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Il giudice a Cernobbio: «Né colpi di spugna né khomeinismo» 

Addìo a Tangentopoli 
Ce la legge Di Pietro 
«Politici e imprenditori, ascoltatemi» 
• CERNOBBIO. Antonio Di Pietro arriva a 
Cernobbio con la proposta di legge del 
pool «Mani pulite» per uscire da Tangen­
topoli. Il giudice più famoso d'Italia illu­
stra a politici e imprenditori le linee guida 
e la «filosofia» del suo progetto. Ma sul 

Le reazioni 
Il sì di Agnelli 
e De Benedetti ; 
La Parenti ' 

sivo, cioè una riforma dei reati contro la 
pubblica amministrazione, dei reati so­
cietari; ma anche attraverso un momento 
preventivo». A imprenditori e politici il ' 
giudice, facendo appello allo spirito di 
collaborazione (secondo il motto giap-

giomale «La voce» sarà pubblicata questa ;*', invece l o bocc ia .'•'' ponese "lavorare insieme e vivere insie 
mattina un vera e propria proposta di leg 
gè in 14 punti. Prevede pene molto più 
severe per corrotti e corruttori (saranno 
triplicate), un premio per i pentiti e un •:;'•• 
patteggiamento allargato per una fascia 
di reati superiore a quella odierna. 11 pm milanese, 
parlando a Cemobbio, ha escluso colpi di spugna per 
il passato: «È innanzitutto necessario il rispetto della 
legalità e in questo caso la soluzione non potrà che 
essere giudiziaria». Per il futuro Di Pietro chiede invece 
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me"), ha chiesto un «tavolo comune» per 
scrivere la legge che deve portare l'Italia 
fuori da Tangentopoli: senza colpi di spu­
gna e senza atteggiamenti khomeinisti. 
Ha anche respinto le accuse di sconfina­

mento del potere giudiziario: «Qualcuno dirà che un 
- giudice non deve parlare, che deve stare zitto. Ma allo­
ra io rispondo: qui a Cemobbio ho voluto portare il 
punto di vista di uno che per due o tre anni, suo mal­
grado, si è trovato dall'altra parte». Parole giudicate di- ; 
stensive in particolare verso gli imprenditori finiti quasi ' una «soluzione legislativa» che dovrà passare attraver­

so diversi momenti «Certamente un momento repres- tutti nel ciclone di Tangentopoli. 

SUSANNA RIPAMONTI GIAMPAOLO TUCCI 
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Il rientro di Achille Occhetto 
«Vi racconto la mia svolta 

E per il Miro ho un progetto...: 
• ROMA. «Bisogna rimettersi in marcia... la carovana deve ripartire». Oc­
chetto, nel suo libro «Il sentimento e la ragione», ritoma con determina­
zione alla battaglia politica, analizza i dilemmi del Pds e della sinistra e 
precisa le sue scelte. Il volume, che uscirà a giorni, è una sorta di autobio­
grafia della svolta dell'89, ma anche un diario intimo. ••:•• -, 

FABRIZIO RONDOUNO : 
. .APAGINA7 .-;--. 

«Il Papa sgradito a Sarajevo» 
Alt serbo ma Wojtyla non rinuncia a partire 
• La visita a Sarajevo di Giovanni Paolo li è sgradi­
ta ai serbo bosniaci. Non è valsa neppure la missio- < 
ne di monsignor Francesco Monterisi, nunzio del • 
Vaticano, a smuovere Radovan Karadzic. All'inviato ;' 
del Papa ha nuovamente ripetuto di non poter ga­
rantire la sicurezza di Karol Wojtyla, perché i musul­
mani potrebbero creare degli «incidenti» da attribui­
re ai serbo bosniaci. A questo va aggiunto che l'at­
teggiamento della Chiesa cattolica è stato definito 

come prevenuto verso la parte di fede ortodossa. Ma 
il pontefice non rinuncia al suo proposito: se ci sa­
ranno garanzie sufficienti per la popolazione, parti­
rà affidando il suo viaggio all'intercessione della Ma­
donna. L'Unprofor, da parte sua, assicurerà prote­
zione sotto la sua completa responsabilità solo al­
l'arrivo del Papa all'aeroporto e durante il tragitto da 
questo alla capitale. Per il resto toccherà al governo 
bosniaco. 

GIUSEPPE MUSLIN 
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Ipocrisie 
occidentali 
al Cairo 

STEFANO RODOTÀ 

S
ARÀ LA conferenza 
del Cairo la prova ge­
nerale, o il primo atto, 
dei grandi conflitti tra 
mondi, culture, ;.: fedi 

_ • » — annunciati per la fine 
del secolo? Le premesse ci sono 
tutte. Il documento dell'Onu sulla 
popolazione è stato trasformato 
in una occasione per discussioni 
aspre, per riaprire la questione 
dell'aborto, per alleanze tra fon­
damentalismi religiosi. Sono fino­
ra risultati vani i tentativi di ritor­
no ad una discussione razionale, 
e sono caduti nel vuoto perfino 
gli inviti a leggere il documento 
dell'Onu per quello che effettiva­
mente è. Sono scattati più aggres-. 
sivi meccanismi dell'intolleranza, 
e gli integralisti islamici hanno 
minacciato di morte i partecipan­
ti alla conferenza. ':;... i. ••••'•• 

L'accusa maggiore rivolta al 
documento riguarda una presun­
ta volontà di imporre con la vio­
lenza ai paesi meno sviluppati 
strategie di controllo della cresci­
ta della popolazione e di far di­
ventare l'aborto, su scala mon­
diale, lo strumento principe per il 
controllo delle nascite. Ora, è ve­
ro che in questi anni una serie di 
paesi-dalla Cina all'India, a Sin- ; 
gapore. al Brasile - ha cercato di 
limitare la crescita della popola­
zione con mezzi coercitivi, e che 
in molti luoghi si è imposta la ste­
rilizzazione delle donne con frodi • 
e pressioni intollerabili. Ma è pro­
prio a questa logica che l'Onu in­
tende reagire, visto che la strate­
gia proposta mette al centro delle 
iniziative e degli investimenti l'in­
formazione delle donne, la loro 
autonomia sociale e professiona­
le, come premesse necessarie : 

per una libera e consapevole 
. scelta procreativa. •. • •-, . 
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Martino litiga con ramministratore Fiat: «Pensi alla Juve». Nuovo attacco a Bankitalia 

Romiti gelido: «Italia in B? È ovvio » 
Berlusconi insorge contro Bonn 
D cavaliere emarginato 

PAOLO LEON 

J5^ UN DATO di fatto che l'Europa è a più velocità, e 
L il documento della Cdu riflette, a prima vista, una 
LJ situazione reale; lo stesso Trattato di Maastricht 
prevede tappe differenziate per l'aggregazione degli Stati 
membri alla moneta unica, in relazione al raggiungimen­
to di determinati obiettivi: dal deficit pubblico all'inflazio­
ne, dal debito degli Stati all'equilibrio dei conti con 
l'estero L'Italia è lontana da quegli obiettivi, 
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PaulSamuelson 
«Il paese delle 
occasioni perdute» 

A. ROLLIO SALIMBENI 
A PAGINA a 

Gino Giugni 
«Altro che nuovo 
C'è solo sfiducia» 

RITANNA ARMENI 
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• Non si placa la polemica sul documento dei cristiano 
democratici tedeschi che vorrebbe L'Italia retrocessa nella 
«serie B» dell'economia europea. Non di fatto calcistico si 
tratta, è ovvio, anche se il ministro Martino usa plemicamen-
te la metafora («È la Juve che andrà in B») per rispondere a 
un gelido Romiti che questa posizione di secondo piano la 
considera ovvia. «Grande stupore», invece, è il sentimento 
predominante nella risposta di Berlusconi. Il presidente del 
Consiglio parla di «atto non ufficiale» che farebbe però «di­
rompente per la futura integrazione europea». Lo affianca 
Letta: «Non porteremo l'Italia in serie B». La notizia ha co­
munque provocato molto rumore nelle capitali europee. 

•.. rammmsmemsssmMSSi • - •• 
PAOLO SOLDINI MICHELE URBANO 
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La presidente 
polemica 

Pivetti: 
«Privilegi 

odiosi 
agli onorevoli» 
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La proposta lanciata da D'Onofrio divide il mondo della scuola 

«Vìa i voti dalle pagelle» 
Il ministro vuole solo giudizi 
m BOLOGNA «Sette» in italiano addio. Il 
ministro della Pubblica istruzione Fran­
cesco D'Onofrio proporrà di sostituire i 
voti con giudizi, uguali dalle elementari 
all'università e a Bologna annuncia che 
entro il 30 settembre presenterà la rifor­
ma della scuola superiore. E cosi, sostie­
ne il ministro, i voti in pagella dovranno 
sparire, insieme ai voti degli esami di ma­
turità e a quelli sui libretti universitari. 
Una babele di numeri inutili - dice il mi­
nistro D'Onofrio - che creano confusio­
ne, dividono le scuole, non aiutano gli 
studenti e chi li deve giudicare. A scuola 
e fuori. «Il sistema di valutazione va ripen-

MH „ *»,t *t,fc -»(.v 

La piaga della 
prostituzione 

Sos vaticano 
sulla tratta 

delle «lucciole» 
straniere 
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sato e reso omogeneo dalle elementari 
all'università». «Ho avuto il via libera dalla 
ragioneria dello Stato». I corsi di recupe­
ro? «Ogni scuola deciderà a modo suo». 
Ma a Modena, alla festa dell'Unità, Aure-
liana Alberici gli risponde: «Quello sul vo­
to è un ballon d'essai». E la riforma? «Solo . 
promesse...». Freddina anche la prima 
reazione del presidente dei presidi italia­
ni, Giorgio Rembado: «Il voto e uno stru­
mento, non incide sulla qualità. L'unico 
voto che abolirei è quello in condotta». 

• msmsagmmtumissixmt 
• - RAFFAELLA PEZZI 
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HA OK GRAtfbe 
SOSMO eOROffclSrfA 

T CHE TEMPO FA 

In trasferta; 
ys^ GIUSTO che il sindaco di Roma canti il karaoke? La 
L domanda ha un vago e ridicolo sapore di precetti-
JLi stica vittoriana (è conveniente che le fanciulle si 
mostrino in pubblico senza copricapo?), ma descrive tra- ; 

gicamente la nullaggine alla quale è approdata la politi-, 
ca, spodestata quasi per intero (e forse se lo merita) dalla ' 
simulazione televisiva. In termini di verosimiglianza socia-
le, i centomila di Fiorello sbaragliano i trecentomila ber­
gamaschi di Bossi, e la sinistra si e ben più dilaniata su . 
Ambra che sulla Bosnia: anzi, è ormai solo su Ambra, e su '. 
Fiorello, che si esercitano i resìdui di moralità e di morali­
smo degli intellettuali. • . ' . . • ••;'••••- •:•••-•:•.•"'•'."-•'-'•; 

Il giorno che potremo dire: «A me, che il sindaco di 
Roma canti o non canti insieme a Fiorello non me ne può 
fregare di meno», sarà un bel giorno. Avremo restituito a 
ciascuno la propria libertà di palinsesto e ridato a tutti la 
possibilità di spendersi su territori meno volatili. Avremo, 
in definitiva, smesso di giocare eternamente in trasferta, 
come da vent'anni ci tocca fare. - • [ MICHELE SERRA] 

Tornano gli stranieri: 
Faicao alla Roma, Eneas al Bologna, 

Krol al Napoli, Juary all'Avellino. 
Campionato di calcio 1980/81 : 

lunedì 5 settembre l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Paul Samuelson 
economista 

«Italia, paese delle occasioni perdute» 
Il rischio che l'Italia venga relegata nella «Serie B» dell'Eu­
ropa è stato paventato negli ultimi mesi da economisti di 
fama mondiale, ben prima che.scoppiasse il caso-Bonn. 
Tra loro l'economista americano Paul Samuelson, Premio 
Nobel nel 1970, che in questa intervista spiega impietosa­
mente i motivi della sfiducia sulla lira. «Il governo si impe­
gni in una rigorosa politica economica invece di attaccare 
una delle banche centrali più stimate nel mondo». 

ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 
• Italia in serie B? È chiaro che il 
problema è tutt'altro che «calcisti­
co», come ieri tentava di svicolare il 
ministro degli esteri Martino. Il do­
cumento dei cristiano democratici 
tedeschi che, di fatto, «espelle» l'I­
talia dal gruppo di punta dei paesi 
europei, purtroppo non è che l'ulti­
mo (e pesante) segnale della sfi­
ducia • delle maggiori • economie . 
mondiali verso questa fase della 
politica e dell'economia italiana: il 
fuoco di fila delle critiche e delle 
analisi impietose è una costante ' 
degli ultimi mesi. Le grandi società 
di investimento inglesi e america­
ne sono ormai sempre prudenti 
quando si parla di Italia e si tratta di 
consigliare clienti grandi e piccoli 
sulla direzione che devono pren­
dere i loro capitali. Tacciono ie so­
cietà e le banche tedesche che in 
Italia sono coinvolte in importanti 
operazioni finanziarie (a partire" 
dalla Fiat). E da quando i tassi di 
interesse hanno smesso di scende­
re i dubbi si sono moltiplicati. Men­
tre a Palazzo Chigi ci si balocca an­
cora con la sciocchezza del com­
plotto contro il primo ministro, ne- -
gli Stati Uniti alcuni eminenti eco­
nomisti, tra i più ascoltati dagli am-' 
blentP finanziarts^ maif sotoi 
accademici, hanno alzato il tonò 
riflettendo le preoccupazioni dei 
mercati sull'immediatc«iuturo dek< 
l'Italia. RudigerDombusch, profes­
sore al Massachusetts Instifute.of 
Technology, ha sostenuto ben pri­
ma che si conoscesse il documen- ' 
to di Bonn che l'Italia si starebbe 
staccando rapidamente dal tan- •'. 
dem franco-tedesco e non saranno 
gli Stati Uniti a poterla salvare dalla 
marginalizzazione in - Europa. 11 
colpevole? •«L'incompetenza del • 
governo». Paul Samuelson è dello 
stesso parere. Samuelson, classe 
1915, professore anche lui delMIT, 
economista che fu consigliere, di 
Kennedy e Jonhson e neM970 
venne pure insignito del Premio 
Nobel, è ancora uno dei più ascol­
tati sia negli States che al di qua 
dell'Atlantico. Segue costantémert' 
te l'Italia e ne teme rinvoluziòrie? 
Involuzione? «SI, temo che la politi-, 
ca abbia la meglio sull'economia», i 

Che vuol dire professor»? Qui In 
Italia sono tornate di moda le 

. teoria del complotto del ifloma-
- Il, della tv publlca, delle banche 

mtemazIonalL. - -
Voglio dire che l'Italia sta diven­
tando il paese delle occasioni per­
dute. Di nuovo. Non mi piacciono ; 
i giudizi catastrofici, ci sono sem- ; 
pre dei margini di manovra. Se 
domani mattina il vostro primo 
ministro, Mr. Berlusconi, dimostra .' 
di volere e sapere adottare una 
politica fiscale di austerità allora si 
troverà molto rapidamente bene, 

a suo agio dappertutto. Se correg­
gerà la direzione presa nelle pri­
me settimane, nei primi mesi del 
suo governo tutti ce ne accorge­
remmo, i mercati italiani e i mer­
cati • intemazionali, a Londra e 
New York darebbero dei segnali 
positivi. Possiamo stare sicuri. .. •• • 

Che cos'è questa, forse un'aper­
tura di credito al governo Italia­
no che ha appena Anito di criti­
care? '•••••,-

Niente affatto. Io sono un econo­
mista e constato l'incidenza della 
politica, degli eventi politici, delle 
mosse dei principali attori politici 
e dei responsabili di governo sul­
l'economia e sui comportamenti 
'degli attori economici. Ciò che è 
in dubbio, oggi, è la capacità di te­
nuta della nuova coalizione ed è 
anche la sua direzione di marcia. 
Non sì sa ancora se saranno prese 
misure di austerità fiscale o misure 
che vanno nel-senso, di una 
espansione dell'economia pervia 
fiscale. Questa è la decisione di­
scriminante per il consenso inter­
nazionale e fino a quando una ri­
sposta non c'è le cose sui mercati 
vanno come stanno andando da 
settimane a questa parte. ,: 

.1. nostri ministri economici ari-, 
. nunciano provvedimenti drasti-
cl,,non si Ada? 

Vedremo di ch,elcio]sa,si tratta, il 
mercato a questó punto'delle co­
se si vuole nutrire di fatti, vuole ri­
trovare coerenza in tutte le mosse 
governative. Non è di secondaria 
importanza se nel vostro paese 
continuerà o no l'opera di mora­
lizzazione inaugurata con le in­
chieste giudiziarie, lo penso che 
sia una questione decisiva se si 
continua o no a pulire la propria 
casa a cominciare dalle pratiche 
di corruzione del passato. Sareb­
be molto costruttivo al fine di con­
vincere tutti quanti che la pagina è 
stata voltata davvero. Penso che 
molto dei giudizi negativi e dei 
dubbi sul futuro italiano che ora 

'•• prevalgono negli Stati Uniti riguar-
; dino proprio questo aspetto del 

Caso italiano. .„•.•-

Secondo lei la coalizione di go-
: ' verno non è In grado di assicura­

re stabilità politica e quindi al­
l'economia? . • -

: Mi chiedo se questa nuova coali­
zione è in grado davvero di stare 
insieme, di presentarsi come tale, 
se vuole proseguire l'opera di pu­

lizia morale, se si muove in dire­
zione dell'austerità fiscale. Le ri­
sposte a questi dubbi non ci sono. 
Per troppi anni l'Italia ha accumu­
lato un debito spaventoso in rap­
porto alla ricchezza prodotta ogni 
anno e adesso ci sono le condi­
zioni favorevoli per cambiare regi­
stro' la lira e sottovalutata ed e in 
grado di stimolare la produzione 

L'economista Paul Samuelson 

di beni da esportare. Basta leggere 
' i dati sulla bilancia commerciale 
per accorgersene. L'occasione è 
unica e grazie a questo il paese 
può sopportare la disciplina fisca­
le. Quando comincerà l'austerità, 
la Banca d'Italia avrà lo spazio per 
facilitare le condizioni del credito . 
e cosi lo stimolo all'economia ar­
riverà dalla banca centrale e non 
dai ministri che allargano o strin­
gono poco i cordoni della borsa.... 

' Per gli operatori internazionali 
non è la stessa cosa. 

Veramente la Banca d'Italia il 
tasso «li sconto lo ha appena au­
mentato e mal come adesso si 
trova al centro di una campagna 
che ne mina l'autonomia e priva 
la stessa lira di quella rete di si­
curezza tecnica e psicologica 
Indispensabile per tenere Insie­
me una nazione... 

Lo so benissimo. A metà agosto, 
' la possibilità di un ritomo della 
speculazione era fortissima, la fu­
ga dei capitali dai valori italiani 
era al limite di guardia. St, so che il 

' governatore Fazio è sotto il tiro 
delle critiche della coalizione di 
governo, ma non credo proprio 
che mezzo punto di tasso di inte­
resse comporti guai seri per l'eco­
nomia reale. La vostra banca cen­
trale è una di quelle che nel mon­
do si è fatta conoscere per una 
buona capacità di azione, noi di­
ciamo un ottimo centrai banking 
Insomma, in via Nazionale fanno 

bene il loro mestiere e i mercati to' 
sanno. Se dal governo si attacca il 
governatore quando si comporta 
bene che giudizio volete ne trag­
gano gli investitori privati? Penso 
proprio che non sia il momento 
per accusare la Banca d'Italia... ••••:[ 

Qual è il timore più forte sul fu­
turo politico Italiano: la difficile 
coabltazlone tra anime opposte, 
lo statalismo asslstenzlalista di 
An, il liberismo truccato di Ber-

' lusconi, le altalene della Lega? < 
In ordine di importanza ci sono tre 
questioni: 1) i membri della coali­
zione di governo continuano a far­
si la guerra; 2) il primo ministro 
non si è separato dal suo gruppo 
imprenditoriale, soprattutto dal si­
stema dei media e questo per chi 
crede nelle regole del mercato 
non è tollerabile, non si agisce co­
si nel libero mercato; 3) la con­
traddizione tra le condizioni favo­
revoli dell'economia per sostene­
re il riequilibrio fiscale e abbattere 
il debito e l'incapacità della coali­
zione di sfruttarle. Quando mai l'I­
talia ha conosciuto un cosi lungo 
periodo di pace sociale con i sin­
dacati molto collaborativi? Mai. Si 
accusa la Banca d'Italia, ma che 
può fare una banca centrale in 
mancanza di segni chiari che i ca­
pitali stanno rientrando, che tutti i 
dubbi sulla tenuta della coalizio­
ne di governo sono fugati? 11 ri­
schio è tutto derivante dalla politi­
ca, mi creda. 

In Germania è tempo di elezioni 
e, come dimostrano àhtìie le no­
tizie di questi ultimi giorni, cre­
sce nel partiti conservatori l'I­
dea che II futuro europeo possa 
escludere all'inizio paesi «a ri­
schio» come l'Italia. D'altra par­
te, oltre alla sfiducia, Il governo 
Berlusconi ha anche ridotto ra­
pidamente io spirito europeista. 
E un giro vizioso... 

L'Italia oggi si trova dal punto di 
vista della competitività industria- • 
le in condizioni migliori di quelle ' 
della Francia e della stessa Ger- ; 
mania. Ci sono tanti disoccupati," 
ma che dovremmo dire della Spa­
gna allora dove ci sono venti di­
soccupati ogni cento persone in 
grado di lavorare.... No, qui non ' 
c'è altro da fare che sfruttare l'oc­
casione d'oro di un'economia che ; 
va bene, non roviniamola. È dal 
governo che deve arrivare l'input 
per la disciplina fiscale. •.••,-.- * ;. ,;= 

C'è una lobby ebraica, c'è una 
mente politica che lavora contro 
Berlusconi a Wall Street o a Lon-

' dra? •-.-•,,.,.-••' . .- . ,-•-

Sciocchezze. Dov'è l'evidenza di 
questa cospirazione nelle forze 
del capitale internazionale? Non 
la vedo. Invece di baloccarsi con 
queste cose, che i ministri faccia­
no il loro lavoro, adottino una po­
litica di austerità, la gestiscano e 
allora vedranno che i mercati ne 
terranno conto. 
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Ipocrisie occidentali al Cairo 
In tutto questo vi è uno straor­

dinario rispetto delle donne, e 
della loro vita e della loro digni- ; 
tà, che sfugge completamente ai 
critici del documento. Vi è un 
profondo mutamento culturale.* 
la scelta di una strada esatta­
mente opposta a quella della 
coercizione, finora tranquilla- • 
mente seguita da tanti Stati sen- , 
za che la grandissima parte de­
gli assatanati critici di oggi bat­
tesse ciglio. E si va oltre l'aborto: 
non solo perché, nel documen­
to, dell'aborto simpatìa poco e 
mai come struménto di control­
lo delle nascite, ma perché si vo- -t 
gliono mettere le donne nella 
condizione di liberarsi da quello 
che oggi, in troppi casi, appare 
come una scelta obbligata. 

Ma - si dice - la linea indicata 
dall'Onu porta con sé un altro 
genere di violenza, legato all'e­
sportazione dei modelli culturali 
occidentali, al ricatto del finan­
ziamento intemazionale solo se 
si introducono legislazioni «per­
missive». Come replicare a que­
sto intreccio di ignoranza, mala­
fede e terzomondismo d'accat­
to? Dicendo semplicemente che 
nulla nel documento dell'Onu 
permette di ritenere che sareb­
bero esclusi dalla cooperazione , 
intemazionale i paesi che non 
volessero modificare le loro leg­
gi in senso «permissivo». E ag­
giungendo, poi, che questa 
preoccupazione per la purezza 
culturale di quei paesi di fronte 
all'orrido Occidente fa pensare 
che si abbia a che fare con Eden . 
incontaminati, mentre pure i 
partecipanti ai viaggi organizzati 
sanno ormai che l'idea occiden­
tale di consumo impregna il 
mondo sottosviluppato fino a far 
si che, in sperduti villaggi dell'A­
frica o dell'America Latina, ci si 
rifiuti di spremere un frutto loca­
le e si proponga l'onnipresente 
Coca-cola. Con il tanto parlare ' 
che si fa di trasferimenti di sape­
re e tecnologie ai paesi del Ter­
zo Mondo, vogliamo bloccare 

•proprio il trasferimento-delle co-; 

noscenze che consentirebbero 
alle donne di respingere chi 
vuole sterilizzarle' approfittando 
della loro ignoranza, chi le fa ;•' 
abortire mettendo a rischio la lo-
rovita? .'•••,. " ••..,., >:••"•'•"".• -

L'aborto, infatti, non è il frutto 
perverso del permissivismo oc­
cidentale in un tempo di crollo . 
di valori, ma pratica generale e 
antichissima, che accompagna 
la storia stessa dell'umanità. Tra 
le mille citazioni possibili, scel- '" 
go quella di un grande antropo­
logo, Marvin Harris, che ci ricor­
da, tra l'altro, come già le popo­
lazioni . primitive «possiedono 
un'ampia gamma di tecniche, 
chimiche e meccaniche, per 
provocare l'aborto», che «pon- '•• 
gono effettivamente termine alla 
gravidanza, col rischio però di 
porre termine anche alla vita 
della donna gravffla», come an­
cor oggi ci dicono le terribili sta- ; 
tistiche che documentano, pe­
raltro in modo imperfetto e par-. 
ziale, la situazione nei paesi me­
no sviluppati. Che mortificazio­
ne dover ripetere ancora che 
l'alternativa vera non è tra abor­
to e non-aborto, ma tra aborto 
mortale e aborto sicuro! Anzi, 
oggi possiamo finalmente anda­
re oltre questa alternativa, quan­
do si mette la donna in condi­
zione di essere protagonista di 

una procreazione responsabile. 
O dobbiamo rimanere prigio­
nieri dell'orrenda ipocrisia, que-

.sta si tipica d'una certa cultura 
occidentale, che chiude gli oc­
chi di fronte all'aborto mortale e 
clandestino e sì indigna invece 
per l'interruzione della gravi­
danza «legittimata» da legislazio­
ni che non sono permissive, ma 
preoccupate della vita e della 
salute delle donne? Proprio chi 

' si oppone al documento dell'O­
nu, ed alla strategia differenziata 
che qui si prospetta, si assume la 
grandissima responsabilità mo­
rale e politica di obbligare milio-

, ni di donne a rimanere inchio­
date all'aborto clandestino co­
me unico strumento di pianifi­
cazione familiare. 

Qui, davvero, vengono al pa­
ragone diverse culture della vita. 
Una ossessivamente indirizzata 
alla sola protezione del feto. Ed 
una che guarda alle centinaia di 
migliaia di donne che muoiono 
d'aborto clandestino, ai «bambi­
ni di strada» impunemente as­
sassinati a San Paolo o a Rio. ai 
bambini venduti, sfruttati, muti­
lati di organi. Non è sensaziona­
lismo. È la realtà, per chi voglia 
guardarla fuori da schemi ideo­
logici. • 

Proprio di fronte a : questa 
realtà, ai suoi drammi e alle sue 
urgenze, rischiano di diventare 
puri diversivi le analisi, peraltro 
corrette, di chi ricorda che la so­
vrappopolazione è l'effetto, e 
non la causa, del sottosviluppo 
o che alcune previsioni sulle di­
namiche demografiche sono 
state almeno in parte smentite 
dai fatti (lascio da parte le ame­
nità di chi va dicendo che, con 
densità europee, la popolazione 
mondiale potrebbe star tutta nel 
solo Texas: chi racconta queste 
cose faccia prima un giro in una 
qualsiasi metropoli africana, 
asiatica, latinoamericana). At- : 
tenti, in ogni caso, al peccato di ; 
«benaltrismo» («il problema è 
ben altro») : le difficili strategie di 

. lungo periodo contro il sottosvi­
luppò non esclùdono ' affatto, 
anzi r talvolta esigono, anche 

, strategie-mirate ad affrontare su­
bito problemi specifici, tra i qua­
li quello della crescita della po­
polazione è sicuramente tra i 
maggiori. -, 

Dall'Italia poteva venire un 
contributo ben diverso dalla po­
sizione chiusa e ideologicamen­
te miope che, pure per miserabi­
li ragioni di politica esterna, è 
stata messa a punto dai vertici 
dello Stato. Ancora nella passa­
ta legislatura era stato possibile 
approvare, con •-; larghissima 
maggioranza nella commissio­
ne Affari sociali della Camera, 
un serio documento proprio sui 
problemi dell'aborto. E l'espe­
rienza italiana, della quale non 
si è parlato in questi giorni, ci 

' mostra che la legge 194, che si 
vorrebbe cancellare, non solo 
ha avviato una tendenza alla di­
minuzione degli aborti, ma ha 
cancellato la piaga delle morti 
per aborto clandestino, rivelan­
dosi così anche un concreto 
strumento di difesa della vita 
delle donne. Di questo sembra 
già perduta la memoria della 
pericolosa regressione culturale 
che stiamo vivendo, nel ritorno 
di confessionalismi e intolleran­
ze, di cui la vicenda legata alla 
conferenza del Cairo non è il so­
lo esempio. [Stetano Rodotà] 
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Berlusconi emarginato 
ma durante l'ultima, lunga reces­
sione tutti i paesi dell'Unione eu­
ropea - salvo il Belgio - si sono al­
lontanati dai parametri prefissati, 
perché tutti hanno fatto crescere 
sia il deficit che ii debito pubblico. 
Il Belgio, che la Cdu assegnerebbe 

• al nocciolo duro, è però ancora 
ben. lontano dal rispettare quei 
parametri, mentre l'Inghilterra, 
che ne sarebbe esclusa, li rispetta 
pienamente. La stessa Germania 
non è più cosi sicura di se stessa, 
dopo l'unificazione, e nemmeno 
la Francia sta tanto bene, dopo 
aver sostanzialmente distrutto il 
Sistema monetario europeo. È 
perciò evidente che la Cdu avanza 
una proposta politica, non econo­
mica. Si giustifica bene, cosi, l'irri­
tazione del nostro governo: esso si 

- vede escluso dal nucleo duro del­

l'Unione europea per ragioni poli­
tiche, e non solo per ragioni eco­
nomiche. Non è infatti la prima 
volta che si agita lo spettro di 
un'Europa divisa in più gironi, e i 
governi italiani del passato aveva­
no combattuto questa prospettiva 
politicamente. Carli aveva convin­
to i partner ad ammorbidire i pa­
rametri per l'ingresso dell'Italia 
nell'Unione monetaria, mentre 
Ciampi era riuscito a mettere la 
sordina al problema: ambedue 
avevano poi operato per avvicina­
re l'Italia ai parametri di Maastri­
cht. ' ... 

Benché i due governi preceden­
ti fossero saldamente europeisti, 
era sempre implicito nel loro ope­
rare che il Trattato di Maastricht 
non fosse intoccabile: per essi, 
una dichiarazione esplicita anti­
Maastricht non era concepibile, 

anche perché il Trattato rafforzava 
la credibilità delle politiche di risa­
namento in Italia; ma che poi il 
Trattato dovesse restare tal quale 
era chiaramente impossibile, e si 
operava con discreta diplomazia 
per rivederne la severità e i tempi. 
Anzi, per l'Italia Maastricht si do­
veva legare strettamente al piano 
Delors, perché : quest'ultimo 
avrebbe consentito di compensa­
re attraverso una maggiore spesa 
pubblica europea.la riduzione 
della spesa pubblica nazionale. 
Non bisogna esagerare la portata 
delle politiche europee dei prece­
denti governi, che più che una 
strategia operavano per tentativi; 
ma é utile ricordarli perché si trat­
tava di governi saldamente euro­
peisti, benché politicamente de­
boli, e perciò godevano di un 
ascolto sufficiente per impedire 
che la Cdu e altri in Europa met­
tessero in pratica le proprie volon­
tà di potenza. ; 

La difficile situazione del gover­
no Berlusconi mi sembra, ora, più 

chiara. Questo non è un govero 
europeista, e non ha nulla - nelle 
sue rappresentanze politiche -
che lo qualifichi come tale. Anzi il 
superficiale innamoramento del 
governo per gli euroscettici ingle­
si, gli ha fornito un netto connota­
to antieuropeo. È anche un gover­
no troppo spostato a destra, per 
poter invocare la solidarietà di al­
tri governi conservatori continen­
tali. . :••: •-.••.-,'. • "'•'• : " 

La coseguenza è che i cattivi 
parametri finanziari italiani posso­
no essere più facilmente invocati 
per escluderci dall'Europa mag­
giore, e il governo sarà tanto più • 
strapazzato all'estero quanto me­
no riuscirà a migliorarli. Poiché 
migliorare i parametri significa 
perdere consenso, è probabile 
che assisteremo a nuovi accenti 
nazionalistici, nuove accuse di 
complotto, nuovi isolazionismi, e 
perciò ad una ulteriore emargina­
zione dall'Europa. Gli italiani dav­
vero non se lo meritano. . . - . • • • • 

[ Paolo Leon] 

Silvio Berlusconi 

«Ragazzi non possiamo star qui a non far nulla: 
la gente potrebbe scambiarci per dei lavoratori» 

SpikcMilligan 
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MANI PULITE. Il pm di Milano ha già pronto un progetto in quattordici punti: 
i per i corruttori pene più alte e niente appalti. Patteggiamento allargato 

f 

Bruni/Master Photo 

«Mani pulite, una vìa d'uscita» 
Di Pietro a Cernobbio: «Ci vuole un tavolo comune» 
È piaciuto agli imprenditori il Di Pietro che ha parlato 
ieri a Cemobbio. Alla platea che gli ha regalato un lun­
go applauso ha proposto un tavolo di trattative, tra ma­
gistrati, imprenditori e mondo della cultura, per elabo­
rare proposte da sottoporre al legislatore. Ma lui una 
proposta di legge, precisa e articolata in 14 punti, l'ha 
già in tasca. Questo è l'asso che si è tenuto nella manica 
e di cui al convegno non ha mai parlato. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SUSANNA RIPAMONTI 
• CERNOBBIO È un Di Pietro che 
gioca su due tavoli quello che ha 
parlato len a Cernobbio, alla tre 
giorni di dibattito sulle sorti mon­
diali dell'economia II castigamatti 
di «Mani pulite» è apparso morbido 
e conciliante e ha fatto salire al 
massimo t'applausometro al termi­
ne del suo intervento, un discorset-
to di un quarto d'ora che si nassu-
me in una proposta facciamo un 
tavolo di trattative, una tavola ro­
tonda in cui chi ha vissuto in pnma 
persona l'epopea della corruzione, 
sui fronti opposti della difesa e del­
l'accusa, dia indicazioni al legisla­
tore per individuare soluzioni per il 
futuro Ma la ricetta Di Pietro ce 
1 ha già in tasca, pronta e confezio­
nata una proposta di legge artico­
lata in 14 punti, firmata da lui, ma 

elaborata da tutto il pool antimaz-
zetta II pubblico ministero che ha 
nfiutato la poltrona di ministro 
adesso sembrerebbe entrato nei 
panni del legislatore A Cemobbio 
ha detto «Non sta a noi fare le leg­
gi, possiamo solo dare indicazioni 
da cui il legislatore tragga linfa per 
il suo lavoro» Ma a quanto pare 
una proposta di legge lui l'ha chia­
ra in mente portare da 5 a 12 anni 
le pene per i common, patteggia­
mento allargato per gli imputati di 
Tangentopoli, non punibilità per 
chi confessa i reati di corruzione, 
entro 3 mesi da quando sono stati 
commessi e pnma che la magistra­
tura ne sia venuta a conoscenza, 
interdizione dai pubblici uffici e 
impossibilità di ottenere appalti 
dalle pubbliche amministrazioni 

per chi ha commesso reati corrutti-
vi 

Il progetto del pool 
Queste le linee essenziali, ma il 

testo entra nel dettaglio Stando al­
le anticipazioni date len dai tele­
giornali della sera oggi dovrebbe 
essere pubblicato integralmente 
dalla «Voce», grazie al filo diretto 
che a quanto pare si è instaurato 
tra il magistrato e Montanelli Ve­
dere percredere 

Di Pietro ha nsposto a suo modo 
alla proposta del vicepresidente 
del Consiglio Giuseppe Tatarella 
che lo invitava a fare parte di una 
commissione di saggi, incancata di 
nscnvere le regole istituzionali del­
la seconda Repubblica' Sembre­
rebbe di si e che abbia alzato il ti­
ro, dettando le regole del gioco Ie-
n al convegno di Villa d Este ci s'in­
terrogava sull opportunità che un 
magistrato intervenga a dibattiti di 
questo genere «Domani sarò cnti-
cato qualcuno dirà che il giudice 
non deve parlare, deve stare zitto» 
Oggi sicuramente desterà qualche 
perplessità il fatto che da un lato 
abbia proposto una nflessione col­
lettiva nvolgendosi a imprenditon e 
mondo della cultura, dall altro ab­
bia già confezionato un pacchetto 
di proposte ben definito len nvol-

gendosi al Gotha dell'imprcndito-
na si era limitato ad indicare un 
obiettivo fissare nuove regole di ef­
ficienza e trasparenza per uscire 
da Tangentopoli Aveva fatto un 
esempio «Quando si è fatta la lotta 
alla mafia o al terronsmo si è chie­
sto un contnbuto a chi era diretta­
mente impegnato su questo fronte 
Ora non è possibile che ì protago­
nisti di queste vicende possano da­
re analoghe indicazioni al legisla­
tore7» Ha detto di avere un sogno 
«Immagino che alcuni di noi (ma­
gistrati e imprenditon) si mettano 
al lavoro per elaborare un progetto 
da cui il legislatore possa trarre lin­
fa, per articolare una proposta ra­
pida ed efficiente Non so se tutto 
questo è un sogno ma mi sono re­
so conto che è necessano» 

Una soluzione per II futuro 
La sua proposta nguarda il futu­

ro Per il passato lo dice a chiare 
lettere ci può essere solo una solu­
zione giudiziaria «Qualunque altro 
tentativo piaccia o non piaccia, 
sarebbe un colpo di spugna» Ma il 
punto adesso è come svoltare «co­
me assicurare un futuro all'impre­
sa ma anche ai cittadini» E qui e è 
il braccio teso verso politici e ìm-
prenditon, 1 indicazione della solu­
zione possibile, che non lasci mar­

gini d impunità ma che sia la base 
per una npresa «Niente colpi di 
spugna - dice il Tonino nazionale 
- ma neppure soluzioni khomeini-
ste» 

Due anni fa, a Santa Marghenta, 
partecipando al convegno dei gio­
vani imprenditon, aveva puntato i 
nfletton sul problema della traspa­
renza «Ora mi rendo conto che 
non basta, una trasparenza senz=» 
efficienza non porta alla democra­
zia Qualcuno forse il presidente 
del Consiglio, ha detto che i giudici 
stanno rovinando l'economia Cer­
to c'è una preoccupazione reale, 
ma in questo convegno ho impara­
to una parola giapponese, 'chio-
sei , che significa vivere insieme e 
lavorare insieme Mi domando se 
in questo concetto non possa en­
trare anche I idea di produrre insie­
me benessere, ma anche moralità 
Se non sia possibile rompere la 
contraddizione intnnseca nella fa­
se della repressione e passare alla 
fase della collaborazione, perché 
ciò che è successo non debba più 
npetersi» i 

Nessuno sconto per il passato 
dunque ma segnale di via libera 
per gettare le premesse per il futu­
ro Sulla base, s intende, di condi­
zioni ben precise che lui stesso è 
pronto a dettare 

Gli imprenditori 
applaudono 
«Un bel passo avanti» 
Il plauso degli imprenditori Questo raccoglie Antonio 
Di Pietro dopo il suo intervento a Cemobbio Umberto 
Agnelli considera la sua proposta «un passo avanti». De 
Benedetti apprezza «l'elemento di discontinuità fra pas­
sato e futuro». «Molto soddisfatti» sia Abete sia Stefanel. 
Buttighone giudica «puro buonsenso» la proposta del 
pm di Mani pulite. Ma Tiziana Parenti è scettica- «Qui si 
tratta di giudicare un'intera fase stonca». 

NOSTRO SERVIZIO 

• CERNOBBIO L' intervento del 
sostituto procuratore Di Pietro ha 
suscitato numerosi commenti tra 
gli industnali e i politici presenti al 
meeting di Cemobbio Per Umber­
to Agnelli «in una classe dingente 
devono esistere le condizioni per il 
dialogo Fino ad ora abbiamo vis­
suto in compartimenti stagni La 
proposta di Di Pietro è un passo 
avanti per la soluzione di Tangen­
topoli» Secondo Giampiero Pesen-
ù, «sedersi intorno a un tavolo sem­
bra una proposta interessante», 
mentre il ministro delle Finanze, 
Giulio Tremonti ha nsposto con 
una domanda alle nehieste di un 
commento da parte dei giornalisti 
«Perché chiedete a me di commen­
tare quello che ha detto Di Pietro e 
non chiedete a lui di commentare 
a lui quello che ho detto io'» 

Per Carlo De Benedetti, quello di 
Tangentopoli «è comunque - un 
problema che deve essere affron­
tato in sede legislativa. È apprezza­
bile pero che si sia individuato un 
elemento di discontinuità tra pas­
sato e futuro, una condizione que­
sta che è-stata la causa del- falli­
ménto dementativi precedenti» Se­
condo Marco Tronchetti Provera, 
«la volontà di affrontare senamente 
il problema è positiva Auguriamo­
ci che si concretizzi in fretta per ar­
rivare a una soluzione ragionata in 
cui tutte le parti diano il loro contn­
buto» 

«Molto soddisfatto» della propo­
sta di Di Pietro di apnre un tavolo 
per nsolvere Tangentopoli si è det­
to Giuseppe Stefanel «Pensavo da 
tempo - ha detto l'imprenditore -
che si dovesse arrivare a dei gruppi 
di lavoro Trovo la proposta inte­
ressante» Un giudizio positivo è 
stato espresso anche dall' ex presi­
dente della Camera, Giorgio Napo­
litano «Apprezzo la distinzione 
che è stata fatta tra passato e futu­
ro Sono d' accordo con Di Pietro 
che la soluzione del passato può 
essere affidata solo alla celebrazio­
ne dei processi» 

«Molto soddisfatto» si è detto an­
che il presidente della Confindu-
stna Luigi Abete «Con le proposte 
di Di Pietro - ha aggiunto - si perse­
guono due obiettivi dare più effi­
cienza e insieme più trasparenza al 
sistema» Il ministro del bilancio 
Giancarlo Pagliaroli ha affermato a 
sua volta che «la soluzione politica 

per il passato» l'ha sempre soste­
nuta «Quanto al futuro-ha aggiun­
to - si possono fare mille cose» 

«Le parole di Di Pietro mi sem­
brano puro buon senso» È quanto 
ha affermato in un'intervista Rocco 
Buttighone in mento alla proposta 
di una soluzione legislativa per 
Tangentopoli «Dev essere equili­
brata. - sostiene - non può essere 
né un colpo di spugna né una for­
ma di persecuzione» 

Il segretano del Ppi osserva che 
«per lungo tempo abbiamo vissuto 
in un sistema di illegalità diffusa, in 
cui si era attenuata la consapevo­
lezza della nonna. Anzi, la tra­
sgressione della regola veniva nte-
nuta come parte integrante delle 
stesse regole del gioco» Secondo 
Buttighone, «bisogna distinguere 
tra chi è stato trascinato e chi ha 
contnbuito a costruire questo siste­
ma Ma alla gente bisogna chianre 
che la musica è cambiata e certi 
comportamenti non verranno più 
tollerati» 

Infine, il commenbto di Tiziana 
Parenti «È una valutazione di op­
portunità del singolo, quella di an­
dare o non andare ad un conve­
gno in cui la stragrande maggio­
ranza dei presenti sono stati arre­
stati»- cosi il presidente della Com­
missione parlamentare Antimafia, 
presente alla «Festa della Vela» del 
Ccd, ha replicato alla domanda di 
un giornalista sulla partecipazione 
del giudice Antonio Di Pietro al 
convegno di Cemobbio «Non e è 
e non potrebbe esserci - ha aggiun­
to l'on Parenti - un divieto di parte­
cipazione trattandosi di un conve­
gno quasi istituzionale» Alla do­
manda su quale sarebbe stata la 
sua scelta da magistrato 1 on Pa­
renti ha nsposto «E un pò stupido, 
adesso, dire sarei andata oppure 
no Certo - ha aggiunto - trovando­
mi in una situazione particolare io 
non avrei partecipato Ripeto - ha 
concluso - è un giudizio di oppor­
tunità e sensibilità del singolo» Ma 
la Parenti lascia capire la sua con-
tranetà alla «soluzione legislativa» 
di cui parla Di Pietro Uscire da tan­
gentopoli - dice - significa «giudi­
care una fase stonca che impone 
di chiame le responsabihtàdi tutù» 
lei non accetta che «a un certo 
punto dsi decida che tutto è finito 
perchè cosi hanno voluto i magi­
strati» 

zZ!M II componente del Consiglio superiore della magistratura valuta le proposte di Di Pietro 

Grosso (Csm): «Giusto ascoltare i tecnici» 
aiAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Né colpi di spugna né 
atteggiamenti khomeimsti, dice 
Antonio Di Pietro, e chiede una 
soluzione legislativa (politica; 
per «Tangentopoli», augurandosi 
che alla stesura del provvedi­
mento possano collaborare an­
che i magistrati È questo, parola 
più parola meno, il senso del di­
scorso di Cemobbio. Condivisibi­
le' Abbiamo rivolto la domanda 
a Carlo Fedenco Grosso, giunsta 
e membro del Csm 

Professore, giudichi DI Pietro. 
Nessun colpo di spugna per il 
passato mi sembra si possa e si 
debba essere d'accordo Mi 
chiedo, però, se sia possibile 
uscire davvero da «Tangentopo­
li» senza tentare una qualche 
strada extraprocessuale anche 
in relazione ai reati già commes­
si Il secondo punto su cui si è 
soffermato il giudice Di Pietro ri­
guarda, stando ai resoconti tele­

visivi, il rapporto tra efficienza e 
trasparenza nel mondo dell eco­
nomia È evidente che il magi­
strato di «Mani pulite» ha ragio­
ne bisogna conciliare le due 
esigenze Sono necessarie dun­
que, leggi rigorose, ma non 
asfissianti, intelligenti, non schi­
zofreniche. Quanto agli atteggia­
menti khomeimsti 

Qui è necessario uno sforzo er­
meneutico. Vediamo. CI sono 
esponenti della maggioranza 
che hanno accusato di khomel-
nlsmo II pool «Mani pulite». Che 
succede: DI Pietro fa autocriti­
ca? 
Autocritica' Non saprei Di si­

curo, se scorgiamo in queste pa­
role una specie di autocritica, 
dobbiamo interpretare le altre 
parole («niente colpi di spu­
gna») come una forte critica alle 
iniziative annunciate o prese dal 
governo 

Passiamo alla soluzione legisla­

tiva, che dovrebbe Impedire II ri­
petersi di «Tangentopoli». 

Ottima proposta Ottima, davve­
ro 

DI Pietro suggerisce a governo e 
Parlamento di chieder consiglio 
al giudici. 

Sarebbe opportuno che i politici 
facessero tesoro delle proposte 
avanzate dai tecnici 

Certo. Ma qui si rischia un equi­
voco. Ci sono state molte pole­
miche nel mesi scorsi. Il presi­
dente del Consiglio ha accusato 
ripetutamente I magistrati di vo­
ler governare al suo posto. Lo 
scontro, a luglio, fu violentissi­
mo. Dunque: quello del giudice 
Di Pietro potrebbe essere Inter­
pretato, più o meno strumental­
mente, come un tentativo di 
condizionare le decisioni e le de­
liberazioni di altri poteri dello 
Stato. 

Nessun dubbio, il rischio di un 
fraintendimento potrebbe esser­
ci Perciò, le proposte non do­

vranno giungere soltanto dai 
magistrati Quando parlo di tec­
nici, mi riferisco a tutte le cate­
gorie competenti in una materia 
complessa e delicata come que­
sta I giudici, gli avvocati, gli eco­
nomisti, gli imprenditon i sinda­
calisti, eccetera Si cerca una 
soluzione legislativa per «Tan­
gentopoli» è una questione se­
na, vasta, nazionale, sarebbe 
quindi giusto prendere in consi­
derazione tutti i possibili contri­
buti qualificati 

Basterà la soluzione legislativa? 
GII imprenditori non dovranno 
comunque fare I conti con il pas­
sato già emerso o che potrebbe 
emergere da un momento all'al­
tro? 

Infatti E i costi aggiuntivi dei rea­
ti commessi potrebbero essere 
paralizzanti per le imprese Oc­
corre sottolineare che, su questo 
terreno i magistrati di «Mani pu­
lite» sono stati attenti, pacati, so­
prattutto in un primo momento 

Non hanno contestato né il rea­
to di associazione a delinquere 
né i reati propriamente econo­
mici come il falso in bilancio e 
la frode fiscale Ma pnma o poi il 
nodo verrà al pettine, in alcuni 
casi è già successo Non so se Di 
Pietro con il suo discorso, abbia 
voluto dire qualcosa anche a 
questo proposito 

Quale sarà II ruolo del Consiglio 
superiore della magistratura? 
Seguirete la llnea-DI Pietro? 

Il Csm può fare solo due cos» 
dare un parere sulle leggi che ri­
guardano la giustizia e concede­
re o meno a un magistrato i'au-
tonzzazione a svolgere un attivi­
tà extragiudiziale 

Se DI Pietro vi chiedesse l'auto­
rizzazione per lavorare, come 
consulente, all'elaborazione 
della soluzione legislativa.-

Non vedo perchè non dovrem­
mo dargliela Ma queste, al mo­
mento, sono soltanto ipotesi ac­
cademiche 

Il castello 
di Otranto 
di Horace 
Walpole 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
7 settembre 
in edicola 
con l'Unità 



EUROPA ADDIO? Il partito di Helmut Kohl conferma la sua posizione 
sull'unificazione in due tempi: «C'è l'ok dei francesi» 

•a BERLINO. Wolfgang Schaublc 
insiste. Il presidente dei deputati 
democristiani (Cdu e Csu) tede- . 
seni aveva fatto sapere che non 
avrebbe ripreso l'argomento nel 
suo intervento, ieri mattina, al con­
gresso cristiano-sociale di Monaco 
e ha mantenuto la parola. Ma poi, 
intervistato da una radio, ha con-. 
fermato, per filo e per segno, il suo 
concetto del «nocciolo europeo», ' 
quello che dovrebbe riservare a so- ' 
lo cinque dei soci fondatori della 
Cee • (Germania. Francia, - Paesi. 
Bassi, Belgio e Lussemburgo) • il N 
ruolo di motore dell'integrazione ^ 
nell'Unione europea, lasciando il ;• 
sesto socio, l'Italia, nel gruppone 
degli inseguitori. O in «sene B». • • 

«Noi - ha spiegato Schaublc, . 
considerato la testa fina e il vero 
stratega della Cdu di Kohl- non . 
possiamo accettare che la velocità 
del convoglio europeo sia determi­
nata dalla nave che va più lenta­
mente» e ha fatto un esempio per 
andar dritto al cuore del suo eletto­
rato: in tema di politica della sicu­
rezza intema, «non possiamo stare 
ad aspettare che anche l'ultimo dei 
Dodici si decida a collaborare». Poi ' 
ha confermato l'identità di vedute <• 
con Parigi: sui contenuti, se non sui ' 
tempi, della «radicale riforma» pro­
posta dalla Cdu c'è il pieno accor­
do di EdouardBalladur. 

Il che significa che Bonn (se il. 
governo attuale sarà confermato 
dalla elezioni e ver­
ranno - superate • le 
obiezioni dei liberali) 
e Parigi si impegne­
ranno insieme a dar 
vita al «nocciolo duro» 
già in vista della con­
ferenza di verifica (o 
di revisione?) prevista 
dai Trattati di Maastri­
cht per il '96. Le pro­
spettive dell'eventua­
le riforma, insomma, > ' • 
sarebbero meno va­
ghe e teoriche di quanto si e cerca­
to di presentarle in un primo mo­
mento. ';• ... "'• • 

Resistenze non irresistibili . 
Il «piano Schauble», certo, è un " 

documento di partito, anzi un Dis- '•' 
kussionpapier, una bozza di di­
scussione che non impegna il go­
verno e vede anzi ostile il min istero 
degli Esteri. Ma se Cdu e Csu do- , 
vesserò uscire rafforzate (magari 
anche nei confronti dei liberali) 
dalle elezioni del 16 ottobre, il Dis-
kussionpapier diventerebbe, assai 
meno teorico e, spinto avanti dal 
«motore» franco-tedesco, potrebbe " 
arrivare ben lontano. •- -•.••• • -

Tanto più che le resistenze dai 
partners potrebbero non essere 
proprio irresistibili. Ieri, con una 
certa coerenza, fonti britanniche 
hanno segnalato che l'esclusione 
del loro paese dal «nocciolo» non. 
la considerebbero un dramma: già ' 
ora Londra si colloca nell'Unione ' 
in una situazione particolare, in 
parte istituzionalmente defilata. Lo 
stesso vale per la Danimarca, dalla 
quale, pure, è arrivata qualche vo­
ce di protesta. Troppo deboli Por­
togallo, Irlanda e Grecia per far la 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl (nella foto sotto Edouard Balladur) RobySchirer 

E Martino riapre 
le ostilità 
contro Fazio e Ciampi 

«Dell'Italia non ci fidiamo 
Bonn insiste: dimenticato il risanamento 

» 

La Cdu insiste: non c'è posto per l'Italia nel «nocciolo» 
dei paesi più efficienti dell'Unione europea del futuro. 
La sfiducia nelle capacità dell'attuale governo di Roma 
a padroneggiare il debito pubblico e la paura di una ri-
. presa. dell'inflazione • spiegherebbero. l'orientamento, 
del partito"di Helmut Kofi] a «retrocedere» il nostro pae 
se in «serie B». Schauble assicura: sul nostro progetto di 
riforma c'è il pieno assenso dei francesi. : . 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' 

PAOLO SOLDINI 

voce grossa, qualche più solida 
obiezione potrebbe venire dalla • 
Spagna o dai «magnifici quattro» 
(Svezia, Finlandia, Norvegia e Au­
stria) che entreranno nell'Unione 
il 1° gennaio prossimo e ai cui pro­
cessi di ratifica dell'adesione -han­
no detto di temere fonti del mini­
stero degli Estcri-«geometrie varia­
bili» e «doppie (o triple) velocità» 
rischiano di fare tutt'altro che be­
ne. Ma l'unico paese che si trove­
rebbe in una situazione davvero in­
sostenibile è l'Italia che, essendo il 

[ solo escluso del gruppo dei sei soci 
fondatori della Cee, non potrebbe 
in nessun modo mascherare la cla­
morosa bocciatura. 

• Ciò spiega la particolare asprez­
za delle reazioni venute da Roma, 
ma lascia intendere anche quale 
travaglio dev'essere costato, agli 
estensori del documento, arrivare 
a un «no» all'Italia cosi radicale e 
foriero di inevitabili tensioni diplo­
matiche. E a questo punto è utile 
cercare di ricostruire la genesi del 
Diskussionpapier. Per quanto se ne 
e saputo, esso sarebbe nato «qual­
che mese fa» dalla mente del re­
sponsabile delle questioni intema­
zionali del gruppo Cdu-Csu al Bun­
destag Karl Lamers. Il meccanismo 
a «geometria variabile» è stato pen­
sato anche per rispondere alle dif­
ficoltà che si troverebbero ad af­

frontare i paesi ex comunisti del­
l'Europa centro-orientale nel mo­
mento del loro ingresso nell'Ue. In­
gresso che i tedeschi vorrebbero 
avvenisse in tempi rapidi. 

Fino a un certo punto, il progetto 
- non.'avrebbe'p'revfsto.l'asscnzadal 

«nocciolo duro» dell'Italia, che sa­
rebbe stata «espulsa» dopo. Quan-

* do? Si possono fare solo congettu­
re. Quando a metà giugno vennero 
Berlusconi e Martino a Bonn, il 
cancelliere parlava ancora della 
opportunità di affiancare l'Italia, 
durante la cui presidenza, ne! pri­
mo semestre del '96, si terrà la con­
ferenza di verifica, alla «troika» del-

• le presidenze precedenti (Germa­
nia-Francia-Spagna) nella prepa­
razione della conferenza stessa. 
Evidentemente, allora non erava­
mo ancora in «serie B» e la retro­
cessione dev'essere arrivata dopo. 
Ma se sui tempi c'è incertezza, sui 
motivi non ce n'è affatto. 1 tedeschi 
non si fidano dell'Italia governata 
da Berlusconi e dalla maggioranza 
attuale. Sono convinti che l'indiriz­
zo di risanamento che avevano ap­
prezzato con Amato e con Ciampi 
sia stato abbandonato, e convivere 
dentro le strettoie di Maastricht con 

un paese che non governa il pro-
pno deficit è troppo pericoloso. La 
questione, come senveva giorni fa 
un commentatore, non è la dimen­
sione del disavanzo, che sarebbe 
enorme anche se Berlusconi fosse 
Quiritfno Sella: è la direzione in cu!* 
si marcia. 

«Roma non vuole il rigore» 
Ma c'è qualcosa di cui a Bonn si 

ha ancora più paura, ed è una ri­
presa, in Italia, dell'inflazione. Per 
questo nelle settimane scorse sono 
stati seguiti con sconcerto evidente 
gli attacchi - all'autonomia deila 
Banca d'Italia. Anche in Germania 
c'è l'abitudine dei «teatrini» estivi, 
ma un livello tale di irresponsabili­
tà nei confronti d'un Istituto che, 
qui più che altrove, è considerato il 
sacrosanto «cane da guardia del­
l'inflazione» appare davvero in­
comprensibile da questa parte del­
le Alpi. Specie se uno dei leader 
della maggioranza mostra tanta 
crassa ignoranza, in materia, da 
sostenere, come ha fatto Fini, che 
nella Repubblica federale è il go­
verno a decidere sul costo del de­
naro. Con tipi cosi, altro che «serie 
B»... • 

• ROMA. Nuovo attacco alla Ban­
ca d'Italia. Anche il ministro desìi 
Esteri Antonio Martino scende in 
campo per avanzare dubbi sul ruo­
lo di Carlo Azeglio Ciampi quale 
governatore onorario della Banca 
d'Italia e propone di «ridurre con 
regole costituzionali la discrezio­
nalità» dell'istituto. In un'intervista 
ad Epoca, Martino denuncia un «at- . 
teggiamento . schizofrenico»: da 
una parte gli uomini politici vengo­
no rigorosamente esclusi dalla let­
tura delle considerazioni del gover­
natore, il 31 maggio di ogni anno, a 
sottolineare l'indipendenza dell'i­
stituto. «Ma allora - si chiede il mi­
nistro - come è possibile che d iven-
ti governatore onorario di Bankita-
lia un uomo che è stato presidente 
del consiglio?». «Il potenziale con­
flitto di interessi che viene evocato 
a proposito di Silvio Berlusconi, im­

prenditore e capo del 
governo - afferma 
Martino - dovrebbe 
essere richiamato so­
prattutto a questo 
proposito». 

Per il titolare della 
Farnesina «l'indipen­
denza della Banca 
d'Italia è uno dei pila­
stri della nostra politi­
ca economica». «Ma 
dobbiamo chiederci -
aggiunge - se questa 

indipendenza è una garanzia suffi­
ciente di una condotta responsabi­
le». A questo riguardo Martino so­
stiene che «Bankitalia ha avuto 
grandi responsabilità per l'inflazio­
ne a due cifre che c'è stata in Italia 
dal T3Z&a£pnmi anni '80» perchè, 
«fu lei a decidere spontanemente, 
nella sua piena indipendenza, di fi­
nanziare' il disavanzo pubblico». 
«Io dico che l'indipendenza è ne­
cessaria - afferma il ministro degli 
Esteri - ma che Bankitalia può an­
che fame cattivo uso, come è suc­
cesso. La soluzione ideale sarebbe 
quella di ridurre con regole costitu­
zionali la discrezionalità della ban­
ca. In ogni caso, è legittimo chie­
dersi se l'attuale costituzione mo­
netaria sia la più idonea». . 

Fazio come Parisi?. 
Ma la polemica non finisce qui. 

Ieri è stato Cossiga a gettare un'al­
tro «sasso» nello stagno e a sparare 
a zero contro la Destra dalle colon­
ne del Corriere della Sera. Per Cos­
siga sarebbe in atto una manovra 
di «delegittimazione progressiva» 
nei confronti di Fazio, al fine di 
spingerlo alle dimissioni «con lo 
stesso scherzo fatto a Parisi». . 

FRANCO BRIZZO 
«Spero che la profezia non si av­

veri», commenta il segretario del 
Pds Masssimo D'Alema - Anche se 
capisco il senso dell'allarme. C'è 
una linea che mira a colpire, desta­
bilizzare e delegittimare quei pote­
ri autonomi, o certe personalità 
che hanno avuto un ruolo di ga­
ranzia, allo scopo di estendere 
l'occupazione del potere da parte 
dell'attuale maggioranza di gover­
no. Questo è preoccupante e biso­
gnerà reagire». Il sottosegretario al­
l'Interno Maurizio Casparri (.Anj 
dal canto suo getta acqua sul fuo­
co: «Le affermazioni di Cossiga a 
proposito dell'ex capo della poli­
zia Parisi, e di conseguenza il para­
gone che egli fa con il governatore 
della Banca d'Italia Fazio, sono as­
solutamente infondate. Lo dico 
con tutto il rispetto per l'ex Presi­
dente della Repubblica». Nessuno 
ha fatto fuori Parisi, sostiene in­
somma Gasparri, e quindi nessuno 
vuole far fuori Fazio. 

Via Nazionale non si tocca 
Ma torniamo alla polemica aper­

ta da Martino. Per il Pds replica 
Giorgio Macciotta, della segreteria: 
«Se il buongiorno si vede dal matti­
no, dopo la sortita di An ora c'è 
quella di Forza Italia e a un livello 
persino più elevato. E nettamente 
politico: pnma parla Previti che 
non ha nulla a che vedere con le 
questioni politico-sociali, e si carat­
terizza come il portavoce di Berlu­
sconi, essendone uno dei più fede­
li collaboratori. Poi parla Martino 
che perde un'occasione per con­
fermare nei fatti quella vocazione 
dell'Italia a stare in Europa. Percné 
è del tutto evidente che chi vuole 
subordinare la banca centrale è 
contro Maastncht cioè è d'accordo 
con Kbol. E sempre più indispen­
sabile che Berlusconi confermi di 
voler lavorare con atti formali per 
garantire l'autonomia della Banca 
d'Italia, dichiarando pubblicamen­
te la volontà di voler acconsentire 
alla nomina del direttore generale 
legittimamente scelto dal consiglio 
superiore della Banca d'Italia». «Il 
vero problema del governo è pen­
sare una vera politica economica», 
afferma invece il leader Cisl Sergio 
D'Antoni. «Bankitalia - sostiene - è 
un istituto essenziale e va difesa la 
sua autonomia. Noi dobbiamo fare 
in modo che i risultati sui tassi di 
interesse e calo di inflazione ven­
gano perseguiti e riconfermati. È 
sbagliato continuare a gestire in 
questo modo una cosa delicata co­
me la politica economica e mone­
taria». 

Londra fredda di fronte all'asse Francia-Germania: troppa retorica. 

Ma Parigi frena i tedeschi: 
anche Roma nel nocciolo duro 

• ROMA. SI ad un nucleo centrale 
nell'Unione europea, non di cin-

• que paesi, ma composto dai sei 
paesi fondatori della Cee, quindi 
con l'Italia. Questa è in sintesi, se­
condo fonti qualificate vicine al go­
verno guidato da Edouard Balla­
dur, la posizione del premier fran­
cese. . . ' • • • . .•>•••• • • 

«Non vogliamo più velocità in 
seno ai paesi fondatori - hanno 
precisato all'/tnsa le fonti -, ma 
non pensiamo neppure che il pro­
blema si ponga in questo momen­
to: con i nuovi allargamenti dell'Ue 
ci vorranno anni per una maggiore 
integrazione. E poi, anche se la si­
tuazione italiana è difficile, non ab­
biamo l'impressione che l'Italia si 
stia staccando, anche se il nuovo 
governo pare meno europeista dei 
precedenti. Ci dispiace che la que­
stione susciti tali polemiche nel vo­
stro paese».. ~" , ' 

Asse franco-tedesco 
In una lunga intervista rilasciata 

nei giorni scorsi a Le Figaro Balla­
dur aveva parlato di «un corpo cen­
trale omogeneo, costituito essen­
zialmente da Francia e Germania, 
con regole comuni in tutti i campi 

NOSTRO SERVIZIO 

della cooperazione, ed intomo 
paesi con statuti diversi per le que­
stioni monetarie, sociali, militari, 
commerciali, finanziarie o diplo­
matiche». Quindi, la Francia inten­
de privilegiare anche in futuro l'as­
se franco-tedesco, considerato da 
sempre il motore dell'Unione, 
mentre il nucleo centrale dovrà es­
sere «una organizzazione meglio 
strutturata sul piano monetario e 
militare», aveva detto il premier. 

Le dichiarazioni di ien del mini­
stro Martino, contrario ad un'Euro­
pa a due velocità, hanno sorpreso, 
anche se non destano preoccupa­
zioni particolari. «È strano - hanno 
detto le fonti qualificate - che una 
persona piuttosto fredda nei con­
fronti del trattato di Maastricht sul­
l'Unione europea, in particolare 
sulla moneta unica, sfrutti le regole 
del Trattato stesso per difendere il 
caso italiano. È vero che non è la 
pnma volta: paesi «freddi» nei con­
fronti della costruzione europea lo 
hanno fatto ia passato, come la 
Gran Bretagna e la Danimarca». Il 
prestigioso quotidiano parigino Le 
Monde apre in «prima» sulla pole-
mica suscitata dalle dichiarazioni 

dei responsabili parlamentari della 
Cdu tedesca. Scrive tra l'altro Josè-
Alain Fralon, uno degli esperti co­
munitari del quotidiano: «Questa 
esclusione è innanzi tutto un af­
fronto a Silvio Berlusconi... Dietro a 
Berlusconi, anche l'Italia viene 
messa fuori, senza che i de tede­
schi dicano esattamente perché». 

Londra resta tiepida 
Per la Gran Bretagna il concetto 

di un'Europa «a due velocità» non è 
un trauma, sembra anzi presentare 
aspetti positivi. In una prima rea­
zione alle proposte avanzate dai 
cristiano- democratici tedeschi 
(Cdu), il Foreign Office ha fatto in 
pratica sapere che l'idea della 
«geometria variabile» è preferibile 
al concetto «di un'Europa monoliti­
ca, con tutti i paesi che viaggiano 
sulla stessa corsia». Questo anche 
se il veicolo Gran Bretagna non sa­
rà ammesso tra quelli che marcia­
no a piena velocità: anzi, proprio 
per questo. 

Il Foreign Office non sembra tro­
vare scandaloso il fatto che alcuni 
paesi - tra i quali l'Italia, la quale, 
ricorda, è tra i fondatori della Cee -

possano essere esclusi, «almeno 
nella fase iniziale», dalla categoria 
di quelli «di prima categoria». «La 
cosa più importante da capire è 
che ora si può trovare un accordo 
sul problema centrale: cioè la crea­
zione di uno spazio nel quale i vari 
membri di un'Europa allargata po­
tranno decidere di effettuare ogni 
ulteriore passo verso l'integrazione 
secondo le rispettive circostanze 
ed esigenze nazionali», scriveva ieri 
il Times. Il fatto che il documento 
della Cdu formalizzi in pratica il 
principio «che non tutti i paesi so­
no pronti a compiere lo stesso pas­
so nello stesso istante» non sembra 
per niente scioccare a Londra né il 
governo, né i giornali, né la gente. 

In realtà, scrive la stampa, la 
Gran Bretagna non sarà comun­
que relegata in un angolo: la crea­
zione di un'Europa flessibile richie­
derà probabilmente che Londra 
svolga un ruolo stabilizzatore. «Sa­
rà probabilmente utile tutta la ca­
pacità britannica di arbitraggio, 
giacché dietro la retorica dell'asse 
franco-tedesco esiste a Pangi e a 
Bonn il timore che i due paesi stia­
no andando in direzioni opposte», 
sostiene il Times. 

Festa nazionale de l'Unità/Modena 

Lunedì 12 settembre, ore 10-17 
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Incontro con gli amministratori progressisti 

dei comuni e delle province 

Relazione di Claudio Burlando 
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MASSIMO D'ALEMA 
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EUROPA ADDIO? I destini della Uè infiammano il dibattito a Cemobbio 
Industriali all'attacco, il governo in forte imbarazzo 

Gino Giugni: «Ormai 
verso questo nuovo 

c'è solo sfiducia» 
«11 giudizio della Germania è un atto di sfiducia dell'Eu­
ropa nei confronti del governo Berlusconi». Gino Giu­
gni, ex ministro del lavoro, interviene da Cemobbio sul 
declassamento dell'Italia. «1 partner europei hanno cre­
duto nei cambiamento, ma questa speranza è durata 
poco. Il governo non ha dato né la stabilità, né la solidi­
tà auspicate». La discussione sulla Finanziaria e sulle 
pensioni? «Per ora solo confusione». 

Rl l . ARMENI 

• ROMA. Gino Giugni, giurista ed ex ministro del la­
voro parla da Cemobbio dove il "rapporto Shauble» ha 
provocato non pochi dispiaceri e molte polemiche. 
L'Europa a due velocita, il declassamento dell'Italia, 
paese evidentemente poco credibile per i partner eu­
ropei, non va giù a molti, ai rappresentanti del gover­
no soprattutto, r 

Gino Giugni che ne pensa: l'Italia se l'è meritato 
questo declassamento? 

C'è stata una constatazione. l'Italia non offre eviden­
temente sufficienti garanzie quindi in queste condi­
zioni non ci si fida ad accoglierla nel club dcll'-Euro-
pa più Europa». -» -• • 

Ma non c'è proprio niente di discutibile in questo 
giudizio tedesco? ' • 

Certo, c'è qualcosa di discutibile, il fatto, ad esempio, 
che si pensi di creare nell'ambito della Comunità eu­
ropea una differenziazione. Questo non ù piaciuto a 
molti qui a Cemobbio. Risulta impopolare cerca dis­
senso anche fra gli altri paesi la divisione dell'Europa 

In una di serie A e una di serie B? 
La sensazione è che di Europe se ne possano avere 
addirittura tre. Una accelerata, una media e poi una 
terza ferma in sala di aspetto. Mi riferisco ai paesi che 
attendono di entrare. • • , ' • • • 

Il giudizio della Germania è un atto di sfiducia espli­
cita nei confronti del governo Berlusconi? 

È un avvertimento. L'Europa a cinque che esclude l'I- , 
(alia sottintende una sfiducia sulle prospettive di que­
sto governo. Certo la frittata non è fatta, le uova non 
sono rotte, siamo ancora sul piano di una ipotesi. Ma -
per l'Italia, che si vantava di essere il quinto paese in­
dustriale, il giudizio tedesco è sicuramente un'umi­
liazione. Per questo i rappresentanti del governo 
hanno vigorosamente protestato. 

Ma un altro paese, anch'esso declassato, come la 
Gran Bretagna non ha avuto la stessa reazione-

Perche per la Gran Bretagna non è un declassamento 
rispetto alla sua volontà europea. La Gran Bretagna è 
per definizione «euroscettica». Quindi il suo atteggia­
mento, la sua reazione sono del tutto conseguenti. 
Ad un paese che ha fatto uso dcW'opling out, arrivan­
do a consacrare questa prassi nel trattato di Maastri­
cht, e che in alcune decisioni si riserva il diritto di sta­
re fuori dall'Europa, non può che andare bene un si­
stema in cui questo diritto viene codificato. 

Allora torniamo all'Italia e all'umiliazione ricevuta 
da questo governo. Che cosa ha pesato nel giudizio 
negativo dato dalla Germania? 

Il mancato risanamento della finanza pubblica, la 
non raggiunta stabilità politica, le minacce che si ad­
densano... . • - - • 

I mali endemici di questo paese-
Ma con una differenza rispetto al passato. Questo go­
verno si è presentato ai partner internazionali affer­
mando che avrebbe riparato tutto. Ora è alla prova. • 
- Pure In questi mesi l'economia Italiana aveva fatto 
:. ben sperare, la ripresa sembrava quasi raggiunta, 

l'ottimismo aveva ripreso quota. Tutto questo non 
ha Influenzato per niente il giudizio negativo che 
l'Europa da su di noi? 

L'Europa ha avuto fiducia, ha sperato in un cambia­
mento di questo paese. Ma è stato un fuoco fatuo, 
quella fiducia è durata poco. Si è visto subito che il 
cambiamento seguito alle ultime elezioni ha genera­
to altra instabilità. Diciamolo chiaro: non si è risolto 
niente. Non c'è stata né la solidità, né la stabilità spe­
rata. 

Quanto ha pesato nel giudizio della Germania e del­
l'Europa la complicata vicenda della legge Finan­
ziaria? 

Quale vicenda? Dov'è la Finanziaria? Non c'è. Di que­
sto si dovrebbe discutere. Questo è il problema. 
Quando verrà proposta vedremo se corrisponde alle 
attese. 

Ma di quale Finanziaria ha bisogno questo paese 
per dare un segnale all'Europa? 

C'è bisogno di una Finanziaria severa, ed il presiden­
te del Consiglio si'trova davanti ad una strettoia. O è 
severa o non serve a niente. Per essere severa deve 
colpire detcrminati interessi e se li colpisce Berlusco­
ni si trova nei guai. L'arma che ha nei confronti di 
Bossi, quella delle elezioni anticipate, si spunta. An­
dare alle elezioni dopo aver operato tagli nella spesa 
pubblica è quantomeno inopportuno 

Ma è possibile una Finanziaria che tagli ancora? Lo 
stesso Giuliano Amato ha affermato che ormai c'è 
ben poco da tagliare? 

E ha ragione. Sulle pensioni ha già tagliato, e pesan­
temente, il suo governo. A questo punto il limone è 
già molto spremuto... 

E allora, che cosa si potrà fare? 
Il governo parla di intervento sulle pensioni pcr8.000 
miliardi, un obiettivo assolutamente illusorio. E allo­
ra non sa che cosa decidere e mostra tutta la sua 
confusione. Non sa se toccare le pensioni di anziani­
tà, cambiare l'età pensionabile o indagare sugli inva­
lidi. Ecco io penso che si andrà a finire sul taglio faci­

li presidente dei 
Consiglio Silvio 

Berlusconi, 
a destra 

Il ministro 
del Bilancio 

Giancarlo 
Pagliarlni 

e il segretario 
del Pds Massimo 

D'Alema. Sotto 
da sinistra l'ex 

ministro 
del Lavoro 

Gino Giugni, 
l'amministratore 

delegato della 
Rat Cesare 

Romiti e 
il ministro 

degli Esteri 
Antonio Martino 

Pagliarini: «Precipitiamo 
ma la manovra sarà 
il nostro paracadute» 
•L'Italia è come se fosse su un aereo che sta 
precipitando. La Finanziaria è il paracadute. Se 
non lo utilizziamo ci "spatasclamo"-. Questa è 
la risposta che il ministro del Bilancio, 
Giancarlo Pagliarini, ha dato a Cemobbio ai 
giornalisti che gli chiedevano se l'Italia stesse 

•uscendo dalla serie A 
dei paesi ad economia 
avanzata». Pagliarini, 
che ha brevemente 
risposto ad alcune 
domande in una pausa 
dei lavori del 
convegno economico 
organizzato a Villa 
D'Este dallo studio 
Ambrosetti, ha 
annunciato che oggi, 
proprio a Villa D'Este, 
presenterà il 
documento di 
programmazione 

economica che è alla base della finanziaria. -E il 
documento base di tutta la manovra-ha 
precisato il ministro -quello che indica gli 
obiettivi da raggiungere». Il ministro del 
Bilancio si è detto ottimista sul varo della 
Finanziaria. Sono convinto che il documento 
sarà approvato entro il 30 settembre, così come 
prevede la legge». Pagliarini ha confermato che 
l'obiettivo di fondo della manovra del governo è 
un contenimento della spesa pubblica di 
48mlla miliardi: •diciamo che questo obiettivo è 
il minimo indispensabile da raggiungere». 
Rispondendo poi alla domanda se il governo 
avesse fatto fatica a prevedere tagli su pensioni 
e sanità, Pagliarini ha risposto: -No. nessuna 
fatica: siamo tutti d'accordo, anche i sindacati». 
•Siamo bravissimi, siamo in serie A super, dei 
veri professionisti, ma slamo un pò stanchi 
perché avevamo degli allenatori pessimi», ha 
detto rispondendo a chi gli ha chiesto In quale 
categoria sia l'Italia. 

D'Alema: «E il governo 
ad essere degno 
della retrocessione» 
•L'ipotesi di una Italia di serie B e una sciagura -
afferma il leader della Cgil Sergio Cofferati - . Il 
livello di credibilità del nostro paese è 
certamente sceso negli ultimi tempi. Quando 
per mesi vengono lanciati certi segnali politici 
ed economici, è Inevitabile che gli altri ci 

considerino marginali 
e pensino di poter fare 
senza di noi». E Pietro 
Larizza (UH) 
ammonisce: •Dietro a 
certe mezze proposte, 
non nuove, di 
un'Europa a due 
velocità, c'è II 
progetto di costituire 
un direttorio franco­
tedesco che è 
assolutamente 
inaccettabile». Anche 
Il segretario del Pds, 
Massimo D'Alema 

boccia l'ipotesi di Helmut Kohl. •Purtroppo pero 
mi rendo conto che la politica del governo 
Berlusconi incoraggia queste spinte. L'Italia 
non è di serie B, ma abbiamo un governo di serie 
B che rischia di portare in serie B anche il 
paese». -Il giudizio negativo non lo diamo noi -
aggiunge il leader del Pds - ma I mercati 
finanziari e gli economisti stranieri, I governi 
europei. E un governo che non è In grado di 
affrontare una politica di rigore e di 
trasformazione del nostro paese». Piero 
Fassino, membro della segreteria della Quercia, 
dal canto suo commenta: «La proposta di Kohl 
tende a dare un ruolo totalmente marginale al 
nostro paese compromettendo più in generale II 
disegno di Unione europeaa. Berlusconi ha 
contribuito a fare avanzare la proposta tedesca: 
prima con le con le posizioni filo britanniche e 
antieuropeiste e poi, nelle ultime settimane, 
con comportamenti Irresponsabili nella 
conduzione della politica finanziaria del paese». 

È scontro sull'Italia in serie B 
Berlusconi in allarme. Rissa Martino-Romiti 

le... quello sull'indicizzazione. 
Questo governo quindi finirà col tagliare la scala 
mobile al pensionati? 

Per un semplice motivo: operando sulla scala mobile 
si prelevano poche migliaia di lire con risultati finan­
ziari cospicui data l'enorme massa di pensioni. 

Torniamo al giudizio dell'Europa: quali speranze ha 
questo paese di rimontare la china e di riacquistare 
una credibilità europea? 

Una mano ferma sul risanamento finanziario e direi 
anche sufficientemente pesante. Il governo dovrebbe 
avere il coraggio che ha avuto Amato due anni fa. 
Sulle pensioni ogni intervento mi pare ^realistico. 
Forse un risparmio è possibile sulla sanità. 

Parliamo sempre di tagli. Diamo per scontato ora-
mal che in questo paese non si riesca ad intervenire 
sul fisco? 

Ma certo... si finirà col chiedere nuove tasse, dopo 
aver promesso di non farlo. Il governo non potrà non 
percorrere questa strada. Le tasse saranno aumen­
tante. Del resto si parla di incremento Iva e l'Iva è una 
tassa. 

C'è chi pensa che in questo paese comunque non si 
risolverà niente se non si scioglie il nodo del debito 
pubblico. La ritieni una ipotesi possibile? 

Sarebbe lo scardinamento di un governo come quel­
lo attuale. Quale misura si può adottare sui Ululi di 
Stato? Il consolidamento butta in aria tutto il rapporto 
con i mercati finanziari: la tassazione è suicida. Pro­
vocherebbe immediatamente un rialzo dei rendi­
menti. E allora si finirebbe col togliere con una mano 
per restituire con l'altra. 

E allora in questa situazione non rimane che il pes­
simismo? E la difficile ammissione che l'Europa 
qualche ragione ce l'ha? 

Il pessimisno mi pare inevitabile. 

m CERNOBBIO (Como). L'Italia re­
trocessa in serie B?Tace l'avvocato 
Gianni Agnelli, non l'amministrato­
re delegato della Rat, Cesare Ro­
miti «Non è una questione di opi­
nioni, è un fatto». Non dice una pa­
rola di più, ma basta a scavare una 
nuova trincea tra gli in dustnali e il 
governo. E cosi la palla tocca di 
nuovo al ministro degli Esteri, An­
tonio Martino. Risposta scherzosa 
condita di veleno: «Forse si riferiva 
alla Juventus che l'anno prossimo 
in serie B ci potrebbe anche anda­
re». Battute7 Non solo. La preoccu­
pazione c'è. eccome. Tanto che 
pure il premier decide di interveni­
re E si anche Berlusconi vuol dire 
la sua. E cosi da palazzo Chigi par­
te una stupita dichiarazione, «li 
presidente del Consiglio che ha 
sempre riservato alla Germania e 
ai rapporti italo-tedeschi la più 
grande attenzione, ha registrato 
con una certa sorpresa la presa di 
posizione della Cdu su un'Europa 
a geometria variabile, caratterizza­
ta da un nucleo duro costituito da 
Francia e Germania, includente 
anche il Benelux». Silvio Berlusconi 
misura anche le virgole, ma il giu­
dizio sul documento dei cristiano 
democratici tedeschi è esplicito. 
Della serie: roba vecchia. Spiega. 
«Sono idee tutt'altro che nuove e 
quindi già più volte studiate e di­
scusse nelle più svariate sedi». 

«Progetto dirompente» 
Ma i timori restano. E non solo 

per quelle ragioni d'immagine a 
cui Berlusconi dedica grande at­
tenzione. Anche perchè dietro una 
•retrocessione" potrebbero na­
scondersi altrettanti mine sia eco­
nomiche che. inevitabilmente, po­
litiche. Ovvio, infatti, che un Italia 
piccipitata in sene B godrebbe sui 
mercati finanziari di condizioni an­
cora più onerose che avrebbero 
immediate ripercussioni sia sui bi­
lanci delle aziende che sui conti 
già disastrati dello Stato. Tuttavia, 
in attesa della finanziaria Berlusco­
ni non può che giocare in difesa. 
Ecco allora sottolineare che le pro­
poste della Cdu «non emanano dal 
governo della Repubblica Federale 
di Germania, il quale, anzi, ha su­
bito preso le distanze da esse per 
bocca del cancelliere federale 
Kohl e dal ministro degli esteri Kiri-
kcl». La conclusione è in perfetta li­
nea con Martino, ministro degli 
esteri in carica, economista di pro­
fessione e tra i fondatori di «Forza 
Italia». «Anche il presidente del 
Consiglio giudica le suddette idee 
come potenzialmente dirompenti 

L'ipotesi di un declassamento dell'Italia nel gruppo B 
dei Paesi europei divide economisti, politici e industria­
li. Per l'amministratore delegato della Fiat, Cesare Ro­
miti, nessun dubbio: «È un fatto». Ribatte a caldo il mini­
stro Martino: «Parlava delta Juventus». Berlusconi in al­
larme: «Sono sorpreso, sono idee tutt'altro che nuove, 
che applicate sarebbero dirompenti per il processo di 
integrazione europea e incompatibili con Maastricht». 

s. DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE URBANO 

;{;;,,§; L'amministratore: delegato Fiat: 
111! Retrocessi in B? È un fatto 
Il ministro degli Esteri ribatte: ; -•; 
Forse parla della Juventus... .-.•*-.• 

per il processo di integrazione eu­
ropea e incompatibili con il trattato 
di Maastricht». Giudizio finale. «Es­
se non sono in sintonia con lo spi­
nto che dovrà guidare nel '96 la re­
visione di questo trattato, una revi­
sione che va adottata all'unanimi­
tà» 

Governo irritato 
E si, nel governo c'è anche irrita­

zione. Sicuro oggi Partivo a Cer-
nobbio di un altro bel gruppo di 
ministri (oltre al presidente della 
Camera Carlo Scognamiglio. ver­
ranno i ministri Maroni, Urbani, 
Gnntti, Ttemonti) una visita di Bei-
luscom rimane nell'incertissimo 
limbo delle sorprese. Lo stesso 
Martino lo JNC\\\ detto in mattinata' 
«Questo concetto di sene A e B si 
applica al campionato di calcio 
L'Europa è un'altra cosa, o si la 
unita e allora la facciano tutti insie­
me, oppure la si spacca e non la si 
fa». Già. ma con un debito pubbli­
co da due milioni di miliardi non 

sono forse comprensibili le fughe 
dei partner* più ricchi'' Risposta 
piccata del piof Martino 'Se il cri­
terio discriminatorio dovesse esse­
re la situazione dei conti pubblici, 
l'Italia sta molto meglio del Belgio 
che pure viene incluso tra i cinque 
paesi clic dovrebbero far parte del 
nocciolo duro» C'è comunque chi 
va per le spiece e lo definisce un 
falso problema. L'opinione e del 
minsitio per il commercio estero 
Giorgio Bernini «La questione da 
stabilire e se sotto il profilo concor­
renziale l'Italia regge o non regge 
in Euiopa. Non possiamo imjjedire 
a nessuno di fare accordi, ma sono 
contrario al cambio a due maice <• 
che in Europa qualcuno stia in sa­
lotto e qualcuno in sala da pranzo 
Non abbiamo la forza economica 
della Germania ma non perqueslo 
dobbiamo vergognala». 

In realtà non tutti hanno le idee 
chiare sui motivi che hanno spinto 
la Cdu ha lanciare la proposta di 
un'Europa a velocità variabile L'ex 

ministro dell'Industria nel governo 
Ciampi, Paolo Savona butta li: 
•Khol era con Ciamoi il più euro­
peista. Mi sembra strano che ades­
so assecondi un processo d'inte­
grazione senza l'Italia» E rivela: 
«Anche il pnmo ministro olandese. 
Ruud Lubbers durante il convegno 
ha detto che non si può fare un'Eu­
ropa senza uno dei soci fondatori». 

Chi tira e chi segue 
Le opinioni in materia, si sa, so­

no contrastanti. 11 commissario del­
la comunità per la concorrenza, il 
belga Van Mieti, un po' cerca di 
sdrammatizzare. In sostanza, però, 
è d'accordo con Kohl. «L'Europa si 
è sempre mossa a due velocità C'è 
un gruppo che tira e gli altri che se­
guono. D'altra parte chi non è nel 
gruppo di testa non può impedite 
agli altn di andare avanti» Ma c'è 
anche chi ritiene che l'idea di una 
Italia confinata ne! campionato di 
serie B sia nata per un motivo pre­
ciso -\d accusare è l'ex nunistio 
degli Esteri. Beniamino Andreatta, 
attuale capogruppo al Senato del 
Ppi Dice «Ce un problema di pei-
dila di prestigio del go\erno italia­
no. E quindi difficile che gli altri 
Paesi considerino I Italia affidabi­
le' Più diplomatica la posizione 
della Conìmdustna Parla il piesi 
dente, Luigi Abe'c «Inutile diri' se 
siamo di sene A o B Vincere un 
campionato non dipende dalla vo­
lontà delle squadre, ma dai risulta­
ti Saranno le nostre azioni concre­
te a decidere dove staremo» Tra­
duzione il governo si dia una mos­
sa e tenda operative le indicazioni 
del documento di progiammazio-
no economica già approvate Fina­
le con (cauto; messaggio di fidu­
cia «Oggi slamo in difficoltà ma se 
il governo fa la sua parte possiamo 
farcela a icstate in A» E comunque 
il direttole generale della Coniin-
diistria Innocenzo Cipolletta .wxa 
messo avanti le mani 'Un'eventua­
le ipotesi in cui si fissino passaggi 
successivi, dove qualche paese 
magari debba aspettale qualcosa 
di più per rimettere oidine in casa 
non è la line del mondo» Ma Unse 
la domanda di fondo se l'è posta 
Mario Sarcinelli. presidente della 
Banca nazionale del Un'oro ed ex 
direttore generale della Banca d'I­
talia' «Qui stiamo discutendo sugli 
aspetti tecnici, mentre, imece. non 
si capiste ancora bene se sumio 
d'accordo sulle finalità dobbiamo 
capire se vogliamo essere nella co­
munità e quale comunità voglia­
mo» 



6 pagina \ J l'Unità Politica Domenica 4 settembre 1994 

LO SCONTRO POLITICO. 

Bossi va nelle valli 
e detta la nuova linea 
«A febbraio dentro il Polo 
nascerà un Partito democratico» 
Dopo tante polemiche, rispunta il Bossi politico: «11 Gover­
no durerà fino alla fine del 1996, ma nel prossimo feb­
braio dentro il Polo della libertà nasce il Partito democrati­
co». Una «garanzia di governabilità» e il definitivo no al 
partito unico. Sfuma la polemica con Rocchetta: «Una 
pulce sul naso di un elefante». Per le prossime regionali, 
Bossi anticipa: «Penso ad una nuova politica delle allean­
ze». Segnali distensivi a Di Pietro: «C'è grande stima». 

' ' - ; ' • OAL NOSTRO INVIATO 

C A R L O B R A M B I L L A 

• ALZANO LOMBARDO. Metabo- : 
lizzata la tempesta salsoiodica del 
Mar di Sardegna («mai più vacan­
ze da quelle parti», Umberto Bossi 
ritrova la linea. E per rilanciarla 
sceglie la «sua» platea: cinquemila ':-, 
persone che assiepano la quinta 
•Berghem Festa» di Alzano Lom­
bardo, a pochi chilometri da Ber­
gamo, all'imbocco della Val Seria-
na. Lo applaudono, su un pratone . 
stile Pontida, «quelli del patto di '• 
sangue», «quelli che avrà sempre ' 
nel cuore e nel cervello». Ed eccolo 
l'Umberto strategico: «Il Governo -
dice - durerà fino alla fine del : 

1996». Sono i due anni e sgoccioli ; 
mai negati a Berlusconi, ancor pri­
ma della pace di Arcore. Ma avvisa 
subito che il compito storico della 
Lega non si ferma qui, in un peri­
coloso attendismo all'ombra del 
Cavaliere. E allora ..annuncia: «È 
pronto il Partito democratico, na- ' 
scerà a febbraio dentro il polo del­
la libertà». È la prima volta che par­
la apertamente di «Partito demo­
cratico» dopo tanti spezzoni di ra­
gionamento, spesi qua e là, sulla V 
«inevitabile spaccatura in due del >: 

polo, fra conservatori e democrati­
ci». ...vf:-:" *")--.• -.--ve;•; • • v.-. .-•• 

Via subito l'equivoco, Bossi non . 
ha in mente una apertura a sini-
stra, afferma più semplicemente: >; 
«Sto pensando a una nuova politi- -• 
ca di alleanze». Difficile configura-
re le possibili aggregazioni, sicura- ' 
mente il leader leghista guarda con . 
attenzione a spezzoni del centro li- : 

beral democratico, più o meno so- ;; 
prawissuti al terremoto di questi •' 
anni. Un indizio in tal senso lo offre l 
la difesa a spada tratta del Senatur -
arrivata dalle colonne della «Voce : 
repubblicana» che ha scritto di «lin- •; 
ciaggio ignobile e risibile nei suoi 
confronti da parte degli alleati di 
maggioranza». Inoltre non si di­

mentichi che Lega e Pri sono già 
uniti nello stesso gruppo liberal de­
mocratico al Parlamento europeo. 

Piccoli segnali 
Un altro piccolo segnale che 

non si tratta di un'operazione im­
provvisata lo fornisce un dato di 
cronaca. Giusto in Costa Smeralda, 
Bossi aveva già avuto modo di illu­
strare il progetto allo stesso Berlu­
sconi, presente Fedele Confalonie-
ri che i bene informati dicono 
schierato più col leader leghista 
che col presidente del Consiglio. 
Insomma il Partito democratico è 
per Bossi il definitivo no al partito 
unico, tanto caro a Silvio Berlusco­
ni. Ma non è il solo no destinato al 
Cavaliere. C'è anche la dichiara­
zione di guerra a certe leggi in pre­
parazione magari gradite alla ma­
fia. È qui che Bossi trova l'aggancio 
per mandare segnali distensivi a Di 
Pietro. «Penso spesso - dice - a un 
grande giudice che sta in provincia 
di Bergamo... quello che è avvenu­
to è che una banda di ladri stava 
distruggendo il Paese. Con Di Pie­
tro ci siamo scontrati, come acca­
de fra uomini, ma io ho grande sti­
ma per lui». E subito aggiunge: 
«Adesso che la magistratura sta fé-
cendo politica si cerca di metterle 
il bavaglio con un decreto che dice 
che bisogna informare i mafiosi 
delle indagini». Dunque fra polenta 
taragna e poesie bergamasche 
sembra cosi formarsi lo spartiac­
que che dovrebbe chiarire anche il 
dibattito intemo alla Lega. Posizio­
ni disparate, aggrovigliate, mal-
panciste, barricadere e filoberlu-
sconiane dovranno fare i conti coi 
due punti focali messi in evidenza: 
il governo che dura fino al 1996 e 
la nascita del partito democratico. 
. Precisa Bossi: «Questa è la mia li­
nea. Chi vuole il partito unico, chi 

vuole la caduta del governo, chi 
non vuole il federalismo vuole le 
mie dimissioni. Se la Lega rifiuta 
questa linea io mi tiro da parte, al­
trimenti ci si adegua e si marcia». In 
questo contesto passa in secondo 
piano la disputa alimentata da 
Rocchetta e pochi seguaci veneti. 
Perde d'importanza e di carica di­
rompente la nascita dì una corren­
te pittorescamente indicata dal 
contestatore della Leonessa come 
Liga Nathion Veneta. Voci dissi­
denti senza peso rispetto al coro di 
«Umberto continua a illuminarci», 
come hanno cantato anche ieri i 
ministri Cornino e Pagliarini. 

Bossi avrebbe voglia di sbaraz­
zarsi dei «rompiballe». Nella notte 

, precedente il comizio di ieri sera 
gli è scappato detto: «Questa volta 
quello 11 lo butto fuori...». Ma l'at­
teggiamento concreto sarà certa­
mente più soft. Forse a Rocchetta 
verrà tolto lo scettro della presiden­
za della Lega Nord. Tant'è che l'ul­
timo pensiero dedicato a Rocchet­
ta è assai più snob: «Quello è come 
una pulce sul naso di un elefante». 
Già ottenuto di fatto un consenso 
plebiscitario a restare alla guida 
del Carroccio, c'è da scommettere 
che il Senatur porterà la barra drit­
ta verso la realizzazione del nuovo 
Partito. Del resto non c'è poi trop­
po tempo da perdere. L'ipotesi di 
febbraio coincide con l'inizio delle 
grandi manovre per le elezioni re­
gionali. Lui a quell'appuntamento 
non vuole arrivarci da solo e men 
che meno essere costretto'a subire 
l'abbraccio, questa volta si strito­
lante, di Forza Italia. : 

I due poli 
Anche la data del 1996 coincide 

con un suo pensiero di sempre: 
«Perquell'epoca in Italiaci saranno 
davvero due poli maturi nel liberi­
smo e allora finalmente si voterà 
per passare davvero dalla Prima al­
la Seconda Repubblica». Ad Alza­
no Lombardo non si esprime solo 
il Bossi politico-strategico, davanti 
al suo popolo di bergamaschi, per 
giorni descritti come un esercito di 
trecentomila khmer rossi armati fi­
no ai denti * pronti a tutto, c'è an­
che il Bossi battagliero che non ha 
ancora digerito quelle che lui defi­
nisce le «trappole e le provocazioni 
dei nemici del federalismo e del li­
berismo», che manipolano abil­
mente l'informazione. 

IL senatur nel Bergamasco: «Il governo dura fino al 1996» 
Sul leader della Liga parole sprezzanti: «Una pulce» 

Il presidente federale della Lega, Franco Rocchetta Onorati Ansa 

Prove di scissione: Rocchetta esce a metà 
Ma la Liga veneta lo sconfessa e resta con il Carroccio 

STEFANO BOCCOMETTI 

• i ROMA. ' Non è una scissione, 
perchè - dice chi sa di Lega - non 
ne hanno la forza. Ma non è nem­
meno un abbandono individuale. 
Sempre'tier via diquella forza che 
non hanno e quindi non saprebbe­
ro dove andare. È una cosa un po' 
strana, insomma, quella presenta­
ta ieri da Franco Rocchetta (primo . 
firmatario anche dell'atto notorio 
che sancì la nascita della Lega 
Nord), Marilena Martin, Vittorio 
Aliprandi e Mauro Bonato. È un'as­
sociazione e si chiama: «Liga Na­
thion Veneta». Cos'è, una corrente 
del Carroccio? Un movimento, un 
partito? La loro risposta, all'uniso­
no, è questa: «Siamo un nuovo sog­
getto politico». Sicuramente all'op- ,. 
posizione di Bossi, della sua linea 
un po' troppo «ribelle» nei confron­
ti di Berlusconi. Ma i loro compor­
tamenti non sono univoci: cosi, c'è 
il deputato e sindaco di Boso Chie­
sa Nuova, Bonato, che s'è già di­
messo dal gruppo parlamentare 
della Lega (e s'è iscritto a quello " 
misto) e c'è invece Franco Roc­
chetta - un po' il leader di quest'o­
perazione -che non ha lasciato al­
cun incarico: e ha detto di voler an­
cora restare presidente federale 

della Lega. Insomma: un po' den­
tro, un po' fuori il partito di Bossi. O • 
forse, come ha detto ieri in una 
conferenza stampa, un po' brutal­
mente un' giornalista, ottenendo 
una risposta imbarazzatissimn: 
«Ma non è che il vostro vero obietti-. 
vo è quello d'essere buttati fuori da 
Bossi?». Per conquistare un po' di 
pubblicità gratuita e magari ricon- ; 
giungersi a Miglio e agli altri già 
usciti dal Carroccio nella conven­
tion in programma per metà otto­
bre. • •• • _ , v .. -

«Bossi? Hitleriano» 
Comunque sia, il nuovo partito-

movimento-corrente ha già un «ne­
mico» dichiarato: Umberto Bossi. 
Contro il quale, alla conferenza 
stampa di ieri, Rocchetta ha usato 
toni di questo genere: «Lui è rin­
chiuso nel bunker di stile hitleriano •• 
di via Bellerio. E da lì pensa di fare 
e disfare senza neanche curarsi di : 
sentire cosa pensa la gente». Op­
pure: «La Lega ormai è vittima di : 

una nomenklatura di stampo so­
vietico e ceauceschiano» e cosi via. 
Ma cosa rimproverano a Bossi7 Uf­
ficialmente il suo propetto di ma­

cro-regioni. «Noi vogliamo tornare 
alla nostra originaria ispirazione: il 
federalismo regionalista. Nulla a 
che fare con il progetto di cui va 
cianciando Bossi che prevede non ; 

più uno, ma addirittura tre stati. 
centralisti». Questo sul piano'della 
politica, con l'aggiunta della de­
nuncia sul carattere antidemocrati­
co che ormai avrebbe assunto la 
Lega: «La segreteria? Nessuno sa 
chi ne faccia parte. Il dibattito in­
temo? Solo un esempio: il 30 lu-
glio. quando fu approvato un do­
cumento in cui si chiedeva che tut­
te le Regioni nella Lega avessero 
pari dignità, e non come adesso 
dove c'è una sorta di apartheid ; 
contro chi non ha sangue lombar- ; 
do. Bossi disse che si trattava di 
"cartastraccia"»., ;> 

«La Lega vuole stabilità» 
Il cahier de dolèances potrebbe 

proseguire a lungo. Una lamentela 
che a loro dire sembra senza spe­
ranza, visto che Rocchetta ad un 
certo punto se ne esce cosi: «Non 
so neanche se a questo punto, vi­
sto com'è ridotta la Lega, possa 
servire a qualcosa l'uscita di scena 
di Bossi». Tanti motivi di lagnanza, 
insommma Ma forse, c'è una frase 
che più delle altre è nvelatnce 

JZJ^^JZS, Fa discutere un'intervista a Capello. Galli: «Non è vero; la politica è un'altra cosa» 

«Progressisti anti-Milan». E la squadra si divide 
Fabio Capello, allenatore del Milan, conferma quanto 

. detto in un'intervista al Corriere. «Il Milan ha un avversa­
rio in più, i progressisti». E aggiunge: «Mi sembra norma­
le che la squadra del presidente del Consiglio possa di­
ventare antipatica. Noi portiamo in giro la sua immagi­
ne e questo è uno stimolo nuovo». Ma Filippo Galli, 
smentisce: «Quando giochiamo pensiamo al Milan, la 
politica non c'entra». 

DARIO C K C C A M L L I 
• CARNAGO. Dopo 3 scudetti 
consecutivi, trovando non più sti­
molanti i vecchi avversari, il Mi­
lan se ne inventa dei nuovi. Diret­
tamente dal suo allenatore Fabio 
Capello, ecco la stuzzicante novi­
tà della stagione: contro il Milan 
quest'anno giocheranno anche i 
progressisti. Con Berlusconi pre- ' 
sidente del Consiglio, spiega il 
tecnico in una intervista rilasciata 
al «Corriere della Sera», «a qual­
che progressista saremo antipati­
ci in maniera particolare». . 

L'ultima presidenza 
Molti rimangono a bocca aper­

ta. Anche se il confine tra calcio e 
politica si fa sempre più labile, 
l'accostamento è quasi surreale. 
Stai a vedere che Capello, come 
succede spesso al suo presiden­
te, è stato frainteso dall'intervista- •' 

tore. I giornalisti, si sa, sono una 
brutta razza: per uno scoop si tra­
vestono da bagnanti a Portofino, 
figurati se non inventano qualco­
sa con Capello. • 
• Sorpresa. Il tecnico rossonero, 
alla vigilia dell'incontro con il Ge­
noa, non smentisce neppure una 
parola. «SI, credo proprio che 
avremo un avversario in più. lo 
forse la parola progressista non 
l'avevo pronunciata, però il con­
cetto è giusto. Tra l'altro, qualche 
mese fa, l'aveva già detto anche 
Berlusconi. Io ripeto solo una co­
sa: prima dovevamo vedercela 
solo con i soliti avversari istituzio­
nali, ora come squadra del presi­
dente del Consiglio tutto si com­
plica. Saremo antipatici anche ai 
progressisti. E non mi stupisco. 
Ne conosco tanti di milanisti in­
cazzati con Berlusconi...» 

Scusi, ma lei come la pensa? 
«Io penso che sia necessario 

scindere le due cose, ma non tut­
ti ci riescono. Comunque, è evi­
dente che qualche responsabilità 
come squadra ce l'abbiamo. In 
fondo, quella del Milan è l'ultima 
presidenza rimasta a Berlusconi. 
In Italia e in campo intemaziona­
le noi portiamo in giro l'immagi­
ne del presidente. Questo è uno 
stimolo nuovo: siamo responsa­
bili verso il presidente». 

Insomma, è ufficiale: per Ca­
pello ogni gol del Milan alza la 
media scudetto del presidente 
del Consiglio. Che poi il paese 
vada a rotoli, e che crolli l'econo­
mia, questo è un fatto seconda­
rio. L'importante è che Gullit se­
gni a raffica come faceva con la 
Sampdoria. 

Capello non ha dubbi. Adria­
no Galliani, vicepresidente rosso-
nero e braccio destro di Berlu­
sconi prima del suo ingresso in 
politica, è invece più sfumato. 
«SI, forse avremo qualche avver­
sario in più. Ma non penso che 
questo fatto ci creerà degli osta­
coli in più. Gli arbitri, in campo, 
dimenticano il loro credo politi­
co. No, sarà tutto regolare». 

E i giocatori? Anche loro sono 
in sintonia con il tecnico. Un bel 
dribbling equivale a un voto in 
più sulla finanziaria? Filippo Gal­
li, stopper del vecchio nucleo 

storico, prende le distanze. 
«Quando scendiamo in campo 
non pensiamo a questi problemi. 
Ci si allena e si gioca per vincere, 
non per tener alto il nome del 
presidente del Consiglio. Proprio 
non ci pensiamo. Semmai, di 
problemi politici, ne parliamo di 
più qui a Milaneìlo. Che Berlu­
sconi sia diventato presidente del 
Consiglio in qualche modo ci ha 
interessato di più ai problemi del 
paese. Siamo più attenti, certo, 
ma in campo dimentichiamo tut­
to. Con noi Berlusconi parla po­
co di politica. Bisogna capirlo, 
quando viene a trovarci a Mila­
neìlo è già stanco. Le mie idee 
politiche? Ho votato Alleanza na­
zionale perché mi riconosco 
molto in Fini». 

, «Slamo antipatici» . 
«È vero, siamo antipatici» insi­

ste Costacurta. «Ho degli amici 
che non vengono più a vedermi 
perché identificano il Milan in 
Berlusconi. Ma io non credo che 
il presidente sia diventato pre­
mier per il calcio. La gente lo ha 
votato per le sue qualità di im­
prenditore. In generale non pen­
so che una vittoria del Milan alzi 
le sue quotazioni. Ma se fosse co­
sì, io ne sarei ben fiero. Prima vo­
tavo Democrazia Cristiana, ma 
quest'anno ho votato per Berlu­
sconi. In lui ci credo». 

, ^r&i"3>*<rs3 , 

Bassanini: 
«Eroeresto 
milanista» 
m ROMA. FrancoBassanini, deputato progressista. E milanista. 

Hai letto l'intervista a Capello? 
Sì. ho letto e me ne dispiace. . 

In che senso? 
Perché sbaglia. E me ne dispiace. Devi sapere che la prima volta che in­
contrai Berlusconi, anni fa, il Milan era ancora guidato da Sacchi. E Ca­
pello era alle giovanili. E cosi fra una battuta e l'altra... 

Scusa, che battute? 
Dissi a Berlusconi che l'unica posizione monopolistica che non avrei 
combattuto era quella de! Milan nel calcio. Solo quella, e senza sconti. 

Tornando a Capello.-- •••• » . — 
A Berlusconi dissi che avremmo dovuto puntare sul giovane allenatore. ' 

Tutto ciò ti serve a dire che cosa? • 
Che non ho alcun preconcetto nei confronti di Capello. Però ora sbaglia 
e di grosso. 

Dici che i progressisti milanisti resteranno tali? 
Anche questa domanda non mi piace. Insomma, io, come tutti, vedo lo 
sfascio che ha prodotto la commistione fra sport e politica. Che, sia 
chiaro, non s'è inventata Berlusconi. Abbiamo degli «illustri predecesso­
ri», uno, Matarrese, ancora in auge. Ma proprio perchè rifiuto queste 
confusioni, dico che Capello sbaglia. 

Griderai ancora Forza Milan? 
Non solo lo griderò, ma mi batterò contro chi fa discorsi come quelli di 
Capello. Facciamola finita col tentativo di strumentalizzare il calcio. 

Un tentativo che vedi ancora evidente? 
lo so che Berlusconi prima di acquistare il Milan voleva comprare l'In­
ter. Di più: il vice-presidente della Camera, forzitalista della pnma ora, è 
nel consiglio del Milan: Dotti, di fede neroazzurra. Beh, mi pare che sia 
lecito qualche sospetto... 

Quella in cui Rocchetta accusa 
Bossi d'essere ormai un fattore di 
destabilizzazione del • governo. 
«Mentre invece l'elettorato della 
Lega vuole la stabilità di questa 
maggioranza». Per Rocchetta in­
somma la base leghista vuole,stare 
dentro il «polo» di Berlusconi, sen­
za alzare la voce. E a chi domanda: 
ma qual è la vostra posizione sul­
l'antitrust? Rocchetta risponde: 
«Non è un problema di antitrust, 
ma di stabilità dell'esecutivo...». 

Questi i protagonisti dell'incon­
tro coi giornalisti. Che seguito han­
no nel Veneto? Si parla solo del 
Veneto perchè, per loro stessa am­
missione, il nuovo «soggetto politi­
co» avrà solo un orizzonte regiona­
le. E agli altri «insofferenti» del Car­
roccio dà solo l'indicazione di fare 
come loro: dar vita a dei raggrup­
pamenti locali. Comunque, su che 
seguito possono contare? Sempre i 
bene informati di cose leghiste di­
cono che l'unico del gruppetto ad 
aver una base consistente nel Ve­
neto è Mauro Bonato. Gli altri or­
mai sono senza truppe. Ed in ogni 

: caso, la Liga Veneta (la sezione lo-
" cale della Lega di Bossi) a stretto 

giro di posta ha già approvato un 
documento: fedeltà a Bossi, Roc­
chetta addio. 

Precisazione 

Una lettera 
di Mauro 
eMieli 
a II direttore della Slampa, Ezio 
Mauro, e quello del Corriere della 
Sera, Paolo Mieli, hanno inviato • 
una lettera all'Unità a proposito del 
resoconto del dibattito alla festa di 
Cuore, al quale avevano partecipa­
to l'altra sera insieme ad altri ospiti. 

«Come avranno capito tutti i let­
tori leggendo la cronaca fedele di 
Jenner Meietti - scrivono -. le frasi 
riportate dal titolo dell'Unità sul 
nostro dibattito alla festa di Cuore 
non sono mai state pronunciate né 
da noi né da altri». «Crediamo -
proseguono Mauro e Mieli - che si 
sia trattato di un equivoco. Non ab­
biamo infatti mai detto di aver rice- . 
vuto "enormi pressioni" dalla Fi-
ninvest - semplicemente perchè 
non ci sono mai state: né enormi 
né piccole». 

l'UNITA VACANZE 
MILANO Via Felice Casati. 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 



ANTICIPAZIONE. Uscirà a giorni «Il sentimento e la ragione»: una autobiografia della svolta 

• Nella primavera del 1888, a To­
nno, Nietzsche scriveva che «le co­
se grandi richiedono che se ne tac- • 
eia o che se ne parli in grande: in 
grande significa: cinicamente e ,• 
con innocenza». Il libro che Achille ' 
Occhetto ha scritto con Teresa Bar- ,' 
toli è un libro a suo modo cinico e 
innocente. Dove cinico sta persag- • • 
gio, disincantato, lucido, persino -
beffardo. E innocente per appas­
sionato, umano, a tratti doloroso e . 
dolorante. Non dev'esser stato faci­
le, per l'uomo che ha «inventato» il 
Pds e l'ha diretto attraverso quattro 
anni «di ferro e di fuoco», e che im­
provvisamente sembra esser stato ' 
condannato ad un incomprensibi­
le esilio, prendere la penna in ma­
no e dar forma a pensieri, ricordi, 
idee, proposte. Cosi, la prima cosa 
che va sottolineata, a scanso di ' 
equivoci e a smentita di qualche 
malevola anticipazione, è che / / , 
sentimento e la ragione non è un li- . 
bro rancoroso. Ne percorre le pagi- . 
ne un «dolore vero», una sofferenza 
mai dissimulata e anzi spietata­
mente offerta al lettore: e tuttavia è 
privo, innocentemente privo di 
ogni livore, di ogni desiderio di ri­
valsa, di ogni meschinità. •-•<•• 

Il motivo, oltreché nella perso­
nalità dell'autore, sta in ciò: che // 
sentimento e la ragione è un libro 
politico, ma di una «politica» tutta • 
speciale, che si rimette radical­
mente in discussione e cosi si oltre­
passa. A cominciare dal linguaggio • 
e dalla forma. Nell'epoca in cui il 
vernacolo delle aste televisive s'è 
insediato a palazzo Chigi, le parole 
faticano a trovare senso, scivolano • 
e balbettano, tacciono. «Tornare al 
significato - dice Occhetto - è oggi 
il compito fondamentale di una ri­
flessione che è insieme politica, fi­
losofica e culturale». 

Letteratura e rivoluzione 
Cosi, il libro di Occhetto è innan­

zitutto un testo in senso alto: strati­
ficato, denso di rimandi intemi, di 
riprese e di variazioni, offerto all'in­
terpretazione, persino contraddit­
torio - al modo in cui la realtà è 
contraddittoria, e • agevolmente 
sfugge alle formule del Comitato 
centrale. La prima parte. Note di 
viaggio, è una sorta di diario inti­
mo, descrizione di luoghi e pae­
saggi, ricostruzione di avvenimenti 
e incontri, meditazione e messa a 
nudo di sé. La seconda, più corpo­
sa, s'intitola Le radici del futuro ed 
é una lunga intervista, condotta 
con delicata sapienza da Teresa 
Bartoli, che ripercorre la storia del­
la «svolta», gli anni di Tangentopoli, 
la difficile transizione, le battaglie 
elettorali, la sconfitta e le dimissio­
ni, e infine apre uno squarcio signi­
ficativo - ci torneremo - sul futuro 
della sinistra italiana. Infine, l'ap­
pendice consente di rileggere i 
•primi documenti della svolta», e di 
cogliere cosi il momento aurorale 
di un processo politico i cui esiti -
è Occhetto stesso a sottolinearlo -
restano impregiudicati e tuttora 
aperti. ' - . - , . . , 

Una struttura cosi complessa e 
anomala è di per sé una sfida. La 
prima parte, che si apre con la de­
scrizione di un erbario attraverso le 
tonalità di verde che ne compon­
gono l'immaginaria tavolozza, non 
era destinata alla pubblicazione: e 
sarebbe stato un peccato, perché 
al di là della qualità letteraria che 
pure possiede, consente di scruta­
re nella personalità di Occhetto al 
di là della sua immagine pubblica. 
È una sorta di autoritratto attraver­
so il paesaggio (una Maremma de­
licatamente imparentata alle Lan-
ghe di Pavese che, come nella let­
teratura romantica, rispecchia lo 
stato d'animo dell'autore), le lettu­
re, le città (prime fra tutte la Lisbo­
na di Pessoa e Torino «bianca co­
me Parigi»), gli affetti e i lutti fami­
liari. La vicenda politica, spesso 
drammatica come nel periodo che 
separa i congressi di Bologna e di 
Rimini o quando Tangentopoli in­
veste Botteghe Oscure, è accenna­
ta e allusa, commentata prima che 
raccontata. Ne esce un Occhetto 
per molti aspetti inedito, simile al-
IVmtieroe» della Variante di Ulne-
burg che «non vive solo per gli 
scacchi, è un uomo e come tale si 
lascia una libertà di scelta», malato 
di letteratura e di politica (non è 
un caso se fra le letture predilette 
figura la Montagna incantata), vio­
lentemente passionale e insieme 
ironicamente distaccato. Eroe ro­
mantico o conradiano, come il Jim 
della Canapa preso a prestito da 
Eco per fame il proprio alter ego 
nello scoppiettante «Finale autoiro­
nico», Occhetto s'immagina prota­
gonista di un'epopea in cui giovi­
nezza e rivoluzione sono sinonimi, 
l'Armata a cavallo idealmente s'in­
contra con i partigiani del Pino To­
rinese, i boulevard parigini condu­
cono alla trattoria di Barcellona 
dove si discute di letteratura e rivo­
luzione con Montalbàn: «Questa è 
la nostra infanzia, la nostra prima­
vera di sinistra. Questa è la nostra 
vita di europei, questo è il nostro 
indimenticabile Novecento». Somi­
glia, ' questo Occhetto i genuina­
mente e ingenuamente «rivoluzio-

Ariselo Palma Efligie 

«La carovana deve ripartire...» 
Nel libro di Occhetto un progetto per la sinistra 
nario», al professore dell'Attimo 
fuggente (neppure lui fini bene) : e 
forse non è un caso se, concluden­
do la relazione al congresso di Bo­
logna, nella primavera del '90, Oc­
chetto volle citare quell'i/Z/sse di 
Tennyson che proprio il professore 
amava leggere ai suoi allievi per in­
segnar loro la libertà. 

La politica e la libertà 
Troppa letteratura, troppa ado­

lescenza? Non è cosi. Perché l'evo­
cazione di un'atmosfera, di una 
stagione della vita che é un modo 
di intendere e vivere la vita, non è 
mai compiaciuta o autosufficiente 
- è lo sfondo immaginifico sul qua­
le si staglia il concetto-chiave del 

libro: la libertà. Qui cade ogni volta 
l'accento: qui, si sarebbe detto una 
volta, il privato si fa politico. «Bellis­
sima espressione, libertà reale! -
dice Occhetto - Contiene in sé la 
volontà di salvaguardare la capaci­
tà di espressione, la creatività, direi 
anche l'intima gelosia della perso­
nalità di ciascun individuo», C'è, in 
queste parole, qualcosa di profon­
damente anomalo rispetto alla tra­
dizione comunista: e insieme c'è 
un ritomo alla fonte cristallina di 
quel movimento, là dove il comu­
nismo era invocato come libertà, e 
basta. Quanto poi Occhetto possa 
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dirsi un autentico «liberale», lo di­
mostra la dolorosa riflessione sul 
rapporto fra i mezzi e i fini, attra­
verso la quale passa lo sforzo di ri­
dare dignità e significato alla politi­
ca. A completare l'autoritratto di 
Occhetto intervengono poi due de­
moni implacabili: l'angoscia e l'a­
zione. È da questa dialettica inte­
riore che nasce rocchetto politico. 
Ondivago? «Chi soffriva il mal di 
mare, cominciò ad accusarmi di 
essere ondivago» - e tanto basti. 

Dunque: angoscia e azione. 
Leggiamo: «L'angoscia, la compa­
gna della mia vita, nasce soprattut­

to dall'incertezza e muore con la 
decisione». E poco oltre: «General­
mente preferisco scontri duri, rapi­
di, possibilmente vittoriosi e che si 
stemperano presto nella ironica 
consapevolezza della inutilità delle 
cose umane». E infine: «Potrei quin­
di nutrire "la speranza - la citazio­
ne è di Calvino - che io non torni a 
capire più niente, a impossessarmi 
di quella saggezza diversa, trovata 
e perduta nel medesimo istante". 
Ma io so che quella saggezza diver­
sa non rimane a lungo con me. 
Viene subito scacciata da quell'in­
truglio che è peggio dell'aglio per i 

vampiri, un singolare impasto di 
pensiero e di azione». 

La «svolta» e la sinistra 
Si può mandare in pensione un 

uomo così? si può «spegnere l'alto­
forno»? No, non si può. E infatti. La 
seconda parte del libro è simulta­
neamente una ricostruzione dei 
fatti e una proposta per il futuro. Di 
più: la ricostruzione della «svolta», 
del suo progetto incompiuto e del­
la sua cultura politica è la premes­
sa indispensabile alla proposta. 
Senza la prima, la seconda cade. 
Se non si capisce che cosa è stata 
la «svolta» (il che è ben altro dal 
collocarne l'artefice in un obitoria-

Inizia una nuova storia, anche per me 
// libro di Achille Occhetto si apre con un diario, intito­
lato Note di viaggio, che va dalla svolta dell'89 fino ai 
giorni delle dimissioni. £ un testo pieno di umori, di 
sentimenti, di ironia: è meno di un vero diario assai 
più di una testimonianza. Ne pubblichiamo qui alcuni 
brani tratti dalle pagine finali. 

Un incontro in mezzo alla folla festante al Campidoglio, 
la notte dell'elezione di Francesco Rutelli. Con gli occhi ve­
lati di lacrime, il compagno mi dice semplicemente: «Avevi 
ragione tu». Non provavo orgoglio, solo la soddisfazione di 
non aver tradito nessuno. Nemmeno chi mi era stato con­
tro. • - . 

Penso a noi ragazzi della via Pài. che in quella riunione 
del lontano novembre '89 avevamo capito che la storia del 
mondo stava cambiando precipitosamente e avevamo 
scommesso sull'innovazione. 

Il primo pomeriggio, all'Uliveto, cominciava l'attesa 
dell'epilogo di una intensa vicenda personale e collettiva. 

Sottovento in una tersa giornata di tramontana, i tenui 
colori dell'inverno intenerivano il profilo dei colli della Ma­
remma, che si inseguivano tra ciuffi poderosi di querce 
spoglie ma già pronte a rifiorire. Lontano, il belato di un 
agnello e il nntocco di campane di greggi che si aggruma­
vano come grappoli di cotone per poi allungarsi, improvvi­
samente, lungo le linee limpide dei greggi. Intorno, silen­
zio, infinita solitudine. L'ombra di un uomo attraversa 
un'aia remota, quasi sognata nel chiarore del pomeriggio. 

. Rosada, la gatta selvaggia e salottiera, mi raggiunge ac­
ciambellandosi con sussiego e grande dignità sulla sedia a 
sdraio vicina alla mia. C'è qualcosa di straordinario in que­
sta comunicazione discreta dei gatti che sanno starti ac­
canto da lontano. Questa forma di contatto, meno invaden­
te e diretta rispetto a quella dei cani, ha qualcosa di miste­
rioso, coinvolgente e incerto. Come il baluginare tremulo di 
un remoto orizzonte. Solo gli spiriti più elevati sono capaci 
di stare cosi, l'uno accanto all'altro, in un silenzio intenso 
ed apparentemente indifferente ma profondamente comu­
nicativo, senza bisogno di un rapporto più diretto, esterio­
re, di immediata e leggibile dipendenza reciproca. È l'eter­
na disputa tra gli amanti dei cani e quelli dei gatti. 

Il dolce tepore al quale mi abbandonavo aspettando 
Aureliana che doveva tornare a momenti da Bologna, dava 
all'inverno il sapore di una promessa. 

• 11 sole era appena a tre dita da monte Bottigli e le greggi 
più lontane cominciavano a tornare all'ovile. Le più vicine 
si intruppavano nel viottolo di terra battuta. Quelle che sta­
vano laggiù, sullo sfondo dell'Armata, formavano come in 
un incantesimo striscianti processioni: funambolesche om­
bre cinesi si stagliavano lungo i crinali indorati dal tramon­
to. Pecore in fila indiana come segni di un rito sullo sfondo 
di una caverna. 

Quando il sole è a due dita di distanza dalla cresta del 
monte, il gallo della cascina accanto incomincia a cantare. 

Avevo fatto legna e tagliato l'erba del prato. L'aria pro­
fumava di un odore intenso, come di fieno liquido. Vicino 
al forno avevo preparato in piccoli pezzi il viticchio per la 
brace di pesce. 

ACHILLE OCCHETTO 

Poi tutto sarebbe precipitato dentro un travolgente me­
se di attività frenetica. Una campagna elettorale durante la 
quale sono stato tenuto in piedi da medicine micidiali, che 
mi avrebbero permesso di combattere prima una formida­
bile influenza e poi l'assalto dolorossissimo degli acidi uri­
ci, bastardi vetrini che ti entrano nella carne sino allo spasi­
mo. In quelle condizioni sono andato a Londra per presen­
tare il nostro programma ai grandi investitori stranieri. Cosi, 
sofferente, ho visitato il quartier generale della Nato pro­
prio nel giorno dell'unica guerra combattuta da questo or­
ganismo, contro gli aerei serbi che avevano violato la «no 
fly zone». Cosi mi sono presentato ai duelli televisivi. Cosi 
ho attraversato l'Italia, accolto dal calore della gente, pas­
sando da un comizio all'altro in un crescendo di entusia­
smo e di speranza. 

SI, di speranza malgrado i sondaggi che ci davano sicu­
ri perdenti. L'entrata in campo di Berlusconi aveva cambia­
to il terreno di gioco e la partita avrebbe preso una piega 
molto diversa da quella per l'elezione dei sindaci. 

La speranza la vedevo negli occhi della gente, negli in­
contri «senza rete» degli affollatissimi mercati, nelle indi­
menticabili e calde piazze di quei comizi invernali. Fino al­
l'ultimo, appassionato, incontro di Firenze, a Santa Croce, 
seguito da un singolare attraversamento della città, verso 
Scandicci.... 

Invece, abbiamo perso. Abbiamo perso tutti insieme, 
come Progressisti, anche se il Pds è stato traghettato con 
successo al di là della prima Repubblica, grazie alla soffe­
renza e all'innovazione. Ma soprattutto, grazie alla gioiosa 
speranza di quei cittadini, di quei giovani, di quei militanti. 

Non lasciamoci sopraffare, abbiamo un dovere nei 
confronti di quella speranza, mi gridavo dentro mentre 
pensavo in che cosa avevo o avevamo sbagliato. Intanto 
c'era chi aveva già capito tutto ed era pronto ad addossare 
la colpa agli altri, con la stessa generosità con la quale era 
stato restio a ricordare o a riconoscere i meriti. Ma questo è 
il rituale dell'analisi del voto, quando non si vince. Sono 
successe anche cose curiose e un po' stravaganti: ad esem­
pio, sono stato solennemente nominato comandante in ca­
po di tutto lo schieramento soltanto alla fine della battaglia, 
mentre prima facevano a gara nel negare la mia funzione 
di leader dei Progressisti. Da parte mia, ho riconosciuto su­
bito la vittoria della destra e, nel cuore della notte, ho trova­
to la forza di pronunciare, davanti alle telecamere, con 
compostezza, una parola bruciante: sconfitta.... 

L'interpretazione di quanto è successo, il senso di una 
vittoria numerica della destra che stenta ancora a diventare 
vittoria politica, la daremo con l'azione, preparando la ri­
vincita. 

Siamo entrati in una nuova fase della storia italiana e 
della nostra storia personale, del modo stesso di concepire 
le forme della politica, accompagnati dalla grande beffa 
del riciclaggio accanto al nuovo, sotto mentite spoglie, del­

la parte più inquietante del vecchio regime. 11 doppio Stato, 
il convitato di pietra che torbidamente accompagnava, an­
nidato dietro le quinte del consociativismo, il sorgere e il 
crollo del vecchio regime ora, per la prima volta, si è fatto 
direttamente Stato. 

Oggi si deve aprire una pagina nuova, che è anche la 
pagina di un nuovo libro. Abbiamo sottoposto a critica il 
vecchio sistema, per molti versi siamo già nel nuovo, ma 
come sempre attraverso le forme italiane della rivoluzione 
passiva, cioè cambiando ma per non cambiare la sostanza 
del potere. Cosi bisogna completare la transizione in una 
fase di ritardo storico, nella quale il nuovo pensiero deve 
ormai andare oltre. 

Non basta più porsi il problema del sistema politico. 
Occorre avanzare una critica delle forme della politica, che 
coinvolga interessi, passioni e valori. Occorre interdire la 
telecrazia, attraverso una fusione più alta di pensiero au­
tenticamente liberale e di pensiero democratico. Per far 
ciò, la più vasta alleanza dei democratici deve attingere, at­
traverso un lavoro di lunga lena, nuove potenze materiali e 
intellettuali. Occorre scoprire le nuove potenze della de­
mocrazia e delia sinistra. Bisogna ricominciare. 

Bisogna, dunque, avere la voglia e il coraggio di rico­
minciare da capo. Non si può farlo da soli, né nelle condi­
zioni della prima svolta. Soprattutto, non si può farlo di­
menticando che cosa sono stati per moltissimi di noi questi 
anni. Non si può farlo con fringuelli che ingaggiano una sfi­
da di volo con l'aquila, posandosi sulle ali. e illudendosi di 
vincere spiccando un saltino verso il cielo proprio nel mo­
mento in cui il rapace, giunto al punto più alto del suo volo, 
si ferma a guardare il sole prima di cominciare nuove evo­
luzioni. 

Come avrete capito dal richiamo riconoscente ai ragaz­
zi della via Pài, avrei preferito terminare questo viaggio do­
po una vittoria. E invece, lo chiudo con una sconfitta. Ma 
forse è meglio cosi, è più elegante. 

Oltretutto, chiudo così solo un libro. La vita continua e 
potremo ancora cantare le gesta, l'armi (idest: la gioiosa 
macchina da guerra) e gli amori dei «cavalieri antichi» che 
vogliono scendere in campo contro quelli «moderni». 

E così potrei concludere, con il lampo di Calvino: «Mi 
fermai, battei le palpebre, non capivo niente. Niente, nien­
te del tutto: non capivo le ragioni delle cose, degli uomini, 
era tutto senza senso, assurdo. E mi misi a ridere». 

Potrei quindi nutrire «la speranza che sia di nuovo la 
volta buona, e che io torni a non capire più niente, a im­
possessarmi di quella saggezza diversa, trovata e perduta 
nel medesimo istante». 

Ma io so che quella saggezza diversa non rimane a lun­
go con me. Viene subito scacciata da quell'intruglio che è 
peggio dell'aglio per i vampiri, da quell'intruglio mefitico e 
adorabile, fatto di un singolare impasto di pensiero e azio­
ne. 

È la mandragola, la dannata mandragola dell'uomo di 
sinistra. 

le mausoleo rosso), non si proce­
de di un solo passo. Si sa che Oc­
chetto ha provato una grande 
amarezza nei giorni della succes­
sione: e, sul piano umano, il gelo 
con cui il Consiglio nazionale l'ha 
accolto, lo scorso luglio, sarebbe 
motivo sufficiente per un profondo 
sconforto Tuttavia, non di senti­
menti si parla, qui, ma di politica. 
Così, il «che cosa farà Occhetto?» 
che ha occupato le cronache esti­
ve trova la sua risposta non nei 
sentimenti fenti, nei rancori e nelle 
incompatibilità caratteriali, ma nel­
la lucida battaglia politica che si 
apre - che questo libro violente­
mente apre. 

Molte pagine dell'intervista sono 
dedicate alla ricostruzione politica 
della «svolta». Il cui significato si 
può così riassumere: anziché una 
«dura necessità» (D'Alema). la 
«svolta» fu «vitalità, creatività e in­
novazione»: «li progetto del Pds 
non nasceva dalla necessità di 
metterci in salvo dalle macerie di 
un muro in rovina, ma dalla ricon­
siderazione dell'Italia». Insomma, 
un progetto per il Paese: il che. tra 
l'altro, non è che una diversa decli­
nazione della «funzione nazionale» 
così intrinseca al Pei di Togliatti e 
di Berlinguer. La destrutturazione 
del sistema politico, le successive 
scelte referendarie, la radicale 
messa in discussione degli schiera­
menti tradizionali sono altrettanti 
corollari di quel progetto. Che. Oc­
chetto non si stanca di ripeterlo, si 
nvolge all'Italia assai più che al 
partito. 

Oltre II Pds 
11 paese, il partito: si vede bene 

come la rilettura della svolta sia 
parte integrante della proposta po­
litica per il futuro. Che cosa ha da 
dire il Pds all'Italia di Berlusconi? 
Occhetto contesta duramente la 
tesi «catastrofista» secondo cui ci si 
troverebbe ad un passaggio epo­
cale: «Sono convinto che la fase 
della transizione sia tutt'altro che 
conclusa. Non c'è stabilizzazione 
né dentro i partiti né nelle grandi 
aree politiche e culturali». Nasce 
da qui l'urgenza di «rimettersi in 
marcia», di far «ripartire la carova­
na». L'ultimo, straordinario capito­
lo del libro è dedicato proprio alla 
«carovana», che Occhetto contrap­
pone alla «caserma», dove i giochi 
in sostanza sono fatti e una tran­
quilla normalità burocratica intes­
se «furbizie tattiche fra i capi di po­
tenze in sé conchiuse». La polemi­
ca con D'Alema è qui esplicita. 
Non ci sono certezze, né rassicu­
ranti posizioni consolidate. «La 
frontiera si colloca ormai molto ol­
tre la stesa sia pur importante ri­
forma del sistema politico. E come 
un lieve giro di caleidoscopio. Ba­
sta lo spostamento di un millime­
tro e gli specchietti si compongono 
a formare un nuovo mirabile qua­
dro. Per questo si può essere uom i-
ni della svolta dentro, ma anche ol­
tre il Pds». 

Occhetto dunque prende con­
gedo dallVamata creatura»? Non 
esattamente. Molto dipenderà dal­
la conferma o dalla correzione di 
quella «interpretazione riduttiva 
della svolta» che ha accompagnato 
l'elezione di D'Alema. Ma molto, 
par di capire, dipenderà anche 
dalla concreta situazione politica, 
dal «disordine reale che ci circon­
da». Del resto, afferma provocato­
riamente Occhetto, «il Pds è una 
delle formazioni nate dalla svolta. 
Un conto è la svolta, un conto è il 
Pds». Perché la svolta «non è un be­
ne acquisito, ma un valore prima­
rio che si conquista e conferma 
giorno per giorno». E perché quel 
progetto si rivolge alla società assai 
più che al partito da cui pure ha 
avuto origine. L'ultima parte del­
l'intervista indica punti di riflessio­
ne e di azione politica concreti, e 
abbozza, per dir così, una possibi­
le dottnna politica per la sinistra 
del Duemila: la «socialità» e l'uso 
delle tecnologie, ì diritti di cittadi­
nanza e le forme del potere, il mer­
cato, la formazione e l'informazio­
ne e, soprattutto, quella «libertà 
reale» che diventa il sigillo e l'oriz­
zonte della nuova, grande «que­
stione democratica». Partirà davve­
ro, la «carovana»? è ancora possibi­
le una nuova «mossa del cavallo», 
l'unica capace di scompaginare gli 
schieramenti per la sua imprevedi­
bilità? La conclusione - e non po­
teva essere altrimenti per un libro 
insieme denso e «sperimentale» 
com'è fi sentimento e la ragione-è 
aperta, magmatica, persino con­
traddittoria. Occhetto non sa ri­
spondere: ma teme, disperata­
mente teme che la rassicurante at­
tesa in caserma pregiudichi il «se­
condo tempo» della partita aperta­
si con le elezioni di marzo. Tutta­
via, per chi ha percepito il cambio 
di vertice a Botteghe Oscure come 
un metallico chiudersi di saracine­
sca, il libro di Occhetto costituisce 
qualcosa di più di una speranza. 
«Se la carovana riprendesse per 
davvero il cammino, io non potrei 
che essere là, con gli altri». 
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Politica Domenica 4 settembre 1994 

Il segretario del Pds a Reggio Emilia e a Montecchio: «Non deve più accadere 
che 16 milioni di voti alla destra contino più di 19 milioni a sinistra e centro» 

D'Alema: «Patto 
fra i democratici 
non cambio dì nomi» 
«Sedici milioni di voti della destra hanno contato più di 
tredici milioni di voti progressisti e sei milioni del centro. 
Non dovrà più succedere». D'Alema - prima di arrivare al 
confronto di Montecchio, alla Festa di Reggio Emilia spie­
ga gli obbiettivi del Pds. «La parola democratici allude ad 
uno schieramento più ampio. È una grande opzione poli­
tica, non il cambio di nome dei progressisti». E in un in­
contro su scuola materna, pubblica e cattolica... 

| [ DAL NOSTRO INVIATO 

. , JINNIR MELaTTTI 

• REGGIO EMILIA. Doveva essere 
- una sosta breve, quasi una pausa, 
sulla strada di Montecchio, verso 
l'incontro con Buttigliene, Bertinot­
ti e Rodotà, alla festa di Cuore. Ma 
quando il segretario del Pds. Massi­
mo D'Alema ha incontrato «i com-. 
pagni della Festa», («I friggitori di 
patatine - li ha chiamati con affetto 
il segretario della federazione reg­
giana del Pds, Lino Zanichelli - ca­
paci però di costruire una società 
sempre più solidale e civile») si è 
trovato davanti una folla, che vole­
va capire cosa sta succedendo nei 
Pds e fra i Progressisti, se «ancora 
una volta si cambia nome», se l'op­
posizione si farà più dura, come si 
può battere un governo che vuole 
punire i pensionati. , • 

Massimo D'Alema ha parlato a 
lungo, quasi un'ora, e la «breve so­
sta» si è trasformata quasi in un 
«comizio di chiusura». La proposta ' 
del patto federativo che unisca tutti • ' 

- i democratici nasce da una consta- -
fazione. «Il 27 marzo 13 milioni, di '' 
voti progressisti e sei milioni di voti 
dati a-Segni ed al centro sono stati -
battuti da 16 milioni di voti raccolti .• 
dalla destra. E' compito di tutti i de- ' 
inceratici impedire che un fatto co­
me questo si ripeta. Da qui la ne­
cessità di costruire una proposta 
comune per il governo del Paese: e 
10 faremo con grande apertura ed 
un grande sforzo di innovazione». 
11 nome «democratici»?. «Non è un 
cambio di nome. "Democratici" al­
lude ad uno schieramento più am- ' 
pio, all'alleanza fra i progressisti ed 
il centro cattolico e laico. E' una ' 
grande opzione politica. Il cambio 
di nome sarebbe invece un'opera­
zione del tutto inutile e trasformi­
sta». 

Il Pds ha la sua forza, ben radica­
ta. «Chi pensava di scioglierlo, do­
po le elezioni, forse avrà cambiato 
idea, con l'avanzata della destra. E' ' 
un partito che ha resistito a sconfit­
te, un partito laico e maturo capa-
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ce di discutere senza doversi lace­
rare. In questo modo di essere del 
Pds c'è il risultai o importante del 
lavoro fatto da Achille Occhetto». 
Partono applausi per l'ex segreta­
rio. D'Alema insiste. «Dobbiamo fa­
re il nostro dovere, preparare la ri­
vincita democratica. Ed in questo 
ci aiuterà Occhetto, ne sono con­
vinto. Mi spiace che non venga alla 
Festa di Modena: gli avevo chiesto 
di parlare, con me, alla manifesta­
zione conclusiva. Non per una fal­
sa unanimità di facciata, ma per­
chè io voglio essere un segretario 
che non pretende di condensare in 
sé ogni responsabilità dirigente, e 
perchè un ex segretario come Oc­
chetto , personalità di primissimo 
piano, deve continuare a dare un 
suo contributo. Ma oggi non è più il 
tempo in cui decidono i partiti: ri­
spetto la scelta di Occhetto. ed il 
modo con cui deciderà di tornare 
alla politica». «E non temo - aveva 
detto in un'intervista - rivelazioni 
scottanti dal suo libro. Abbiamo 
avuto una vita politica interna tra­
sparente. Credo che nel libro trove­
remo un contributo, per riflettere 
sull'esperienza passata e sul futu­
ro». 

L'opposizione non fa abbastan­
za? «E' un pungolo che dobbiamo 
accogliere, senza alterigia o fasti­
dio. Dopo il colpo delle elezioni il 
momento è stato difficile, e alcune 
forze di opposizione si sono ripie­
gate su se stesse. Ma il decreto 
Biondi non è caduto da solo, e non 
è stato "rovesciato" da Maroni. Noi 
però dobbiamo avere maggiore 
capacità di dialogare con il Paese, 
e sapere dare battaglia quando il 
governo pretende di "comandare" 
invece di governare, e di colpire 
valori che non sono della maggio­
ranza ma di tutti. Non compete al 
governo assalire poteri come la 
Banca d'Italia, o decidere i direttori 
dei telegiornali. Se alla Rai arrivas­

se un manipolo di direttori all'Emi­
lio Fede, non ci sarebbero dichia­
razioni di protesta, ma un moto di 
indignazione civile nel Paese». 

Il segretario del Pds dice che 
«Berlusconi costa troppo». «Ciampi, 
anche con il suo prestigio, aveva 
consentito la riduzione dei tassi di 
interesse, aveva attirato investi­
menti stranieri. Questo patrimonio 
è stato dilapidato in pochi mesi 
dalla nuova maggioranza. Le 
chiacchiere del governo ci sono 
costate almeno 18.000 miliardi, 
con l'aumento degli interessi sul 
debito». Italia in serie A o B? «Non 
sono d'accordo con Kolh. Ma in 
Italia abbiamo un governo di serie 
B, che rischia di portare in B anche 
il Paese». Affronta il tema delle 
pensioni, dice che la riforma è ne­
cessaria, costruendo anche un si­
stema misto con garanzia pubblica 
e fondi integrativi. «Ma se pensano 
di risparmiare 10.000 miliardi con 
la Finanziaria, o imbrogliano o vo­
gliono colpire in modo iniquo i 
pensionati più poveri. E' una via di 
avventura. Lo diciamo chiaramen­
te: non si passa». E Bossi? «Dice tan­
te cose... Talvolta viene linciato 
quando dice cose vere, per esem­
pio che Berlusconi vorrebbe ele­
zioni anticipate». 

Al Pds dell'Emilia dice che «que­
sta regione deve contare di più, ma 
non con la proposta un po' corpo­
rativa del partito federativo. Deve 
contare di più nella politica del 
Pds, mettendoci dentro l'esperien­
za di governo che ha saputo co­
struire». 

Non a caso, prima del discorso, 
D'Alema aveva incontrato ammini­
stratori e maestre delle scuole ma-
teme comunali, che hanno sotto­
scritto un protocollo d'intesa fra la 
scuola pubblica reggiana (famosa 
in tutto il mondo, dopo la "gradua­
toria" pubblicata negli Usa) e 
quella privata, in gran parte cattoli­
ca. «Il confronto - dice D'Alema - è 
arricchimento reciproco. E' un 
esempio importante, quello di 
Reggio, in un Paese in cui ci sono 
tentativi integralistici e si rischia la 
"balcanizzazione" ideologica. Ri­
conoscere la funzione sociale svol­
ta dal privato (anch'io ne ho fatto 
esperienza, con una figlia a scuola 
dalle suore) non è rinuncia al ruo­
lo pubblico e ad un servizio di alta 
qualità. E questa non è un'opera­
zione politica", non è un mini 
compromesso. Buttigliene in tutto 
questo non c'entra nulla». 
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Antonio (Sassolino e Francesco Rosi In visita alla Festa nazionale dell'Unità 

«Vi racconto le speranze di Napoli» 
L'abbraccio della Festa a Bassolino 
Il pubblico dolila festa de «l'Unità» Ieri ha tributato un'accoglienza 
calorosissima ad Antonio Bassolino, sindaco di Napoli. «Napule è» era II 
tema dell'Incontro al quale hanno partecipato anche II regista Francesco 
Rosi e II giornalista Maurizio Glammusso, curatore della mostra su 
Eduardo De Filippo. Coordinava l'Incontro Marco Demarco, redattore 
capo de «l'Unità». Bassolino e Rosi hanno spiegato con molta passione le 
speranze della Napoli di oggi. «L'unico modo per continuare a sognare è 
stare a contatto con la realtà, cosi come sta facendo Bassolino», ha detto 
Rosi., Il sindaco ha parlato del sul programmi futuri e del suo legame con 
la città e i napoletani, e ha concluso II suo discorso visibilmente 
commosso. 

«Passione, libertà, solidarietà...». Dibattito con Placido, Jovanotti, Veltroni e Sofri 

E «Cuore» cerca le parole della sinistra 
Si incontrano e cercano le parole della sinistra. Passione, 
solidarietà, libertà, occhio, cuore, mente, ma anche for­
se, magari, chissà... In tremila, soprattutto giovani, li stan­
no ad ascoltare rapiti e loro, Veltroni, Jovanotti, Serra, 
Placido, Sofri e, più defilati ma ugualmente incisivi, Rion­
dino e Hendel, costruiscono un «reticolato» lessicale pos­
sibile. Doloroso, commovente, ma anche pieno di spe­
ranza. Succede a Montecchio, alla festa di Cuore. 

_J DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRM OUKRMANDI 

• MONTECCHIO. Beniamino Pla­
cido, Adriano Sofri, Walter Veltroni 
e Jovanotti. Sono loro che hanno il 
compito di trovare «le parole della 
sinistra». Aiutati da Serra. Hendel e 
Riondino e persino dal karaoke dei 
poveri, Bonetti. Inquadra il tema il 
trio spettacolare Tappando» sul 
«Penso positivo» di Lorenzo Jova­
notti: «lo penso progressista perchè 
il mio cuore batte a sinistra e nien­
te ci potrà far cambiare opinione 
anche se D'Alema va a pranzo con 
Buttiglione». E ipotizza ie alleanze, 
i confini, prefigurando una forma­
zione politica che va «da Carlo 
Marx al commercialista, da topo 
Gigio a Cacciari fino all'analista». 

Cuore dunque è la prima parola 
e piace anche a Placido, che affa­
scina il pubblico ipotizzando che 
anche la ruota, la scrittura e il volo 

siano termini della sinistra perchè 
«artificiosi» e contrapposti alla na­
turalità e alla facilità propri della 
destra. «Cuore e testa», dice. Ma an­
che «occhio, cioè il vedere lonta­
no», aggiunge, e poi fa ascoltare un 
pezzo di jazz di cui rivelerà il senso 
solo alla fine. Il dibattito è già serio 
e tocca a Veltroni dare qualche vo­
ce ad un vocabolario della sinistra 
che abbia senso. Una è Enrico Ber­
linguer, i suoi «pensieri lunghi». «La 
sinistra», dice poi, «ha uno spaven­
toso problema di parole, ha perso 
un clamoroso treno, quello dell'in­
novazione, ha visto con sospetto la 
tv e poi è caduta negli stessi errori e 
negli stessi vizi di quella tv che de­
generava. Occorre riaprire la fine­
stra, ritrovare attenzione per i pro­
blemi, per chi sta male». Edi parole 
ne mette 11 altre, pari opportunità, 

solidarietà, tolleranza, non violen­
za. 

Una «Serenata rap» 
Annuisce Jovanotti. che nella 

sua «Serenata rap» invita l'amore 
suo ad affacciarsi alla finestra. Jo­
vanotti, tocca a Jovanotti, ma pri­
ma Serra fa autocritica (sarà an­
che questa una nuova parola della 
sinistra?) e dice a Lorenzo: «Mi 
hanno piacevolmente spiazzato le 
tue parole. Io che ti ho dato più 
volte del pirla capisco che a volte i 
pregiudizi ci fregano di brutto». Si 
racconta Jovanotti per spiegare 
che il problema è la difficoltà di co­
municare. «Io non so cosa siano la 
destra e la sinistra - dice - . So che 
mio babbo non voleva che andassi 
alle feste dell'Unità perchè lui è un 
filo-Papa, mentre mia zia mi ci por­
tava. Poi ho lavorato per Berlusco­
ni. Quando ho capito che dovevo 
votare a sinistra? Non quando c'era 
De Mita. E non sono stato folgorato 
da Occhetto o dalla sinistra che ve­
devo in tv. Ho dovuto fare uno sfor­
zo (eccola la sua prima parola del­
la sinistra) per capire e quando 
uno cerca di capire non può votare 
per Berlusconi. Sono andato a leg­
gere Veltroni su Kennedy, le lettere 
di Gramsci, Marquez. Allora ho de­
ciso di rendere pubblica la decisio­
ne anche se per me è stato più faci­

le. Cosa manca alla sinistra? Non 
certo gli ideali (ecco l'altra paro­
la) . Gli ideali mancano ai ragazzi 
che incontro nelle discoteche. Bi­
sogna fare come Cristo. Lui non 
andava a predicare fra i suoi, ma 
nelle discoteche di allora e resusci­
tava i morti». 

È Sofri questa volta ad approva­
re. «Fra destra e sinistra s'è giocata 
una partita di porte girevoli tanto 
da annullare le differenze. Qualun­
que identità oggi è esposta all'uni­
co controllo: l'autocertificazione». 
Sono parole sofferte, dure, ma non 
disperate quelle di Sofri. Il profes­
sore analizza lucidamente gli erro­
ri. «La parola più impegnativa, li­
bertà, è stata lasciata a uno schie­
ramento come quello che ci gover­
na. Adesso penso che si debba re­
stare in silenzio per un po', trovare 
una sorta di aristocratica distanza 
dai fatti e inventare parole giuste. 
Le mie sono forse, magari, chissà, 
grazie, ma anche fragilità, disper­
sione, sofferenza, vulnerabilità». 
Passa un brivido di commozione 
tra i tremila dell'arena. Che capi­
scono che le parole di Sofri nasco­
no anche dal cuore, un cuore disil­
luso, forse, ma pronto a rimettersi 
in moto. Ed è Riondino che legge 
una sua poesia su Cuba e Pasolini 
a mettere in gioco altre parole: pol­
vere e luce, anima, sentimento, do­

lore, l'isola, mare vento, l'intelli­
genza del cuore. «Si tratta di non 
perdere qualcosa, non di vincere», 
dice alla fine e Veltroni, Jovanotti, 
Placido e Sofri lo applaudono. 

L'arcano del Jazz 
È questo, forse, il punto vero. 

Non perdere i valori come solida­
rietà, passione, intelligenza e an­
che, come dice Placido finalmente 
spiegando l'arcano della musica 
jazz, un pezzo di Coltrane, l'im­
provvisazione, l'imprevedibilità. 
Scorrono, nelle parole, le immagi­
ni della Bosnia e del Ruanda e Vel­
troni dice che 11 ha sentito che la si­
nistra non c'era. Scorrono i litigi 
per uno 0.3?'. in più: «Non sono più 
interessato», dice ancora Veltroni, 
«se questo o quel partito della sini­
stra ha preso un po' di voti in più. 
Mi interessa la coalizione. Ma cosa 
diavolo deve succedere ancora 
perchè la sinistra si unisca? Vorrei 
che capissimo che adesso è venu­
to il momento di metterci tutti in­
sieme». Sofri è d'accordo. «Non è 
vero che noi, che siamo qui stase­
ra, ci assomigliamo così tanto, cosi 
come non è vero che gli altri sono 
cosi diversi da noi. Laverà differen­
za sta nella disposizione in cui noi 
ci mettiamo a parlare, nella dispo­
nibilità che abbiamo nei confronti 
del nostro passato». 
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Ore 18,00 SALA BLU 

Lo Stato da riformare: Costituzione da salvare e Costi­
tuzione da cambiare. Intervista di Nuccio Fava, Direttore-
Tribune Rai a Nilde lotti. Presiede Mariangela Bastico, 
Vice sindaco di Modena. 

Ore 21,00 A due anni dalla strage di Palermo: una nuova fase 
della lotta alla mafia? 
Roberto Maroni, Ministro dell'Interno - Luciano Violante -
Vice presidente Camera. Conduce Giuseppe Caldarola, 
Condirettore de \'Unità. Presiede: Giorgio Pighl, Presiden­
te Comitato Federale Pds di Modena. 

Ore 18,00 SALA GIALLA 
Presentazione del libro «Mister e Lady Poggiolini». 
Con gli autori Sandro Ruotolo. giornalista del Tg3 e Silve­
stro Montanaro, Scrittore. Partecipa: Giovanni Berlinguer, 
Docente universitario. Presiede Patrìzia Guidetti. Direziono 
Provinciale Pds di Modena. 

Ore 17,00 SPAZIO DONNE 
Resistenza: memoria al femminile 
Iniziativa a cura dell'Unione Donne Italiane. Conduce: Ivana 
D'Imporzano 

Ore 21,00 La forza della memoria. Eleonora Fumagalli, Marisa 
• Rodano. Iniziativa a cura dell'Unione Donne Italiane. 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ 
Come giocavamo "25 anni di calcio italiano attraverso 
gli album Panini». Franco Battisodo, Evaristo Becca-
lossl. Franco Cordova, Gianni Mine, Franco Cosimo 
Panini. Coordina: Antonio Zollo, Direttore editoriale de 
l'Unità, è presente una delegazione del Modena F.C. 

Ore 21,00 ARCI'S BLU BAR - Associazionismo In Psichiatria. 
Incontro con «Insieme a noi». Associazione famigliari 
pazienti psichiatrici. Ore 22,30 Naturai Mystic Ensemble. 
Afropercussioni acustiche. 

Ore 15,00 SCOOP-PALACOMIX Chi te le suona? Concorso musicale 
Ore 22,30 Aldo, Giovanni e Giacomo, c'è quel che c'è e Dario Ver-

gassola. Presentano: Disegni & Caviglia. 

Ore 19,00 EL BAILE - Corso di ballo 
Ore 21,30 Fuego •• 
Ore 23,30 DIscoFlorlda 
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Ore 17,00 SALA BLU 

Massimo D'Alema incontra le organizzazioni dell'asso­
ciazionismo e del volontariato. Conducono Gloria Buffo, 
della Segreteria Nazionale del Pds - Giovanni Lolli, Direzio­
ne Nazionale del Pds. Presiede Vittorio Martinelli, Coordi­
natore Esecutivo Provinciale Pds Modena. 

Ore 21,00 Lo Stato da riformare: riforme istituzionali e legge elet­
torale. Nicola Mancino, Capogruppo del PPI al Senato -
Cesare Salvi -Capogruppo dei progressisti al Senato -
Mario Segni, Parlamentare del Patto - Giuliano Urbani, 
Ministro alla Funzione Pubblica. Conduce Giuseppe Cal­
darola, Condirettore de l'Unità. Presiede: Gabriele Min-
ghetti. Direziono Provinciale Pds di Modena. 

Ore 19,00 SALA GIALLA 
Essere italiani in Istria e Dalmazia 
Roberto Battelli, Parlamentare Sloveno - Enzo Bettiza, 
gionahsta/scrittore - Piero Fassino, Segreteria Nazionale 
del Pds - Giorgio Rossetti, già Parlamentare Europeo -
Furio Radin, Parlamentare Croato - Paolo Segarti. Storico 
- Maurizio Tremul, Presidente Unione Italiani in Istria. Con­
duce: Oreste Pivetta, giornalista de l'Unità. Presiede: Aure-
Ilo Dugonl, Federazione Provinciale Pds di Modena. 

Ore 21,00 La nuova politica estera italiana 
Piero Fassino, Segreteria Nazionale Pds - Antonio Marti­
no, Ministro degli Esteri. Conduce: Edoardo Gardumi, gior­
nalista de l'Unità. Presiede: Daniele Alni, Segreteria Regio-
naie Pds Emilia Romagna. 

Ore 19,00 SPAZIO DONNE 
Danza e alrobic-step 
Corso gratuito con Cristina - Palestra Happy Davs 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ 
Programma di proiezione video 

Or» ?gr30 SCOOP-PALACOMIX - Cesare Vodanl 

Ore 21.30 EL BAILE - Banda Del Puerto 

Ore 23,30 DIscoFlorlda 

Centralino Festa Nazionale de l'Unita 059/451199 
Direzione Servizi 059/451313 Aggiornamenti Programa 059/450499 
Amministrazione 059/450548 Prevendile spettacoli 059/313392-282682 
Prenotazioni alberghiere 059/214612-314467 j 
UMICIO slampa 059/314451 » 
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Palermo. La strage di via D'Amelio dove hanno perso la vita II giudice Borsellino e la scorta Master Photo 

«Aglieri l'artificiere?» 
Chinnici e Borsellino, stragi collegate 
• PALERMO. Partendo dalle di­
chiarazioni del pentito Francesco 
Marino Mannoia, valutando la tec­
nica utilizzata, l'esplosivo, il radio­
comando, magistrati ed .investiga-, 
ton ipotizzano, cercando di svilup-

' pare il teorema, che il consigliere -
istruttore Rocco Chinnici e il procu­
ratore aggiunto Paolo Borsellino 
siano stati massacrati da gregari ' 

' che hanno agito su ordine di una 
stessa mente, di un mafioso che ha 
firmato con la stessa mano i parti­
colari delle due stragi. Di più. Po­
trebbe essere Pietro Aglieri, detto 
«il signorino», patron di Santa Maria 
di Gesù, con potestà prioritaria alla . 
Guadagna, l'uomo che ha esaudi­
to gli ordini dei suoi superiori il 29 

• luglio 1983 invia Pipitone Federico 
e il 19 luglio 1992 in via Mariano 
D'Amelio. Potrebbe essere uno de­
gli ultimi eccellenti latitanti di Cosa 
nostra, già accusato dell'omicidio ' 
dell'eurodeputato Salvo Lima, di 
traffico di droga, di mafia, e della 

, strage Borsellino, ad aver fatto sal­
tare in aria anche Chinnici, il por­
tiere del suo palazzo, Stefano Li 
Sacchi, i carabinieri Mario Trapassi 
e Salvatore Bartolotta.,. • 

Piste parallele 
Naturalmente alla pista che por­

ta a questo emergente della mafia 
corrono sempre parallele quelle 
dei servizi segreti deviati, dei falsi • 
testimoni, degli allarmi suonati ma 

Hanno agito gli stessi gregari di Cosa nostra per 
massacrare il consigliere istruttore Rocco Chinnici e 
il procuratore aggiunto Paolo Borsellino? Investiga­
tori e magistrati parlano di «strette analogie». Unico, 
artificiere il latitante Pietro Aglieri? 

RUOOERO FARKAS 

punti di riferimento organizzativi 
della strage di via D'Amelio. I dati 
oggettivi sembrano confermare 
che le due stragi abbiano in comu­
ne uno stesso cervello: l'auto-bom­
ba utilizzata è, in entrambre i casi, 
una «Fiat 126»; la quantità e il tipo 
di esplosivo usati sono simili; l'in­
nesco è stato attivato da un radio­
comando in tutte e due le stragi. 
Basta questo per arrivare a conclu­
sioni accusatorie certe? Risponde il 
procuratore aggiunto a Caltanisset-
ta - sede dei procedimenti per gli 
omicidi dei magistrati palermitani -
, Paolo Giordano: «Ci sono analo­
gie molto strette nel modo di pro­
cedere dei sicari in entrambe le 
stragi. Abbiamo raccolto dichiara­
zioni di collaboratori che alimenta­
no l'ipotesi di un collegamento. 

non ascoltati, dei «perchè?» senza 
risposte plausibili. 

Andiamo per gradi seguendo il 
probabile ragionamento di chi in­
daga. Il pentito Francesco Marino 
Mannoia - e poi forse altri collabo­
ratori - mette a verbale: «Appresi da 
Stefano Di Gregorio che alla strage 
Chinnici aveva partecipato attiva­
mente anche Pietro Aglieri e che 
parte dell'esplosivo era stato forni­
to dalla famiglia di Santa Maria di 
Gesù, i cui componenti l'avevano 
prelevata dalla cava di Nino Pipito­
ne, anche se forse era in disuso». 
Da questa dichiarazione i magi­
strati partono per sondare queilo 
che è a conoscenza di altri pentiti. 
Aglieri e il killer perfetto. Vincenzo 
Scarantino, spacciatore e killer del­
ia Guadagna, dopo essersi conver­
tito alla collaborazione dice che il 
suo capo era proprio «il signorino» 
e che è stato lui uno dei principali I tecnici della mafia 

Non bisogna dimenticare, inol­

tre, che non sono molti gli esperti 
di esplosivi in grado di attivare co­
mandi a distanza. Sulla strage 
Chinnici siamo in una fase investi­
gativa avanzata anche se è presto 
per tirare le conclusioni». Il nuovo 
questore di Palermo, Arnaldo La 
Barbera, che ha svelato la possibili­
tà di un unico stratega nei due ec­
cidi, non dice di più. La strage di 
Chinnici ha avuto uno sbocco pro­
cessuale. Senza esito, alla fine. Do­
po otto processi sono stati assolti 
dalla Cassazione I fratelli Michele 
«il papa» e Salvatore «il senatore» 
Greco, mafiosi e boss riconosciuti. 
Ad accusarli era stato il libanese 
Bou Chebel Ghassan, confidente 
della Guardia di Finanza e dei ser­
vizi segreti, trafficante di armi, uo­
mo-ombra della strage, che aveva 
anche indicato in Vincenzo Rabito 
e Pietro Scarpisi gli esecutori. As­
solti pure loro. Uno dei giudici che 
nel corso dei vari processi condan­
nò i fratelli Greco, Antonino Saetta, 
presidente di Corte d'assise d'ap­
pello, venne poi ucciso, insieme al 
figlio, mentre tornava a Palermo 
dalla sua campagna a Canicattl. Il 
procuratore Giordano dice: «Alla 
luce delle nuove nsultanze la Cas­
sazione forse non aveva visto ma­
le». Alla fine comunque la strage 
Chinnici ha partemità esclusiva­
mente mafiosa: se non è una cosca 
è un altra. Ma non si va oltre Cosa 
nostra. 

Esternazione della presidente, che giustifica però l'aumento della diaria 

Pivetti fustiga i parlamentari 
«Hanno troppi odiosi privilegi» 
•a ROMA. «Privilegi odiosi», quelli 
dei parlamentari. Chi l'ha detto? In 
tanti, in questi giorni, dopo la sco­
perta che gli eletti del popolo si so­
no aumentati la diaria di 750 mila 
lire. E la Camera dei deputati ha . 
protestato, con tanto di nota uffi- ' 
ciale dell'ufficio stampa, meticolo­
sa nello spiegare che si tratta di 
una somma che copre soltanto 
l'inflazione che negli ultimi 4 anni 
di congelamento del ruolino-paga 
degli onorevoli e dei senatori ha 
eroso il rimborso delle spese soste­
nute per l'adempimento del pro­
prio mandato. " - " 

Indice puntato 
Ma proprio mentre la querelle 

sembrava sopirsi, ecco che a rinfo­
colarla provvede l'integerrima, in­
flessibile Irene Pivette. SI, niente­
meno che la presidente della Ca­
mera dei deputati, che quella deci­
sione ha ratificato, quella nota ha 

autorizzato, quelle motivazioni ha 
condiviso. «Privilegi odiosi», che of­
fesa! C'è tutta una letturatura al ri­
guardo. Anzi: una pubblicistica. 
Già, perchè ogni volta che la que­
stione si pone, per un aumento 
della indennità o - come, appunto, 
negli ultimi giorni - della diaria dei 
rappresentanti del popolo, e la po­
lemica infiamma gli umori dell'opi­
nione pubblica, inevitabilmente si 
leva qualche indice puntato contro 
la stampa. Contro l'informazione 
bacchettona, moralista, sensazio­
nalista. Probabilmente una parte di 
verità c'è. E verità vuole che la pre­
sidente abbia additato i «privilegi 
odiosi» proprio per giustificare la 
decisione presa dell'aumento della 
diaria. Questo, a suo giudizio, è 
stato «un aumento tecnico, dovuto 
all'lstat». . ' • 

Ma la questione dei «privilegi 
odiosi» resta. La Pivetti ha parlato a 
Castello Tesino, in Trentino, a un 

meeting di carattere sociale, «lo, tu, 
gli altri... uguali nella diversità», do­
ve ha consegnato i diplomi conse­
guiti da non vedenti che hanno 
partecipato a un corso di informa­
tica. «Questo - ha detto - è un privi­
legio vero,..». Come darle torto? E 
ha continuato: «Tra i tanti privilegi 
odiosi che spesso hanno i politici, 
di cui si occupano le prime pagine 
dei giornali e di cui la gente giusta­
mente si chiede, soprattutto in un 
momento come questo, il senso». 

Guardiamole, allora, le ultime 
prime pagine dei giornali. Sono 
zeppe di cronache sui «privilegi» di 
cui godono molti falsi invalidf, ma 
anche di «tagli» alle prestazioni so­
ciali di cui hanno diritto tanti veri 
invalidi. E, poi, di «sacrifici» da 
chiedere ai pensionati, e anche qui 
non mancano i «privilegiati», ma i 
più il vaglia mensile della previ­
denza se lo sono acquisito con una 
vita di lavoro e su di esso contano 

per continuare a vivere con un po' 
di dignità. D'altri tagli non si è par­
lato. Non all'evasione fiscale, per 
citare uno solo dei tanti altri «privi­
legi» che corrono. 

Pilo si lamenta 
Si è invece parlato, nel mezzo di 

quelle cronache, appunto dell'au­
mento della diaria dei parlamenta­
ri. Ed è in questo quadro d'insieme 
che si sono alimentate passioni e 
polemiche. La Pivetti deve esserse­
ne accorta. Forse ha voluto pren­
dersi la sua parte di responsabilità. 
Non al punto da pentirsi della deci­
sione presa, che infatti giustifica. 
Ma - cattolica com'è - con un atto 
di contrizione sugli altri «privilegi 
odiosi» dei parlamentari. Quali? «Si 
tratta di servizi che vengono eroga­
ti ai parlamentari senza adeguati 
controlli, come ad esempio i vago­
ni letto, i viaggi all'estero». Beninte­
so, non si tratta di abolirli, ma di 

La novità dovrebbe riguardare scuola e università 

D'Onofrio ora propone 
«Aboliamo i voti» 

tutto rilievo, destinata a provocare 
una scossa dentro e fuori il Parla­
mento. È loquace il ministro, in ve­
na di soddisfare ogni curiosità. Al 
«Righi» ha trovato una bella platea 
per annunciare le sue novità. 1 voti 
sono l'assaggio gustoso e insiste: 
«mi chiedo se hanno ancora sen­
so o se non sarebbe meglio passa­
re ad un giudizio riassuntivo di ti­
po qualitativo. Eccellente, ottimo, 
buono, sufficiente...» Dappertutto? 
Dappertutto, dai 6 ai 24 anni e 
passa. E la riforma? La riforma ci 
sarà, la Ragioneria dello Stato ha 
dato il via libera proprio poche 
ore prima della visita bolognese. 
«La finanziaria si farà canco di 
questi provvedimenti. In cambio, 
mi sono impegnato a fare una se­
ria lotta agli sprechi. Su un punto, 
però, sono stato chiaro: risparmi o 
no. la politica scolastica la decido 
io». Dal '95 gli istituti saranno auto­
nomi, alle superiori si studierà la 
seconda lingua, l'obbligo scolasti­
co salirà a 16 anni. «Presenterò la 
mia proposta entro il 30 settembre 
e nella discussione parlamentare 
dirò la mia anche sul sistema di 
valutazione». Banditi i concorsi 

«Sette» in italiano addio. Il ministro D'Onofrio proporrà di 
sostituire i voti con giudizi, uguali dalle elementari all'uni­
versità e a Bologna annuncia che entro il 30 settembre 
presenterà la riforma della scuola superiore. «Ho avuto il. 
via libera dalla ragioneria dello Stato». 1 corsi di recupero? 
«Ogni scuola deciderà a modo suo». Ma a Modena, alla fe­
sta dell'Unità, Aureliana Alberici gli risponde: «Quello sul 
voto è un ballon d'essai». E la riforma? «Solo promesse...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PI 

m BOLOGNA Dopo l'addio agli 
esami di riparazione, è arrivato il 
momento di mandare in soffitta 
anche i vecchi voti. Il sospirato «6» 
sparirà, insieme al 60 della maturi­
tà e al 30 dell'università. Una ba­
bele di numeri inutili, che creano 
confusione, dividono le scuole, 
non aiutano gli studenti e chi li de­
ve giudicare. A scuola e fuori. «Il si­
stema di valutazione va ripensato 
e reso omogeneo dalle elementari 
all'università», parola di ministro. 
Liceo Righi di Bologna. Francesco 
D'Onofrio arriva alle 10 e se ne va 
alle 13,30, dopo aver parlato quasi 
ininterrottamente e detto ciò che 
pensa lui e ciò che gli lasceranno 
fare gli altri. Il nonno provveditore 
a Bologna negli anni venti, D'Ono­
frio si accomoda accanto alla pre­
side Miriam Ridolfi come fosse fi­
nalmente tornato a casa e già 
pensa di organizzare qui, in terra 
emiliana, a novembre, un conve­
gno nazionale sull'autonomia 
scolastica e l'autonomia degli enti 
locali. Si complimenta, visita la bi­
blioteca, stringe le mani a docenti 
e studenti abituati da dieci anni a 
fare i corsi integrativi, il pomerig­
gio, in versione pre-riforma. «Bravi, 
bravi. Voi lo avete capito prima. I 
ragazzi deboli, meno ispirati, più 
immaturi sono un problema della 
scuola e non delle famiglie» e co­
mincia il giro, dentro e fuori dalle 
aule dove giovani intimiditi da 
tante autorità stanno «recuperan­
do» un pezzodi lingua inglese. 

Si presenta anche Aureliana Al­
berici, senatrice pidiessina, bolo­
gnese. Insieme devono andare a 
Modena, alle 18 c'è un dibattito 
che li aspetta alla Festa dell'Unità. 
Ascolta, sorride ironica ma per 
cortesia non interrompe la gita 
scolastica del ministro. Aspetta il 
pomeriggio e sotto il tendone del­
ia Quercia gli risponde: «Il suo è 
un ballon d essai, perché sostitui­
re i voti con i giudizi senza cam­
biare l'organizzazione didattica e 
il sistema di valutazione è come 
mettere una bandierina su una 
torta che rimane sempre uguale». 
Su un punto, però, i due si trove­
ranno d'accordo. E non riguarda il 
voto, né la riforma, ma la legge di 
parità tra scuola statale e non. Di­
ce il ministro: «Quella legge è una 
priorità culturale, ma c'è bisogno 
di un dibattito politico». La legge si 
farà col «buono scuola?». No, D'O­
nofrio preferisce parlare di con­
venzioni con quelle scuole che ri­
spettino «alcuni standard formati­
vi». Parole d'oro per la Alberici, 
che «apprezza» e si spinge più in -
là: «Se questa è la filosofia, sono 
disposta anche a rivedere l'artico­
lo 33 della Costituzione», che san­
cisce la libertà di istituire scuole 
per lo Stato purché non ci siano 
oneri per lo Stato. Una novità di 

Il ministro 

Va ripensato 
tutto 
il sistema 
di valutazione 
rendendolo 
omogeneo 

Alberici 

Possibili 
convergenze 
sulla legge 
di parità tra • 
scuola pubblica 
e privata 

per le elementari, D'Onofrio ha 
annunciato di aver bloccato quelli 
per le superiori. «Prima la riforma», 
ha spiegato. Gli aspiranti profes-
siori di licei e istituti dovranno 
aspettare che il parlamento taccia 
prima il suo lavoro. 

Non si arresta, il ministro. Di 

esternazione in esternazione, ver­
so mezzogiorno sforna il suo pen­
siero sui corsi di sostegno. Quan­
do cominceranno? Quanto dure­
ranno? Accompagneranno lo stu­
dente dall'autunno a primavera? 
«Decidano le singole scuole», dice 
magnanimo. «Non sono cose che 
si fissano a Roma, burocratica­
mente». Ci saranno presidi che li 
organizzeranno subito, alle prime 
prove scritte traballanti. Chi, inve­
ce, aspetterà i risultati del primo 
trimestre o. addirittura, la fine del­
l'anno, il 7 di giugno. In questo ca­
so, le lezioni di recupero termine­
ranno entro il 15 luglio e, anche se 
nel decreto non c'è scritto, «è ov­
vio che il giudizio di quegli studen­
ti resterà sospeso per quel mese e 
mezzo». Dunque ragazzi, ha av­
vertito il ministro, «la frequenza ai 
corsi non è garanzia di promozio­
ne». Poi è toccato ai futuri matu­
randi. A loro ha spedito un mes­
saggio un tantino sgradilo: «Ritar­
derò il più possibile la comunica­
zione delle materie di esame per 
evitare che gli studenti già da apri­
le smettano di studiare tutte le al­
tre». 

La lezione va per le lunghe. La 
preside ha insegnato al ministro 
come si organizza un corso: «Il se­
greto è sconfiggere l'immobili­
smo, la rassegnazione, tirar fuori il 
meglio dagli "insegnanti e coordi­
nare la buona volontà». E il mini­
stro risponde rassicurandola, par­
lando di qualità, di autonomia, di 
contrattL.Pui se ne va tra i sorrisi, 
accompagnato da una preside 
gentile che però non demorde: 
«Guardi che questa nostra scuola 
non funziona più». E lui saluta il li­
ceo bolognese, tranquillo, ha rice­

vuto il «via libero» da 
Andrea Monorchio, il 
gran ragioniere dei 
conti pubblici e non 
ha altro da aggiunge­
re. Almeno fino a 
quando non si ritrove­
rà di fronte la capo­
gruppo - pds • della 
commissione istruzio­
ne al Senato. A Mode­
na, l'Alberici raffred­
da l'entusiasmo e 
rompe l'incantesimo: 
«Ha fatto una serie di 
promesse. E le pro­
messe, appunto, so­
no promesse. Come 
quelle di Berlusconi». 
Ma quelle promesse 
sono almeno sensa­
te? «Ha detto tante co­
se, alcune positive e 
altre un po' meno. 
Quanto a concretez­
za, zero». Perchè tan­
ta diffidenza? «Perchè 
fare la riforma della 
scuola superiore con 
l'allungamento del­
l'obbligo scolastico 
vuol dire trovare quei 

-<»-*•• 1.500 miliardi che noi 
avevamo previsto nel­

la vecchia finanziaria. Ci sono? 
Non lo ha detto». Freddina anche 
la prima reazione del presidente 
dei presidi italiani, Giorgio Rem-
bado: «Il voto è uno strumento. 
non incide sulla qualità. L'unico 
voto che abolirei è quello in con­
dotta». 

I presidente della Camera, Irene Pivetti, consegna il diploma ad una giovane non vedente Panato/Ansa 

controllare se vengono utilizzati 
per la funzione parlamentare o per 
altro». 

Ben vengano questi controlli e, 
se veri i «privilegi odiosi», i conse­
guenti tagli. Con buona pace del 
forzaitalista Gianni Pilo che invece 
si lamenta della limitatezza del­
l'aumento della diaria e a cui i frin-
ge benefit di cui gode evidente­

mente non bastano. «Come retri­
buzione - sostiene il mago dei son­
daggi, assicurando di pagarsi di ta­
sca propria quelli che gli servono 
in proprio (a proposito fa altrettan­
to Berlusconi?) - ci è rimasto ciò 
che ai deputati del vecchio regime 
serviva come "argeut de poche" e 
tutti lo sapevano». Nuova polemica 
in vista. Ma questa volta sarebbe 

bene allargare il campo. Non c'è 
decisione giusta senza morale. E 
dunque la morale conta nel Parla­
mento, che è la sede sovrana delle 
scelte per il Paese. Su tutto, però. 
Sui «privilegi odiosi», dei parlamen-
tarari e dei cittadini, ma anche sui 
diritti e sui doveri da garantire in 
una società civile. Altrimenti non è 
moralismo? CP.C. 



10 'Unità in Italia 
USURA. Il racconto di una vittima 

«In questo modo 
sono stato trascinato 
nella trappola 
degli strozzini» 
Una famiglia distrutta e i debiti «legali» ancora da saldare. 
Ma Giovanni F., l'artigiano romano che ha denunciato l'u­
suraio miliardario Adriano Baione che chiedeva polizze 
sulla vita alle sue vittime, ora ha ritrovato la forza per rico­
minciare. «Tanti - dice Giovanni - come me si rivolgono 
all'usuraio per non ammettere errori. Lo strozzino si pre­
senta come persona affidabile e disinteressata. Invece 
rompere il silenzio è l'unica via per conservare la dignità». 

• ROMA. L'usuraio che lo perse­
guitava è in carcere, ma lui dovrà 
ugualmente fare i conti con debi­
ti «legali» per centinaia di milioni, 
con un matrimonio andato in 
pezzi, con una famiglia ormai 
sfasciata. È un uomo distrutto 
Giovanni R, l'artigiano romano 
che con la sua denuncia ha per­
messo ai carabinieri di arrestare 
Adriano Baione, 51 anni, l'usu­
raio miliardario al quale era lega­
to da anni e che ultimamente, 
per prevenire un eventuale suici­
dio, voleva costringerlo anche a 
stipulare una polizza vita in suo 
favore. «Ricostruire la mia vita 
non sarà facile - ha spiegato ieri 
l'artigiano- anche se adesso mi 
sento più leggero e credo vera­
mente che con l'arresto di questa 
persona si siano risolti almeno 
parte dei miei problemi». 

•Cosi ho sbagliato» 
Per il momento Giovanni F. e 

impegnato a riflettere sulle ragio­
ni che lo hanno portato, in 4 an­
ni, a scivolare in un inferno dal 
quale credeva di non poter più 
uscire. Come lui stesso racconta, 
Giovanni proviene da una fami­
glia agiata, della buona borghe­
sia romana. Ha studiato, i suoi 
parenti sono tutti professionisti 
affermati, ha cominciato la sua 
camera di artigiano (possiede 
una piccola ditta per il restauro di 
appartamenti e negozi) con un 
buon capitale. «Ho fatto alcuni 
errori -ha detto- • per esempio 
quello, di accettare lavori : da 
clienti poco affidabili che, pun­
tualmente, una volta consegnato 
il negozio, non mi hanno paga­
to». All'inizio, ha spiegato Gio­
vanni F„ la situazione non sem­
brava molto grave."«Non riuscen­
do a riscuotere i crediti avevo del­
le difficoltà nel far fronte alle spe­
se dell'azienda ma le banche 
non mi concedevano più prestiti 
e mio padre, cosi come tutti gli 
altri parenti, mi aveva già aiutato 
più che generosamente. Il mec­
canismo fatale è scattato cosi: io 
volevo farcela senza di loro, vole­
vo evitare di piangere in famiglia, 
di ammettere quello che sarebbe 
passato come un fallimento delle 

Mini-aereo 
precipita 
sulla ferrovia 
Pilota illeso 
• BOLZANO. Un mini-aereo ultra 
leggero del tipo «Avit Flyer» è preci­
pitato all'altezza di Bressanone sui 
binari della linea ferroviaria del 
Brennero, bloccando per quasi 
un'ora i collegamenti. Il pilota del 
velivolo, l'albergatore Bernhard Ja-
rolim di Bressanone, è rimasto ille­
so, mentre l'aereo, un monoposto 
«fai da te», è andato completamen­
te distrutto. Caduto per un guasto 
al motore verificatosi pochi minuti 
dopo il decollo, l'aereo ha trancia­
to un cavo di sostegno d'acciaio 
della rete elettrica, tuttavia senza 
toccare i fili elettrici che sovrastano 
i binari. Successivamente il velivolo 
si è schiantato contro i binari, rove­
sciandosi e fermandosi in - una 
scarpata. Per motivi di sicurezza, ì 
carabinieri di Bressanone hanno 
disposto la chiusura della linea per 
permettere la rimozione dei resti 
dell'aereo ed un controllo tecnico 
sullo stato dei binari. 

mie ambizioni. Non riesco a ri­
nunciare alla realizzazione di un 
progetto, anche quando mi ren­
do conto che non riuscirò a ca­
varne un giusto guadagno». 

GII Inganni degli strozzini 
Baione, ha spiegato l'artigiano, 

sembrava la soluzione più facile. 
«È stato sempre gentilissimo sa­
peva come prendermi, fino all'ul­
timo non si è mai rivelato per 
quello che è. Sapeva quando 
chiedermi i soldi e fingeva sem­
pre di non essere lui a beneficia­
re degli interessi altissimi che 
pretendeva. In questi ultimi tem­
pi ho parlato con tantissime per­
sone vittime come me dell'usura: 
il meccanismo, mi hanno confer­
mato anche loro, è sempre que­
sto. Lo strozzino riesce a conqui­
stare la fiducia della sua vittima, 
lo trascina nell'inferno piano pia­
no e riesce sempre a farsi consi­
derare come un buono, l'unico 
disposto ad aiutarti. Per questo 
sono pochi quelli che denuncia­
no». Denunciare, invece, è l'uni­
ca via per uscire dal tunnel dello 
strozzino. «È facile, lo ho trovato 
una grande disponibilità da parte 
delle forze dell'ordine. Ora ho 
paura, certo, ma non più di tan­
to. Sono convinto che ad un uo­
mo che è stato arrestato per usu­
ra non convenga proprio beccar­
si altri anni di galera per lesioni». 

La gente però continua ad 
avere paura. Secondo l'esperien­
za di Giovanni a Roma le vittime 
dell'usura sono molte più di 
quanto si possa immaginare. E 
soltanto nel quartiere di San Lo­
renzo, secondo un'indagine fatta 
dai carabinieri, nell'arco degli ul­
timi dieci anni almeno 60 mila 
persone sono finite nelle mani 
degli strozzini. Artigiani, com­
mercianti, operai. Si rivolgono al­
l'usuraio per pagare una tassa o 
una bolletta o il conto di un me­
dico, «lo ho perso tutto - è la con­
clusione di Giovanni - sono stato 
lasciato anche da mia moglie. 
Ma non ho perso la dignità, quel­
la che mi ha permesso di denun­
ciare, e non ho perso la passione 
per il mio lavoro. Voglio ricostrui­
re. In questo, adesso, impegnerò 
tutte le mie forze». 

Si uccide 
un magistrato 
della 
Cassazione 
• CATANZARO.il dottor Vincenzo 
Rizzo, presidente della prima se­
zione penale della cassazione, si è 
suicidato, ieri sera, a Savelli, un 
paese in provincia di Catanzaro. 
L'uomo, per togliersi la vita, si è im­
piccato. 

Rizzo, che aveva 54 anni, era ori­
ginario di Ciro Superiore ed a Sa­
velli stava trascorrendo un periodo 
di vacanza. Il cadavere dell'alto 
magistrato è stato scoperto dai fa­
miliari, poco dopo le 18,30, all'in­
terno della sua abitazione. Subito è 
stato dato l'allarme, ma per il ma­
gistrato non c'era più nulla da fare. 
Fino alla tarda sera di ieri non si sa­
peva se il magistrato abbia spiega­
to con un messaggio i motivi del 
suo gesto. Sull'episodio sono stati 
avviati una serie di accertamenti da 
parte delle forze di polizia, che 
hanno ascoltato i parenti di Vin­
cenzo Rizzo. 

Domenica 4 settembre 1994 

IL CASO. Denuncia del pontefice in occasione della giornata mondiale delle migrazioni 

Archivio Unità 

«Ridicolo tornare alle case chiuse 
Facciamo le coop delle prostitute» 

•È ridicolo tornare a parlare di case di tolleranza, perché 
allora non riuniamo le prostitute in cooperativa, perché 
possano lavorare tranquillamente, senza essere dipendenti 
da nessuno?»: la proposta arriva da «Regina», il più famoso 
transessuale della Toscana ed Inventore del primo concorso 
nazionale di bellezza per transessuali che si ripeterà anche 
quest'anno, il 23 settembre prossimo, nella discoteca Trau 
Marion" di Viareggio. «Regina» Interviene nel dibattito -
sull'Ipotesi di riaprire le «case» abolite dalla legge Merlin e 
commenta: «Nessuno può pretendere che lavoriamo come 
dipendenti. Se case devono essere, allora meglio che siano 
libere e gestite dalle addette ai lavori, quindi vere e proprie 
cooperative di lavoratrici'. «Regina» si è soffermata poi sulle 
«difficoltà» del mestiere: «Non tutte si prostituiscono a cuor 
leggero, c'è chi lo fa per fame, chi per pagarsi I medicinali». 
«Lo stato-osserva-può Imporcl di pagare letasseeanche 
di fare controlli medici e sanitari, ma devono farli anche i 
clienti'. E Infine «Regina» lancia un appello: «Per favore, 
prima di qualsiasi decisione, mettiamoci Intorno ad un 
tavolo e discutiamo». 

«Straniere, prostitute per forza» 
Il Papa contro lo sfruttamento delle immigrate 
Il Papa condanna «la piaga della prostituzione». Dopo le 
polemiche di questi giorni sulle «retate» nelle grandi città, 
nel messaggio per la giornata mondiale delle migrazioni il 
pontefice ha denunciato la «tratta» delle prostitute stranie­
re, il calvario di tante immigrate, vittime innocenti di «or­
ganizzazioni inaffidabili» che le spingono sui marciapiedi. 
Ha chiesto, inoltre, per fermare il fenomeno l'intervento 
dei governi sia dei paesi di origine sia di quelli in arrivo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Giovanni Paolo II dalla 
parte delle immigrate, vittime inno­
centi, spesso, di «organizzazioni 
inaffidabili» che le spingono sul 
marciapiedi. Dopo le polemiche di 
questi giorni, che hanno visto da 
una parte i sindaci di diverse città 
impegnati nella lotta al fenomeno 
della prostituzione in strada, dal­
l'altra il comitato per i diritti delle 
prostitute denunciare che le retate 
in atto erano tese a colpire soprat­
tutto i più deboli, quindi gli immi­
grati, il Papa è intervenuto sull'ar­
gomento, sottolineando la difficile 

condizione di quanti, costretti ad 
emigrare, divengono preda, nel 
nostro Paese, di delinquenti e sfrut­
tatori. 

Nel messaggio per la giornata 
mondiale delle migrazioni, che 
quest'anno è dedicata in particola­
re alla donna, il Papa ha infatti 
condannato senza mezzi termini 
«la piaga della prostituzione», de­
nunciando con forza l'azione dei 
gruppi criminali che ingannano e 
poi sfruttano le loro vittime, ed ha 
chiesto che per fermare questa 
ignobile tratta intervengano i go­

verni sia dei paesi di origine che di 
quelli di arrivo. «Da sempre - ha ri­
levato Wojtyla - alla migrazione re­
golare si accompagna, come un 
cono d'ombra, anche quella irre­
golare. Un fenomeno attualmente 
in espansione, con aspetti negativi 
che si ripercuotono con particolare 
evidenza sulle donne». 

In effetti, secondo i dati prove­
nienti dalle singole città, la fisiono­
mia della prostituzione sui marcia­
piedi sta cambiando: le lucciole 
italiane tendono a lavorare in casa, 
o in albergo, per strada è forte la 
presenza di donnp dell'est, sfrutta­
le e costrette a vendersi. Secondo il 
Papa «nelle pieghe dell'immigra­
zione clandestina si infiltrano non 
di rado elementi di degenerazione, 
come il commercio della dioga e 
la piaga della prostituzione. Al ri­
guardo - ha continuato il Papa -
una doverosa vigilanza deve essere 
esercitata anche nei paesi di pro­
venienza, poiché, organizzazioni • 
inaffidabili spingono giovani don­
ne sulle vie dell'espatrio clandesti­

no, lusingandole con la prospettiva 
del successo, non senza averle pri­
ma depredate dei risparmi accu­
mulati con sacrificio». Partono, 
dunque, sotto l'effetto della spe­
ranza, sognano un mondo miglio­
re. Poi, arrivate a destinazione, tut­
to si rivela un'enorme truffa. «La 
sorte a cui molte di esse vanno in­
contro - ha constatato con ama­
rezza il pontefice - è nota e triste' 
respinte alla frontiera, si ritrovano 
spesso trascinate, loro malgrado, 
nel disonore della prostituzione». 

Secondo il Papa «occorre un'a­
zione comune dei governi interes­
sati per individuare e punire i re­
sponsabili di simili offese alla di­
gnità umana». È un dovere degli 
stati proteggere le donne immigra­
te. «I pubblici poteri - ha spiegato 
Wojtyla - non possono dimentica­
re le molteplici e spesso gravi moti­
vazioni che spingono tante donne 
a lasciare il proprio paese d'origi­
ne». Esse fuggono la povertà. Ma 
non solo. «Non vi è soltanto il biso­
gno di maggiori opportunità all'ori­

gine della loro decisione; esse so­
no spinte non di rado - ha aggiun­
to il pontefice - dalla necessità di 
sfuggire a conflitti culturali, sociali 
o religiosi, a inveterate tradizioni di 
sfruttamento, a leggi ingiuste o di­
scriminatone». E anche nei paesi di 
arrivo si trovano spesso discrimina­
te, con retnbuzioni inferiori agli uo­
mini. Per questo il Papa ha invoca­
to ai governi «un cambiamento di 
prospettiva nell'impostazione delle 
relative politiche al fine di garantire 
anche alle donne la parità di tratta­
mento, sia per la retribuzione, sia 
per le condizioni di lavoro e di si­
curezza». Nel messaggio per la 
giornata delle migrazioni, giovanni 
Paolo II ha affrontato anche ì pro­
blemi più generali connessi al fe­
nomeno, nconoscendo tra I altro 
«alle autorità il diritto di controllare 
e limitare i flussi migratori quando 
vi siano gravi e obiettive ragioni 
che toccano l'interesse degli stessi 
emigranti». Ed ha rivolto un appel­
lo affinchè tutti gli stati nconosca-
no agli immigrati «il diritto al ncon-
giungimento familiare». 

L'organizzatore del viaggio accusa l'armatore 

«La nave è in riparazione» 
Appiedati i crocieristi 

NINO FEMIANI 

• i NAPOLI. Ha speronato anche 
loro la «Stockolm», la nave che ne­
gli anni Cinquanta colò a picco 
l'«Andrea Doria», gioiello della ma­
rina mercantile italiana. Per 512 
crocieristi - che avevano già versa­
to il milione e mezzo del «pacchet­
to» - l'agognata settimana nell'E­
geo a bordo della «Stockolm», in­
tanto ribattezzata «Italia Prima», è 
definitivamente sfumata. A pochi 
giorni dalla partenza, prevista per il 
12 settembre, l'inatteso annuncio: 
non si parte, il piroscafo è ancora 
alla fonda nei bacini di carenaggio 
della «Oam» di Genova. La «Sone­
sta viaggi», l'agenzia che aveva or­
ganizzato il tour, punta ora il dito 
contro la «Nina spa», l'armatore ge­
novese colpevole di non aver co­
municato per tempo l'indisponibi­
lità della nave. «Solo il 29 agosto, e 

dopo tanti e inutili solleciti, la so­
cietà ligure ci ha notificato con rac­
comandata che il naviglio non era 
in grado di levare l'ancora», tuona 
Ettore Cucari, titolare della «Sone­
sta Viaggi». 

Non solo: «In questi mesi - rac­
conta Cucari, che è anche presi­
dente della Fiavet-Confcommcrcio 
della Campania - c'è stato un bal­
letto incredibile di date. L'"ltalia 
Prima" avrebbe dovuto salpare per 
le rotte del Mediterraneo già il 18 
marzo scorso. La partenza è slittata 
di mese in mese: avrebbe, infine, 
dovuto funzionare da albergo gal­
leggiante per i giornalisti in occa­
sione del G7. Ma anche questo 
programma è svanito». 

Insospettito, il tour operalor na­
poletano ha chiesto spiegazioni. 
«Ho tempestato di telefonate e fax 

la "Nina spa" per tutto il mese di 
agosto - incalza inviperito Cucari 
-, ma non mi ha risposto mai nes­
suno. Tutti in ferie. A fine mese, l'a­
mara sorpresa: la crociera era sal­
tata perché il Rina, il Registro italia­
no navale, aveva chiesto nuovi la­
vori sulla carena». Eppure la moto­
nave «Italia Prima» si era presentata 
con un biglietto da visita di tutto ri­
spetto e uno slogan accattivante: 
«Quindicimila tonnellate di lusso e 
di comfort». Sul ponte di comando 
avrebbe dovuto salire l'esperto ca­
pitano De Rosa, lo stesso che si tro-
va\a al timone dell'«Achille Lauro» 
in occasione del sequestro dal 
transatlantico da parte dei terroristi 
palestinesi. La vicenda rischia ora 
di finire in tribunale. «Ho già passa­
to le carte al mio legale -conclude 
Cucari - . Alla mia agenzia la man­
cata partenza è costata oltre cento 
milioni». 

Trapani, denuncia di Conti 

Insepolte 200 salme 
Comune: «Falsità» 
• TRAPANI. Duecento salme in at­
tesa di sepoltura nel cimitero di 
Trapani: la segnalazione è stata 
fatta dal sottosegretario alla Sanità, 
Giulio Conti, ma ha ricevuto un'im­
mediata smentita dai responsabili 
della giunta trapanese. «Sono falsi­
tà», ha detto senza mezzi termini 
Francesco Di Paola, prosindaco, le 
salme in attesa di un loculo sareb­
bero in realtà meno di trenta. 

Come nasce il problema7 In ef­
fetti negli ultimi giorni si erano regi­
strate attese più lunghe del solito. Il 
capo del servizio Igiene pubblica 
della usi di Trapani, che ha segna­
lato la situazione del cimitero alla 
Procura della Repubblica, aveva 
detto che le salme ancora non se­
polte erano 58. In effetti negli ultimi 
tempi si erano verificate attese più 
lunghe del solito, ma il motivo non 
sembra ascrivibile ad una mancan­
za di posti. I loculi disponibili ci sa­
rebbero, infatti, ma soltanto in se­

sta fila, una collocazione a circa 
due metri d'altezza dal terreno, 
scomoda quindi per le persone an­
ziane che usano recarsi spesso al 
cimitero sulla tomba dei cari a pre­
gare e donare un fiore. Dunque, 
sarebbero stati i parenti a tempo­
reggiare, in attesa di sistemazioni 
migliori per ipropn defunti. • 

L'amministrazione comunale in­
tende comunque trovare una solu­
zione. Nei prossimi giorni dovreb­
be essere indetta una nunione 
straordinana. tesa anche a solleci­
tare una decisione da parte dei pa­
renti. Si attende anche, ed è immi­
nente, la stumulazione di alcuni lo­
culi; spesso al termine di queste 
operazioni diversi posti restano di­
sponibili. Ed è in progetto, infine, la 
costruzione di 500 loculi. 11 proble­
ma della realizzazione di un nuovo 
cimitero sembra, comunque, mol­
to avvertito, anche perchè l'attuale 
cimitero accoglie anche le salme 
provenienti dalla vicina Enee 

http://CATANZARO.il


Domenica 4 settembre 1994 in Italia l'Unilàpa Sina 1 1 

IL CASO. Scene di delirio, svenimenti. La polizia: «Ma c'erano meno fans del previsto» Sovraffollamento e nessun controllo 

Firenze, la Procura 
apre un'inchiesta 
sui campi nomadi -
Diventa esplosiva l'emergenza nomadi a Firenze. 11 giu­
dice Nencini ha aperto un'inchiesta sui campi dell'Ol-
matello e del Poderaccio: dovrebbero ospitare 500 no­
madi, sono più del doppio in condizioni igienico-sani-
tarie terribili. Martedì manifestazione dei comitati per la 
difesa del cittadino. La giunta cerca di cavalcare la pro­
testa. Lettera delle associazioni del volontariato: «No ai 
pregiudizi sugli zingari». Venerdì vertice a Roma. 

Il concertodel l ' t raggo a Roma 

E con Fiorello canta Rutelli 
Migliaia d persone hanno partecipato, in piazza San Gio­
vanni, all,i registrazione dell'ultima puntata del «Superka-
raoke» di Fiorello. Sul palco è salito anche il sindaco di 
Roma Rtìelli e, come annunciato tra molte polemiche, ha 
anche cintato. Fischi per Vittorio Sgarbi, che era tra gli 
ospiti-ccncorrenti della trasmissione. Almeno trenta gio­
vani soro svenuti. Scene di delirio. Fiorello ha salutato il 
suo putolico: «Ora mi aspetta San Remo». 

FABRIZIO 
B ROM/. Simpatico, bravo, e real­
mente tnvolgente, Fiorello ha pre­
sentato tn sera, in piazza San Gio­
vanni, l'iltima puntata del suo «Su-
perkarffike», che Canale 5 mande­
rà in oda giovedì prossimo alle 
20,30.4on è facile stabilire il nu­
mero :satto dei fedeli fans: gli or­
ganizziteli Rninvest giurano d'a­
ver cintato cinquantamila perso­
ne. U polizia dice la metà. Sicuro 
eran> meno del previsto. Ma tutti 
pigliti. Una bolgia gioiosamente 
folle A decine han rischiato di mo­
rire schiacciati. Almeno trenta di 
lorc sono svenuti. Chi ha smesso di 
cattare è stato solo per poter pian-
gee di felicità. È stata una serata 
ere ha divertito molti romani: e il 
loo sindaco Rutelli, come annun­
cino tra molte polemiche, è salito 
sii palco, e ha anche cantato, non 
naie, alcune strofe di «Roma non 
fi' la stupida.stasera». 

Il sindaco è stato applaudito. 
Meno entusiamo per Vittorio Sgar­
bi, presidente della commissione 
Cultura della Camera, che con Cri­
stian De Sica e i presentatori Clau­
dio Lippi eRosanna Lambertucci -
tacchi a spillo e scollatura genero­
sa - era tra gli ospiti-concorrenti 
della trasnissione. Tutti hanno cal-

RONCONE 
calo il palcoscenico con disinvol-

s tura, c'erano decine di fotografi, 
ma superbo ù stato Fiorello che, vi-

* sto al lavoro dal vivo, dimostra dav­
vero d'essere uno straordinario ta­
lento, come da tempo asseriscono 
quasi tutti gli esperti. 

Egli ha condotto l'intera trasmis­
sione «a braccio». Questo l'abbia­
mo accertato controllando da die­
tro le quinte le sue mosse, seguite 
passo passo anche da una decina 
di armadi viventi, tutti rigorosa­
mente in abito nero, e tutti con un 
impeccabile codino sulle spalle. Ci 
è stato spiegato che, in serate cosi, 
l'incolumità di Fiorello è ad altissi­
mo rischio. E non si stenta a cre­
derlo. 

L'Incolumità 
Migliaia di ragazzi e ragazze, "ti 

prego giornalista, scrivi i nostri no­
mi... Veruska, Lalla, Giorgetto, 
Noemi, Deborah...», hanno atteso il 
loro mito, con sguardi eccitati, fin 
dalle primissime ore della mattina­
ta, appostandosi dietro le transen­
ne, sotto il palco. L'idea di vederlo 
ha fatto sopportare il caldo appic­
cicoso, i morsi della fame, la tre­
menda arsura, il timore di finire 
stritolati dalla folla che dietro, di 
ora in ora, ha lentamente, ma ine-

n Per carità, con tutti problemi 
che sono di fronte alla sinistra, anzi 
ai democratici italiani, non dividia­
moci su Fiorello. Mi dispiacerebbe 
però che i lettori dell'Unità avesse­
ro un'idea sbagliata della mia posi­
zione. In effetti, io ho rivolto un 
rimprovero ed un invito, nelle mie 
intenzioni il più possibile garbati, 
al sindaco Rutelli. Il rimprovero pe­
rò non riguarda la concessione di 
piazza San Giovanni, che il sinda­
co ha fatto benissimo a concedere. 
Ciò che mi dispiace ò che il sinda­
co non si sia nemmeno posto il problema di richiede­
re un canone per questa concessione, proprio nei 
giorni in cui si parla di bolli d'accesso al centro storico 
e di nncari dei biglietti dei Musei comunali. 

Il Ministro Ronchey riteneva che i diritti d'uso, di ri­
produzione e di immagine dei nostri beni culturali 
avrebbero potuto ingrossarne il magro bilancio. Inve­
ce assistiamo al paradosso per cui una produzione 
italiana indipendente che avrebbe potuto consociarsi 
alla grossa produzione francese per il film »U> reine 
Margot» di Chereau è stata costretta a rinunciare per 
l'elevato affitto (16 milioni giornalieri) richiesto per i 
giardini di Palazzo Farnese Caprarola; lo spazio di 
Santa Croce in Gerusalemme, sistemato per l'occasio­
ne, di fronte al Museo degli strumenti musicali, è co­
stato tre milioni e mezzo a sera al Festival Romaeuro-
pa; mentre Canale 5, una delle televisioni del presi­
dente del Consiglio, ottiene gratis la scena di piazza 

Che errore 
dare gratis 
questa piazza 

R E N A T O N I C O L I N I 

San Giovanni per una trasmissione 
in prima serata, quando gli spot 
pubblicitari che la interromperan­
no sono più redditizi. • 

Evidentemente Rutelli non pote­
va scrivere da solo le regole che 
dovrebbero tentare di garantire le 
lorme di spettacolo più deboli ed il 
pluralismo culturale nell'era della 
televisione ubiquista e generalista. 
Ma avrebbe potuto dare un segna­
le. La questione interessa anche la 
televisione. Anche se non intendo 
porre un problema di gusto o di 

estetica: c'è una differenza tra il Karaoke ed il superka-
raoke a vantaggio del primo, quando Fiorello era uno 
sconosciuto, e non una passeiella di risonanza e di 
cattura del consenso per i soliti noli. 

Se si seguita a fare i grandiosi con le televisioni di 
Berlusconi, che non pagano dove i più deboli pagano, 
questo fenomeno di impoverimento e di concentra­
zione monopolistica della varietà possibile dello spet­
tacolo di si accentuerà. 

Mi sono perfettamente estranci i problemi come 
«San Giovanni, piazza rossa», il «Karaoke di destra», 
etc: io pongo una questione amministrativa, di corret­
tezza di comportamento del sindaco, che deve essere 
più sollecito del bene comune, che non della propria 
immagine. Ecco la ragione essenziale per cui lo invito 
a non salire sul palco di Canale 5. 

sorabilmente. cominciato a spin­
gere. Uno degli energumeni che 
sorveglia la vita di Fiorello ci ha 
spiegato che in ogni piazza d'Italia 
è stato cosi. A Capua, dove ci scap­
pò il morto, ci furono forse le scene 
di maggior delirio. Ma questo poi è 
relativo. Anche in piazza San Gio­
vanni non s'è scherzato in quanto 
a contentezza. 

Rutelli era visibilmente soddi­
sfatto. «Io credo che Roma debba 
essere una città aperta a tutti, sen­
za snobbismi culturali», ha detto al­
ludendo all'ex assessore Nicolini, 

che gli ha mosso alcune critiche. 
Rutelli ha poi auspicato la costru­
zione di «una vera e propria città 
della musica, uno spazio dove po­
ter accogliere tutti i cantanti del 
mondo, compresi i Pink Floyd...», 
uno spazio che «si potrebbe co­
struire alla Magliana...». Alla folla di 
giovani, Rutelli ha poi rivolto un 
appello «affinchè partecipiate tutti 
alla costruzione di una Roma mi­
gliore, più vivibile...». 

Piazza blindata 
Quattrocento poliziotti cingeva­

no la piazza in un cordone attentis­
simo. Cani poliziotto agli angoli. 
Blindati agli incroci. Gli agenti han 
controllato soprattutto che nessun 
esagitato di avventurasse nella zo­
na alberata della piazza, dove la Fi-
ninvest aveva sistemato tutte le sue 
gigantesche roulotte, e dove Fiorel­
lo, negli intervalli, ha corso con il 
microfono ancora in mano salu­
tando amici, parenti, gente dello 
staff, distnbuendo baci, abbracci, 
pacche sulle spalle, per niente te­
so, ma palesemente allegro, rilas­
sato. Un mostro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

L U C I A N O I M B A S C I A T I 

m FIRENZE. Sull'esplosiva situa­
zione dei campi nomadi di Firenze 
è stata aperta un'inchiesta della 
magistratura. Le due aree di sosta 
del Poderaccio e dell'Olmatello, 
nella perifena fiorentina, sono da 
alcuni mesi in uno stato di grave 
emergenza: dovrebbero ospitare ' 
meno di cinquecento persone, ce 
ne sono più di mille. Da tempo, co­
me hanno rilevato i rapporti del­
l'Usi, le condizioni igienico-sanita-
rie hanno superato i livelli di guar­
dia. Specialmente nell'ultimo anno 
la totale mancanza di controlli da 
parte delle forze dell'ordine e del­
l'amministrazione comunale ha fa­
vorito il sovraffollamento dei due 
campi. In città aumenta il clima di 
preoccupazione e scattano con 
sempre maggiore frequenza rea­
zioni di intolleranza e di razzismo 
nei confronti dei nomadi. A esa­
sperare gli animi contribuiscono in 
buona parte gli inviti agli sgomberi 
e alle azioni di forza sponsorizzate 
ultimamente dallo stesso vicesin-
daco Giovanni Pallanti. 

Nel pieno di questa nuova emer­
genza ora arriva anche l'inchiesta 
della magistratura. È scattata dopo 
l'improvviso blitz nel corso del 
quale i vigili urbani hanno seque­
strato quattro roulottes - trovate 
sprovviste di assicurazione e par­
cheggiate in spazi non consentiti -
che ospitavano venti persone. Il so­
stituto procuratore circondariale 
Alessandro Nencini ha avviato 
un'indagine per venficare lo stato 
d'applicazione delle ordinanze co­
munali. Il magistrato ha chiesto 
quindi un'informativa sulle ordi­
nanze in materia di sosta e par­
cheggio nei campi e nelle aree at­
trezzate. 

Questa settimana sarà decisiva 
per trovare una soluzione. L'ap­
puntamento più atteso è quello di 
venerdì al Viminale dove il sottose­
gretario agli interni Maurizio Ga-
sparri, su sollecitazione dei depu­
tati progressisti, ha convocato una 
riunione con i prefetti della Tosca­
na, il sindaco di Firenze, i presi­
denti di Regione e Provincia e i par­
lamentari fiorentini. Questi ultimi 
nei giorni scorsi avevano anche 
chiesto al ministro Maroni di nomi­
nare un commissario speciale per 
affrontare la spinosa questione che 
deve avere - e su questo tutti sem­
brano d'accordo - una soluzione 
su scala regionale: Firenze dovreb­
be farsi carico del suo nucleo stori­
co di Rom (circa 450-500) : gli altri, 
in piccoli nuclei, dovrebbero esse­
re decentrati nelle diverse città to­

scane. 
Su una lunghezza d'onda ben 

diversa è la giunta di Palazzo Vec­
chio, la stessa che ha lasciato de­
generare il problema e che ora se 
ne lava le mani e cerca di cavalca­
re la rabbia e l'esasperazione dei 
cittadini. 11 sindaco Giorgio Mora-
les ha già aderito alla manifestazio­
ne in programma per martedì e 
promossa dal Comitato per la dife­
sa del cittadino, lo stesso che ha 
raccolto 22.000 firme in due setti­
mane sotto una petizione, da invia­
re anche al papa, che si proclama 
antirazzista macheìn questoclima 
ha tutto il sapore di un'iniziativa 
contro i nomadi. Un nutrito gruppo 
di associazioni di volontan laici e 
cattolici ieri ha diffuso una lettera 
aperta ai fiorentini perché si guar­
dino dai pregiudizi contro gli zin­
gari e non si lascino trascinare in 
campagne razziste. Daniele Forti­
ni, segretario del Pds, invita tutti al­
la ragionevolezza e chiede di non 
smarrire lo spirito di tolleranza, per 
non diventare «la capitale italiana 
della caccia allo zingaro». 

L'antifurto 
che abbaia 
per far paura 
ai ladri 
Un antifurto bizzarro che per 
allontanare I ladri Imita feroci 
latrati ha messo in agitazione un 
intero caseggiato nel quartiere 
Cenlsia-Pozzo Strada di Torino e, 
successivamente, vigili urbani e 
carabinieri intervenuti per 
disattivarlo. La segnalazione al 
vigili urbani è arrivata ieri da parte 
di alcuni residenti di via Genola che 
dall'altro Ieri sera sentivano un 
cane abbaiare, presumibilmente 
abbandonato in uno degli 
appartamenti nei paraggi. Messisi 
in allarme per il caso pietoso di un 
«amico dell'uomo» lasciato solo 
durante il week-end. In realtà I . 
vigili si sono trovati di fronte un 
antifurto che, attivatosi per motivi 
ancore da accertare, emetteva 11 
caratteristico rumore del latrati. Il 
compito di disattivarlo è quindi 
passato ai carabinieri. 

La tragedia nel Frusinate, l'assassino è il cognato della vittima 

Decapitato con il bimbo accanto 
/ VIAGGI DEL GIORNALE 

NINO PEMIANI 

m IOMA. Ha preso un'accetta e 
ha ipaccato la testa al cognato 
ch< dormiva abbracciato al fi­
glioletto di due anni. È accaduto 
a tosta Fibreno, ieri a mezzogio-
nc. Un paesino di 1500 abitanti a 
4,' chilometri da Fresinone. L'o-
rricida è un disoccupato di 24 
arni: Vittorio lannotta, psicolabi-
L*. Il ragazzo viveva al piano di 
sotto con i genitori. Ogni tanto 
jaliva in casa della sorella Cateri­
na. Ed è qui che ha decapitato 
Claudio Paolucci, 25 anni, un uo­
mo che la gente del posto ha de­
scritto come un padre-padrone, 
senza lavoro, con precedenti pe­
nali. - ' -.'-. • , ' . • ' • 

Vittorio lannotta non soppor­
tava più le promesse al vento. 
Voleva indietro i suoi soldi, un 
piccolo prestito. Ora si trova rin­
chiuso in una cella del carcere di 
Cassino. Da tempo era in cura 
presso l'Unità sanitaria di Sora. : 

Ed è proprio ai medici del Cim 
che ha chiesto aiuto dopo il delit­
to. 

Le liti tra i due uomini erano 
all'ordine del giorno. Anche per 
banali motivi. Paolucci faceva il 
comodo suo. Strapazzava la 
donna con la quale conviveva da 
due anni. La obligava a correre 
da una casa all'altra del paese 
per fare le pulizie. La famiglia 
aveva bisogno di soldi. Ma il pa­
dre-padrone li voleva tutti per so. 
«Non c'è mai pace in quella abi­
tazione», hanno raccontato i vici­
ni ai carabinieri. Un modesto ap­
partamento di via Tagliata, alla 
periferia di Fibreno. 

A scatenare la follia omicidia, 
secondo la gente del quartiere, 
sarebbe stato un debito non pa­
gato di ottanta mila lire. È più 
probabile, però, che si sia trattato 
di un vero e proprio raptus. 

Prima l'ha ucciso, colpendolo 
con una scure, ripetutamente, tra 

la testa e il collo, Poi è uscito da 
casa e a bordo del suo motorino 
ha bussato alla porta del Cim di 
Sora. Quando le forze dell'ordine 
si sono precipitate sul posto han­
no trovato il bambino sul letto, in 
lacrime, che gridava «Papà, pa­
pà». A terra l'arma del delitto. 

Sarebbe andata così. Claudio 
Paolucci era sparito da un un 
paio di giorni. Come avveniva 
sempre quando l'uomo aveva in 
tasca un po' di soldi. È tornato 
solo ieri all'ora di pranzo, proprio 
mentre Caterina usciva per anda­
re a lavorare. 11 figlioletto è rima­
sto con il genitore. 1 due hanno 
mangiato qualcosa, poi sono an­
dati a dormire. Ed è qui che è 
scoppiata la tragedia. Vittorio 
lannotta aspettava il ritorno del­
l'uomo per riavere indietro il pre­
stito. Non era più disposto a sen­
tire scuse. 

A mezzogiorno in punto il gio­
vane ha trovato il modo di entra­
re in casa del cognato. Ha guar­

dato in tutte le stanze. Non lo ha 
trovato. Poi è entrato in camera 
da letto e ha visto Pau lucci che 
dormiva. Il giovane è stato colto 
da un raptus. Ha preso l'accetta e 
ha ucciso il convivente della so­
rella. Il piccolo Andrea si è sve­
gliato, ha urlato, ha pianto. E il 
nonno lo ha sentito ed è salito al 
piano superiore. Poi ha chiamato 
i carabinieri. 

Il medico legale ha constatato 
la morte di Claudio Paolucci, 25 
anni, senza lavoro, convivente 
della sorella del suo carnefice. 11 
cadavere è stato trasportato al ci­
mitero per l'autopsia, disposta 
dal sostituto procuratore di turno 
al Tribunale di Cassino. Vittorio 
lannotta, invece, è stato intcrrro-
gato nella caserma di Vicalvi, as­
sistito dal suo avvocato Donato 
Mazzenga. In serata il giovane è 
stato accompagnato al carcere di 
Cassino, dove domani sarà nuo­
vamente sentito dal magistrato 
inquirente. 

Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

Da Ghilarza a Stintino. 
i Viaggio in Sardegna Partenza 28 dicembre 
i Parigi e il Grand Louvre. 
'• Partenza l'8 dicembre 
: Lisbona '94. Capitale europea 

della cultura. 
Partenza 2 novembre 

: Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
I Partenza 19 novembre 

Una settimana 

a New York. 

Partenza 3 dicembre 

A Pechino, Xian e 

nei villaggi 

dello Yunnan. 

Partenza 25 dicembre 

Vent'anni dopo ritomo in Vietnam 
( Viaggio attraverso i luoghi e la noria che hanno appassionato una generazione) 

Partenzj 28 dicembre 

COMUNM 01 GENOVA 
VU Gwlba** » . 16174 GCHOVA 

r* . 010.JOMJ»? - F u 010.J471256 

AVVISO DI RIAPEITTURA TERMINI 
Il Comune t i Genova Intendo riaprire 1 termini 
per ta presentariorie cWe domande di parte* 
capanone sia idtazfonn privata per rafnde-
mento In apparto del servizio di rimozione 
e trasporlo del veicofl stazionanti In con­
travvenzione al l 'art . 159 del Nuovo 
Codice della Strada. Durata biennale. 
Imporlo presunto annuo complessivo Lire 
1.500.000.000.r IVA compresa, l o 
domande di parteoipazJorw, in bolo o m bn-
quajtatara, dgvrjgoojsTrenjrjJBtfefpgar 

PW 1££L.rK*rtcate eJ Cornine dì Genova, 
Archivio Generale e Protocollo - Salila S. 
Francesco 4, -15124 • GENOVA, ed accom­
pagnate data documentazione prevtsla dal 
bando Integrale, pubbbeato ausa CU A l . n 
1fl9 del 13.0&94. Tale bando potrà essere 
ritiralo presso l'Uffic» Contata e Appalti -
Via Garibaldi 9 • 16124 - GENOVA • tei. 
0I0/2O96Z292 • lax 010/7471256. Le lettore 
d'invito saranno spedile enfro U 16.09.94. R 
presente bendo è «tato invialo all'Ufficio 
dello Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee m data 02.09.9*. 

Per assoluta mancanza di spazio 
siamo costretti ad uscire senza la 
consueta rubrica delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 
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TEATRO. I ricordi dell'attrice, novantasei anni, che ha dato voce a Greta Garbo 

^-v . ' , y ?''?&?$• ?;'.;. v:^>:^*?:;:^Ì^Ì^V^::'f-::'v'L*^: 

Tina Lattanzl In uno spettacolo del '65 con la regia di Scaparro 

La divina Lattanzi 
«Il mio debutto 
grazie a De Sica» 
Tina Lattanzi, attrice, voce di Greta Garbo, si chiede 
preoccupata: «Il buon Dio si è dimenticato di me?». Ha 
96 anni e il suo declino fisico è rapido e non ci vede più. 
Lei, gran donna del teatro italiano, ha avuto due anni fa 
la pensione per meriti artistici. «Ho sperperato molto 
nella mia vita. La passione per il gioco...». I suoi studi 
dalle suore, gli amori, il debutto. «Ho conosciuto Mus­
solini, una sera a Roma era in sala». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ì0gl^èffi!vhS$ ma Tina che ve-
i Ì^ZMJ,.^'W'^ di tra le lessure. 
Il suo piccolo Eden è qui.dietro via­
le Carducci, a Cesenatico. Ci passa 
ore e ore. Ascolta le voci del mare. 
Le grida della spiaggia. I sussurri 
degli ospiti che qualche volta scen­
dono, lenti, dopo il pranzo, a pren­
dere il caffé mentre d'intorno ci so­
no i bambini che giocano e la si­
gnora dell'Hotel che invita al silen­
zio e al rispetto, con quel suo 
«Ssssst...», dicendo a tutti che quel­
la nonna è la grande Lattanzi, l'at­
trice, la voce di Greta Garbo per in­
tenderci, quella bellissima donna 
che fece impazzire tanti uomini. 

Cieca da due anni 
Lei ride e tace. «Non vivo più di 

ricordi» sussurra accarezzando il 
piccolo Cichilo il suo barboncino, 
uno dei suoi crucci («Perché ha già 
tredici anni e non vorrei rimanesse 
solo») mentre l'altro è il suo essere 
ancora al mondo, a 96 anni, a vive­
re questo decadimento fisico con­
tinuo, irrefrenabile («Il buon Dio 
s'è dimenticato di me») che le im­
pedisce tutto, soprattutto la lettura 
dopo che due anni fa su quegli oc­
chi azzurri, sono scese per sempre 
macchie d'inchiostro eteme. 

«Dario Fo e Franca Rame mi 
hanno portato dal più grande ocu-

MAURO CURATI 

lista d'Europa - dice - Ma mi ha 
• detto che è tutto inutile. Che devo -

abituarmi al buio». Ha ancora un 
bella voce la Tina'. Armoniosa, al- l 

tera, intonata. È la voce di Grecr 
Garson per capirci, di Joan Crow-

, ford. Soprattutto di Greta Garbo, la 
divina, contratto che ottenne su li­
cenza della Metro Goldwyn Mayer. 
«Questa cosa qui - ricorda quasi 
stupendosi del suo passato - è na­
ta cosi. Ci mandarono un provino 
della Garbo in La resina Cristina, Ci 
provammo un po' tutti e loro, gli 
americani, scelsero la mia. Poi mi 
fecero firmare: la mia voce dissero 
sarà sempre e solo della Greta. Co­
si quando arrivò la richiesta di dop­
piare anche la Greer Garson io 
cambiai la tonalità e ci provai lo 

• stesso dicendo che era di una tal 
Laura Rossi. La bevvero. Mi andò 
bene». 

Cammina lentamente, accom­
pagnata da un bastone («Ma alle 
18 l'intervista la chiudiamo eh? De­
vo dare da mangiare al cane. È un 
abitudinario»). Cammina e va a se­
dersi in quello che chiama il suo 
Eden. «Qui - sospira - potrei vivere 
tutto l'anno. Ah se avessi a Milano 

• un giardinetto cosi...». Invece sta al 
quattordicesimo piano. Circondata 
da un terrazzo che le gira tutto in­
torno. «Ci sto bene. Abito vicino a 
mia figlia. Ma la notte...». 

La notte dice la Tina è diventata 
una notte di solitudine. L'Hotel 
Quirinale a Roma dove viveva in­
sieme al suo compagno (il regista 
Guido Brignone, padre di Lilla Bri-
gnone, autore di film come Beatri­
ce Cenci o Sepolta urna o ancora In­
ganno) il lusso dei suoi anni di at­
trice («La più grande seconda don­
na del teatro italiano» è scritto sul­
l'enciclopedia dello Spettacolo de­
gli auton e delle opere) le ville, i 
gioielli, i casinò dove ha perso una 
fortuna e che ha smesso di fre­
quentare solo due anni fa, tutto 
questo si diceva adesso è lontano. 
Lontanissimo. 

Le notti insonni 
«La notte ascolto. Accendo la tv. 

Sento i tg, sento il Maurizio Costan­
zo, persona adorabile e buona, 
sento i rumori del palazzo. Paura? 
No. O almeno non tanto. Ho un so­
lo terrore: che non mi si fermi più il 
cuore. Adesso non ci vedo, non ci 
sento ma se mi abbandonano le 
gambe? Che succederà se mi ab­
bandoneranno le gambe»? 

Tina vive grazie alla legge Bac-
chelli. («Non sono stata una formi-
china. No. Ho buttato tutto via nel 
gioco. Ah la mia vita... Credo che il 
Padre etemo mi abbia punito, Non 
mi fa più vedere perche questo sia 
il mio Purgatorio»), La pensione 
gliela diede due anni fa il governo 
Amato per meriti artistici. «Comin­
ciai attraverso De Sica. Avevo 24 
anni. Lo conobbi grazie a mia co­
gnata. Fu lui a farmi diventare attri­
ce. Un sogno. A due anni e mezzo 
avevo perso mia madre. Stetti in 
collegio fino a sedici. Collegio di 
preti e di suore, Sono rimasta mol­
to credente lo stesso, ma quando 
parlo di preti e di suore... beh ricor­
do le lezioni di piano di me bambi­
na, le bacchettate sulle dita, quella 
disciplina. Ma dicevo? Ah si, mi 
sposai molto presto. Due figli quasi 

Tina Lattanzl durante una recente apparizione tv S Girella/Fotoservizi 

subito. È per questo che soffrivo. Il 
matrimonio non faceva per me. Mi 
annoiavo. Mio marito... che san­
t'uomo. Era un genio. Professore di 
lettere. Insognava in un liceo roma­
no. Sapeva dieci lingue sa? È morto 
di nefrite a causa della guerra di 
Russia. Quando mi incontrava per 
strada, me già attrice famosa, face­
va un inchino e mi baciava la ma­
no. Un signore. Civilissimo. Co­
munque ci separammo. Di nasco­
sto però. In silenzio Non doveva­
mo far soffrire i bambini». 

De Sica la presentò ad un'attrice 
russa, la Tatiana Pavlova che la fe­
ce recitare in Sogno d'amore di 

KossorototY La parte era di una 
principessa a cui si denudava un 
ginocchio. Ricorda: «Era la mia pri­
ma volta. Non avevo il vestito adat­
to. Allora la Tatiana, piena di soldi, 
fece venire sarte francesi. Lo vedo 
come fosse ieri. Stavo in piedi, su 
un tavolo, fasciata di damasco oro 
e verde. Al Diana di Milano, teatro 
che non c'ò più, appena uscii fu un 
applauso, enorme, fragoroso. Ero 
beila, si. Febo Mari, altro attore del­
l'epoca di cui nessuno parla più mi 
diede il ruolo di prima donna. Mar­
co Praga, critico milanese di cui 
conservo il foglio giallo del suo 
giornale, scrisse cose favolose. Fu il 

Il sogno di Stefan, l'ultimo minatore di Aspen 
j Per Stefan Albuoy, 

r , .,] l'ultimo minatore di 
^ j ^ Aspen, Colorado, il 

sogno americano si è chiuso una 
domenica di giugno. Quella notte 
Stefan, 34 anni, ha appoggiato alla 
tempia la canna della sua 44 Ma-
gnum e si è sparato un colpo. Finiti 
i progetti di riattivare le vecchie mi­
niere d'argento chiuse da cento 
anni, finiti i sogni di costruire ap­
partamenti a prezzi accessibili an­
che ai non miliardari, chiusa per 
sempre la storica Compromise Mi­
ne, la miniera che Stefan aveva re­
staurato con cura certosina ed ave­
va aperto a chi era interessato a co­
noscere la vita dei minatori. Stefan 
Albuoy, figlio di un eroe della Resi­
stenza francese, nato ad Aspen, la 
passione per le miniere l'aveva 
avuta fin da piccolo. Aveva scavato 
un tunnel sotto la casa in stile Vitto­
riano dei suoi genitori e da ragazzi­
no passava ore a farsi raccontare 
dai vecchi della città storie favolose 
dei tempi eroici delle «febbre del­
l'argento» quando Aspen era anco­
ra vero Far West e quando chi ave­
va coraggio, volontà e muscoli fatti 

poteva diventare ricco. Tutto que­
sto succedeva prima del grande 
«crash» del mercato dell'argento 
del 1893. Dopo, le miniere erano 
restate abbandonate, buchi neri in 
queste montagne tra le più belle 
del mondo. 

Vent'anni fa e stato scoperto ad 
Aspen un «metallo» ancora più pre­
zioso dell'argento e meno soggetto 
ai capricci del mercato: il turismo 
di lusso. I primi impianti di risalita, 
gli alberghi, i ristoranti, gli chalet 
dei miliardari. Aspen è diventata 
nel giro di poche stagioni la locali­
tà di montagna più «glarnorous» e 
scintillante d'America, la capitale 
invernale della mondanità, la «Hol­
lywood sulle nevi», Ospiti fissi, con 
casa, sono tra gli altri Jack Nichol-
son, Melanie Griffith, Don Johnson 
e Barbra Streisand (almeno (ino al­
la sua polemica con lo Stato del 
Colorado per l'approvazione di mi­
sure legislative anti gay). E intomo, 
il solido codazzo di sedicenti regi­
sti. Stelline in ascesa, manager" e 

ALESSANDRA VENEZIA 

agenti rampanti che affollano i ri­
storanti francesi e italiani, i «coun­
try club», le gioiellerie (Bulgari e 
Tiffany hanno aperto in città) e 
che hanno spinto alle stelle i valori 
di case e terreni. 

Ma Stefan Albuoy al turismo di 
lusso, alle celebrità, alla mondani­
tà non aveva mai creduto. Per lui la 
vera ricchezza stava nelle viscere 
della montagna, in attesa di chi, 
coraggioso e paziente, fosse stato 
in grado di raggiungerla. Stefan 
aveva sposato in pieno quella leg­
genda di Aspen secondo cui una 
tonnellata di argento quasi puro 
sarebbe ancora nascosta da qual­
che parte. «È solo una questione di 
tempo», aveva detto Stefan in 
un'intervista di qualche anno fa ad 
un quotidiano locale. Ma era prò-
pno il tempo a mancargli. Aveva 
provato nei frattempo a iniziare a 
estrarre marmo da una cava di sua 
proprietà, scontrandosi con politici 
ed ecologisti, aveva proposto di 
costruire case popolari per gente 

comune come lui, su un altro suo 
terreno ed era stato bloccato da 
sindaci e burocrati della Contea. E 
quando aveva iniziato ad offrire ai 
turisti visite organizzate della mi­
niera da lui restaurata, polizia e as­
sicuratori glielo avevano impedito. 
Per anni aveva battagliato con bu­
rocrati di ogni genere: all'ingresso 
della Smuggler Mine, una delle sue 
miniere, aveva appeso un cartello 
con scritto: «Chi entra senza per­
messo e sopravvive verrà denun­
ciato, e questo comprende anche i 
funzionari del governo». Spinto in­
dipendente, uomo della frontiera, 
«uno che è nato 100 anni in ritar­
do» come ha detto una sua amica 
Stefan era meno duro di quanto il 
suo fisico asciutto e muscoloso la­
sciasse supporre. Ed il suo spirito 
alla fine ha ceduto. 

La morte di Albouy ha costretto i 
cittadini della «St Moritz delle 
Montagne Rocciose» a guardarsi 
allo specchio, a fare i conti con la 
trasformazione della città che ha 

ingrossato i portafogli di pochi ma 
che ne ha distrutto lo spirito. «Que­
sta città - dice lo sceriffo della Con­
tea Bob Braudis - si è nempita di 
gente che non paga tasse e che fa 
più soldi in un'ora di quanti io ne 
faccia in un anno e che spende più 
soldi durante i week end solo per 
pagare la benzina del jet privato di 
quanti ne faccia un comune mor­
tale in tutta la vita». Aggiunge lo 
scrittore Hiunter Thompson, che 
era poco lontano da Aspen. «Ab­
biamo ceduto il controllo della cit­
tà a chi e assetato di quattrini. 
Quella che viviamo 6 una delle 
speculazioni immobiliari più sel­
vaggia dai tempi della vendita del­
le paludi della Florida. E quello che 
mi disgusta 6 la piaggeria dei miei 
concittadini nei confronti di chi ar­
riva qui a distruggere tutto, solo 
perché ha tanti quattrini». Per chi 
non si e piegato, per gli «spostati» 
come Stefan Albuoy, le vie di usci­
ta non sono molte: la rabbia impo­
tente, la fuga o una pallottola 44 
Magnum tra gli alberi delle monta­
gne, in una notte di prima estate. 

mio debutto. Mio marito? Beh... 
mio marito capì». 

Tina Lattanzi viene a Cesenatico 
da dieci anni. Hotel Eritrea, stanza 
al terzo piano sul mare. «E la più 
bella. Sono tanto buoni qui con 
me. Un tempo, il mattino, guarda­
vo l'Adriatico. Adesso il panorama 
serve a nulla. Non ci vedo più». Ci 
sta tre mesi poi torna a Milano. «Fi­
no a poco fa uscivo spesso. Adesso 
no. Il gioco? La mia passione. Ho 
smesso nell'89. A 91 anni. Ero an­
data in un circolo e ho perso due 
milioni. Non li avevo. Dio come mi 
sono vergognata. A casa, la notte, 
l'ho passata in bianco. Tina, mi so­
no detta, hai una certa età. Devi 
pensare un po' a te stessa. Non 
puoi continuare a giocare. Cosi il 
mattino ho telefonato a Pia Rame, 
sorella di Franca, grandi, grandissi­
me amiche. La Pia ha capito. Mi ha 
mandato subito i soldi. Ho preso il 
taxi, ho pagato e da quel giorno ho 
smesso. Pentita? No. Ma anche se 
lo fossi oggi non vedrei più le car­
te». 

Questa donna minuta, guardata 
distrattamente da anonimi ospiti 
della riviera, ha attraversato tutto il 
cinema e il teatro italiano dalla 
metà degli anni 20 fino al 70. Die­
tro di sé, nella sua prodigiosa me­
moria, si affollano aneddoti, ricor­
di, immagini, pensieri che se messi 
in un libro racconterebbero davve­
ro il vivere di quegli anni. «Me 
l'hanno chiesto sa? Scriva. Glielo 
pubblichiamo. Ma ho detto no. Un 
conto sono i ricordi un conto la 
mia intimità. Le mie cose segrete». 
Però parla volentieri. Del mondo 
d'oggi e di quello di ieri. Soprattut­
to degli amici scomparsi. 

Gli amici scomparsi 
«Quanti sono - tanti, tantissimi. 

Non c'ò più la Didi Perego (Una fi­
glia). Non c'è più la Magnani 
(L'ho detto a Rispoli: in Italia ci si 
dimentica rutto. Nessuno ricorda 
più donne come Lidia Borelli, Lilla 
Brignone. Sarah Ferrati. È una ver­
gogna). Niente di niente. La notte 
sto sola, con i miei rumori. Ascolto 
i film. Mi piacciono quelli di una 
volta. Fanno molto Totò. Se l'ho 
conosciuto? Certo. Con lui ho fatto 
4? morto che parta. Ma il mio pre­
ferito rimane Sordi. Grandissimo». 

Un altro che la faceva ridere era 
Renato Rascel. Soprattutto come 
uomo, nella vita. Ha una cassetta 
di lui con la Magnani. Una cassetta 
di voci. «Me l'ha regalata Elio Pan­
dori. Un angelo. Lui lavorava alla 
radio, lo gli ho telefonato. Gli ho 
detto Elio aiutami parlandogli degli 
occhi, dell'insonnia... La noia? No, 
non mi sono mai annoiata in vita 
mia. È un dono del buon Dio. Lui 
comunque, l'Elio, mi ha subito 
spedito un sacco di roba: musica, 
operette, canzoni di un tempo. E 
venuto anche a trovarmi. A Cese­
natico. Ripeto: un angelo. Adesso? 
Sto qui e penso. I ricordi? Ogni tan­
to ma non molti. Passo il mio tem­
po a correre dietro alle poesie im­
parate a scuola. Mi diverte. Vede... 
Quando si invecchia il mondo è 
come che si stringesse. Diventa 
sempre più piccolo, sempre più 
piccolo e ci si sente sempre più so­
li. È morto anche Modugno lo sa? 
Poveretto, lo l'ho conosciuto bene. 
Sono stata la sua insegnante alla 
Scuola sperimentale di cinemato­
grafia. Lui e sua moglie. Un giorno 
Mimmo mi chiama e mi fa sentire 
una canzone che aveva appena 
scritto. Si chiamava O'Succhiane!-
lo. Rimasi incantata. Dissi: Tu devi 
cantare. Lo incitai moltissimo. Cre­
do di essergli stata utile». 

Si parla del mare, della gente, 

del vento che stavolta non le per­
mette di uscire come vorrebbe So­
prattutto del mondo. «Come e brut­
to - dee - lo lo ascolto, ma è brut­
to. A sentire i Tg viene la nausea. 1 
bambini poi. Tutti questi bambini 
uccisi, abbandonati, lasciati soli in 
mezzo alle guerre». 

Ricorda un aneddoto. Quello di 
lei che disse no a Mussolini. «Non 
fu propro come Io raccontano. E 
comunque tu una piccola cosa. Il 
Duce volava fare un film, Scipione 
l'africano e c'era una parte che 
avrei potuto fare io. Invece scelsero 
la Bragioti che era un'attricetta, la 
moglie di un politico americano, 
bruttina per giunta, che parlava 
male l'italano e che bisognava 
doppiare. Lei chiede che a farlo sia 
io, la voce di Greta Garbo. Mi tele­
fonano e iòdico: no grazie. Non ci 
vengo. La 3-agiotti mi offre anche 
dei soldi marifiuto. Allora i dirigen­
ti fascisti pensano che io sia antifa­
scista. Sua «ccellenza Alfien mi 
chiama nel sto studio. Lo trovo tut­
to bardato. Chiede perché faccio 
resistenza al pogetto. Lo sa che ri­
schia il confuti? mi dice. Il film è 
fascista. L'ha valuto il Duce in per­
sona. E io: se l»i dovesse scegliere 
ira me e la Brigiotti cosa preferi­
rebbe? E lui: lei.Ecco, io ho fatto la 
stessa cosa». 

E oggi? Che giidizio dà oggi del­
la politica, di turo quello che suc­
cede, della secoida Repubblica? 
«Veda... io la polilca non l'ho mai 
amata. Non la capisco Ricordo 
che durante la Retsienza io avevo 
soprattutto paura. Una volta alla 
Radio fanno uno spettacolo per i 
tedeschi feriti al frcite. Oh era la 
Radio. Era il mio la-oro. Siccome 
riprendevano con uro cinepresa io 
facevo di tutto per noi farmi vede­
re. Tutte le volte cheni inquadra­
vano ecco che abbasavo la testa, 
scappavo, raccoglieva qualcosa 
per terra. Mi avevanodetto che a 
guerra finita ammazzavano lutti. 
Dio che paura». 

E Mussolini' «L'ho -onosciuto. 
Sempre in modo strani certo. Re­
citavo una commedia di George 
Bernard Shaw L'impeatore dA-
menca. Ero vestita in modo da 
sembrare nuda. In quei empi... lei 
capisce. Il critico del Cernere che 
vide la prima a Milano dise: Penso 
che tutti i manti che ham:> visto ie­
ri sera la Lattanzi al Filoduminatici 
rientrati a casa avrann- sicura­
mente fatto il loro dovei; con le 
mogli. Sono lusinghe. A n.i donne 
piacciono. Ma dicevo? ;h sì di 
Mussolini. A Roma ci blocarono 
lo spettacolo, al Quirino, JTIVÒ il 
permesso tre giorni dopo ein sala 
c'era anche il Duce». 

«I miei amori» 
Poi si parla del suo corpi Dei 

suoi amori. Della sua belleza. «Sì 
Dio mi ha dato la bellezza. Siprat-
tutto a teatro. Ruggero Ruggei mi 
adorava. Diceva sempre: lei èper-
sonale, lei è personale. In tani mi 
facevano la corte ma a me gì. uo­
mini non interessavano. Ero nna-
morata di mio marito. Poi quaido 
con lui fini, del mio compagne di 
Brignone. Trcnt'anni siamo statiin-
sieme. Vivendo con le monache 
per tanti anni la mia morale ron 
permetteva amanti. Solo e semire 
la venta». 

Sono quasi le sei. 1 cane signera 
Tina. «Ah sì. Il cane. Grazie. Spero 
di esserle stata utile. Slia bene. Fac­
cia buon viaggio. Mi lei com'è, 
giovane? Perché sa... D non ci ve­
do propno. Niente di nente. Eh sì... 
il Buon Dio s'è dimenteato dj me. 
Vorrà dire che la mia stanza, lassù, 
non è ancora pronta». 

Deciso dai saggi della tribù 

Pellerossa puniti 
col confino in Alaska 
? T 7" ; j ÌW"; Probabilmente n-
k.'fiièi'^f;é- flettere sul crimine 
m§«iì>ù<z:#:iimAH& c o m m e s s o , dovreb­
be bastare a due giovani pellerossa 
scapestrali. Per facilitare la rifles­
sione, è noto, non c'è niente di me­
glio che la solitudine. Quindi, con 
una «sentenza» che rappresenta il 
primo esempio di coordinamento 
tra la giustizia degli Stati Uniti e 
quella dei pellerossa, il consiglio 
dei dodici anziani della tribù Tlin-
git riunito a Klawock, sull'isola del 
principe di Galles, in Alaska, ha 
condannato al confino per un an­
no, da scontarsi in un'isoletta disa­
bitata, due giovani teppisti de'la 
comunità indigena colpevoli di 
avere aggredito e derubato un fat­
torino. 

Il crimine è stato commeiso 
l'anno scorso, Simon Roberts e 
Adnan Guthrie, i giovani in que­

stione ambedue diciassettemi, a 
furia di bere rum, si erano ubracati 
e proprio mentre navigavanosul-
l'onda dell'ebbrezza capitò tn le 
loro grinfie un giovane fattomo, 
Tim Whittlesey di 25 anni. Lo sor­
dirono a colpi di mazza da bse-
ball per rubargli 50 dollari e com­
prarsi cosi un paio di pizze. 

La sentenza degli anziani Tlmiit 
ha accolto, quindi, la raccomandi-
zione emessa a luglio da un giud­
ee della contea di Shohomish, ne. 
lo stato nordoccidentale america 
no del Washington De: inviare a, 
confino i due ragazzi in un'isola di­
sabitata, ma dalla quale comun­
que ricaverebbero ogni sostenta­
mento «per nflettere sulle proprie 
colpe», un'antica tradizione della 
tribù. Un'alternativa c'era ed era 
quella di nnchiuderli in carcere per 
due o cinque anni. 
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L'antico frantoio trasformato In museo. Nella foto piccola: Domenico Sommari.3 

Il frantoio incantato 
del re dell'olio doc 

W 

m 
h**s' •?$ 

«Il Paganini delle olive» vive a Albenga in un frantoio del 
500 ospitato nelle mura medioevah Domenico Sommari­
va, 66 anni, re dell'extravergine, produce 1 olio come tanti 
secoli fa" «Le piante, se le tratti bene, ti sono riconoscenti» 
E lui continua a piantarle e loro a far frutti Un gourmet raf­
finato, un po' Barone Rampante, un po' sommelier che 
con una sola goccia, giudica l'olio «È come gli uomini, sa 
del sapore delle terra dove sei nato» 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C O F E R R A R I 

] Eccoli gli ulivi del 
t'xraw* «%MJ"S Barone Rampante 
tSmS&tmSSà file di piante sulle 
terrazze lavorate segni dominanti 
del paesaggio ondulare della Rivie­
ra di Ponente macchie verdi che si 
allungano dall azzurro del mare al 
celeste del cielo Se il Barone che 
saltellava da una fronda ali altra 
non e è più, per fortuna e è ancora 
chi semina ulivi forse nella speran­
za che il nobile nvierasco inventato 
dalla fantasia di Italo Calvino torni 
a cimentarsi da questi parti 

Anche a 66 anni Domenico «Ni­
no» Sommanva, dunque pianta 
semi per terra «Le piante ti sono 
sempre riconoscenti - sostiene -1 
mille ulivi che ho fatto nascere al-
I età di 60 anni mi hanno dato otti­
mi frutti» Sommanva è considerato 
il «Paganini delle olive» E quando 
in giro chiedi il perché ti senti dire 
«Lui le olive le fa cantare» Gourmet 
raffinato e gentile re dell extraver­
gine assaggiatore tra i più sicuri in 
Europa sommelier pnncipe dell o-
lio, Sommanva gestisce un grande 
frantoio in pietra del 1500 incasto­
nato tra le mura mediovali di Al­
benga erette dall imperatore Co­

stanzo al fragrante aroma dell oli­
vo si mischiano le brezze marine e 
i sapori intensi della campagna 
che qui sconfina ancora nella cit­
tadina di tom e palazzi La sua non 
è soltanto una antica professione 
di famiglia ma una vera e propria 
passione 

L'Idea del museo 
Da un anno ha trasformato il suo 

frantoio in museo Torchi mole 
anfore misure giare e madie da 
olio narrano una storia millenaria 
«Non ho fatto altro - dice - che tira­
re fuori della roba vecchia dalle 
cantine Vuol dire che i miei ante­
nati conservando questo materia­
le avevano più intelligenza di 
quanto dimostriamo di avere ades­
so, epoca di disinvolte distruzioni» 
Quella dell ulivo e una coltura che 
in Liguna nsale al tempo di Carlo 
Magno furono ì Benedettini i primi 
a sistemare i terreni a fasce e ter­
razze davanti ai loro conventi di­
slocati dall isola di Gallinara ali iso­
la del Tino da Albenga a Toirano 
Anche questo frantoio si è proba­
bilmente sviluppato sotto 1 ala pro-
tettnee dell abbazia benedettina di 

San Pietro in Varatella anche se i 
documenti del Cinquecento citano 
un imprecisato marchese delaTor­
re di Albenga sicuramente impa­
rentato col Barone Rampante E 
ancora oggi sotto le volte a vela si 
conservano tutte le caratteristiche 
degli antichi gumbi (così veniva­
no chiamati i frantoi dagli abitanti 
di Albenga che a loro volta si 
chiamano «ingauni») Ecco le mo­
le di granito i cassoni in legno fo­
derato le macine Di moderno -
dice il titolare - e è 1 energia elettn-
ca che ha sostituito ì buoi Bisogna 
fare atteuzione al modo di macina­
re perchè se le mole vanno a velo­
cità elevata I olio perde vigore Per 
questo la macina compie gli stessi 
gin al minuti di un tempo nove» 
SottiUequilibn si celano dietro I ex­
travergine Tutto comincia dalla 
campagna lassù nelle tenute della 
Valle Lerronee Arroscia dallacura 
delle piante dalla raccolta a mano 
o dalle «battitura» i frutti cadono su 
dei tendoni senza toccare il terre­
no in modo da mantenere l'acidi 
tà dell olio bassissima Bisogna sa­
per scegliere il momento adatto 
fiutare 1 ora giusta quando il pro­
dotto non è troppo acerbo né trop­
po maturo Poi bisogna portare le 
olive al frantoio giorno per giorno 
non lasciarle nelle reti o nei sacchi 
Ma il vero segreto è in questi an­
droni «La pasta delle olive frantu­
mate - spiega Sommanva - viene 
deposta sopra dischi di cocco e la 
pressione avviene esclusivamente 
a freddo Solo cosi il prodotto rica­
vato mantiene intatto il profumo il 
sapore e le proprietà vitaminiche» 
La chiamano taggiasca» da queste 
parti la pianta miracolosa Si trova 

da Albenga a Nizza ma in Francia 
cambia nome e si chiama natural­
mente «nicoise» Sommanva la in­
dividua da una goccia d olio 

Quando un agncoltore chiede di 
aderire al Doc dell olio ncorrono a 
lui «Come nconosco la qualità di 
un prodotto ? Sa I olio - dice - è un 
po' come gli uomini ha il sapore 
della terra dove è nato> Prufumodi 
terra e profumo d erbe Sommanva 
ne fa un grande uso con le inven­
zioni da palato fino 1 olio alle erbe 
aromatiche al limone al peperon 
cino prodotti non da infusione ma 
con l aggiunta degli ingredienti 
nella fase di macinazione 

Il culto degli aromi 
Così il frantoio di papà Nino 

mamma Bugi e dei figli Gianni e 
Agostino è diventato un apogeo di 
aromi e delicatezze olive e olio 
sottoli provenienti dalla sua azien­
da pasta di olive vini Pigato Ros-
sese e Vermentino formaggette e 
carciofmi pesto alla genovese sal­
sa di noci miele filetti di acciuga e 
il suo celebre «caviale del Centa» 
I ultimo tocco di raffinatezza com­
posto da impasto di olive acciu­
ghe e erbe Tnglicendi e colestero­
lo non abitano sotto queste volte 
«Bisogna tornare ali antico - pro­
clama Sommanva - alle cose della 
nonna» Lui I uomo-olivo con vol­
to scavato dal vento e la pelle arsa 
dal sole le mani ruvide e le braccia 
robuste non smette di pensare che 
le sue radici sono le stesse delle 
piante che coltiva Per questo le 
tratta con amore e rispetto E loro 
ncambiano ogni anno da novem­
bre e marzo inondando i suoi so­
gni di un intenso color dorato 

Tolta la potestà ma non l'affido 

Resta a vivere 
col papà dimezzato 

TfSS 1 giudici gli hanno 
g g , tolto la patria pote-

1 sta ma non 1 affida­
mento della figlia tredicenne Che 
continuerà a vivere nella casa del 
padre «dimezzato» sotto la respon­
sabilità dei servizi sociali del com­
prensorio di Fiemme La contrad­
dittoria sentenza è stata emessa 
dal Tribunale dei minori di Trento 
e contro la decisione gli avvocati 
del padre hanno già preannuncia-
to ricorso in appello L uomo era 
accusato di aver tentato di «cancel­
lare dalla memoria della figlia la 
presenza della madre, violando 
cosi gravemente il propno dovere 
di genitore anche nel momento in 
cui vi è una separazione con il co­
niuge separazione che non deve 
ncadere in danno dei figli» 

I giudici però pur riconoscendo 
il genitore responsabile del fatto 
hanno deciso sulla base di alcune 
penzie secondo le quali I abban­
dono della casa del padre avrebbe 
potuto provocare pesanti contrac­
colpi di caratterre psicologico alla 
figlia che la ragazzina continui a 
vive insieme ali uomo 

Un nuovo e complicato capitolo 
di un vicenda giudiziaria lunghissi­
ma e complicata Tutt altro che ter­
minata La coppia si era infatti se­
parata nel 1988 e nel 91 il padre 
presentò ncorso ottenendo I affi­
damento della figlia In appello la 
decisione fu nbaltata ma con ulte 
non ricorsi la figlia ritornò con il 
padre Ora questa nuova sentenza 
Con un affido confermato ma con 
la patria potestà tolta 

L'idea di un imprenditore 

Hashish e marijuana 
arrivano col postino 
,_ „ ^ " v Nelle cdseolan-
<• s<'*»•%(* desi I hashish 

»» /» ' . .à&a. arriverà diretta­
mente a casa insieme al giornale o 
alla bottiglia del latte9 Se 1 idea di 
un uomo d affari di Rotterdam si 
realizzasse i consumatori di dro­
ghe leggere olandesi non dovran­
no più ricercare hashisch o mari­
juana nei «coffee shops o nelle 
strade più o meno sicure della cit­
ta i 30 grammi di droghe leggere 
che la legge permette loro di ac­
quistare li potranno ricevere diret­
tamente a casa consegnati dal lo­
ro postino L «illuminazione' è ve­
nuta a Ben Dronkers un intrapren­
dente imprenditore che a Rotter 
dam impiega già una sessantina di 
persone sia in quei caffo un pò 
speciali dove il consumatore può 
scegliere sull apposito menu I ha­
shisch che prefensce sia nel suo 

museo della Marijuana una vera e 
propna banca di sementi sia in ne­
gozi superspccializzati che offrono 
tutto quello che 6 necessano al 
piccolo consumatore di hashisch 

Per alcuni esperti in narcotic 
della polizia giudiziaria di Rotter­
dam «in via di principio non ci so­
no inconvenienti» alla droga per 
corrispondenza «purché la legge 
venga nspettata > A Dronkers I idea 
e venuta proprio dalla revisione in 
senso più restrittivo della legge sul­
le condizioni di vendita di droghe 
leggere nei coffee shops dove è or­
mai vietato fare pubblicità di stupe­
facenti vendere droghe pesanti 
vendere più di 30 grammi per volta 
di droghe leggere fornire stupefa­
centi ai minori «Non lavorerò con 
I estero» ha fatto sapere I imprendi­
tore ma la sua idea ha già messo 
in allarme i servizi postali dei vicini 
paesi 

COMUNE DI NAPOLI 

dnm 
iM'imii 

Cambia 
il canone 
sociale 

il Consiglio Comunale, su proposta della III 
Commissione Consiliare, con deliberazione n° 
252 del 27/6/94, conformemente a quanto 
sancito dalla Legge Regionale 39/93, ha deciso 
di dare attuazione a tale normativa; pertanto la 
ER applicherà i nuovi canoni a partire dalia 
bolletta di settembre con effetto retroattivo 
dal 1° marzo 1994. 

A quali immobìli e a chi si applica 
Alle utenze abitative attualmente disciplinate 
dalla Legge 513/77 che fissa i criteri di deter­
minazione dei canoni degli alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica. 

Quali sono le fasce di reddito interessate 
1 ) Pensionati fino a L11.952.550 
2) Da L 0 a L 5.600.000 — 
3) Da L. 5.600.001 a L. 11.200.000 
4) Da L.11.200.001 a L 21.000.000 
5) Da L 21.000.001 a L 35.000.000. 

Per la collocazione nelle fasce 2-3-4-5, al red­
dito imponibile del nucleo familiare deve essere 
sottratto L. 1.000.000 per ogni figlio senza red­
dito. I lavoratori dipendenti potranno detrarre un 
ulteriore 40%. 

Occupanti senza titolo 
Tutti gli utenti in possesso dei requisiti di legge 
ed in grado di dimostrare che la loro occu­
pazione sia iniziata da data antecedente il 
31/12/92, possono chiedere la sanatoria, a con­
dizione che non abbiano sottratto l'alloggio ad 
altri assegnatari e che siano in regola con i 
pagamenti. 

I pagamenti: quando e come 
Rimane tutto invariato: entro il 5 di ogni mese, 
esclusivamente attraverso i bollettini di c/c pre­
marcati. Il ritardo nel pagamento del canone 
comporta l'applicazione di interessi. 

A tutti gli utenti 
Sarà inviata direttamente a casa la scheda per 
la determinazione del canone con gli elementi 
per l'inserimento in fascia. 

A chi chiedere altre informazioni 

Numero Casa 
x 5546650 

CISTI0M SERVIZI ISTIGAI 

S U N I A 
S I C E T 
U N I A T 
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CONCORSO. Una «mamma» arriva seconda. Gran finale con il giallo del presidente di giuria 

Sogni e pianti da miss 
Viene da Cagliari 
la più bella d'Italia 
Erano partite in quarantamila alcuni mesi fa. Da ieri sera 
miss Italia ha un volto. È quello di Alessandra Meloni, 21 an­
ni, di Cagliari. Studia scienze dell'educazione. È stata eletta 
in diretta tv, davanti a circa dieci milioni di telespettatori 
con i voti della giuria e di chi telefonava da casa. Tutto bene 
dopo una giornata segnata dal «giallo» sul presidente della 
giuria. Alla fine è la Wertmuller dice: «A queste ragazze si 
sono allungate le gambe ma accorciati i sogni». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C E L L A C I A R N E L L I 

• i SALSOMAGGIORE. E giunse la il 
giorno di Alessandra Meloni, un 
metro e 75 di ragazza biondo scu­
ro, arrivata a Salsomaggiore da Ca­
gliari. Aveva già vinto anche un ti­
tolo minore. Nell'appello rivolto al 
pubblico prima del voto aveva det­
to: "Votatemi oltre che per quel 
che c'è fuori anche per quello che 
ho dentro». E' stata accontentata. A 
far festa con lei papa Ignazio, di­
pendente Enel e la mamma Iolan­
da, impiegata oltre al fidanzato da 
tre anni Marco, 28 anni, disc-joc­
key. «Non ho paura che il mio 
amore possa subire scosse - ha 
detto la vincitrice - certo, so di star 
per cominciare una nuova vita». 
Ha studiato per dieci anni danza 
classica e l'ultimo libro che ha letto 
è «Camera con vista». Il futuro? «So­
gno di fare l'indosssatrice ma mi 
piacerebbe anche far della televi­
sione. Ma davanti ad una teleca­
mera mi blocco». Al posto d'onore, 
al termine di una serata scintillan­
te, si è piazzata Beatrice Bocci, una 
delle due mamme in gara. La sua 
bimba ha gridato: «Viva mamma». ' 

Si 6 concluso cosi il giorno dell'at­
tesa, trascorso all'insegna del «gial­
lo» sul nome del presidente della 
giuria che nella mattinata ha rag-
aiuto livelli di tensione degni del 
film di un mago del brivido e che, 
nel pomeriggio, come poi gli spet­
tatori hanno potuto constatare a 
mezzo tv, è stato sanato con una 
mediazione che è costata non po­
ca fatica ai responsabili della tra­
smissione. 

Ecco la trama del «film». Com'è 
noto, dopo i no di Ridge, divo in­
contrastato di Beautiful e di Nino 
Manfredi, la carica di presidente 
della giuria era stato offerto a Vale-
na Marini che, per otto milioni, 
aveva accettato anche «perché mi 
fa piacere stare tra ragazze come 
me, è un modo per portar loro la 
fortuna che ho avuto io» ha detto la 
soubrette uscendo dall'albergo, 
nel sole splendente di Salsomag­
giore, con indosso uno scollatissi-
mo abitino bianco di un lucido da­
masco che per più di qualche mi­
nuto ha fatto dimenticare ai pre­
senti che qui si era tutti convenuti 

per eleggere la più bella d'Italia. 
Superato lo choc tutti al palazzo 
dei Congressi dove è prevista la 
passerella delle quaranta finaliste 
disponibili, come da copione, alle 
domande dei giurati. Solo che 11, 
insieme agli altri giurati è già arriva­
ta Lina Wertmuller, regista di fama, 
sicura di essere chiamata lei a pre­
siedere la giuria. Parlare di imba­
razzo tra gli organizzatori 6 dir po­
co. La soluzione dell'enigma viene 
rimandata di ora in ora mentre Va­
leria Marini tranquillamente fa il 
suo lavoro di giurato e la Wertmul­
ler, trincerata dietro gli immanca­
bili occhialini, tace per l'intera 
mattinata. Quel che le si riesce a 
strappare, prima del suo precipito­
so ritorno in albergo è: «Sapevo di 
essere il presidente. Per chiarimen­
ti rivolgetevi ad altri». E' una parola, 
visto che gli altri (Maffucci per la 
Rai e patron Mirigliani) sono trop­
po impegnati a cercare una solu­
zione accettabile per quello che 
più che un «giallo» si sta trasfor­
mando in una spiacevole gaffe. 

Per quelli che vogliono sapere 
subito come va a finire diciamo 
che, in conclusione, stando ad un 
comunicato ufficiale, la Marini ha 
accettato di rinunciare al suo ruolo 
davanti all'indiscutibile fama della 
Wertmuller che, evidentemente, 
aveva arguito, una volta invitata, di 
non poter essere che presidente 
della giuria, lei che per lavoro da 
decine d'anni sceglie volti e perso­
naggi per film d'indiscusso valore. 
In cambio per la Marini è stato in­
ventato, seduta stante, il ruolo di 
madrina della manifestazione. Lei, 
ragazza giovane, bella e già arriva­

ta, messa, per buon auspicio, a 
giudicare le quaranta finaliste che, 
d'altra parte, la mattina l'avevano 
accolta con un caloroso applauso. 
In mezzo a tutto ciò c'è un incredi­
bile serie di annunci e smentite, 
Con il manager della Marmi sem­
pre pronto a riprendere la valigia 
ed andar via insieme alla sua star, 
E con Mario Maffucci, capostruttu-
ra di Rail, che cerca di rassicurare 
tutti invitando a non soffermarsi 
più di tanto su quello che è chiara­
mente un equivoco. Alla fine scu­
se, comunque, per la Wertmuller, 

altrettante per la Marini. Tutto fini­
to? Sarà. Solo che la regista non ha 
più nsposto al telefono e la Marini, 
pnma di lasciare anche lei il cam­
po, ha ribadito che «la polemica mi " 
dispiace specialmente perché di 
mezzo c'è un personaggio come la 
Wertmuller, A chi dice che le ra­
gazze non mi avrebbero voluto co­
me presidente della giuria voglio 
però rispondere che io ho scelto di 
(are la parte della svampita sulla 
scena e non ho bisogno di dimo­
strare a nessuno di essere intelli­
gente». 

Alessandra 
Meloni, 
2 1 anni 
di Cagliari 
eletta 
Miss Italia. 
In arto altre 
aspiranti «Miss» 
in passerella 

Fabbiani/Ansa 

Polemiche a parte la mattinata è 
trascorsa con i giurati al lavoro per 
cercare di conoscere attraverso le 
poche battute possibili dati i tempi 
ristretti le quaranta ragazze. Rispet­
to agli scorsi anni è andata meglio 
dalla parte dei giurati (da Cala a 
Salvi, da Gianni Mina a Willy Molco 
fino alla presentatrice Alessandra 
Canale, Cannelle , Massimiliano 
Biaggi, campione di motociclismo 
e Marco Albarello, olimpionico di 
sci oltre a Giobbe Covatta e Mirka 
Viola, miss Italia per un giorno per­
chè squalificata a causa del fatto 

che era sposata e madre. Accadde 
solo pochi anni fa, sembra un se­
colo). E bene anche per quanto n-
guarda le ragazze che hanno di­
mostrato di essere spigliate al pun­
to giusto, nonostante l'emozione. 
Solo una ha detto prima il cogno­
me e poi il nome e se molte non 
vanno tanto al cinema è solo per­
chè vivono in paesi e dita dove ce 
n'è uno o, addirittura, nessuno. 
Leggono pochi libri ma molti gior­
nali! Si informano attraverso la te­
levisione e la gran parte, anche 
quelle impegnate in studi comples­
si, vorrebbe fare l'indossatrice. Il 
mondo della moda, chissà perchè, 
sembra meno pericoloso di quello 
del cinema. Una famiglia e dei 
bambini sono nei sogni di tutte. 
Tre di loro lo hanno già realizzato 
anche se solo due delle sposate in 
concorso (novità dell'edizione in­
sieme alle sfilate con le scarpe da 
ginnastica e non sempre in costu­
me da bagno) hanno già un bam­
bino. Ed una è perfino arrivata se­
conda. 

. Assago", presentato il «Mi Sex», una tre giorni di spogliarelli e spettacoli soft 

Proibito sì, ma niente «hard» 
Sesso e dintorni. Il Mi Sex, una sorta di fiera del proibito, 
che è in programma dal 16 al 18 settembre al Forum di 
Assago, proporrà il più classico dei campionari. Cion-
dolini erotici, spettacolini soft, spogliarelli maschili e 
femminili, videocassette, autografi delle star e hot line. 
Una tre-giomi-tre di fremiti a buon mercato. E, proba­
bilmente, di ottimi affari, per un settore che, secondo 
stime attendibili, fattura circa 400 miliardi all'anno. 

BRUNOVECCHI 
• MILANO. Niente hard. Niente 
sesso bollente. Niente spettacoli 
spinti. L'erotismo proposto dal Mi 
Sex (in programma al Forum di 
Assago dal 16 al 18 settembre) 
«viaggerà» con il freno a mano in­
nestato. • Qualche - spogliarello, 
qualche ammiccamento, qualche 
battuta da caserma e poco più. 
Meglio non rischiare denunce e li­
mitarsi all'evocazione del proibito: 
hot line, topless bar, riviste e gior­
nali «di settore», oggetti del piacere 
e sfilate erotiche. Insomma: il clas­
sico bric-à-brac da videoteca o da 
teatrino. Niente di più. Anche per­
ché gli organizzatori ci tengono a 
sottolineare la «serietà» della mani­
festazione. ,-;; . • - »'. 

Dunque, parola d'ordine: «Vor­
rei ma non posso». Emozioni a 
buon a mercato e mercato delle 
emozioni. Gli ingredienti per fare 

del Forum di Assago una bolgia 
dantesca ci sono tutti. Basta accon­
tentarsi. Delle starlette scosciate e 
ammiccanti. Dei sorrisini odonto­
tecnici di Eva Orlowski. Dei silenzi 
inquietanti della Venere Bianca, ex 
moglie del pugile Nino La Rocca, 
riciclata nel soft. Delle battuttinc di 
Francesca Ray, che un tempo si 
chiamava Animalya e in un'altra vi­
ta faceva l'impiegata in banca. Dei 
bolerini scientificamente stracciati 
delle hostess. E di qualche paroli­
na «calda» a 2.450 lire al minuto. 
Più Iva. Ci si accontenta veramente 
di poco, in questo mercatone dei 
desideri. Che tali restano. Guarda­
re e non toccare, come in un gran­
de magazzino. Magari comprare. 
L'abbonamento a Supervideo 
Club, la pay-tv a luci rosse che di­
chiara 2000 abbonati nella sola 
Lombardia; l'ultima cassetta hard 

made in Usa o made in Italy; i por-
tachiave erotici d'oro firmati da 
Consagra, Pomodoro, Cesar. 1 
prezzi variano. Si parte dalle 50 mi­
la lire. Non si a quanto ci si ferma. 
Perché questo è un vero mercato li­
berista, senza freni e inibizioni. 
Non si lesina sul bilancio familiare 
pur di acquistare l'ultima perfor-
mace di Barbarella, Rocco Siffredi 
e company. Più che un fatto di co­
stume, il pomo è un affare com­
merciale colossale. Senza prece­
denti. 

Non esistono dati. E chi li cono­
sce non li lascia trapelare. Ma re­
stando ai «si dice», il settore fattura 
qualcosa come 400 miliardi all'an­
no. Cifre da capogiro, che fanno 
impallidire il mercato tradizionale. 
Nell'hard il guadagno è semplice. 
Gli attori e le attrici sono pagati un 
tanto a prestazione. Solo le star co­
me Moana Pozzi e poche altre pos­
sono permettersi cachet da attrici. 
Il materiale girato viene utilizato 
più volte, sezionato e nsezionato, 
manipolato, sminuzzato: da un 
film possono venire clonati anche 
10 film. Un esempio? Moana Pozzi 
dice di non girare più pellicole 
hard da tre anni, nelle edicole è 

' presente in almeno una dozzina di 
titoli. A che titolo non si sa. • • . 

Come se non bastasse, ci sono 
poi i magliari del sesso. I manager 
improvvisati e improponibili. Gli 
arruffoni, i millantatori. Vendono 
sogni in cambio di pochi spiccioli. 

«Cosa sarà mai? Faccio un porno e 
mi faccio conoscere» è il leit motiv 
che spinge sconosciute studentes­
se a lanciarsi nel proibito. Ma lo 
spazio è quello che è. L'America è 
lontana: là si può veramente spera­
re in un futuro diverso. In Italia si 
comincia con luci rosse e bene che 
vada si lascia perdere prima che 
sia troppo tardi. «Va dove ti porta 
l'hard core», ma senza chiederti 
perché, senza una speranza. «Va 
dove ti porta l'hard core» e cerca 
almeno di far sognare gli spettatori. 
Che hanno bisogni di sogni per 
comprare. Per «consumare» il pro­
dotto. Tanto si accontenta, lo spet­
tatore. Alla festa di presentazione 
del Mi Sex gli bastavano le battu-
tacce di terza mano, la goliardia di 
un «bravo presentatore», i giochi di 
parole tipo: «vengo da Lodi per lo­
dare, vengo da Chiavari...». Nel 
ventre molle del locale milanese 
che ospitava la festa, il «popolo di 
curiosi» si ammassava accanto ad 
un uomo meccanico, versione se­
xy del toro meccanico delle fiere. 
A cavalcioni sulla macchina, una 
bionda «cavallerizza» veniva scossa 
da tutte le parti, mentre sul mega-
schermo alle sue spalle passava un 
servizio del Tg2: «Dimissioni? Bossi 
scuote la Lega». L'effetto era brech­
tiano. 11 contesto da ultimi giorni di 
Pompei. «Va dove ti porta l'hard 
core». Ma non confondiamo le car­
te. Il sesso e l'erotismo sono un'al­
tra cosa. Una cosa seria. 

Asilo chiuso per molestie sessuali 

Sardegna, malato di mente 
mette in fuga due suore 
m CAGLIARI. La scuola materna di 
Giba, un paese del Sulcis, nella 
parte sud-occidentale della Sarde­
gna, è chiusa dopo che le due suo­
re dell'ordine della «Manzeliane» 
che ne garantivano il funziona­
mento hanno lasciato l'incarico. 
Una delle due era stata aggredita 
da un malato di mente che avreb­
be tentato di violentarla. Le suore 
avrebbero chiesto, attraverso la su­
periora del loro Ordine, l'interven­
to del Comune per garantire la si­
curezza nell'asilo. Il malato di 

mente, infatti, abita vicino alla 
scuola materna e tra le sue «fissa­
zioni» ci sarebbe proprio quella di 
entrare all' intemo della scuola 
materna, aperta praticamente tutto 
il giorno e priva di una valida recin­
zione esterna. L'ggressione a scopi 
sessuali sarebbe avvenuta un mese 
fa, ma se ne è avuta notizia solo 
quando, a causa della mancata 
napcrtura dell' asilo, molti genitori 
si sono rivolti all' amministrazione 
comunale chiedendo provvedi­
menti urgenti per garantire la sicu­
rezza di suore e bambini. 

Barca dispersa davanti Capo Leuca 

Era stata noleggiata 
da un uomo con una bimba 
• LECCE. Sospese soltanto duran­
te la notte, sono riprese ieri mattina 
al largo del Capo di Leuca le ricer­
che di un'imbarcazione da diporto 
noleggiata venerdì pomeriggio e 
non più restituita da un uomo ac­
compagnato da una bambina. 
Nelle operazioni sono impegnati i 
militari della capitaneria di porto di 
Gallipoli ed i carabinieri di Tricase 
(Lecce) ; sono in zona anche due 
elicotteri del «Sar» di Brindisi e della 
Guardia di Finanza di Taranto. Per 
noleggiare la barca in vetroresina, 
lunga cinque metri e mezzo con 
motore da 25 cavalli, l'uomo non 

ha lasciato propri documenti al no­
leggiatore ma ha dichiarato di 
chiamarsi Antonio Salvatore Bian­
co. Parallelamente con le opera­
zioni per l'eventuale soccorso, so­
no perciò in corso ulteriori indagini 
anche sull'identità dell'uomo. I ca­
rabinieri non escludono infatti che 
il diportista possa aver fornito false 
generalità per impossessarsi del-
rimbarcazione senza neppure pa­
gare il noleggio. Le condizioni otti­
mali del mare inducono peraltro 
ad escludere l'ipotesi di un inci­
dente in acqua, a meno che l'uo­
mo sia stato colto da malore. 

550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TU? 
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Il ministro della Famiglia evita le polemiche 
«Sì alla contraccezione, sull'aborto decidono le donne» 

Altero Matteo» 
lascia a Roma 
il passaporto 
Succede anche al ministri specie ' 
se sono alle prime armi. Attero 

' Matteo», ministro dell'ambiente 
alla partenza da Roma per II Cairo 
ha dimenticato II passaporto. È 
arrivato con II resto della 
delegazione Italiana all'aeroporto 
della capitale egiziana e al 
momento di presentare I ". 
passaporti ha cercato Invano II suo. 
Nella borsa, nel portafoglio senza 
peraltro alcun risultato. Al la fine si 
è ricordato di averlo dimenticato 
nel suo ufficio al ministero. Nella 
fretta della partenza, ma, come si è 
detto, sono cose che capitano, non 
ha verificato se aveva con sei -
documenti necessari e tra questi 
naturalmente il passaporto. L'Idea 
di ripartire per Roma o, altra Idea, 
di farlo arrivare con un mezzo "••' • 
dell'aviazione militare 4 stata ' 
scartata subito per evidenti -
ragioni. Per fortuna l'ambasciata 
italiana è riuscita a sbrogliare per II 
meglio Unterà faccenda. E cosi . 
anche Matteo», ministro di prima 
nomina potrà partecipare, al pari 
degli altri componenti la -
delegazione, ai lavori della 
conferenza. Questa volta, e non c'è 
dubbio, con II passaporto In mani 
sicure. 
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Poliziotti egiziani all'Ingresso del centro Intemazionale dell'Orni Nati Harnik/Ap 

Guidi arriva e ammicca all'Orni 
La delegazione italiana smorza la crociata 
L'Italia alla Conferenza del Cairo su popolazione e svi­
luppo «riscopre» l'Onu. L'alleanza antiabortista con il 
Vaticano lascia il passo ad un sostanziale riallineamen­
to alle tesi del documento preparatorio delle Nazioni 
Unite. Si parla di contraccezione e di lotta alla piaga 
dell'aborto clandestino, mentre il ministro Guidi affer­
ma che «in tema di interruzione di gravidanza alla fine 
l'ultima parola spetta alla donna». 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBKRTO D I OIOVANNANOKLI 

m IL CAIRO, E venne il giorno del, ' 
«ripensamento»., Il giorno delle • 
«correzioni sostanziali», dei «segna-. 
li di disponibilità verso il documen- ' 
to dell'Orni», il giorno della «ritira- -
ta». In volo verso il Cairo, Antonio ' 
Guidi, ministro della Famiglia e ca­
po della delegazione italiana alla • 
Conferenza intemazionale su pò-. 
polazione e sviluppo, getta l'arma- ' 
tura da «crociato» (antiabortista) e -
si scopre in «buona sintonia» con il in­
tanto vituperato, almeno nelle " 
stanze pontificie e nei meandri di "« 
Palazzo Chigi, documento prepa­
ratorio delle Nazioni Unite, v 

Nell'aereo dell'Areonautica mili­
tare decollato di buon mattino alla '-
volta della capitale egiziana, vi è *• 
un posto vuoto tra quelli destinati • 
ai membn della delegazione: è , 
quello lasciato libero dal professor '' 
Livi-Bacci, dimessosi dalla delega­
zione alla vigilia della partenza. I 

più stretti collaboratori del ministro 
Guidi fanno a gara nel rassicurare 
che «si è trattato solo di uno spiace­
vole equivoco», di un disguido «tec­
nico» nel rendere pubblico il docu­
mento in sette punti elaborato dal­
la delegazione. Ma di «tecnico» nel­
le parole con cui il professor Livi-
Bacci ha motivato le sue dimissioni 
c'è davvero ben poco: «Non ho 
nulla da eccepire • dichiara all'Uni­
tà - sui singoli punti del documento 
alla cui stesura ho dato il mio ap­
porto. Dimettendomi, ho inteso se­
gnalare un rischio che spero possa 
essere fugato nei giorni della Con­
ferenza: l'emergere, cioè, del pro­
blema . dell'aborto come unico 
punto di caratterizzazione della 
nostra presenza al Cairo». 

Marcia indietro 
Nelle tre ore di volo abbiamo as­

sistito ad una specie di «corsa alla 

rassicurazione»: prima condotta 
dai collaboratori del ministro e dal­
lo staff di esperti, e successivamen­
te portata a termine dallo stesso 
Guidi. Inizia Guido Bolaffi, capo 
del Dipartimento affari sociali del 
ministero della Famiglia: «Sarebbe 
assurdo - afferma - che l'Italia rom­
pesse al Cairo con l'Europa». «La 
nostra posizione - precisa - non 
può che essere conforme a quella 
dei Paesi dell'Unione europea». 
Posizione, sia detto per inciso, 
apertamente contestata dal Vatica­
no perchè «troppo permissiva» in 
materia di aborto e di contracce­
zione. E la «Santa alleanza» con 
Giovanni Paolo II, a questo punto 
che fine fa? La risposta viene la­
sciata al documento elaborato, 
non senza problemi, dalla delega­
zione. La «marcia indietro» viene 
innestata al punto due: «Rifiuto del­
l'aborto - c'è scritto - come metodo 
di regolamentazione delle nascite 
e riconoscimento che i problemi 
legati alla diffusione dell'aborto il­
legale, specialmente nei Paesi più 
poveri, richiedono politiche di aiu­
to non solo repressive». Il tutto fina­
lizzato «al raggiungimento di un'u­
guaglianza dei diritti tra i due ses­
si». Se a questo si aggiunge il riferi­
mento alla necessità di sviluppare 
una campagna di informazione ri­
volta alle donne anche legata alla 
contraccezione, la «marcia indie­
tro» è compiuta. Tutta da verificare, 

certo, infarcita di riconoscimenti al 
«nobile allarme lanciato dal Santo 
Padre», ma sempre di «marcia in­
dietro si tratta». 

La contraccezione 
«Al Cairo vogliamo discutere di 

come ridistribuire le risorse tra 
Nord e Sud del mondo», sottolinea 
ancora Bolaffi, preparando cosi la 
strada alle «puntualizzazioni» del 
ministro Guidi. • 

«Il diritto all'informazione e il di­
ritto di scelta nel campo della pro­
creazione - esordisce Guidi- sono 
tra loro strettamente intrecciati». Il 
ministro parla della necessità di 
sviluppare una campagna di «cor­
retta informazione» sui metodi di 
contraccezione, auspica una più 
alta concezione della vita, e della 
sua qualità, denuncia il degrado in 
cui sono costretti due terzi dell'u­
manità «anche a causa dell'egoi­
smo dell'Occidente», ma alla fine è 
costretto a tornare sul punto dolen­
te: «Va tutto bene, ministro - gli 
chiediamo - ma se i contraccettivi 
falliscono, a chi spetta l'ultima pa­
rola, quella definitiva, se continua­
re o meno la gravidanza?». «Mi au­
guro - è la sua risposta - che la don­
na che vive quella drammatica si­
tuazione abbia vicino a sé un uo­
mo partecipe, in grado di aiutarla 
nella scelta». «SI - insistiamo - ma 
l'ultima parola a chi spetta?». «Alla 
fine - dichiara il ministro - la scelta 

spetta alla donna». Il «riallineamen­
to» alle tesi dell'Onu è compiuto. 
Vicino al ministro Guidi siede Alte­
ro Matteoli, titolare dell'Ambiente, 
«intrepido» paladino, assieme alla 
ministra Adnana Poli Bortone, am­
bedue di Alleanza Nazionale, del­
l'abrogazione della legge 194 sul­
l'interruzione di gravidanza. Mat­
teoli ascolta in silenzio le ultime af­
fermazioni di Guidi e annuisce: 
clamoroso ripensamento o ordini 
superiori impartiti da Palazzo Chi­
gi? Certo 6 che quella di ieri è pro­
prio la giornata della «marcia in­
dietro»: e cosi ecco il sottosegreta­
rio alla presidenza del Consiglio, 
Gianni Letta, accettare la proposta 
avanzata • dal - presidente della 
Commissione esteri del Senato, il 
progressista Gian Giacomo Migo-
ne, di inviare al Cairo «in qualità di 
osservatori» quattro parlamentari 
(due senatori e due deputati) da 
scegliere, paritaria mente, tra le fila 
della maggioranza e dell'opposi­
zione. Una soluzione giudicata in­
sostenibile solo due giorni fa dal 
ministro Guidi. La delegazione che 
giunge al Cairo in una torrida gior­
nata di fine estate sembra dunque 
aver «seppellito l'ascia di guerra». 
La nuova parola d'ordine è: smus­
sare le polemiche. Ad accogliere i 
«nostri» vi è una città presidiata da 
15 mila uomini in armi, che sem­
bra guardare con disincanto a que­
sto incontro intemazionale. 

«Avrei disertato 
un pool antiabortista» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i IL CAIRO. «Non avrei mai accet­
tato di far parte di una delegazione 
antiabortista. Con il ministro Guidi 
abbiamo discusso a lungo di que­
sto. E il documento con cui l'Italia 
si presenta al Cairo non lascia spa­
zio a chi, anche dentro la maggio­
ranza, ha inteso usare la Conferen- • 
za su popolazione e sviluppo per 
rimettere in discussione una legge, 
la 194, che deve essere ancora pie­
namente applicata, non certo stra­
volta nelle sue linee di fondo». A 
sostenerlo è l'onorevole Tina Lago-
stena Bassi, presidente della Com­
missione Pari opportunità, l'unica 
parlamentare (Forza Italia), oltre 
ai ministri Guidi e Matteoli, presen­
te «ufficialmente» nella delegazio­
ne italiana al Cairo. 

Come ci si sente a far parte di 
una delegazione che sembra vo­
lersi Imbarcare in una crociata 
antiabortista?. 

Non mi sono posta il problema, 
perchè non ritengo che questa sa­
rà la posizione che assumeremo 
al Cairo. Nella Conferenza dovre­
mo discutere di come valorizzare 
il ruolo della donna, non di come 
mortificarlo. Parliamo anche di 
aborto, ma di quello clandestino, 
delle tante «mammane» di cui è 
pieno il Terzo mondo, delle 50mi-
la donne che ogni giorno nel 
mondo muoiono di aborto clan­
destino per colpa di legislazioni 
criminali... • -

Per la verità, diversi ministri del 
governo Berlusconi, tra I quali 
anche II ministro Matteo» (An) 
che rappresenta con Guidi l'Ita­
lia al Cairo, continuano a chie­
dere l'abrogazione cella legge 
194... 

Abrogarla per ncacciare le donne 
in clandestinità? Sarebbe davvero 
una follia oscurantista. Mi dispia­
ce constatare che qualcuno ha 
pensato di usare la Conferenza 
del Cairo per riproporre una que­
stione che non è né deve essere ' 
all'ordine del giorno. Il punto su 
cui caratterizzarci al Cairo è ben 
altro: è come mettere realmente in 
condizione la donna di essere 
soggetto, e non oggetto, della stes­
sa sessualità riproduttiva. In altri 
termini, si tratta di partire dall'au­
todeterminazione della donna per 
costruire una maternità libera e 
consapevole. 

Queste affermazioni la faranno 
passare come una pericolosa 
sovversiva agli occhi del Vatica­
no. Ma II ministro della Famiglia 
non aveva stretto un «patto di 
ferro» con la Santa Sede contro 
l'aborto e la contraccezione? 

Non m'interessa fare processi alle 
intenzioni. Preferisco restare fede­
le ai fatti, in questo caso al docu­
mento elaborato dall'intera dele­

gazione, con il decisivo supporto 
di persone che studiano da anni i 
problemi legati ai rapporto tra po­
litiche di sviluppo e pianificazione 
familiare. Sull'aborto siamo soste­
nitori di una posizione che non si 
discosta affatto da quella conte­
nuta nel documento preparatorio 
dell'Onu, che al Cairo dovremo 
arricchire e concretizzare e non 
certo affossare: l'aborto non deve 
essere mai inteso come mezzo di 
controllo demografico. Ma questa, 
vorrei sottolinearlo, è una posizio­
ne che già a suo tempo fu soste­
nuta dal movimento delle donne. 

Allora la «Santa alleanza» si e 
già incrinata? 

No, se si parla di un nfiuto dell'a­
borto come sistema di pianifica­
zione familiare. In questo caso, 
però, l'alleanza si ritrova attorno 
al sostegno del documento dell'O­
nu. Per il resto, invece, le posizioni 
tra noi e la Santa Sede tendono a 
divergere. 

Da cosa nasce questa divarica­
zione? 

Dal fatto che ciò che realmente di­
sturba il Vaticano è il discorso sul­
la contraccezione' discorso che 
ha al suo londo il nconoscimenio 
dei pari diritti, a partire dall'ambi­
to familiare, tra donna e uomo. E' 
questo ciò che la Santa Sede non 
accetta. Ed è su questo rifiuto di 
considerare la donna come depo­
sitaria della parola finale sull'esse­
re o no madre, che avviene l'unità 
d'intenti tra Vaticano e Islam. 

Su cosa la nostra delegazione 
ha Intenzione di caratterizzarsi 
nelle assise del Cairo? 

Il terzo punto del documento stila­
to dalla delegazione parla chiaro: 
attivare tutte le politiche che per­
mettano di raggiungere una so­
stanziale uguaglianza dei diritti tra 
i sessi in ogni parte del mondo. La 
donna come protagonista di uno 
sviluppo sostenibile: è questo il 
grande messaggio che deve emer-
gre dalla Conferenza del Cairo. Il 
che significa avviare da subito una 
capillare campagna di informa­
zione e scolarizzazione per le 
donne. 

E ('«autodeterminazione della 
famiglia» tanto cara al Vaticano 
e, almeno sino a ieri, allo stesso 
ministro Guidi? 

Innanzitutto preferirei che si par­
lasse di «famiglie», nel senso che 
non deve avere «diritto di cittadi­
nanza» solo quel modello di fami­
glia contemplato dalla Chiesa. E 
poi, certo che sarebbe auspicabile 
un partner intelligentemente par­
tecipe della gravosa scelta della 
maternità. Ma quando si fa nferi-
mento in questo campo all'auto­
determinazione, ebbene questa 
deve riguardare solo la donna. 

UU.D.G. 

Nafis Sadik, responsabile della Conferenza 

«Più potere alle donne» 
• Lo ha ripetuto anche ieri, appena ar­
rivata al Cairo, sperando di essere ascoi- ' 
tata un po' di più dai media: Nafis Sadik, 
segretario generale della conferenza del­
l'Onu su popolazione e sviluppo, ha riba­
dito che la conferenza «non incoraggia 
l'aborto». Parlando alla Conferenza inter­
nazionale dei parlamentari su popolazio­
ne e sviluppo, riunita ieri al Cairo, Sadik 
ha sottolineato che «contrariamente a 
quanto altri possano voler far credere, il 
progetto di programma di azione della 
conferenza non incoraggia né preconiz­
za l'aborto». Anzi, ha aggiunto, la confe­
renza auspica che «tutte le parti interessa­
te trattino apertamente e francamente 
dell'aborto, in quanto grave preoccupa­
zione di sanità pubblica riguardante le 
donne». - < - , • "- . 

In un'intervista • all'agenzia italiana 
AdnKronos, Nafis Sadik ha poi affermato 
che «Investire nelle donne, nella loro 
istruzione, nell'educazione e aiutarle ad 
affermare i loro diritti, è il miglior modo 
per arrivare davvero ad uno sviluppo so­
stenibile». «In molte parti del mondo -
spiega infatti Nafis Sadik- le donne sono 

ROMEO BASSOLI 

oppresse, non possono assumere deci­
sioni autonome né scegliere per il loro fu­
turo. Da quando sono bambine c'ò chi 
decide per loro: quando e se andranno a 
scuola, se devono rientrare a casa ad oc­
cuparsi delle faccende domestiche, co­
me e quando sposarsi e quanti figli do­
vranno fare. Non hanno spazio nò auto­
nomia nò alcun controllo sulla loro vita, 
mentre, in realtà, portano sulle loro spal­
le il peso di gestire le risorse della fami­
glia». «Oltre un miliardo di donne -prose­
gue il direttore dell'Unpfa - vive in queste 
condizioni e per milioni di altre le cose 
non vanno meglio. Dare istruzione, assi­
stenza^ sanitaria, diritti civili a queste don­
ne significa usare le armi più efficaci per 
contrastare la pressione sociale che spin­
ge le donne a procreare. E diminuire il 
numero delle nascite -spiega- significa di­
minuire la pressione sul pianeta e ridurre 
lo sfruttamento delle risorse naturali e 
ambientati». 

L'indigenza, la mancanza di assistenza 
sanitaria e di istruzione, la procreazione 
non voluta, l'oppressione della donna so­

no, quindi, tutti fattori che danneggiano 
l'ambiente e sbilanciano la crescita e la 
distribuzione della popolazione. Per Na­
fis Sadik «è impensabile colpevolizzare 
chi sopravvive a stento in paesi poverissi­
mi, perchè sfrutta l'ambiente. Ma bisogna 
tener conto del (atto che i quattro quinti 
della popolazione mondiale vivono nel 
terzo mondo e che continuando ad 
espandersi il loro impatto ecologico di­
venta insostenibile». E allora, continua, 
«basterebbe rispettare e perseguire gli 
obiettivi già emersi al summit di Rio. In 
quell'occasione si stabili di estendere al 
50 percento delle coppie i metodi di pia­
nificazione familiare, di cercare di au­
mentare l'età degli sposi, di evitare le gra­
vidanze in donne giovanissime e, soprat­
tutto, di aumentare i finanziamenti per i 
programmi di sostegno alla promozione 
umana». «Oggi -conclude Nafis Sadik-1'80 
percento dei fondi arriva dagli stessi pae­
si in via di sviluppo, l'obiettivo sarebbe di 
arrivare al 50 per cento. Questo vuol dire 
che i paesi ricchi sono chiamati a dare di 
più, destinando ad esempio il 4 percento 
del pil in programmi di assistenza». 

mS^SS^ÌSSS Tesi razziste di una delegata tedesca 

«Africani razza di serie B» 
• BERLINO. Nella delegazione tedesca 
alla conferenza del Cairo sulla popola­
zione c'è anche lei. E non con incarichi 
marginali: il ministero federale degli In­
terni conferma che la professoressa Char­
lotte Hohn, direttrice dell'istituto federale 
per le ricerche demografiche di Wiesba-
den, avrà tra gli esperti inviati da Bonn 
«una posizione decisamente centrale». Si 
può comprendere lo sconcerto, dunque, 
quando ien mattina su un giornale berli­
nese è comparsa un'intervista in cui la ri­
cercatrice di Wiesbaden esprime opinio­
ni eugenetiche e decisamente razziste, 
arrivando a sostenere, per dime una, che 
«gli africani sono meno intelligenti degli 
altri». Comprensibile lo sgomento, insom­
ma, ma comprensibile anche la pruden­
za di Susanne Heim e Bemd Pickert, i re­
dattori della «Tageszeitung», il quotidiano 
che ha raccolto l'intervista, i quali prima 
debbono aver pensato a uno scherzo di 
pessimo gusto ma poi, visto che la signo­
ra diceva proprio sul serio, si sono pre­
murati di far sapere che il colloquio è re­
gistrato su nastro. 

A questo punto, a meno che il ministe­
ro degli Interni e il governo federale non 
scelgano la linea «italiana» di prendersela 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTF 
PAOLO SOLDINI 

con i giornalisti, la partecipazione della 
professoressa Hohn alla conferenza ò 
quanto meno in dubbio. Pure se resta da 
accertare come sia possibile che una per­
sona che professa idee razziste, giudicate 
una sonora castroneria dalla comunità 
scientifica intemazionale e oltretutto pu­
nibili anche ai sensi d'uno degli articoli 
della legge tedesca, sia arrivata a dirigere 
un istituto federale. 

D'altronde la domanda qualcuno 
avrebbe dovuto porsela già nel 1990 
quando, alla guida dell'istituto da due an­
ni, la professoressa fece pubblicare una 
bibliografia generale delle ricerche tede­
sche sulla popolazione nel cui prologo si 
leggeva che la dottrina demografica nel 
periodo tra il 1933 e il 1945 (cioè durante 
il nazismo) sarebbe «una scienza da 
prendere sul serio», come dimostrerebbe 
«la straordinaria continuità, in parte an­
che dopo il '45, delle questioni che essa 
aveva posto». Solo dopo la rivolta d'un 
gruppo di accademici e le interrogazioni 
di un parlamentare della Spd, l'opera fu 
mandata al macero. Senza che nessuno 
provvedesse, però, a chiederne coi.to al­

la direttnee dell'istituto 
La quale nell'intervista pubblicata ien 

si è, comunque, superata. Eccone qual­
che stralcio. Gli intetvistaton le domanda­
no un giudizio su uno scienziato demo­
grafico sostenitore dell'eugenetica e del­
l'esistenza di popoli «più validi». 

«Purtroppo è un latto statisticamente 
comprovabile -risponde lei- Certo, lo so 
che al giorno d'oggi non si può più dire. 
E' proprio un peccato, però». 

Che cosa è «comprovabile»? 
«Che per esempio ci siano differenze 

nella distribuzione dell'intelligenza. E'u-
na cosa che si può sostenere forse anche 
senza nferirsi ai concetti di più alto e più 
basso, ma tanto nemmeno questo, oggi, 
si può più dire. Quello che io considero 
con una certa amarezza, non solo qui da 
noi ma molto di più negli Usa, è questa 
specie di divieto d'opinione, che viene 
fatto valere dovunque. E scusate, ma que­
sto è antiscientifico!» 

Che vuol dire con «divieto d'opinione»7 

«Per esempio il fatto che non si possa 
dire che l'intelligenza media degli africa­
ni è più bassa di quella degli altri. Oggi 
perfino la parola "razza" si può più usa­
re...». 
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GRANDE ESODO. Tragiche vicende umane nei racconti di chi cerca e soccorre i naufraghi 

Da Cuba a Miami 
voci di «balseros» 
salvate dal mare 
Frenato per un po' dal maltempo, l'esodo dei balseros 
è ripreso inarrestabile da molti giorni. Più di duemila 
martedì, 1300 mercoledì, ì 500 giovedì. «Ce ne sono tan­
ti - dice un guardiacoste - che sembra di pescare 
ochette in un luna park». Ma non si tratta d'un gioco. 
Nelle correnti dello stretto che divide Cuba dalla Florida 
viaggiano alla deriva mille storie vere e tutte le contrad­
dizioni d'un popolo che la storia ha diviso. 

' - ' • DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• MIAMI. «Qui Los Hermanos al 
Rescate, entriamo negli spazi aerei 
della Repubblica di Cuba impe­
gnati in una missione umanitaria. 
Siamo qui per salvare vite umane. 
Auguriamo a voi ed a tutti i cubani 
benessere e libertà. Passo..». Grac­
chia per qualche secondo la radio 
del piccolo Cessna. Poi, dalla co- • 
sta, giunge una scarna risposta: 
«Suerte...*, buona fortuna. Nient'al-
tro. Jose Basulto sorride soddisfat­
to. «Vedi laggiù? - dice indicando 
un ammasso di nuvole che sembra 
essersi posato sul mare - fosse una 
bella giornata, si vedrebbe l'Ava­
na...». 

Il gusto della rivincita 
Dicono lo faccia quasi ad ogni 

volo, col buono e col cattivo tem­
po. Più per il gusto della sfida, for­
se, che per ubbidire alle regole del­
l'aviazione intemazionale. Più per 
assaporare il gusto d'una rivincita 
che attende da 32 anni, che per 
adempiere alla propria missione di , 
salvataggio. José Basulto è uno di 
quei veterani della Baia dei Porci 
che non hanno dimenticato, né vo­
gliono dimenticare. E non perde 
occasione per riattizzare la memo­
ria e le speranze. «Violare» il territo­
rio «nemico» gli piace. Ed ancor più 
gli piace annunciarlo per radio, li­
gio ai regolamenti, con frasi che 
assomigliano ad un memorandum 
politico. «Siamo alla ricerca di im­
barcazioni alla deriva con persone 
a bordo - ripete - qui Los Herma­
nos al Rescate. Viva la libertà..». " 
Dall'altra parte, questa volta, nes­
suna risposta. Il Cessna scende in 
picchiata fin quasi a toccare le on­
de dell'oceano... 

José Basulto non dimentica. Il 
Cessna con il quale vola, spiega, 
l'ha battezzato con un numero, il 
2506, lo stesso della matricola del 
primo camerata che vide cadere in 
Guatemala durante l'addestra­
mento per lo sbarco a Cuba. E non 
è davvero facile - qui nei cieli dei 
Caraibi - rammentargli le tenebre 
che gravano sulle sue memorie, il 
senso vero di quella missione che, 
preparata dalla Cia nel Guatemala 
dei militari e dei massacri, era par­
tita, infine, da quel regno di demo­
crazia e libertà ch'era il Nicaragua 
di Somoza. È difficile, perché le 
evoluzioni del Cessna ti strizzano ' 
le budella e rendono ardua qua­
lunque dissertazione storico-politi­

ca. Ed è difficile, soprattutto, per 
una incontestabile e tangibile veri­
tà: quali che siano i suoi ricordi, 
quali che siano le radici delle sue 
motivazioni, José Basulto di vite 
umane, oggi, ne salva davvero 
molte. Nel gennaio del 1991. insie­
me a tre altri cubano-americani - i 
fratelli Koki, Berto e Guillermo La-
res - ha fondato Lo Hermanos al 
Rescate, i fratelli al soccorso. E da 
allora solca ogni giorno gli azzurri 
spazi che separano Cuba dalla Ro­
rida alla ricerca di balseros. Una 
missione alla quale, a conti fatti, 
non si può che rivolgere lo stesso 
auguno che, pochi istanti prima, 
era giunta via radio - come dice 
Basulto- «dal più profondo degli 
inferi»: Suerte, buona fortuna. 

Ed eccola la pnma balsa della 
mattinata. È una sorta di catamara­
no casereccio: due galleggianti -
forse di legno, forse di polistirolo -
che sorreggono una serie di assi. A 
bordo ci sono tre uomini che sven­
tolano le magliette. «In altri tempi -
dice Basulto - avremmo fatto un, 
po' di babysitting. Avremmo sorvo­
lato a lungo U zona per dare loro 
un senso di compagnia e di con­
forto...». Non oggi. Oggi non c'è 
che il tempo per comunicare le 
coordinate ai guardiacoste Usa e 
per genere in mare una tanica 
d'acqua potabile. Basulto cede la 
cloche al secondo pilota e s'incari­
ca lui stesso dell'operazione. «Ci 
mancherebbe solo - dice ammic­
cando - che, dopo quello che han­
no passato, crepino adesso per 
una bottigliata in testa». Il Cessna 
passa radente l'acqua e la tanica 
cala con un tonfo a pochi metri 
dalla zattera. 

La corrente traditrice 
Tornato alla guida, Basulto indi­

ca con la mano un punto lontano 
dove, in effetti, noi non vediamo 
che mare. Mare sempre eguale a 
se stesso sotto una cappa di nuvole 
minacciose. Eppure proprio lag­
giù, in quella zona indefinita tra 
noi e l'orizzonte, si può, secondo 
Basulto, scorgere il maestoso scor­
rere della corrente del Golfo. «È co­
me se fossero mille Mississipi messi 
insieme - dice - ed è la gioia e la 
dannazione dei balseros». La cor­
rente li può prendere e portare co­
me fuscelli fino a sfiorare le coste 
della Rorida. Ma se nessuno li in-

Vertice all'Avana 
per discutere 
le proposte Usa 
GII americani sperano di avere oggi 
una ri spota positiva dalle autorità 
cubane alla loro offerta di aumento 
dell'Immigrazione legale In cambio 
dell'arresto dell'esodo del «boat 
people». I negoziati, interrotti ieri 
per dare modo ai rappresentanti 
dell'Avana di consultare II proprio 
governo, dovrebbero riprendere 
oggi a New York presso la sede 
della missione americana. 
Secondo alcune fonti gli Stati Uniti 
sarebbero pronti a portare Ano a 
20.000 II numero del cubani che 
potrebbero ogni anno entrare 
legalmente nel Paese. L'Avana 
dovrebbe però Impegnarsi a 
mettere un freno alla fuga verso la 
Florida che sta creando 
Innumerevoli problemi alle autorità 
americane. In agosto sono stati 
quasi trentamila I cubani che 
hanno preso II mare nel tentativo di 
raggiungere le coste statunitensi e 
che sono stati raccolti dalla navi 
guardacoste e internati nella base 
di Guantanamo. 

tercetta, aggiunge,, quella costa 
può diventare per loro una chime­
ra. «L'acqua li trascina verso nord e 
poi verso est, incontro all'oceano 
aperto ed alla morte». Giorni fa, ri­
corda, una balsa ha toccato terra 
molti chilometri a nord di Palm 
Beach. Era vuota. Ma a bordo c'e­
rano tre carte d'identità: quella di 
Marlèn Leyva Carranza. quella di 
Raul Lorenzo Brinas Murphy e 
quella di Raul Brinas Leyva, nato, 
quest'ultimo, il 4 ottobre 1984. Nes­
suno di questi nomi è finora appar­
so nelle chilometriche liste delle 
persone nchiuse nel centro di de­
tenzione del Krome o nella base 
militare di Guantanamo. 

Sono storie di diperazione e di 
speranza, quelle che viaggiano og­
gi alla deriva nello stretto della Ro­
rida. Storie di vita e di morte, riflessi 
tragici d'una contraddizione ine-
stneabile ed incomprensibile. Gior­
ni fa, John Koszaks. comandante 
di una delle navi guardiacoste Usa, 
raccontava sul Miami Herald le 
molte sorprese del suo quotidiano 
incontro con questo «popolo in fu­
ga». C'è la storia, insieme tragica e 
dolciastra, di quella bambina di • 
dieci anni che ha portato con sé, 
come unico bagaglio, un violino. E 
che, appena messo piede sulla na­
ve della salvezza, ha intonato, di 
fronte ad una ciurma allibita e 
commossa, lo Stars spangled Ban­
ner, l'inno nazionale americano. 
C'è la vicenda di un ragazzo di no­
me Omar che ha fatto tutto il viag­
gio con un piccione viaggiatore 
rinchiuso in gabbia. Ed una volta 

Una profuga cubana salvata dal suol familiari John Kutz/Ap 

salvo l'ha liberato perchè nportas-
se a casa la buona novella. C'è l'ex­
ploit d'un gruppo di cinque balse­
ros che, sulla zattera, s'è portato 
una grande statua della Virgen de 
la Caridad del Cobre - YOchùn del­
la mitologia africana - quella stes­
sa «santa» che, come vuole la tradi­
zione, salvò dal mare i tre Juanes. 
un pescatore bianco, uno negro ed 
uno mulatto, che rappresentano la 
realtà etnica di Cuba. Era di gesso 
quella statua. Un peso enorme. Ma 
loro non l'hanno abbandonata 
neppure quando la loro balsa ha 
cominciato a sfasciarsi tra le onde. 

Un teschio nella borsa 
E ancora - racconta Koszaks -

c'è la storia della donna che, in 
una java - una di quelle borse di 
plastica che a Cuba si trovano or­
mai solo nei negozi per acquisti in 
dollari - portava un teschio (og­
getto propiziatorio nelle credenze 
della «santeria») ed un sacchetto 
con una manciata della terra del 
villaggio natalc.Koszaks aveva or­
dini precisi: quelle persone, senza 
distinzione d'età e di sesso, erano 
tutte «prigioniere». E, nel luogo di 
destinazione (Guantanamo), non 
potevano portare alcun oggetto. 
Sicché tutto è ritornato nel mare: il 
violino, la gabbia, la vergine, il te-
schioe la terra... 

Chiediamo a Basulto che ne 
pensa della nuova politica di Clin­
ton. Gli chiediamo se non veda 
una contraddizione tra il «difende­
re» quella fuga, esaltarne il signifi­
cato di liberta, e punire i suoi pro­

tagonisti. Gli chiediamo se non 
senta stridere il contrasto tra la 
realtà di quell'esodo in massa e l'il­
lusione del «ritomo» che lui coltiva 
da più di trentanni. Ma, alzate le 
spaile, il fondatore del Lo Herma­
nos al Rescate risponde con una 
frase fatta. «Dipendesse da me -di­
ce - li farei entrare tutti. Il vero pro­
blema è Castro. È lui l'unico che se 
ne deve andare. Io, intanto, conti­
nuo a fare il mio lavoro». A Key 
West, nella «Casa del Balsero» - un 
vecchio centro d'accoglienza oggi 
svuotato dalla nuova politica clm-
toniana - Arturo Cobo, 52 anni ed 
anche lui veterano della Baia dei 
Porci, è più esplicito. Più esplicito 
e, se possibile, ancor più contrad-
dittono. «Questa politica è un'infa­
mia - dice -. Che se la prendano 
con Castro, che facciano il blocco 
navale...». 

Lunedi scorso, a Miami, l'esilio 
più conservatore ha organizzato 
una manifestazione. Ed in corteo 
lungo la calleochoha portato molti 
feretri. Quello di Rafael Gàmez Ro-
drlguez, giunto morto tre giorni pri­
ma sulle bianche spiagge del Sou­
th Beach. E quelle, simboliche, del­
le 41 persone che, quasi un mese 
fa, morirono in acque territoriali 
cubane mentre i guardiacoste ten­
tavano di bloccare la loro fuga a 
bordo d'un traghetto sequestrato. 
Una strana manifestazione che al 
«grande cattivo» - a Rdel Castro, 
incubo della loro vita - chiedeva 
due cose non propnamente in sin­
tonia: lasciar partire i balseros ed 
impedir loro di fuggire. 

Accordo a Mosca tra Eltsin e Jiang Zemin: i missili nucleari non saranno più puntati gli uni contro gli altri 

Russia e Cina firmano la pace «atomica» 
LINA TAMBURRINO 

• Boris Eltsin e Jiang Zemin han­
no firmato ieri a Mosca l'accordo 
che sancisce la fine del confronto • 
atomico tra Russia e Cina: i missili 
a testata nucleare dei due Paesi 
non saranno più puntati gli uni 
contro gli altri. È un'intesa di gran­
de portata che mette fine a un lun­
go periodo di incertezza nelle rela­
zioni tra le due grandi potenze e 
apre la via a un'effettiva collabora­
zione anche della Cina a un pro­
cesso di smantellamento degli ar­
senali atomici. • • , 

Jiang Zemin era stato a Mosca 
nel maggio del 1991 come segreta­
rio del partito comunista cinese. 
Aveva incontrato Gorbaciov e di­
scusso del trattato per la riduzione 
delle truppe lungo i comuni confi­
ni orientali. Ma aveva fatto di tutto, 
e c'era riuscito, per non stringere la 
mano a Eltsin, l'uomo «anticomun-
sta» che i cinesi non sopportavano. 
A Mosca è venuto questa volta non 

solo come segretario del Pcc, ma 
anche come presidente della Re­
pubblica. Accompagnato da un 
nutrito sèguito e - per la pnma vol­
ta - anche dalla moglie, si è porta­
to appresso una agenda molto nu­
trita ma non di dispute ideologi­
che, piuttosto di questioni concre­
te, anzi concretissime. In sostanza, 
è venuto a verificare a che punto 
erano i numerosi e importanti ac­
cordi che Cina e Russia hanno si­
glato nel dicembre del 1992. Fu a 
quell'epoca infatti che Eltsin, da 
poco liquidatore del comunismo 
sovietico, si recò a Pechino san­
cendo cosi una riapertura di dialo­
go dopo il gelo e il silenzio seguiti 
alla caduta di Gorbaciov. 

La visita del presidente russo si 
chiuse con la firma di ben venti­
quattro accordi che andavano dal 
commercio alla cooperazione 
scientifica ai crediti per l'acquisto 
di cibo. Uno dei più importanti, 

quello sulla smilitarizzazione dei 
confini a est già abbozzato ai tem­
pi del vertice tra Deng e Gorbaciov 
nello storico maggio del 1989, do­
veva essere perfezionato, si disse 
allora, entro la fine del 1994. La da­
ta è stata rispettata: ieri con una 
duplice firma sono stati definiti i 
confini e si è cosi posto fine a una 
lunghissima disputa territoriale. 

Ma c'era altro in cima all'agenda 
di questo tour russo-europeo che 
dopo Mosca e prima di Parigi por­
terà il segretario cinese anche in 
Ucraina, un'importante repubblica 
ex-sovietica tutt'ora dotata di armi 
atomiche. Riassumiamo: sempre 
in occasione della visita a Pechino, 
Eltsin aveva annunciato che nel gi­
ro di un mese sarebbe stato pronto 
e reso pubblico un accordo di coo­
pcrazione e difesa militare, solleci­
tato, a suo dire, dai dirigenti cinesi. 
Di questo accordo non si era sapu­
to più niente né molto si era appre­
so in occasione, lo scorso anno, 
della visita a Pechino del ministro 

della difesa Graciov. I dirigenti ci­
nesi avevano già detto a Gorbaciov 
di aspettarsi dalla Russia un impe­
gno alla rinuncia al «primo colpo» 
atomico. Avevano ripetuto questa 
richiesta anche a Eltsin ma non 
avevano trovato un orecchio molto 
attento. Non era difficile perciò im­
maginare che tanto nella capitale 
russa quanto in quella ucraina il te­
ma atomico sarebbe stato domi­
nante e Jiang Zemin avrebbe npro-
posto la richiesta cara ai cinesi che 
e appunto quella della «rinuncia al 
primo colpo». 

Pechino non ha certamente le 
carte in regola sul fronte nucleare: 
mentre infatti le altre potenze ato­
miche hanno interrotto gli esperi­
menti, i militan cinesi li hanno, an­
che recentemente, continuati. A 
propria giustificazione Pechino ha 
portato finora quella che definisce 
una «proliferazione» di Stati nu­
cleari (intendendo appunto pro­
prio quelli dell'area ex sovietica) 
contro i quali premunirsi. A inquie­

tare i cinesi sono sempre stati però 
innanzitutto i missili a testata ato­
mica che l'ex Urss una volta aveva 
dislocato nell'Europa dell'Est e 
che, dopo i vari accordi Start con 
gli Usa, ha invece spostato nei terri-
ton asiatici puntandoli in direzione 
della Cina. Jiang Zemin si è co­
munque preparato al viaggio a Mo­
sca e a Kiev forte di un risultato di 
cui anche la Cina può vantarsi: il 
mutamento di rotta della Corea del 
Nord che minacciava di dotarsi di 
un proprio armamento atomico. 
Ancor più per questo motivo, i col­
loqui del dirigente cinese erano at­
tesi come un test molto interessan­
te per capire quali passi faranno la 
Russia (con annesse Repubbli­
che) e la Cina allo scopo di evitare 
che sia l'Asia la minaccia atomica 
dei prossimi anni. E per verificare 
se veramente la Cina si sentirà 
coinvolta e partner (cosa che fino­
ra ha rifiutato) del processo di 
smantellamento nucleare. 

I colleghi dell'archivio sono vicini con 
commoiione a Luciano per la morte del 
padre 

ALBERTO DE SIMONE 
Roma. 4 settembre 1994 

A H anni dalla scomparsa di 

OTTORINO CALMANTI 
Giovanna e Alessandra Scagnettt lo ricor­
dano come un riferimento importarne del­
la loro vita: per la sua intelligente dolcezza 
e profonda sensibilità Per onorarne la me­
moria sottoscrivono per l'Unno. 
Roma, A settembre 1994 

In ncordo di 

OTELLO GIOMI 
la moglie Giovanna sottoscrive lOOmila li­
re per t'Unilù 
San Vincenzo (Li). 4 settembre 1994 

Nel trentesimo anniversario della morte 
del compagno 

MARIO GIGUOU 
della sezione «Rossi- la moglie e la figlia lo 
ricordano a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono per t'Unita 
Empoli (Fi).4 settembre 1994 , 

II 24 agosto scorso ricorreva il decimo an­
niversario della morte del compagno 

GIUSEPPE UU VIERI 
La moglie e i figli lo ricordano con grande 
affetto e in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unilù 
Empoli (.FÌ.1,4 settembre 1994 

Nel 50u anniversano della morte di 

GIUSEPPE NATALI 
partigiano, ucciso nel giorno della Libera­
zione di Vinci-Sovigliana, la sorella Piera 
lo ricorda a quanti lo conobbero e stima­
rono e in sua memoria sottoscrive per l'U­
nità 
Vinci (Fi),4settembre 1994 

A venti anni dalla mortedel compagno 

MARIO ZUUANI 
(Sandro) 

la moglie Rosa ed i suoi figli Bruno e Gior­
dano sottoscrivono 200mila lire per l'Uni-
tu 
Gorizia.4 settembre 1994 

Nel pnmo anniversario della sua scompar­
sa, la Segreteria della Cgil Regionale Lom­
bardia ricorda 

. CIPRIANO CORTINOVTS 
Rimpianto, affetto e gratitudine sono i sen­
timenti che proviamo in questa triste ricor­
renza il nostro pensiero affettuoso si nvol-
gè alla moglie Mana e al figlio Jacopo, cosi 
tragicamente privati di Cipnano da un inci­
derne in quelle montagne da lui tanto 
amate, le Orobie Lo ricorderanno sempre 
anche tutti coloro che l'hanno conosciuto 
per la sua dedizione alla Cgll e per il suo 
impegno lenace per la tulela dei diritti dei 
lavoratori Lo ricorderanno con rimpianto 
per li suo stile di vita e di lavoro, esemplari. 
Lo ricorderanno con gratitudine per quan­
to ha loro insegnato e per quanto a loro, 
sempre umilmente, ha dedicato della sua 
vita 
Milano. 4 settembre 1994 

Ad un anno dalla scomparsa. Donatella e 
Giovanni Perfetti ricordano con l'affetto di 
sempre l'amico 

CIPRIANO CORTINOVTS 

Milano, 4 settembre 1994 

Ad un anno dalla scomparsa, i compagni 
e ie compagne della Fiom-Cgil di Milano 
ncordanocon immutalo affetto e tanta no­
stalgia 

CIPRIANO CORTINOVIS 

Milano, 4 settembre 1994 

Le compagne e i compagni della Camera 
del lavoro metropolitana di Milano ricor­
dano 

CIPRIANO CORTINOVIS 
ne 11'anni versano della sud scomptirs,i 
Milano, 4 settembre 199-1 

Il coordinamento servizi ledili delln Ctji) ri­
corda 

OPRIAMO CORTINOVIS 
ad un anno dalla sua tragica scomparvi 
Figura nievanle ed indimenticabile por tut­
ta la Cgil I principi fondamentali per lui 
erano la tolleranza, la solidarietà, 1 eman­
cipazione di tutti i lavoratori con In sua in­
telligenza ha sempre lottato per i più de­
boli. Pronto e disponibile con tutti, moriva 
tragicamente sulle sue amate montatine 
bergamasche 
Milano. A settembre 19ÌM 

4.61994 10 1994 
Ci manchi tanto Mirella, Vania, Danilo e 
Alessio ricordano 11 loro caro 

ANGELO GARDINAZZI 

Vimodrone (.Mi),4 settembre 1994 

SEMINARIO NAZIONALE 
DONNE DEL PDS 

MODENA, FEDERAZIONE PDS 
VIALE FONTANELLA 11 

10-11 SETTEMBRE 1994 
con inizio ore 10.00 

1 4 4 . 1 1 . 4 4 . 4 3 
I TAROCCHI 
AMORE - DIVORO • SAUTO Él 

1l>l>.lì.blt39 
l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Via Felice Casati. 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 336257 

VACANZE LIETE 
RIMINITORREPEDRERA HOTEL AROS ** - Vicino mare, recentemente 
ristrutturato, ascensore, parcheggio, colazione, buffet, buffet frutta-
verdura. Speciale settembre: età llbora sconto 10%, piano famiglia 
bambino gratis. Pensione completa 34.000. Tel. 0541/720051. 

RIMINI - VISERBA ALBERGO CICCHIMI. Vicino mare, rimodernato, 
camere servizi, telefono, pareheggio, ana condizionata, cucina familiare. 
Agosto 42.000 - Settembre 34.000. tei. 0541/733306. 

RIMINI - VISERBA ALBERGO VILLA MARGHERITA - Via Palestina 
10 Tel. 0541/738318. Tranquillo - 50 metri mare - giardino - cucina 
casalinga - Speciale fine agosto/settembre 30.000/34.000. 

BARI 26 76 46 43 85 

CAGLIARI 72 27 73 42 16 

FIRENZE 22 16 56 21 88 

GENOVA 24 82 2 44 14 

MILANO 52 35 8 77 83 

NAPOLI 68 76 79 20 71 

PALERMO 48 63 30 75 37 

ROMA 72 2 18 3 34 

TORINO 55 62 22 38 41 

VENEZIA 55 61 29 25 30 

1 2 1 1 X 2 X 2 X X 2 1 

LEQU0TE:ai12 L 121.673.000 

agli 11 L 2.973.000 

ai 10 L 220.000 

UN AMICO In più 

iginle® 
tunno 

è in edicola il mensile 

di SETTEMBRE 
DATA • NUMERO INDICE 

Un me lo* utilizzato spesso dai Lot­
to-amatori e quatto di determinare rampa­
la da giocarsi a "colpo* (cioè solo par una 
detemmata estrazione)con il asterrà del­
la DATA o con quello del NUMERO INDI­
CE. Vediamo insieme di cosa a tratta. 
DATA - con questo termine si intende la 
"data" in cut avviene l'estrazione (per es­
sere più chiari • del sabato in cui vengono 
estratti t numen). Si crea pereto una stati­
stica in cu sono interessati solamente i 
primi 31 numeri (come si sa un mese ó 
tomaio al massimo da 31 giorni) esclu-
derido gli altri anquantanove. 
NUMERO INDICE- a questo termine cor-
nsponde il gioco del numero progressivo 
del sabato rispetto all'inizio dell'anno 
(aoé al pnmo sabato 1, pa 2. poi 3, e 
così via). Si gioca peroO su primi 53 nu­
meri (o 52 per gli anni regolarti. 
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Un blmbno musulmano rifugiato, fermo a un check polnt uell'Onu 

Karadzic sfida il Papa 
«Nessuna garanzia», ma Wojtyla parte 
• 1 serbo bosniaci non hanno 
cambiato idea. La visita del papa a . 
Sarajevo e a rischio e loro non se la ., 
sentono di garantire la sicurezza 
del pontefice. Monsignor France­
sco Monterisi, dopo due ore di col­
loquio con Radovan Karadzic è 
tornato a Sarajevo con un nulla di 
fatto. 11 nunzio apostolico, prima di 
lasciare Pale, si 6 limitato a consi­
derare che «il colloquio con il pre­
sidente è stato interessante». E ieri 
sera il papa, affidandosi alla Ma­
donna, ha confermato che andrà a 
Sarajevo «se saranno date garanzie 
sufficienti per la sicurezza della po­
polazione». •,,. .' 

La visita di Giovanni Paolo II co­
munque per il governo di Pale è 
considerata sgradita in quanto, a 
suo avviso, la chiesa cattolica si «è 
dimostrata prevenuta contro i ser­
bo bosniaci durante il conflitto nel­
la ex Jugoslavia». A completare il 
quadro c'è pure una dichiarazione 
del ministro degli Esteri della re- • 
pubblica serba di [Bosnia, Aleksa 
Buha, che dopo aver sentito il nun­
zio apostolico, ha fatto sapere che 
«i serbi non si possono prendere la 
responsabilità di possibili incidenti 
creati dai musulmani», aggiungen­
do anche che «la visita del papa 
non è ancora decisa». 

La missione di monsignor Fran­
cesco Monterisi non avrebbe quin­
di raggiunto il risultato di rimuove­
re gli ostacoli dei serbo bosniaci. E 
come se non bastasse la situazione 

Karadzic incontra il nunzio pontifìcio ma non si 
impegna'a garantire la sicurezza del.Papa. Con­
sidera anche sgradita la visita di Giovanni Paolo 
II per la prevenzione dimostrata dalla Chiesa 
cattolica. Wojtyla conferma il viaggio. 

GIUSEPPE MUSLIN 

si è stato preso di mira dai cecchi­
ni. Il nodo della sicurezza rimane 
quindi il problema dei problemi la 
cui soluzione si presenta oltremo­
do difficile. Ivo Komsic, croato 
membro della presidenza bosnia­
ca, ha affermato, in sintonia con 
un'opinione abbastanza diffusa, 
che il pencolo maggiore non lo 
corre Giovanni Paolo 11 ma le mi­
gliaia di persone che si raduneran­
no allo stadio olimpico per saluta­
re il papa. «Riunioni del genere -
ha spiegato Komsic - a Sarajevo 
sono sempre ad alto rischio e rap­
presentano un obiettivo molto faci­
le per eventuali e possibili attenta­
ti». 

La missione pontificia, inoltre ha 
aperto un contenzioso pure tra 
l'Unprofor e le autorità di Sarajevo. 
I caschi blu infatti ritengono di po­
tersi assumere la responsabilità 
della sicurezza solo all'arrivo del 

a Saraievo non è assolutamente tra 
le migliori. 

Un convoglio civile infatti ieri 
mattina è stato colpito da un pezzo 
antiaereo serbo mentre transitava 
nei pressi dell'aeroporto. Si tratta 
di un cannone in azione da oltre 
duesettimane e costituisce una mi­
naccia non trascurabile per la visi­
ta del papa. «La situazione attorno 
all'aeroporto - ha dichiarato Eric 
Chaperon, portavoce militare del-
l'Unprofor - l'altro ieri è stata deci­
samente tesa e questo e un cattivo 
segnale». 1 proiettili dunque dal 
monte Igmar che sovrasta lo scalo 
acreo e presidiato dai serbo bo­
sniaci, che hanno colpito un uo­
mo, mentre una ragazza è rimasta 
uccisa nel sobborgo di Hrasnica, 
sempre nei pressi dell'aeroporto. 
Colpi di arma da fuoco pure nei 
confronti di una pattuglia di osser­
vatori dell'Onu, mentre un blindato 
per il trasporto di caschi blu france-

papa nell'aeroporto e per la scorta 
nella capitale. Il resto è di compe­
tenza del governo bosniaco equin-
di alla sua polizia. Si tratta, per l'U-

• noprofor, di una visita di stato e 
quindi è al paese ospitante che de­
ve fornire le normali garanzie. 
Questo comunque non toglie che 
la protezione dei caschi blu venga 
a mancare solo che a futura me­
moria è bene che si sappia quali 
sono le responsabilità del governo 
bosniaco. C'è pure da dire che le 
autorità bosniache ribattono che 
l'incontro tra Giovanni Paolo 11 e il 
presidente Alija Izetbegovic durerà 
appena 45 minuti rispetto alle 12 
ore complessive della missione 
pontificia. 

Il vice presidente della federa­
zione musulmano croata di Bo­
snia, Ejup Ganic, da parte sua, ha 
chiesto all'Unprofor di assicurare 
la riapertura delle strada nella ca­
pitale per permettere ai croati, 
molti dei quali abitanti a sud ovest 
della città al di là delle linee serbe, 
di assistere alla messa che sarà ce­
lebrata dal papa. Da registrare, infi­
ne, la dichiarazione resa a Belgra­
do da Yegor Gaidar, ex premier 
russo e attuale leader dei liberali 
russi, secondo cui la Russia non ha 
alcuna intenzione di prender parte 
a una terza guerra mondiale per far 
piacere ai serbi di Bosnia che con 
la loro intransigenza stanno crean­
do ostacoli ad una soluzione del 
conflitto bosniaco. 

La Santa Sede stabilirà rapporti con l'Olp 

«Presto in Palestina 
ambasciatore vaticano» 
Ricevendo ieri i tredici vescovi cattolici latini delle regioni 
arabe, Giovanni Paolo II ha annunciato che quanto prima 
saranno instaurate «le relazioni diplomatiche tra la S. Se­
de ed i rappresentanti del popolo palestinese». Un nuovo 
impulso al processo di pace in Medio Oriente. Ha rinnova­
to il suo desiderio di visitare la «Terra Santa». Ha chiesto la 
rimozione dell'embargo all'Irak perché continua a pro­
durre «troppe sofferenze per quelle popolazioni». 

ALCESTE 

• CASTELGANDOLFO. Le rela­
zioni diplomatiche tra la S. Sede 
e l'Olp sono, ormai, prossime. A 
renderlo noto è stato lo stesso 
Giovanni Paolo li che, ricevendo 
in udienza ieri mattina nella resi­
denza di Castelgandolfo tredici 
vescovi cattolici latini delle regio­
ni arabe, ha detto: «Si va prepa­
rando, attualmente, lo stabili­
mento di relazioni ufficiali con i 
rappresentanti del popolo pale­
stinese». E, per sottolineare il sen­
so di questo nuovo fatto certa­
mente positivo dopo le relazioni 
che la S. Sede ha instaurato nella 
primavera scorsa con lo Stato di 
Israele in seguito all'accordo del 
30 dicembre scorso e. poi. con la 
Giordania, ha aggiunto: «Noi spe­
riamo che questo permetterà un 
dialogo sempre più fecondo tra 
tutte le parti e alle vostre comuni­
tà cattoliche la prospettiva di un 
avvenire sereno». 

All'importante incontro di ieri 
a Castelgandolfo, infatti, hanno 
preso parte i vescovi cattolici del­
le regioni arabe di Gibuti, Arabia 
Saudita, Kuwait, Somalia, Tran-
giordania, Irak, Libano, Egitto, Si­
na e Gerusalemme che, tra ve­
nerdì e sabato, hanno compiuto 
singolarmente la loro visita «ad li-
mina» che ha consentito loro di 
fare con il Papa il punto delia si­
tuazione di un'area a lungo tor­
mentata e per la quale si è aperta 
una prospettiva nuova di pacifi­
cazione, dopo la svolta storica di 
Washington di circa un anno fa 
tra i massimi rappresentanti dello 
Stato di Israele e quelli dell'Olp 
con la costruttiva mediazione de­
gli Stati Uniti. 

Ricevendoli, perciò, collettiva­
mente nella tarda mattinata di ie­
ri, Papa Wojtyla ha rivolto loro un 
discorso per incoraggiare il pro­
cesso di pace in atto e per esorta­
re i singoli vescovi a dare ad esso 
il loro specifico contributo ope­
rando con questo spirito nelle 
realtà dei rispettivi Paesi di resi­
denza. E. dopo aver ricordato le 
gravi sofferenze delle popolazio­
ni di queste regioni «a lungo lace­
rate da sanguinosi conflitti», Gio­
vanni Paolo 11 ha sottolineato 
«con soddisfazione le prospettive 
di pace aperte da diversi accordi» 
ed ha manifestato la sua «viva 
speranza che in altri luoghi, in 
cui le soluzioni pacifiche tardano 
a venire», con chiaro riferimento 
anche alla Bosnia Erzegovina do­
ve si prepara ad andare l'8 set-

Contatti riservati in corso per superare la diffidenza dei gruppi armati lealisti dell'Ulster 

Dublino ai protestanti: aderite alla tregua 
Dublino e Londra premono sulle milizie protestanti del­
l'Ulster affinché aderiscano alla tregua proclamata dall'I­
ra. Ma per ora i gruppi armati lealisti non hanno preso po­
sizione. Né ha ancora deciso che fare l'Inla (Esercito di li­
berazione nazionale irlandese), formazione terrorista cat­
tolica rivale dell'Ira. Gerry Adams afferma di volere una 
pace permanente. Presto il vicepresidente americano Al 
Gore in Irlanda per incontrare il premier Reynolds. 

NOSTRO SERVIZIO 

m BELFAST Ora in Ulster gli occhi 
sono puntati sulle milizie prote­
stanti, nella speranza che l'uccisio­
ne del giovane cattolico l'altra not­
te a Bcllast rimanga un episodio 
isolato. Un episodio isolato e non 
l'inizio di una ondata di attentati 
per spingere il nemico, l'Ira (Eser­
cito repubblicano irlandese), a ri­
prendere in mano le armi e rinun­
ciare al cessate il fuoco proclama­
to il 31 agosto. 

SAI pressioni sui gruppi armati 

lealisti sono in questi giorni fortissi­
me. Lo stesso premier irlandese, 
Albert Reynolds, ha dichiarato che 
il suo governo è in contatto da me­
si con gli estremisti filo-inglesi, ed 
ha lasciato capire che anche Lon­
dra lo sia. Reynolds si è manifesta­
to «cautamente» ottimista circa la 
possibilità di ottenere una risposta 
positiva da quelle organizzazioni. 

Il problema, ha detto Reynolds, 
è «convincere i gruppi paramilitari 
lealisti del fatto che la pace non li 
minaccia in alcun modo». Il capo 

del governo di Dublino ha preso in 
mano le redini del processo di pa­
ce da mercoledì, quando l'Ira ha 
annunciato la «completa cessazio­
ne delle operazioni militari». E si 
sta muovendo in modo da amvarc 
a un foaim per la pace e la riconci­
liazione cui partecipi anche il Sinn 
Fein, il braccio politico dell'orga­
nizzazione irredentista 

Nei prossimi giorni sarà a Dubli­
no il vice presidente degli Stati Uni­
ti Al Gore per esaminare le pro­
spettive di pace nell'Irlanda del 
nord con lo stesso Reynolds Nei 
giorni scorsi era stato negli Usa, per 
colloqui con Bill Clinton, il ministro 
degli esteri del governo di Dublino, 
DickSpring. 

Ma intanto nei quartieti prote­
stanti a Belfast si continua a respi­
rare un'atmosfera pesante, Centi­
naia di persone si sono assiepate 
ieri lungo la Shankill Road per assi­
stere alla parata musicale delle or­
chestre orangistc. Si definiscono 
orangisti i gruppi fedeli alla Corona 

e ostili a qualunque ipotesi di unifi­
cazione del nord Irlanda con il re­
sto dell'isola. In testa alla sfilata al­
cune ragazze reggevano uno stri­
scione con la scritta: venticinque 
anni (di guerra) e sempre britan­
nici. La gente ha applaudito al pas­
saggio delle bandiere dell'Ulster e 
del Regno Unito. Sono stati portati 
mazzi di fiori alla lapide che ricor­
da un soldato ucciso dall'Ira. 

Le varie organizzazioni prote­
stanti, legali ed illegali, continuano 
a rimanere scettiche. Una parte è 
ancora convinta - nonostante le 
reiterate smentite da parte degli in­
teressati - che Londra e Dublino 
abbiano fatto concessioni segrete 
ai teiTonsti cattolici per strappare 
loro il cessatc-il-fuoco. 

David Tnmble, deputato del Par­
tito unionista dell'Ulster, principale 
forza politica protestante della pro­
vincia, ha manifestato le perplessi­
tà della sua parte in modo molto 
chiaro: «La cosa importante è con­
vincere il popolo nordirlandese in 

generale e le formazioni paramili­
tari Icaliste in particolare che non 
c'è stato alcun accordo segreto e 
che non ce ne saranno, in sostanza 
che il terrorismo repubblicano non 
sarà premiato». Per il reverendo lan 
Paisley. leader del Partito unionista 
democratico, le iniziative di pace 
di Londra e Dublino nschiano ad­
dirittura di portare alla guerra civi­
le. 

len era circolata voce che l'irish 
National Liberation Army (Inla), 
un gruppo repubblicano rivale del­
l'Ira, anche se assai meno forte, si 
accingesse ad annunciare l'ade­
sione alla tregua. Successivamente 
un portavoce ha energicamente 
smentito, 

Gerry Adams, leader del braccio 
politico dell'Ira, il Sinn Fein, ha sot­
tolineato ieri che il suo movimento 
vuole genuinamente una «pace 
permanente», ma si è rifiutato an­
cora una volta di riferire l'aggettivo 
«permanente» alla tregua, come 
Lorjdra l'ha sollecitato a fare. 

SANTINI 
tembre deciso a fronteggiare le 
difficoltà che permangono, «si 
riuscirà a superare i persistenti 
ostacoli e ad alleviare le conse­
guenze di guerre distruttrici». Il 
Papa ha, inoltre, espresso tutta la 
sua «simpatia» verso quelli che ha 
definito «i nostri fratelli e sorelle 
dell'lrak che subiscono le dure 
conseguenze di un embargo in­
temazionale che è causa di trop­
pe privazioni». 

Rivolgendosi, poi, al Patriarca 
di Gerusalemme, mons. Michel 
Sabbah, il Papa ha espresso 
•«soddisfazione ed appoggio per 

Fiorani/Sinlesi 

«Il pontefice 
venga a Gaza » 
Reazioni positive da parte delle 
autorità palestinesi di Gaza e 
Gerico all'annuncio del papa di 
stabilire relazioni ufficiali tra 
Vaticano e I «rappresentanti del 
popolo palestinese». Frelh Abu 
Medin, ministro per la giustizia 
dell'autorità autonoma ha 
affermato che I palestinesi 
•accolgono con piacere questo 
annuncio del papa». «Speriamo - ha 
aggiunto - di vedere tra breve 
tempo un ufficio di rappresentanza 
del Vaticano a Gaza o Gerico e 
contiamo anche si vedere Giovanni 
Paolo II nella terra santa di 
Palestina». La Germania è finora il 
primo stato ad avere aperto un suo 
ufficio di rappresentaanza presso 
l'autorità autonoma a Gerico, 
anche se privo di status 
diplomatico. Altri stati hanno 
annunciato che seguiranno 
l'esemplo già nel prossimo futuro. 
La Santa sede ha stabilito 
quest'anno piene relazioni 
diplomatiche, al livello di 
nunziatura, con Israele e con la 
Giordania. 

l'intensificato sforzo pastorale 
del Patriarcato latino a Gerusa­
lemme» sia per favorire il dialogo 
e la collaborazione tra la Comu­
nità cattolica minoritaria ? le isti­
tuzioni ebraiche dello Stato di 
Israele sia per contribuire a fare 
avanzare, pur tra non poche diffi­
coltà, il processo di pace tra le 
Comunità palestinesi ed israelia­
ne. Ha rilevato che «un Sinodo 
diocesano, in corso di prepara­
zione, contribuirà al rinnova­
mento della vita ecclesiale» che 
sarà messa, così, in condizioni di 
vivere con nuovi strumenti reli­
giosi e sociali questa nuova fase 
storica. Ed ha colto l'occasione 
per fa rimarcare che questo cam­
biamento di clima è stato reso 
possibile a seguito delle relazioni 
diplomatiche che sono state in­
staurate tra la S. Sede, lo Stato di 
Israele e quello della Giordania 
ed ha rinnovato il suo «vivo desi­
derio di recarsi al più presto in 
Terra Santa». Le annunciate rela­
zioni diplomatiche tra la S. Sede 
e le autorità del nascente Stato 
palestinese, perciò, serviranno, 
non solo, a consolidare i risultati 
fin qui raggiunti sulla via della pa­
cificazione della varie Comunità 
dell'area, ma a coinvolgerle ulte­
riormente nel processo di pace i 
cui riflessi positivi si faranno sen­
tire anche nel Libano, la cui si­
tuazione conUnua a preoccupa­
re il Papa che, infatti, ha dovuto 
rinviare il programmato viaggio 
per la fine dello scorso maggio, a 
prescindere dall'incidente alla 
gamba di cui è stato vittima, ma 
anche al di là dell'arca medio­
rientale. 

Va rilevato che la presenza cri­
stiana è minontana, anche se è 
di antiche origini, nelle regioni 
arabe dove operano i tredici ve- • 
scovi ricevuti in udienza e dove 
domina l'Islam. Di qui l'impor­
tanza per la S. Sede che essa, co­
me ha detto ieri il Papa, «resti viva 
attraverso una generosa testimo­
nianza evangelica di pace e di 
amore». Per queste ragioni. Gio­
vanni Paolo II iia raccomandato 
ai presuli latini di «continuare il 
dialogo intereligioso con l'ebrai­
smo e con l'Islam». Ha detto che. 
nonostante i buoni passi com­
piuti in questi ultimi anni sulla via 
del dialogo ecumenico, «si tratta 
di conoscersi sempre meglio e di 
collaborare utilmente in diversi 
campi per favorire lo sviluppo 
delle persone e la concordia del­
la società». Di qui l'atteggiamento 
di tolleranza, di nspetto recipro­
co con l'auspicio che in tali re­
gioni i cattolici possano godere 
della libertà di culto da vedersi ri­
conosciuta nel mondo intero a 
tutti i credenti. Ha, perciò, inco­
raggiato il dialogo ecumenico tra 
le varie Comunità cristiane in 
modo che il desiderio di unità 
penetri il loro modo di vivere, le 
rispettive attività sociali e caritati­
ve. 

Atr 42: nuovi pezzi di registrazione 

Documento diffuso dai piloti 
Ma non smentisce la tesi 
del suicidio del comandante 
• MILANO Secondo Radio popo­
lare di Milano, i brani del dialogo 
tra i piloti dell'Air 42 precipitato in 
Marocco e resi noti l'altro ieri man­
cano di un passaggio significativo 
che potrebbe avvalorare' la tesi di 
un guasto sostenuta dall'associa­
zione dei piloti marocchini, in po­
lemica con le tesi ufficiali del suici­
dio. Ecco il brano ancora inedito, 
diffuso dall'emittente milanese. 

3 minuti e 28 secondi dopo l'ini­
zio della registrazione ij'derco è 
ancord a terra) : copilota (donna). 
«comandante la porta cargo non è 
ben chiusa r7» ( frasi incomprensi­
bili). 

3'33" copilotd' la porta non è 
chiusa Controllo a terra si Co­
mandante- il portcllone non è 
chiuso bene. Controllo: rumore 
(̂ chiusura ?) adesso. Comandante: 
no. La spia?. 
Comandante: sempre dpena Con­
trollo: c'è un problema con lo swit-
ch (interruttore) Comanddiite: le 

spie non sono corrette. Controllo 
si. 
Comandante sono corrotte. È ver­
de 7 Controllo: rosso. Comandante 
dovrebbe essere il segnalatore. 

Fino a 16'34" il dialogo è stretta­
mente tecnico. Si fa un altro con­
trollo. Dalla conversazione si dedu­
ce che persiste il problema al por­
tcllone. Copilota: si parte con lo 
switch aperto 7 comandante1 par­
don 7 Copilota. si parte con lo swit­
ch aperto7 

lfa'48" - Comandante: sappia­
mo che non e' vero. Intervallo 
)8'36"-18'43" 4 frasi incomprensi­
bili 

18'45"-copilota. si partecon7. 
18'46" -controllo rumori (̂ swit­

ch'ì 
1S'47" - copilota: a mio avviso 

non 
18'56" - copilota non dobbia­

mo decollare con la porta apertd. 
18'59' - comandante «c'è un 

guasto alle spie». 
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BOOM CRIMINALITÀ. Bimbo di 13 anni uccide un undicenne nel New Jersey 
Terzo caso in dieci giorni, l'omicida non fa parte di gang 

£ 
i 
i 

VIOLENZA: UN'ISTANTANEA NAZIONALE DEI GIOVANI E IL CRIMINE. 
Arresti por Stato ntt 1992 
Ok>vanl«irastafl percrtmlnt violenti nel 1992 par ciascuno Stato, su 100.000 ragazzt 
U diatrettodl Cotombtointe«t»coo 501 arrastf «u 100.000 giovani. 

TNNCH 

Tasso di arresti a razza. 
Tasso di ragazzi sotto 
118 anni arrestati 
per crimini violenti, 
su 100.000. 

• -.SK-- •&* 

(Tasso di bianchi 
| Tassodi neri 

s 

Suddrvtslon» razziate di giovani arrestati per ciascun reato nei ifiSz* 
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Bianchi 
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Baby killer incubo d'America 
L'amichetto non si scusa, per punirlo gli spara 
Un tredicenne ha ucciso con un colpo di pistola un suo 
amico di undici anni perché non ha voluto scusarsi, dopo 
una lite L omicidio, giovedì, ad High Bridge, New Jersey 
La pistola era stata rubata ed era un trofeo dei quattro ra­
gazzi coinvolti nella lite, tutti di buona famiglia L'episodio 
si lega alla impressionante sequenza di omicidi dei giorni 
scorsi negli Usa che hanno visto per protagonisti bambini 
Ragazzi con la pistola, ovunque negli Stati Uniti 

FABIO LUPPINO 

• i II colpe secco di una pallotto­
la per punire un amico che non 
si era voluto scusare L assassino 
un tredicenne, la vittima Jacob 
Tracy, undici anni Giovedì II 
luogo la camera di un apparta­
mento ad High Bridge New Jer­
sey Stati Uniti 

Agghiacciante7 Una terribile 
normalità se M guarda alla se­
quenza dell ultima settimana e a 
qualche numero II 23 agosto 
due ragazzi di dodici anni di We-
natchee, Washington, hanno uc­
ciso a sangue freddo un barbo­
ne I due giovani si divertivano a 
sparare contro i rami di alcuni al­
beri lunga la nva del fiume Co­
lumbia il barbone si è lamentato 
per il fracasso e loro non hanno 
fatto altro che spostare lateral­
mente la pistola dal ramo al suo 

corpo e sparare Chicago pnmo 
settembre Viene ntrovato sotto 
un ponte il cadavere di un ragaz­
zo scomparso da giorni Robert 
Sandifer undici anni registrato 
come baby killer per aver ucciso 
una ragazzina quattordicenne e 
fento altri due adolescenti Sono 
stati i suoi amici di 16 e 14 anni 
ad eliminarlo la polizia era sulle 
sue tracce per gli assassinT com­
messi e le ricerche avrebbero po­
tuto compromettere 1 attività del­
la banda di cui i tre facevano par­
te 

Cronache americane, a cui 
non basta aggiungere la conno­
tazione sociologica per capire 
meglio il contesto e come avvie­
ne spesso, per rassicurarci Sui 
brogliacci della polizia statuni­
tense sono riportati in modo 
scarno identità qualunque High 

Bridge è un luogo di famiglie be­
nestanti dove una pistola è capi­
tata per caso perché rubata per 
gioco, a risolvere una lite tra ami­
ci Un colpo nello stomaco an­
che per i giornali d oltreoceano 
che avevano seppellito la vicen­
da di Robert Sandifer nelle pagi­
ne interne della cronaca e che ie­
ri hanno bloccato in prima 1 omi­
cidio nel New Yersey Robert era 
nero figlio di pregiudicati 

Omicida di buona famiglia 
Il tredicenne che ha ucciso 

Jacob Tracy viene definito di 
«buona famiglia' e la polizia non 
ha reso noto il nome per proteg­
gere la reputazione dei genitori 
La sua stona fa paura perché non 
ha spiegazione High Bridge un 
centro residenziale tra i boschi al 
confine tra il New Yersey e la 
Pennsylvania e il classico posto 
dove non succede mai nulla 
Quando le scuole sono chiuse i 
ragazzi si incontrano davanti al 
negozio di caramelle di Kathy 
Gold sulla strada principale Gio­
vedì Jacob Tracy ha trovato tre 
amici e li ha invitati a giocare a 
casa sua Secondo la ricostruzio­
ne del procuratore signora Sha-
ron Ransavage tra i quattro ra­
gazzi e scoppiata una lite Jacob 

aveva offeso uno degli ospiti e il 
più grande di loro un tredicen­
ne ti intervenuto e gli ha ordina­
to di scusarsi In casa a quanto 
pare era nascosta una pistola 
che i ragazzi avevano rubato tut­
ti sapevano dov era 1 arma an­
che se il magistrato non ha volu­
to dare altri particolari 'Portami 
la sputafuoco - ha ordinato il tre­
dicenne ali amico che era stato 
offeso - Se Jacob non chiede 
scusa gli sparo> Jacob non ha 
chiesto scusa «Guarda che fac­
cio sul seno> ha gridato 1 amico 
più grande mentre premeva il 
grilletto Colpito in pieno petto 
Jacob è corso in cerca di aiuto 
ma ù stramazzato senza vita ne! 
giardinetto davanti a casa Un 
muratore che lavorava nelle vici­
nanze ha chiamato un ambulan­
za quando onnai era troppo tar­
di L assassino gettata la pistola ò 
scappato ma e tornato dopo un 
quarto d ora e ha chiamato la 
polizia non sapeva dove andare 
e ha atteso I arrivo degli agenti 
«Era un ragazzo timido - hanno 
detto i suoi inscgnnati - non si 
trovava bene nella sua classe e di 
solito giocava con i più piccoli 
oppure girava da solo sulla bici­
cletta che aveva avuto in regalo 
per il compleanno 

Qualche numero I crimini 
compiuti dai giovanissimi si sono 
moltiplicati in modo allarmante 
in tutti gli Stati Uniti 

Una vera escalation 
Tra il 1988 e il 1992 secon­

do I Fbi gli arresti di persone al di 
sotto dei 18 anni sono saliti del 
47 Soltanto nel 1992 i teen 
agers hanno ucciso 3 400 perso­
ne Per arginare questo fenome­
no e è solo la caparbietà di Bill 
Clinton che faticosamente e nu-
scito a far approvare dal congres­
so un provvedimento anticnmi-
nc dopo un lungo braccio di fer­
ro con il Congresso 

Ma 1 America e sotto choc per 
un fenomeno da due facce 
ugualmente inquietanti Robert, 
sottratto dai giudici alla madre 
ventunenne affidato a una non­
na che non è riuscita a mantene­
re se stessa, fuggito dal riformato­
rio nel 1993 poi ntrovato dagli 
inquirenti che riscontrarono sul 
suo corpo lividi escoriazioni e 
bruciature con mozziconi di siga­
retta Un destino segnato in una 
società violenta e selettiva come 
quella americana La stessa in 
cui una pistola può diventare un 
giocattolo di morte in un tran­
quillo paese del New Yersey 

In cerca di se stessi 
con la pistola in tasca 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

a £ di quattro giorni fa la notizia 
dell undicenne di Chicago che n-
cercato dalla polizia per I omicidio 
di una ragazzina e il ferimento di 
due adolescenti è stato poi «elimi­
nato da due altri compagni di 
banda di 14 e 16 anni che teme­
vano di essere coinvolti nell indagi­
ne e arrestati L altro ieri nel Bronx 
un tredicenne ha incendiato un 
negozio provocando volutamente 
la morte di quattro persone E ieri 
un ragazzino della stessa età ha 
punito con un colpo di pistola un 
suo amichetto di 11 anni perché 
non voleva scusarsi con un altro 
nel corso di una lite 

I casi di omicidio compiuti dai 
babv-killer si susseguono ormai a 
ritmo incalzante e si aggiungono a 
quelli commessi dalle più tradizio­
nali bande giovanili di strada Si sta 
perciò verificando una sorta di 
escalation della cnminalita giova­
nile che coinvolge fasce d età sem­
pre minori e si ha quasi I impres­
sione che questo fenomeno stia di­
ventando una epidemia sociale 

È da molto tempo che nelle me­
tropoli come New York Los Ange­
les e Chicago esistono delle gang 
giovanili ma negli ultimi dieci anni 
le bande di strada si sono diffuse in 
quasi tutte le maggiori città Gang 
che si pensava esistessero soltanto 
in California, come i Bloods o i 
Crtps, o quelle ispaniche ora le si 
può trovare ovunque Anche il tipo 
di violenza è cambiato fino a qual­
che anno fa nelle risse venivano 
usati i pugni i piedi le mazze da 
baseball e i coltelli oggi invece 
vengono usate pistole e armi se­
miautomatiche Quanto all'abbas­
samento dell età delle gang il feno­
meno è legato al fatto che i bambi­
ni copiano ciò che vedono fare dai 
loro fratelli maggiori e che essen­
do meno protetti di un tempo ed 
esposti alla cultura aggressiva dei 
media entrano pnma nell età ado­
lescenziale A ciò si aggiunge il fe­
nomeno nascente delle bande 
femminili che in passato non esi­
stevano 

Nel tentativo di fronteggiare il fé 
nomeno della delinquenza giova 
mie e infantile negli Usa è stata da 
poco approvata una legge sulla cn-
minalità che pone sullo stesso pia­
no adulti e bambini cosicché un 
minore che commetta omicidio 
può essere condannato ali erga­
stolo o finire sulla sedia elettnca 
L approvazione di questa legge 
per noi improbabile è il segno del 
disagio profondo e delle ansie che 
pervadono in questi anni la società 
amencana una società in cui in 
nome di princìpi Iibcrtan (ma in 
realtà per non intaccare gli interes­
si di alcune lobbies) la vendita di 
molte armi continua ad essere libe­
ra e in cui ci si preoccupa più di di­
fendersi dalla criminalità che di 
prevenirla 

II fenomeno della criminalità 
giovanile non è oscuro ed ò stato 
ampiamente analizzato La mag­
gior parte dei ragazzi sono coinvol 
ti in bande di strada per motivi so­
ciali economici o familiari La po-

Anna Oliverio Ferraris 

verta e I emarginazione sono m 
motivo ricorrente molti gic vani eri 
minali provengono da chetti deivc 
sono abbandoanti a se stessi e ni 
cui la scuola non riesce lappre 
saltare un punto di riferimento a 
dare loro uni prospetti. ì futura 
recentemente pero delle binde-
giovanili (anno parte incile' r ìgazzi 
della middle-class dei quirt cri 
confinanti L assenzi di una strut 
tura familiare o un « forte inst l'-iiht i 
emotiva dHla farri gli i rapprese i i 
un altra concausa di qucs'o disa 
gio i figli sono cosi indotti ^ cerca 
re nella struttura della «,ang quel 
supporto fisico ed cmo'ivo che 
non trovano altrove cs enz ile ne 
gli anni della ereserà 

I bisogni e le fo"'t clic spingono 
i giovani verso la gang sono fnnd < 
mentalmente JJ il bisogno di 
identità e di neonoscimcntp due 
di essere qualcuno la 5 mg forni 
sce ciò che I J scuola e la binigli 1 
non riescono a dare b> il bisogno 
di avere un punto d n'trinien'o 111 
mancanza di ciucilo limi n 
spesso appartengono 1 1 slessa 
gang fratelli e cugini e) 1 bisogno 
di protezione per difendersi eia al 
tre gang organizzate d; il se iso di 
appartenenza 'a tu 'u r i Vili 
gang che si traduce in itu iggi v< 
stiti linguaggi gru'fi 1 e 1 la co re 
zione in quanto alcuni engono 
forzati a far parte di una ., ing co 1 
la violenza fj Ice citazione il pia 
cere del rischio il gusto di piar '1 
e ire e partecipare a de Ile izi 11 

Se dunque la socie 1 degli 
adulti non riesce a guidare g ov ) 
ni e a proporre loro degli ohii ttiv 
validi e realistici 1 r ìgazzi possono 
organizzarsi in gruppi il cui Inter 
no nscoprono redole e levu pn 
mordia'i di vita regole dami mane 
basate sulh violenz 10 sulla sopr il 
fazione cerne quelle elle emerc 
vano nella terribile cornunit i intan 
tilc de // attiriate delle mu eie eli 
Goldmg Come ne'le bvelaso Rio 
mene negli Usi opulenl e tecno 
logici si stanno qu ndi 'jetrido 
strada delle co letlivit 1 pnniorelia 1 
anche avscconda'c di quell im 
maginano violento e perv ISIVO ehi 
attraverso la televisione 1 lumen e 
1 video violenti scrnbia ol'nic de 
copioni cui ispirarsi pers >pr ivv ve 
re in un mondo duro» el ostile 

Un uomo ossessionato dall'Aids «nemico» del governatore di New York 

Voleva uccidere Mario Cuomo 
Accoltella alla gola una collaboratrice 

NOSTRO SERVIZIO 

ra NEW YORK. Non nesce a porta­
re a termine il suo piano per ucci­
dere il governatore dello stato di 
New York Mario Cuomo ed è co­
stretto suo malgrado a ripiegare 
su una sua collaboratrice E una 
coltellata ha lento gravemente la 
dottoressa Franccs 1 arlton 56 an­
ni portavoce del dipartimento del­
la sanità 

L'attentato è avvenuto giovedì 
sera ad Albany capitale dello stato 
di New York, ma di tutta questa vi­
cenda se ne è saputo appena 1 al­
tro len Ed 6 stata la stessa polizia a 
permettere ai giornalisti di parlare 
in carcere con il colpevole, William 
Lewis 62 anni «Il mio obiettivo -
ha affermato William Lewis - era 
Mario Cuomo, il governatore ma 
sono stato costretto a npiegare su 
una personalità meno famosa per 
la stretta vigilanza cui è sottopo­

sto» Per quale motivo comunque 
ha fatto tutto questo gli è stato 
chiesto «Nulladi piùsemplice-ha 
risposto senza imbarazzo Lewis -
Volevo che tutti 1 mass media par­
lassero di me e quindi della mia 
campagna contro la nuova peste 
del secolo lAids» 

Mano Cuomo da parte sua im­
pegnato nella campagna elettora­
le non ha voluto infienre «Que-
st uomo - ha detto - è semplice­
mente un pazzo e non voglio ag­
giungere altro Prego soltanto che 
la signora Tarlton>ia fuon penco­
lo. 

William Lewis non é personag­
gio del tutto sconosciuto Anzi vo­
leva diventare sindaco di Albany 
anche se non è riuscito a raccoglie­
re le firme necessarie per presenta­
re la sua candidatura per quanto la 

stampa si sia occupata più volte 
delle sue stravaganti idee Lewis 
infatti tra I altro è convinto che 
I Aids si trasmetta con gli starnuti e 
che 1 malati siano da ghettizzare «Il 
governatore Cuomo - sostiene - é 
un amorale protegge gli omoses­
suali e si illude di prevenire I \\ós 
con 1 profilattici» 

Nei minno di Lewis ci sono an­
che 1 partecipanti al secondo festi­
val di Woodstock avvoltolati nel 
fango «tutti viziosi e portatori di 
Aids> E nei giorni del festival Lewis 
ha picchiato con un bastone un ra­
gazzo coperto di fango che cerca 
va di entrare in un bar di Albany 
Ritornato in libertà ci ha pensato 
molto ed ha deciso di fare un gesto 
clamoroso tanto che tutti 1 giornali 
ne dovessero parlare Si è procura­
to un trincetto da tappezziere per 
uccidere Cuomo -Il mio piano -
ha detto - era molto facile L avrsi 

preso per 1 capelli e gli avrei tran­
ciato la gola Giovedì avrebbe do­
vuto essere quindi la sua grande 
giornata E entrato nel palazzo del 
governo ma ha subito un pnmo in­
tralcio le guardie gli hanno impe­
dito di proseguire verso I ufficio del 
governatore Non si ò demoralizza­
to ed ha chiesto di confenre con 
Mark Chassm commissario della 
sanità dello stato Niente da fare 
Chassin non era nel palazzo Ha 
dovuto a questo punto ripiegare 
sul terzo nome della lista la signo­
ra Frances Tarlton dal 1969 porta­
voce del dipartimento della sanità 
Lewis questa volta è riuscito a su­
perare tutte le barriere e appena 
I ha vista le si 0 avventato contro 
con il trincetto tagliandole la gola 
Per fortuna non cosi profonda­
mente da imperdirle di gndare aiu 
to «Se esco dal carcere - ha con­
cluso Lewis -voglio nprovare» 

Indennizzi dopo la causa vinta da 9 Ornila donne 

Risarcimenti miliardari 
per i seni al silicone 

NOSTRO SERVIZIO 

• WASHINGTON Le donne I han­
no avuto vanta Non solo quelle che 
in questi anni hanno dovuto ncor-
rere a protesi mammane al silico­
ne per ragioni estetiche ma anche 
quelle che hanno dovuto subire in­
terventi al seno Il primo settembre 
scorso infatti un giudice federale 
statunitense ha accolto un com­
promesso tra diverse migliaia di 
donne e alcune ditte produttrici di 
queste protesi che hanno provoca­
to tutta una serie di indesiderati ef­
fetti collaterali Le aziende infatti 
dovranno versare un indennizzo 
colossale oltre 4 5 miliardi di dol­
lari pan a 6700 miliardi di lire 

Si tratta della più grossa somma 
mai ottenuta negli Stati Uniti in una 
causa di responsabilità civile In 
base a questo accordo le donne 
che hanno portato in tribunale i 

produtton delle protesi si sono im­
pegnate a nnunciare a qualunque 
azione penale verso 60 aziende 
tra cui ditte come la Dow Corning 
Corporation che da sola ha accct 
tato di pagare 2 miliardi di dollari 
pan a oltre 3100 miliardi di lire Tra 
gli altri «colossi coinvolti ci sono 
anche la Bristol-Myers Squibb 3M 
e Union Carbide Nella fattispecie 
sono più di 90mila di cui 500 stra 
mere le donne che hanno denun­
ciato di aver subito degli effetti se 
condan indesiderabili (in alcuni 
casi irreversibili) a seguito delle 
protesi al silicone La cifra di 6700 
miliardi di lire servirà comunque a 
soddisfare una parte delle ncorren 
ti Circa 15mila altre donne invece 
hanno rifiutato il compromesso 
proposto dalle case produttrici di 
protesi al silicone e hanno deciso 
di continuare nell azione penale 

con laspcr inz ielle si ip-|\ id in i 
condanna che nsireise i I el in > 
subito 

Lazioni pionossi per |ij ini > 
nsoltasi in parte in u i iccoteio li i 
ri iperto natui ì meni nell e r m o 
ne pubblica I intic i qui le le s ' 
I opportunai e TI ne eli usui s 
licone nelle piote si teinminili i JI 
battito su questo c u t «uni e m 
to va iv mti da anni e le opi i eini 
in proposite» sonei abb"\>nnzi di 
versificate Ma tonsille rai do il mi 
mero cosi elevato Mi) nuh l li 
donne chi ninno (lemmi igieni i i 
ni subiti a causi dell imnxiuz le 
delle protesi il sospetti resta i it it 
to 

L jllarme quindi none oc tu che 
possa essere sottov liutaio e s t 
'endono \ i lut iz ioni d il in n 1 

medico I unico in crido di potei 
dare una nspostj agli i - errogativi 
apcrtidaqucst i sentenze" 
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Ecoiomi MOTO 
Nuovo «patto 
d'acciaio» 
per il controllo 
della Falck 
Nuovo patto d'acciaio tra I 
componenti della famiglia Falck 
sul controllo azionarlo 
dell'omonimo gruppo siderurgico 
milanese. Ma più blando. Dopo le 
emorragie dovute allo smobilizzo di 
quote da parte di Giorgio Enrico 
Falck, che è vice presidente- , 
consigliere delegato e cugino di 
Alberto (che è presidente) e la 
rottura del patto di sindacato con I 
grandi soci (Pesanti, Pirelli, ecc.) Il 
nuovo accordo familiare «blinda» Il 
30,01% del capitale contro II ' 
32,285% precedente. La nuova 
composizione dell'accordo, siglata 
Il primo settembre scorso ma resa 
nota Ieri con avvisi a pagamento 
sul giornali, tiene conto della -
riduzione al 246% del pacchetto 
azionarlo direttamente Intestato a 
Giorgio Falck che nel mesi scorsi si 
era dimostrato apertamente In *. 
contrasto col cugino che quindi -
aveva dato mandato a Mediobanca 
di vendere la sua partecipazione 
diretta e Indiretta del 6%. Alla fine 
di giugno non è stato Invece 
rinnovato II patto di sindacato che 
legava II 48,7% posseduto, oltre ai 
Falck, da Kalmoblllare (5,679%), 
Uva (5404), Rocca (2,519), 
Danieli (1,609), Pirelli (1,007), 
Ras (0,503). 

V 

Serglo Cofferati, Sergio D'Antoni e Pietro Larizza Bruno Tartaglia/Dufotc 

«Pensioni, parli il Cavaliere» 
Cgil Cisl Uil vogliono incontrare Berlusconi 
m ROMA. Martedì i vertici Cgii Cisl 
e Uil si riuniranno per fare il punto 
sulle pensioni e chiederanno al go­
verno un immediato confronto al 
massimo livello sulla delicata que­
stione (riforma o tagli?) che sta 
gettando nell'ansia migliaia di la­
voratori. Si sa dei dipendenti pub­
blici che fanno la coda per andar­
sene nel timore di perdere i cosid­
detti diritti acquisiti. Ma anche nel 
settore privato chi per mille ragioni 
- compreso il licenziamento - si 
colloca a riposo poco più che cin­
quantenne, potendo vantare i 35 
anni di contributi Inps, trema al 
pensiero d'una riedizione del de­
creto Amato che nel settembre '92 
bloccò perquasi due anni il ricorso 
alle pensioni di anzianità. Decreto 
che per ora non è all'ordine del 
giorno, neppure fra la miriade di 
ipotesi circolate nelle ultime setti­
mane. Ed ecco scendere in campo 
il segretario del Pds Massimo D'A-
lema, che ha definito «inaccettabi­
le l'idea di attaccare le pensioni, in 
grandissima parte r- medio-basse: 
questa non è una riforma, ma una 
ingiustizia sociale». La Quercia è . 
per una riforma che nella separa­
zione fra assistenza e previdenza 
realizzi la parità di trattamenti e 
rendimenti, in un sistema misto 

«Sia il presidente del Consiglio a dirci chiaramente che co­
sa vuol fare il governo sulle pensioni». Cgil Cisl Uil chiama­
no in causa Berlusconi in persona, precisando che se l'E­
secutivo punta sui tagli, se ne assuma la responsabilità 
senza coinvolgere i sindacati. Intanto nel governo per­
mangono incertezze e polemiche sulla manovra. Mentre 
Pagliarini annuncia che la cifra di 48mila miliardi «può 
cambiare», Martino rilancia: «No a nuove tasse». 

con la garanzia pubblica generale, 
integrata da fondi complementari 
anche privati. 

•Protagonismo» 
La riunione delle tre maggiori 

confederazioni sindacali - ma 
schierate contro i tagli alle pensio­
ni sono anche le organizzazioni 
autonome - servirà pure a recupe­
rare una posizione unitaria incrina­
ta dalla sortita della Uil nella Com­
missione Castellino per la riforma 
previdenziale, con il solitario ab­
bandono dei lavori da parte di Vit­
torio Pagani, ovviamente difeso dal 
suo segretario generale Larizza 
(«Non stiamo in una commissione 
che diventa un plotone d'esecuzio­
ne»). Ma non dalla Cisl. Il suo lea­
der Sergio D'Antonio commenta 

acido: «una semplice voglia di pro­
tagonismo da parte di qualcuno». 
Ed è stato proprio il segretario ge­
nerale della Cgil Sergio Cofferati ad 
annunciare la riunione di martedì 
per decidere «un atteggiamento 
unitario», confermando però la mi­
naccia dell'abbandono di tutti e 
tre, in quanto il sindacato non è di­
sposto a «condividere la responsa­
bilità di politiche non condivisibili», 
se i rappresentanti del governo nel­
la Commissione insisteranno nel 
parlare dei tagli. 

Sia Cofferati, sia D'Antoni («no 
alla logica dei tagli») hanno chie­
sto al presidente del Consiglio Sil­
vio Berlusconi d'intervenire per far 
chiarezza sulle pensioni, anche 
perché se da queste il governo vuol 

reperire 8-10 mila miliardi, «allora 
ciò è incompatibile con qualsiasi 
riforma - dice Cofferati - che con­
duce inevitabilmente a un rispar­
mio graduale». «Il Presidente del 
Consiglio non può rimanere estra­
neo alla vicenda - ha aggiunto - i 
lavoratori italiani, i pensionati, 
hanno bisogno di elementi di cer­
tezza, di un sistema certo di assi­
stenza previdenziale, altrimenti 
non possono organizzare la vita 
delle loro famiglie». Insomma, non 
basta il ministro del Lavoro Mastel­
la che ha chiamato per un con­
fronto la settimana prossima sinda­
cati e opposizioni. Ma dell'intera 
manovra, non solo di pensioni, si 
dovrà parlare. Per il numero due 
della Cisl Raffaele Morese «da subi­
to occorre riportare al centro della 
finanziaria la concertazione e la 
politica dei redditi per dar vita ad 
un patto triangolare tra governo, 
imprenditori e sindacati sull'occu­
pazione». 

Manovra 
E sulla manovra, siamo ancora 

in alto mare. Anzitutto per la sua 
entità. Il ministro del Bilancio Gian­
carlo Pagliarini dice che l'obiettivo 
di 48 mila miliardi «è il minimo in­
dispensabile», ma la cifra «può 
cambiare». Il termine del 30 set­

tembre per la Finanziana è vicino, 
ma il ministro dice che dalla Ragio­
neria «Monorchio ci deve dare i da­
ti pio aggiornati e non ce li ha an­
cora fomiti». Sui tagli Pagliarini 
confida sull'accordo di tutti, sinda­
cati compresi. Anche nelle pensio­
ni? «Cominceremo da chi sta me­
glio, come i parlamentari e i magi­
strati, poi se non basta vedremo». 

Intanto nel governo toma la po­
lemica sulle nuove tasse, ritenute 
inevitabili sia da Pagliarini, sia dal 
Tesoro. Non ci sta il ministro degli 
Esteri Martino di Forza Italia, per il 
quale il governo non sarebbe pen­
tito della promessa elettorale "No a 
nuove tasse". La leva fiscale non si 
tocca, dice, «pena la distruzione 
delle possibilità di creazione di 
nuovi posti di lavoro». 

Invalidi 
Pare comunque che davvero il 

governo voglia colpire gli invalidi 
gravi tagliando l'indennità di ac­
compagnamento (950.000 lire al 
mese) come caldeggia il Tesoro. 
Lo ha confermato il ministro della 
Sanità Raffaele Costa, caricando la 
dose: l'assegno sarebbe negato ai 
redditi supenori a 28 milioni annui, 
mentre finora s'è parlato d'un tetto 
di 35 milioni. 

Confederazioni a confronto sull'unità 
dopo la proposta di D'Antoni 

«A nuovo sindacato 
unitario? Chiamiamolo 
semplicemente Cgl» 

BRUNO UGOLINI 

m LOANO (Savona). E se il futuro 
sindacato unitario si chiamasse Cgl 
(senza la i)? Il suggerimento viene 
da uno studioso come Mano Na­
poli, uno dei cervelli della Cisl. 
L'applauso della platea - compo­
sta in larga misura proprio da diri­
genti Cisl - non è travolgente, ma 
significativo. Qui sembrano tutti 
convinti circa la necessità di co­
struire la «cosa» sindacale, ancora 
senza nome. Essa dovrà però, pre­
cisa Mario Napoli, essere affiliata 
alla Cisl intemazionale e non esse­
re un luogo della sinistra. Sarà, in­
somma, uno strumento affidato in 
proprietà a tutti i lavoratori, anche 
quelli che hanno dato la loro fidu­
cia a Bossi e Berlusconi. Un modo 
elegante per bocciare, così, la pro­
posta di Sergio D'Antoni, tesa a far 
diventare il futuro sindacato unita­
rio la levatrice di uno schieramento 
di centro, capace di recuperare gli 
orfani della De e del Psi. Il tradizio­
nale seminario settembrino della 
Cisl milanese, per la prima volta, 
dopo 35 anni, organizzato con il 
contributo di Cgil e Uil, appare cosi 
come una concreta sfida sull'auto­
nomia e l'unità del movimento sin­
dacale. E ostacoli e dissensi riaffio­
rano poi nella tavola rotonda con­
clusiva con D'Antoni, Cofferati, La­
rizza. C'è anche, per il Pds, Piero 
Fassino, venuto a riconoscere, pe­
rò, i meriti di D'Antoni, la «conver­
genza oggettiva» tra la costruzione 
di un sindacato unitario e la messa 
in opera di una confederazione dei 
progressisti e anche di una coali­
zione democratica. Fassino, so­
prattutto - (orse con un occhio an­
che al dibattito intemo al Pds - con­
divide l'insistenza sui «tempi» espo­
sta da D'Antoni. «Le cose vanno 
dette e fatte in tempo reale». E però 
lo stretto rapporto tra costruzione ' 
dell'unità sindacale e un partito di 
centro lascia scettico il dirigente 
del Pds come molti altn. Sono due 
scopi nobili, osserva Bruno Man­
ghi, ma diversi. Un altro «professo­
re» della Cisl, Guido Baglioni, non 
nasconde la propria ostilità. 

Tutte posizioni riassunte, all'a­
pertura della tavola rotonda, dal 
segretario della Cisl milanese Carlo 
Stelluti. Meglio un sindacato auto­
nomo o di schieramento? La mag­
gioranza degli intervenuti, ricorda, 
ha preferito la prima scelta. Il pro­
blema è che nella Cisl sono pre­
senti seguaci di Buttiglione e se­
guaci di Pierre Camiti, tagliati fuon 
dell'operazione promossa dal loro 
segretario generale. Eppure D'An­
toni non demorde. È esemplare la 
secca risposta alla domanda del 

«moderatore» Ferruccio De Bortoli, 
vice-direttore del Corriere della se­
ra «È più affascinante l'unità sinda­
cale o l'unità del centro?». Lui ri­
sponde: «L'unità sindacale, se la 
facciamo in due anni». E spiega di 
voler dare vita ad una -Fondazio­
ne» capace di evitare che la «de­
mocrazia si estremizzi». Accusa la 
Cgil e la Uil di voler fare il solito 
«tran tran», magari per arrivare solo 
ad una Federazione unitaria. Sen­
za una vera e propria svolta. La re­
plica di Cofferati è come sempre 
pacata. La Cgil vuol fare sul seno 
l'unità sindacale, in questa stagio­
ne, non in un altra. 11 modo miglio­
re è quello di fare come hanno fat­
to i sindacati milanesi con questo 
stesso seminario di Loano. E af­
frontare cosi, subito, i punti di dis­
senso che nmangono, ad esempio 
sulla democrazia sindacale. C'è 
poco da mediare, invece, sull'auto­
nomia. L'immagine di un sindaca­
to unitario piegato ad un disegno 
politico - sia pure per far le scarpe 
a Berlusconi - non passerebbe, del 
resto, tra i lavoratori. Cofferati sa­
crificherebbe qualcuno sull'altare 
dell'unità sindacale? Magari qual­
che vetero comunista, sembra allu­
dere il malizioso intervistatore. E 
Cofferati risponde: «lo non chiedo 
sacrifici né a D'Antoni, né a Lariz­
za». Ed ecco Piero Fassino, più at­
tento agli spazi politici aperti, a suo 
parere, dall'iniziativa del segretario 
della Cisl. Ma anche pronto a -de­
nunciare i ntardi del sindacato. 
L'analisi fatta da Trentin alla recen­
te conferenza di programma della 
Cgil a Chianciano sulle trasforma­
zioni nel mondo del lavoro, poteva 
essere fatta, sostiene, nel 1980, do­
po la sconfitta alla Fiat. E c'è quella 
concordanza con D'Antoni sul va­
lore politico dei «tempi», sefza una 
logorante ricerca del consenso. Un 
argomento che toma nelle conclu­
sioni di Pietro Larizza. segretario 
della Uil, quando osserva che biso­
gnerebbe dare per scontato che 
«alcuni ci lasceranno». Sembra di 
intravedere, in definitiva, malgrado 
i contrasti anche tra Uil e Cisl, la 
comune voglia di un sindacato ri­
formista di centro-sinistra, depura­
to. 1 contenuti? Sono un po' assen­
ti. Il richiamo era venuto da Sergio 
Cofferati: il modo migliore, per ren­
dere credibile e appetitosa questa 
nuova «cosa» sindacale è quello di 
offrire ai lavoratori, in questi giorni, 
sulle pensioni, una piattaforma 
unitaria. La nuova «cosa», non può 
avere solo un nome, magari Cgl 
(senza la Q . Sennò le svolte, co­
me la stona dimostra, hanno un 
esito poco allegro. 

S Ripartono produzione e vendite: «Ora occorre consolidare il risanamento» 

L'industria vede rosa: «Ecco la ripresa» 
• ROMA La ripresa c'è davvero. 
Annunciata, attesa, spiata, alla fine 
sembra che la sospirata inversione 
di tendenza sia arrivata sul serio. 
L'industria chimica come la metal­
meccanica, il tessile, e perfino, sia 
pur come fanalino di coda, l'edili­
zia, cominciano a respirare. Lo di­
mostrano tutti gli indicatori mag­
giori (dall'aumento dei consumi 
energetici al calo della cassa inte­
grazione) e lo confermano i diretti 
interessati, gli industriali, che - in­
terpellati dall'Adnkronos - ormai 
non nascondono di attendersi un 
autunno «rosa», 

«I primi segnali - spiega il diret­
tore generale della Federchimica, 
Guido Venturini - sono apparsi in 
realtà già alla fine del 1993. Poi, 
nella scorsa primavera, le vendite 
hanno cominciato a crescere e le 
scorte a calare». Nel primo seme­
stre del '94, la produzione chimica 
Italiana è salita del 3,5% (ma quel­
la farmaceutica è scesa del 5,5); 
per la seconda parte dell'anno gli 
operatori si attendono un consoli­

damento della ripresa. «È in atto -
prosegue Venturini - una significa­
tiva impennata dei prezzi, dopo tre 
anni di drammatiche flessioni, so­
stenuta dall'intonazione della do­
manda, dal basso livello delle scor­
te, e dal miglior equilibrio raggiun­
to tra domanda e offerta; un risulta­
to dovuto alle incisive politiche di 
riorganizzazione sviluppate dalle 
imprese», che ha portato, tra il 
1990 e il 1993. alla fuoriuscita di 
200mila lavoratori dalle industrie 
chimiche europee. 

«Occorre consolidarla» 
«Secondo Federchimica - preci­

sa Venturini - si deve ora operare 
perchè la ripresa si possa consoli­
dare nel '95 verso una crescita pro­
duttiva accettabile, e cioè dal 5% in 
su. Solo cosi le imprese potranno 
rafforzare le azioni di risanamento 
finanziario e rilancio degli investi­
menti in atto. Una fiammata di bre­
ve periodo non significherebbe 
nulla. Per questo, ci si attende dal 
governo (soprattutto nella Finan­

ziaria) misure che permettano alla 
crescita economica di consolidar­
si». 

Anche la «spina dorsale» del set­
tore produttivo, l'industria metal­
meccanica, si è ormai lasciata la 
crisi alle spalle: nei primi cinque 
mesi la produzione ha recuperato 
l'I,9% rispetto allo stesso periodo 
del '93, le esportazioni sono cre­
sciute del 14%, e il saldo della bi­
lancia metalmeccanica ha supera­
to i 1 Ornila miliardi di attivo rispetto 
ai 6mila 600 dell'anno precedente. 
Per contro, il ricorso alla cassa inte­
grazione è sceso del 20,6%. Per 
quanto riguarda l'immediato futu­
ro, il 32% delle imprese meccani­
che prevede un ulteriore incre­
mento dei livelli produttivi, e solo 
I' 11 % continua a vedere nero. 

«SI, siamo di fronte a una ripresa 
consistente - dichiara il direttore 
generale di Federmeccanica, Bru­
no Soresina - ma non è ancora 
consolidata. Le differenze tra la do­
manda intema e quella estema so­
no ancora molto forti: per il mo­

mento, possiamo solo dire grazie 
alla svalutazione della lira, che ci 
permette di compensare con l'ex­
port il calo della domanda intema. 
Ci attendiamo ora qualcosa di con­
creto da parte del governo: prima 
reagisce lo Stato, e prima la mac­
china dell'economia si rimette in 
moto». 

Ma per avere effetti positivi sul 
fronte dell'occupazione si dovrà 
ancora attendere: solo il 12% delle 
imprese pensa di compiere nuove 
assunzioni, mentre il !8% (con­
centrato tra le grandi imprese) ri­
tiene di dover ulteriormente dimi­
nuire gli organici. «Perchè riparta 
anche l'occupazione bisogna 
aspettare almeno fino a febbraio 
'95 - spiega Soresina - e questo, 
naturalmente, solo se la ripresa si 
consoliderà e riprenderà quota la 
domanda intema. Intanto, siamo 
soddisfatti di aver fermato l'emor­
ragia di forza lavoro, dopo che ne­
gli ultimi quattro anni avevamo 
perso il 20% degli occupati». 

Trend positivo anche nel settore 

Ma l'oro italiano 
tira solo 
all'estero 
Consistente calo del consumi 
nazionali di oreficeria diminuiti nel 
periodo gennaio-aprile 1994 di 
circa II 20% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. 
L'andamento negativo del mercato 
Interno, secondo quanto reso noto 
Ieri In occasione 
dell'inaugurazione della 
quindicesima rassegna -
dell'oreficeria «OroArezzo», è stato 
bilanciato solo parzialmente 
dall'incremento delle esportazioni 
che è stato pari ali '8,8%. L'export 
Infatti In valore ha segnato un 
risultato di 2.165 miliardi (+ 176 
rispetto allo stesso periodo del 
1993). La presenza italiana si è 
rafforzata non solo In Europa, Usa e 
Asia, ma anche In nuove aree come 
Singapore, le Antllle olandesi o 
l'Argentina. Deludenti Invece I 
mercati svizzero e saudita. 

Bruno Soresina M Rosi/Duloto 

tessile. A tirare è ancora l'export: 
ma, diversamente che nei mesi 
scorsi, il mercato intemo, sia pure 
molto «fiacco», ha smesso di indie­
treggiare. «In questo modo - spie­
ga il direttore di Federtessile. Alfre­
do Ciampini - i fruitì dell'ottimo 
andamento delle esportazioni si 
possono godere in pieno, e non 
fungere più da mera compensazio­
ne per le perdite registrate sul mer­
cato intemo. La ripresa si ripercuo­
terà positivamente anche sull'oc­
cupazione: se nel 1993 il comparto 
tessile ha «perso» 26mila posti di la­
voro su 700mila totali, nel 94 il ri­
corso alla cassa integrazione è ca­
lato, e la perdita di posti di lavoro, 

precisa Ciampini, dovrebbe essere 
solo «fisiologica». Le imprese tessili, 
insomma, starebbero ricomincian­
do ad assumere. «Ma attenzione -
avverte - le assunzioni di nuovo 
personale sono proporzionali alla 
"fiducia" delle aziende nella ripre­
sa. Per ora, ci si muove ancora con 
molta prudenza, preferendo le as­
sunzioni "flessibili" a quelle stabi-

Edlllzia In controtendenza 
Restano invece flosce le vele del 

settore costruzioni, dove il venticel­
lo di ripresa non ha ancora comin­
ciato a spirare. L'edilizia continua 
a soffrire la cnsi. particolarmente 
pesante nel sud. Complessivamen­
te, nei primi mesi dell'anno in cor­
so l'occupazione è calata del 4,9% 
mentre gli investimenti, nel primo 
semestre, sono arretrati del 5% ri­
spetto allo stesso penodo del '93. 
Le previsioni per la seconda parte 
dell'anno confermano una dina­
mica negativa; tuttavia, affermano 
all'Ance, si nota qualche «timido 
segnale» di attività: i comuni del 
centro nord hanno ricominciato a 
indire gare d'appalto, e anche Fs e 
Anas «danno una mano»: l'Anas, in 
particolare, nel pnmo semestre 
dell'anno ha già messo in gara 
1.380 miliardi di lavori, il 172% in 
più del '93. 
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Pink Floyd 

«Concerto 
ancora 
a rischio» 
• Passato Fiorello a San Giovan­
ni, il prossimo mega-appuntamen­
to con la musica è il concerto dei 
Pink Floyd programmato per il 19 e 
il 20 di settembre. Sempre che i vi­
gili del fuoco rimuovano il parere 
negativo allo svolgersi del concerto 
a Cinecittà per motivi di sicurezza. 
Ieri il consigliere provinciale verde 
Paolo Cento si 6 rivolto al Comune 
per chiedere che vengano rimossi 
gli ostacoli segnalati dai vigili del 
fuoco. 

Esprimendo apprezzamento per 
la decisione di Rutelli di salire sul 
palco del karaoke. Cento sostiene 
che «il sindaco ha dato una lezione 
di stile e buon senso alla destra». 
Secondo il consigliere ambientali­
sta: «Mentre i ministri del governo 
Berlusconi hanno utilizzato ogni 
strumento per ostacolare iniziative 
culturali del Comune di Roma, il 
sindaco agevolando la manifesta­
zione di Fiorello ha dimostrato che 
Roma è una città aperta a proposte 
musicali e culturali diversificate e 
comunque legittime. Solo gli scioc­
chi possono pensare che il karao­
ke sia di per se una cosa di destra e 
un grave errore sarebbe lasciare 
strumentalizzare questi avveni­
menti di massa rompendo il dialo­
go con migliaia di giovani». Ag­
giunge però Cento: «Ora speriamo 
che altrettanto forte sìa l'pegno per 
la piena riuscita del concerto dei 
Pink Floyd». 

Lotta all'usura 

La Prefettura 
rilancia 
numero verde 
• «Denunciate chi vi taglieggia». 
L'imperativo viene dalla prefettura 
di Roma che sottolinea in una nota 
come per un'efficace lotta contro 
l'usura sia necessaria una attiva 
collaborazione da parte delle vitti­
me, Per incrementare le denunce 
la prefettura riproporrà a breve l'at­
tivazione di un numero verde, ga­
rantendo l'anonimato alle persone 
che vorranno segnalare i reati. L'i­
niziativa della linea telefonica 
aperta dalla prefettura era già stata 
lanciata nel '92 ma dopo pochi 
mesi fu interrotta per le poche se­
gnalazioni arrivate. La prefettura, 
cui fa capo il comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza pubbli­
ca, invia periodicamente al Vimi­
nale rapporti sul fenomeno dell'u­
sura, di grande importanza anche 
per le relazioni con il riciclaggio 
del denaro sporco. Secondo l'ana­
lisi del comitato provinciale sull'or­
dine pubblico la spiegazione del­
l'attuale sviluppo del reato e da ri­
cercare nella recessione economi­
ca e settoriale e le difficoltà di ac­
cesso al credito bancario, «ancora­
to all'offerta di garanzie reali 
anziché personali legate alle effet­
tive capacità imprenditoriali o pro­
fessionali dei singoli operatori co­
me invece succede in altri paesi 
europei». 

Centomila saranno le domande di richiesta di condono edilizio Alberto Pais 

L'esercito degli abusivi al via 
Comune pronto a vagliare lOOmila domande 
Il Comune di Roma si prepara ad affrontare le conseguen­
ze del decreto sul condono edilizio: sarà attivato un nu­
mero verde, per avere informazioni; diciannove sportelli 
appositamente predisposti per raccogliere le domande e 
archiviarle elettronicamente saranno aperti, uno in ogni 
circoscrizione. E ci sarà un ufficio per valutare le doman­
de, sia le centomila nuove, sia le 240.000 «avanzate» 
dall'85, prima che scatti il silenzio-assenso. 

RINALDA CARATI 

m 11 Comune di Roma si prepara 
ad affrontare le conseguenze del 
nuovo condono edilizio: e la cosa 
non è semplice. In ogni circoscri­
zione, sarà aperto uno sportello al 
quale rivolgersi, sia per le informa­
zioni che per la presentazione del­
le domande. Un apposito numero 
verde, al quale si potranno chiede­
re istruzioni e notizie, sarà attivato 
la prossima settimana. Inoltre, uno 
speciale ufficio sarà istituito appo­
sitamente per smaltire le pratiche: 
sia le duecentoquarantamila resi­
duate dal condono precedente, sia 
le centomila che, a quanto si valu­
ta, arriveranno sui tavoli dell'am­
ministrazione capitolina nel prossi­
mo ottobre. E se molti continuano 
ad augurarsi che, nelle prossime 
settimane, ci siano sostanziali mo­
difiche dei contenuti del decreto, 
che deve ancora affrontare la fase 
del dibattito parlamentare per la 

trasformazione in legge, il Comune 
di Roma sta comunque avviando 
tutte le procedure che renderanno 
possibile, se le cose dovessero ri­
manere quelle che sono, obbedire 
alla legge. 

Se dunque domani sarà davvero 
resa pubblica la direttiva conte­
nente le modalità per avviare le 
pratiche di condono, il Comune è 
pronto. Secondo quanto previsto 
dal decreto del 26 luglio, i tre mini­
steri dei lavori pubblici, delle finan­
ze e del bilancio, avrebbero dovuto 
prepararla in trenta giorni, e cioè 
per il 26 agosto: ma c'è stata qual­
che giornata di ritardo. Essenzial­
mente, questa direttiva, a quanto si 
è potuto sapere finora, dovrebbe 
contenere l'indicazione del nume­
ro di conto corrente postale sul 
quale dovranno essere versate le 
oblazioni per il condono; e do­
vrebbe specificare che tipo di do-

I documenti per la sanatoria 
Ecco l'elenco dei documenti che è necessario «allegare» alla 
vera e propria domanda di condono edilizio ( un fac slmile 
della quale è stato predisposto dal Comune di Roma). 
La ricevuta attestante il pagamento della oblazione, di cui il 
30% da pagarsi entro il 3 1 ottobre 1994, Il restante 70% 
entro II 3 1 aprile 1995. 
Una ricevuta attestante il pagamento dei contributi 
concessori, da pagarsi obbligatoriamente entro il 3 1 ottobre 
1994. 
Un atto notorio, contenente una dichiarazione del 
richiedente sotto la propria responsabilità, di cui anche è 
stato predisposto facsimile. 
Nel caso In cui l'opera da condonarsi superi 1450 metri cubi, 
una perizia giurata redatta da un tecnico abilitato 
all'esercizio della professione. 
Una dichiarazione sullo stato delle opere, la loro dimensione, 
lo stato di avanzamento lavori, etc. 
Fotografie delle opere. 
Se l'opera supera 1450 metri cubi, un certificato di Idoneità 
statica, anche in questo caso rilasciato da un tecnico 
abilitato all'esercizio della professione. Se tale dichiarazione 
non fosse ottenibile, deve essere sostituita da un progetto di 
adeguamento statico, sempre redatto da un tecnico 
abilitato. 
Ecco qualche esempio: Il condono per una abitazione di 100 
mq costa 32 milioni circa, di cui II 30% va pagato entro il 3 1 
ottobre, unitamente alla cifra relativa al contributi 
concessori (circa 15 milioni per 100 mq). 
Per le nuove costruzioni, ogni domanda pud riguardare opere 
fino a 750 metri cubi di estensione. Per gli ampliamenti, 
l'estensione non può superare il trenta per cento del 
fabbricato originario. Così, ad esempio, un palazzo di cinque 
appartamenti di 100 metri quadri, per ognuno dei quali ci sia 
un richiedente il condono, sarà legittimamente condonabile. 
Non sarà possibile ottenere condono. Invece, nel caso di un 
appartamento di cento metri quadri, che sia stato allargato 
a centoquaranta. 

manda debba essere presentata. 
Secondo alcune voci non confer­
mate, non è prevista la predisposi­
zione di un modello apposito, co­
me era stato fatto ai tempi del pre­
cedente condono, per favonre la 
semplificazione dei calcoli. Da 
parte sua, dunque, l'amministra­
zione capitolina ha deciso di pre­
parare un fac simile di domanda, 
che possa servire come orienta­
mento per quanti intendono ri­
chiedere il condono edilizio: con il 
facsimile sarà fornito anche l'elen­
co dei documenti da allegare. Poi, 
le domande potranno essere con­
segnate ai diciannove sportelli, isti­
tuiti localmente, uno presso cia­
scun consiglio di circoscrizione. E, 
presso ognuno degli sportelli, le 
domande saranno registrate elet­
tronicamente, entrando a far parte 
di un archivio informatico, con un 
numero di protocollo unico. -

Ma in Comune non si prevede 
che, nei primi giorni in cui sarà 
possibile presentare la domanda, 
si creeranno agli sportelli file spa­
ventose di «condonandi»: infatti, è 
ragionevole pensare che la mag­
gior parte degli interessati attende­
ranno la definitiva trasformazione 
del decreto in legge; o, come an­
che potrebbe accadere, la reitera­
zione del decreto: in entrambi i ca­
si, potrebbero esserci modifiche ri­
spetto alle condizioni previste in 

questo momento per il condono: o 
nel senso auspicato dai molti che 
al decreto si sono opposti per mo­
tivi di salvaguardia del territorio, o 
nel senso di un abbattimento delle 
cifre da pagare, per aumentare la 
somma complessiva cosi rastrella­
ta dallo stato. 

Infine, c'è il problema delle tre­
centoquarantamila pratiche, tra 
vecchie e nuove, che dovranno es­
sere vagliate dal Comune entro 
l'anno, per evitare che scatti il mec­
canismo del silenzio-assenso. Un 
lavoro immane, oltre un migliaio di 
pratiche da smaltire ogni giorno, e 
per svolgerlo il Comune sta predi­
sponendo un apposito ufficio, una 
struttura importante, nella quale 
dovranno essere investite molte 
forze: infatti, superato il termine 
dei trecentosessantacinque giorni, 
non sarebbe più possibile nemme­
no far valere correzioni su paga­
menti mal calcolati. . » . 

Un ultimo aspetto riguarda i casi 
di abusi edilizi recenti o recentissi­
mi: quelli dell'estate, ad esempio: il 
comune per fornirsi di un elemen­
to di sicuro controllo sulle condi­
zioni del territorio, si è dotato di 
una fotogrammetria completa del­
la città. Che potrà valere come ele­
mento probante, nei casi in cui si 
dovessero aprire contenziosi sul­
l'effettivo momento della realizza­
zione degli abusi. 

Il sindaco: «Forse chiederò 
lo stato di calamità» 

Miliardi di danni 
a Montato 
per l'uragano 

SILVIO SERANCELI 

m MONTALTO.Serre distrutte, capannoni per 
la lavorazione degli ortaggi seriamente dan­
neggiati, molti alberi letteralmente sradicati 
dal litorale fino all'Aurelia. La tromba d'aria 
che venerdì scorso, poco dopo le 21,30 ha 
colpito la costa fra Montalto e Pescia Romana 
si farà sentire pesantemente sulle attività agri­
cole che sono alla base dell'economia di 
questo territorio. Una ricognizione in elicotte­
ro ha permesso, ieri mattina, al sindaco Ro­
berto Sacconi di valutare l'entità del disastro. 

«Difficile fare una stima - ha dichiarato il 
sindaco al termine dell sopralluogo - . Stiamo 
valutando la possibilità di chiedere lo stato di 
calamità. Ho parlato con gli operatori del set­
tore agricolo - ha sottolineato il primo cittadi­
no -, e possiamo fin da ora valutare svariati 
miliardi di perdita per le nuove colture in ser­
ra, oltre alle strutture che sono state letteral­
mente spazzate via dal fortunale». 

Pochi minuti di terrore. Un vento fortissi­
mo, che ha fatto volare tegole, infranto vetri, 
che ha addirittura fatto ribaltare in una cunet­
ta un autotreno con rimorchio in transito a 
pieno carico sull'Aurelia. Scioccato il condu­
cente, che non ha saputo spiegarsi la forza 
del vento e si è visto alzare la cabina del ca­
mion come un foglio di carta. 

La zona maggiormente colpita nel comu­
ne è comunque la frazione di Pescia Roma­
na. Danni per miliardi alle cooperative agri­
cole denominate «Maremmana», «Il Chiaro-
ne» e «La Fiora». Preoccupati i titolari. «È ap­
pena terminata la raccolta di cocomeri e me­
loni - hanno spiegato alcuni soci della Ma­
remmana - , ora ci sono in lavorazione gii 
ortaggi autunnali, come le zucchine. Tutto 
spazzato via, anche gli impianti nuovi. Non si 
può recuperare niente. Se avessimo nuove 
strutture in pochi giorni, sarebbe comunque 
impossibile mettere a dimora le nuove pianti­
ne. È una stagione buttata via con danni che 
non riusciamo neppure a calcolare. Ci vor­
ranno giorni per verificare lo stato degli im­
pianti». 

Nessun ferito, ma tanta paura a Montalto, 
dove le abitazioni del centro storico hanno vi­
sto volare tegole e cornicioni. Più consistente 
il prezzo che hanno pagato le pinete della 
costa: rami spezzati un po' d'ovunque e molti 
alberi spazzati via dalla furia della tromba 
d'aria. In seria difficoltà il personale della sta­
zione ferroviaria che, al passaggio del Palati­
no, diretto a Parigi, ha temuto che il convo­
glio deragliasse, spostato dalle folate di vento 
che hanno battuto la linea ferroviaria e l'Au-
relia. Ci sono stati danni contenuti anche agli 
stabilimenti balneari di Montalto. «Fortunata­
mente la tromba d'aria ci ha colpito solo 
marginalmente - ha raccontato il proprieta­
rio del camping "Pioner Etrusco" - . Ma ci so­
no alcuni alberi e molte piante spezzati». 

Più seria la situazione per le arcate dell'ac­
quedotto romano di Pontecchio. fra Canino e 
Montalto, con grosse crepe e alcuni tratti che 
rischiano di crollare. Infine, da registrare un 
incidente fortunatamente senza gravi conse­
guenze per il consigliere regionale del Pds 
Luigi Daga. Ieri mattina, quanto è sceso dal­
l'elicottero, dopo la verifica effettuata con il 
sindaco di Montalto, è stato colpito alla testa 
da una pala del mezzo dell'esercito, abbas­
sata da un colpo di vento. Per lui una forte 
escoriazione e tanto spavento. 

Sarebbero concentrate al 50% nella regione le 800 associazioni che nel paese coltivano misteri 

Magia e sette, nel Lazio record degli adepti 
m Streghe e maghi. Sacerdotesse 
del Sabba e messe nere. Qualche 
tempo fa, i riti satanici sembravano 
essere diventati una autentica spe­
cialità del Lazio: e nei macabri sce­
nari di grotte misteriose, tra altari 
che conservano tracce di cera 
bianche e rosse, e croci rovesciate, 
anche qualche caso di cronaca si è 
trovato collegato al segno del pen-
talogo, il simbolo che protegge gli 
adepti del diavolo, nel corso delle 
loro devozioni. Nuove credenze . 
fioriscono, e intanto forse rischiano 
di andare perduti i ricordi di altri, 
ben più antichi culti: come quelli di • 

tradizione latina, risalenti fino al 
quinto secolo avanti Cristo. Eppure 
... Eppure, il Lazio è anche terra di 
misticismo, di santi e anacoreti; e 
non basta. Perchè anche i movi­
menti esoterici hanno trovato nella 
nostra regione un suolo particolar­
mente fecondo. 

Sacro e profano insomma: e tut­
te le possibili sfumature in mezzo. 
Alla curiosa questione, dedica la 
sua attenzione il numero della rivi­
sta «Lazio ieri, oggi, domani» attual­
mente in edicola, raccogliendo sul 
tema non solo elementi statistici, 
ma le opinioni e le riflessioni dei 
più autorevoli esperti nelle diverse 

matene. 
Nel Lazio, dunque, non solo è 

presente la più alta concentrazio­
ne di adepti ai riti satanici, ma è 
anche fortissima la presenza di 
movimenti religiosi ed associazioni 
magico -sacrali: solo una cifra, per 
rendere l'idea. Su circa ottocento 
movimenti religiosi o parareligiosi 
presenti in Italia, che complessiva­
mente raccolgono tra le settecento 
e le ottocentomila persone, la me­
tà, quattrocento, è concentrata nel 
Lazio. Perchè? Cosa muove questo 
cosi spiccato interesse, che com­
prende il sacro e il diabolico? Del 

«triangolo dell'occulto » dei Castelli 
romani, scrive Alfondo Di Nola, già 
autore di diversi volumi sull'argo­
mento: e ricostruisce fino agli inizi 
del secolo, forse anche prima, que­
sta singolare associazione tra i Ca­
stelli e il satanismo: spiegando co­
me l'immagine del demonio sia 
profondamente radicata nella so­
cietà contadina, più inerme, più 
suggestionabile. 

Dei movimenti magico sacrali si 
occupa Maria Immacolata Macio-
ta, dell'università di Perugia, che 
traccia una mappa dei tanti mistici, 
santoni e sensitivi che svolgono nel 

Lazio la loro attività, venerati da 
molti discepoli. 

Infine, movimenti e associazioni 
iniziatiche o esoteriche: ne parla 
Anmain, e in questo cso, siamo di 
fronte a forme di meditazione pro­
poste nella tradizione teosofica. 
Ma, naturalmente, non è tutto oro 
quello che riluce: e a mettere in 
guarda contro i profittatori, ci pen­
sa l'avvocato Michele del Re, che 
ha creato un centro di denuncia 
contro la manipolazione psicologi­
ca, ai danni di innocenti, messa in 
atto da alcuni «speculatori dell'oc­
culto». 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'AJ.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 - Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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LA FESTA. Fa discutere lo stand in cui armati di pistola si insegue un nemico come killer 

La città che vuoi 
Linea diretta 
con Rutelli e Tocci 

OGGI 

Spazio dibattiti ore 78.30 , 
Confronto con Francesco Rutelli e Walter Tocci su Roma: due 
o tre cose che voglio da lei». 

Spazio Bel tramonto ore 19,45 
Rassegna di Musica Classica. Clarinettista Julius Klelne. Pia­
nista Giuseppe Pelli. Musiche di Salnt-Saens e Gade. 

Spazio c inema ore 21,00 : 
«Carllto's Way di Brian De Palma con Al Pacino. A seguire 
«Americani» di James Foley. 

Palco centrale ore2i.oo • 
Orchestra di ballo liscio «Pier Luca Bonglornl». 

Spazio teatro ore 21.30, 
Rassegna «Teatro Incontro». La compagnia «I Giullari» pre­
senta:! sette Re di Roma di Luigi Magni, regia Marco Kohler. 

Caffè concerto ore 21,30 . ; 
Musica Latin Jazz. Concerto de «La Isla del tesoro». 

. Enoteca [[••',; :-2vv.W' 
Tutte le sere spettacoli e musica con servizio ai tavoli. Dalle 8 
fino alle tre di notte si potranno degustare vini pregiati e tipici, 
insieme a spuntini e piatti freddi. -

DOMANI 

Spazio teatro ore 21,30 • , : 

Rassegna «Teatro Incontro». La «Compagnia del Neonihiil» 
presenta: lo, Vladimir MajakovsKIj di Majakovsklj. Regia di G. 
Fares e Santovito. ;•;•. 

Spazio c inema ore 21.00 
«Un cuore in Inverno» di Claude Soutet. A seguire «La caduta 
degli Del» di Luchino Visconti 

Caffè concerto ore 21,30 f 
Concerto di «Rocco Papaleo e famiglia». Testi comici e musi­
ca.- ' ; ' ••,,/:;--;--;v;-;-;:'.rt-;.'.:-'.' ' 
Palcocentra le ore2i,oo, 
Concerto contro il razzismo in collaborazione con Nero e non 
solo di Sanganà + Elia ed Evoluscion Time. 
Gioco della tombola '"-' 
Tutte le sere alla festa toma il gioco popolare della tombola. 
La troverete allo spazio Bel tramonto. Pannello elettronico e 
centinaia di schede per tutti. Premi per I vincitori e tombolone 
finale il 25settembre. ; -

Stand del futuro 

Tutto 
sull'attore 
preferito 
• Immergersi nella realta vir­
tuale e sparare a nemici fantastici 
non è l'unico modo per utilizzare 
i sofisticati marchingegni dello 
stand multimediale. Tra le novità 
tecnologiche esposte c'è anche 
un utilissimo «Totem interattivo», 
un computer che grazie ad un 
programma di videografica forni­
sce mappe e informazioni sugli 
stand e sugli eventi della festa. 

Anche «Fotolina» si avvale dei-
la grafica elettronica per trasfor­
mare le foto delle vacanze o de­
gli amici in cartoline personaliz­
zate attraverso f una tastiera a 
membrana, un piccolo display a 
cristalli liquidi e una stampante 
ad alta definizione. v:; ..•.<••>'•• 

Ma l'uso più interessante dei 
terminali è sicuramente quello 
che consente di immettersi in 
una delle prime autostrade infor­
matiche: la rete di calcolatori in­
ternet, un ; network nato come 
ampliamento di un esperimento 
della Nasa chiamato Arpanet. •••.,•• 

• Internet è una rete di reti. Non 
è ancora una vera autostrada in­
formatica ma entrando in colle­
gamento on' line si può comun­
que immettersi in banche dati 
sparse per tutto il mondo e con­
tenenti miliardi di informazioni. 
Tramite Internet fra l'altro si potrà 
accedere al sistema informatico 
messo a punto dall'Ente dello 
Spettacolo per la Mostra del Ci­
nema in corso a Venezia e inter­
rogare una banca dati sul cine­
ma che contiene oltre 20 mila ti­
toli di film con relative schede di 
interpreti e autori. Gli esperti sa­
ranno a disposizione dei visitato­
ri per fornire delucidazioni sull'u­
so delle innovazioni tecnologi­
che in mostra nello stand. 

L'angolo relax 

Un bar verde 
dedicato 
ai salutisti 
• Odori di sedano centrifugato, 
macchie di pomodoro condito, sa­
pore di yogurt e fiocchi d'avena. 
Chi ha detto che la festa dell'Unità 
è una cosa che sa solo di porchet­
ta, patate fritte e sugo all'amatricia-
na? Tutti coloro che cercano un'i­
sola salutista o hanno problemi * 
con il fegato possono cercare il bar 
Verde. Come tutti i rifugi non è faci­
lissimo da scoprire; è collocato in­
fatti nell'estrema propaggine sini­
stra della festa (ma sarà un caso?). " 
Un angoletto appartato, fuori dalle 
rotte di transito della folla itineran­
te perchè quasi nascosto dietro al 
magazzino-deposito. Ma arrivati 
alla mèta si trova un approdo sicu­
ro, con i tavolini immersi nel verde 
dei viali alberati, dove si può stare 
in tranquillità e sorseggiare como­
damente un enorme frullato di frut- : 
ta o un frappé oppure gustare una 
macedonia fresca o ancora sorbire 
un centrifugato di carota e mela 
verde e slappare uno yogurt farci­
to. Tutte prelibatezze colorate e vi­
taminiche. Niente alcol, niente co­
lesterolo, nessuna acidità di stoma­
co: assicurato. Roba salutare,'buo­
na come aperitivo, come merenda 
o come dessert. Ottima per i bam­
bini e per gli ipocondriaci o sem­
plicemente per chi vuole disintos­
sicarsi dai ristoranti e dai panini 
mangiati durante le vacanze. 

A gestire lo spazio multivitamini-
co è la sezione dei postelegrafoni­
ci. Impiegati e postini che, smesse 
le mezzemaniche e posati i timbri, 
si trovano pienamente a loro agio 
tra frullatori e centrifughe. Una av­
vertenza: il posto è di quelli ispirati 
al pieno relax di fine estate, luogo 
ameno e tranquillo, non bisogna 
aver fretta né trangugiare a imbuto 
le bibite ecologiche. E tantomeno 
disperdere i contenitori di plastica 
nell'ambiente. Sic. 

: • T B T '... I ' " . ' • ' . W '*""<Ìf^_ • * ^ ^ ^ » 

r^ius 
« Spegnete quel videogame 

Parla Carole Tarantelli 
» 

Carole Beebe Tarantelli e i giochi elettronici che annulla­
no il nemico. «Giochi di cui non si sente proprio il biso­
gno», in una società un po' paranoica, in cui «la vita collet­
tiva ci offre sin troppi esempi di ricerca del nemico". A chi 
può servire? A chi non sa difendersi. Ma sarebbe meglio 
un pugno che una pistola. Qualcosa che non annulli la 
possibilità di comunicare, e, soprattutto, che non confer­
mi l'idea che l'unico modo per difendersi è uccidere. 

Fiorenllno/Colella Linea Press 

«Ho ucciso per gioco 
un uomo virtuale» 
• Passi in fuga lungo un corri­
doio, grandi uccelli verdi, la figura 
di un uomo che spunta tra le co­
lonne, il pavimento a scacchi rossi 
e bianchi oscilla con il movimento 
della mia mano. Sudo da matta al 
di sotto della calotta che compri­
me nuca orecchie e fronte, mi sen­
to stupida con quella pistola in ma- . 
no che diventa enorme, quando 
stendo il braccio, davanti ai miei ' 
occhi - nello schermo tutto mio nel 
quale sono immersa da ogni parte., 
Non mi sfugge il luogo in cui sono, 
non riesco a dimenticarlo e a farmi 
prendere dal gioco, dai suoi colori,, 
la musica che allaga tutto il campo 
uditivo. Vedo distintamente i se­
condi che passano, scritti in alto -e . 
vorrei essere più attiva, ma riman­
go paralizzata. A un tratto i proietti­
li che sparo a caso, contro scale 
androni e mai contro quegli uccelli 
raoaci - che rapaci non mi sembra­

no, cosi simili nel disegno bonario 
ad un sogno, e non ad un incubo -
impallinano la testa dell'uomo, 

, che rotola. Sono pezzi come quelli 
del Lego, continuo a dirmi rassicu­
rata dall'innocuità delle immagini, 
che c'entro io con questa storia, io 
non so sparare. --
.. Ho molto caldo, però - sarà la 
calotta oppure l'emozione. Un an­
golo del mio cervello comanda: 
muòviti. E cosi abbasso un poco le 
gambe, giro a destra e a sinistra, la 
pistola si allunga e si piega al mio 
comando, ogni volta che muovo 
tutto il mio corpo succede qualco­
sa, si accende la voglia di riuscire, 
di entrare in quel labirinto che re­
sta estraneo alla mia mente e al 
mio cuore. 

Adesso mi accorgo che il tempo 
sta per scadere, e non mi sono di­
vertita ancora per niente, sono una 
schifosa intellettuale, hai visto - mi 
dico - come si divertivano quei ra­

gazzi che sono saliti sul trespolo 
prima di te, chi rideva chi stringeva 
i denti chi impazzava con la pistola 
da tutte le parti piegando il corpo e 
facendo uh uh, tu stai rigida come 
un baccalà, e spara una volta buo­
na! Ed ecco il miracolo, senza pen­
sare a niente la mia mano sinistra 
si accosta alla destra che impugna 
il comando, stringe soffrendo la 
mancanza del freddo, non 6 d'ac­
ciaio una vera pistola? Ma le ginoc­
chia vanno giù e io prendo lo stes­
so la mira, almeno mi sforzo di col­
pire, ma l'uomo fugge sotto la linea 
dello schermo. E io non so correre. 

«Si vede che non sei pratica, a 
questi giochi bisogna saperci fare. 
Vedessi i ragazzini, vincono sem­
pre, perché se colpisci quattro vol­
te hai diritto a una seconda partita. 
Vuoi riprovare? Eh, vuoi riprova­
re?». «No, grazie.». Mi sento un po' 
mortificata, come una bambina 
cretina sorpresa dai compagni a 
non saper saltare a campana 

• i C'è un gioco virtuale in cui, pi­
stola in pugno, si gira In un labirin­
to per cercare il nemico e uccider­
lo... 
Carinooì Dal punto di vista sim-
bolico-culturale, è il tipo di gioco 
di cui non c'è proprio bisogno. 

E perché mal? ':-•:-:• ..*-•-'•' 
Perché la ricerca del nemico è ciò 
di cui la nostra vita collettiva ci of­
fre sin troppi esempi, è ciò che si ; 
dovrebbe superare: che l'altro 
può essere solo un corpo la cui 
esistenza annullerebbe la nostra 
e perciò va annullato. ->• ...-.-

E se II gioco si trova In uno stand 
della Festa de l'Unità? 

Dovrebbero toglierlo. :• 
Che significati può avere un gio­
co del genere nella psiche di 
una persona? 

Dovremmo calarlo nella realtà 
psichica di differenti individui, e 
vederne i diversi effetti. Però, in ; 
generale, è il tópos, il luogo sim­
bolico della paranoia. Il paranoi­
co è una persona che pensa che 
il mondo sia pieno di individui 
che vogliono annullarlo e che 
perciò lui deve difendersi da tutti. . 
Sono convinta che anche le for­
me di aggressività estrema, le per­
sone o i gruppi che le mettono in 
atto le vivano, nella maggior par­
te dei casi, come difesa e non co­
me attacco. . - • •<• • .---

In queste persone II gioco cosa 
provoca? .-• 

Una conferma della loro idea, 
che ci si può difendere solo an­
nullando l'altro. •••••.'• 

Il gioco può essere utile a qual­
cuno? '.-:.' 

Potrebbe essere utile alle persone 
che hanno difficoltà a difendersi. 
se è una persona che di fronte al­
l'aggressione vera si annulla. Sa­
rebbe meglio, però, che il gioco 
lo suggerisse in modo diverso, 
per esempio facendo a pugni e 
non sparando. Suggerendo che 
se non sai uccidere non sai difen­
derti invece anche in questo ca­

so si rafforza l'incapacità della 
persona. Magari non sa difender­
si proprio perché ha paura della 
sua aggressività, la sente troppo 
forte, capace di annullare l'altro. 
E non vuole farlo. 

Come si può rovesciare un slm-
- bolo cosi forte come questo, co­
sì radicato nella società. Come 
si può Insegnare a difendersi 
senza uccidere? 

Voglio raccontare una storia 
americana. In America c'è un fa­
moso oncologo, si chiama Bernie 
Segai, mi sembra, che lavora 
molto a rafforzare le difese delle 
persone attaccate dal cancro, sti­
molando a livello psichico un at­
teggiamento positivo verso di sé e 
la vita, facendo proprio delle te­
rapie per potenziare questi atteg­
giamenti. Per esempio chiedeva 
alle persone di immaginare le lo­
ro cellule malate, e di calarsi nel 
proprio sangue a combattere la 
battaglia insieme alle cellule di 
chemioterapici. La persona s'i­
dentificava con la cellula - killer, 
e questa terapia funzionava. Ma 
un giorno ha incontrato un pacifi­
sta talmente convinto - che non 
voleva uccidere neppure le sue 
cellule malate. -

La terapia è fallita? 
No. 11 medico ha chiesto a questo 
ragazzo di trovare un'immagine 
alternativa, e lui ha pensato alle 
cellule della chemio che prende­
vano in braccio le cellule malate 
e le portavano fuori dal corpo, 
correndo come matte. Anche lui 
è guarito. • -•• 

Ma ci seno aggressioni dalle 
quali non ci si può difendere In 
modo soft, persone pericolose 
che vogliono la nostra morte— • 

Credo che siano rarissime le per­
sone dalle quali non ci si può di­
fendere altro che con violenza. 
Non è mai vero che non puoi co­
municare, solo la ricerca della 
comunicazione che può passare 
a volte è molto, molto difficile. 

. ON.T. 

BEL TRAMONTO 
CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell 'Unità set tembre '94 

Domenica 4: 
Clarinettista Julius KLE1NE, Pianista Giuseppe PELLI, Musiche 
di Soint-Saens e Gadc. 
Mercoledì 7: 
Pianist i! Gabr ie l la A R T A L E . Mus iche di Guluppi . Mon tan i , 
Chopin e Rota. 
Venerdì 9 : 
Clarinettista Natalia BENEDETTI . Pianista Fiorella R A M B O T -
Tl , Musiche di Debussy, Schumann e Bernstcin. 
S a b a t o IO: 
Soprano Leila BERSIANI. Tenore Raffaele VITAGLIANO. Pia­
nista Nino VARIMESOVA, i duetti di Puccini. 
D o m e n i c o 11 : 
Trio M Y S L I V E C E K , Flautistu Loredana SOLL1MA. Pianista 
Agata Mar ia P R I V I T E R A , Viol in is ta A n g e l o DI G U A R D O . 
Musiche di Myslivccek, Piatti e Kuhlau. 

Mercoledì 14: 
Soprano Leila BERSIANI , Bari tono Alfio G R A S S O . Pianista 
Nina V A R I M E S O V A , i duetti di Cilea e Verdi. 
Venerdì 1 6 : ;. 
Solisti del M O Z A R T E N S A M B L E in trio. Clarinetto Ivo MEC­
COLI . Fagotto Giuseppe CANG1ALOSI, Pianoforte Anna Rita 
MASSOTT1. Musiche di Beethoven, Cangiulosi e Glinku. 
S a b a t o 1 7 : :••.-' 
Violinista Liliana BERNARDI , Pianista Antonella BERNARDI. 
Musiche di Ravel. Sarasatc e Schubcrt. 
D o m e n i c a 1 8 : 
Pianista Druhomira BILIGOVA. Cent'anni di musica afro-ameri­
cana. - ' 
Mercoledì 2 1 : 
Pianista Nina V A R I M E S O V A . Musiche di Debussy. Pipkov e 
Zcnnaro (*). 
Venerd ì 2 3 : 
Flautista Angelica CELEGH1N. Pianista Barbara CATTABIA-
Nl, Musiche di Bach, Camus . Monnino (*) e Dopplcr. 
Saboto 2 4 : 
Contrubassista Paolo DAMIANI , Pianista Druhomira BILIGO­
VA «Margini». 
D o m e n i c a 2 5 : 
Pianistica Franco Z E N N A R O . Musiche di Mozart e Chopin. 

(*) Prime esecuzioni assolute. 
I concerti hanno inizio alle ore 19,45 e terminano alle 20.30. 

Pianoforti «CIAMPI» 

Roma, Castel Sant'Angelo 
2/25 Settembre 1994 
Festa cittadina de l'Unità 
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CALCIO. Primi esordi casalinghi: ieri la C al Flaminio, oggi la nuova Roma all'Olimpico 

Lazio a Bari 

Zeman 
«Voglio 

i 3 punti» 
a «Giocheremo per vincere», parola di Zeman. alla vigilia della trasferta 
a Bari, prima partita di campionato. Poco importa che mancheranno due 
giocatori importanti come i'olandese Wintcr e il croato Boksic, entrambi 
impegnati con le rispettive nazionali. Zeman vuole tornare a Roma con i 
tre punti in tasca. In compenso, ci sarà l'argentino Charnot, leader della 
difesa biancoazzurra, a cui venerdì e stata revocata la squalifica di una 
giornata che aveva rimediato durante un triangolare estivo. La Lazio si 
presenta al via della stagione con la responsabilità di dover almeno con­
fermare il terzo posto dello scorso anno. E al «Maestrelli» c'è molto entu­
siasmo. Il più contento di tutti in questi giorni e Favalli, che venerdì ha ri­
cevuto la notizia della convocazione in nazionale per la partita di merco­
ledì con la Slovenia. 

Per oggi, sulla formazione non dovrebbero esserci molti dubbi: Fuscr 
ha ormai smaltito la contrattura che lo aveva bloccato dieci giorni fa e do­
vrebbe essere in campo. Ecco comunque la lista che Zeman dovrebbe 
consegnare all'arbitro: Marchcgiani. Favalli, Negro. Di Matteo, Charnot, 
Cravero, Rambaudi, Vcnturin. Casiraghi. Fuser, Signori. In panchina ci sa­
rà De Sio. che lo scorso anno giocava in C2 col Trapani: probabilmente 
nella ripresa entrerà al posto di Fuser.che ancora non ha novanta minuti 
nelle gambe. -Vogliamo iniziare bene per puntare in alto», ha dichiarato 
ieri Signori, che però ha anche invitato alla prudenza: «Non sottovalutia­
mo il Bari, è meglio scendere in campo con umiltà». Poi. l'attaccante 
biancoazzurro, capocannoniere del campionato nelle ultime due stagio­
ni, ha parlato dele sue ambizioni: «Con la Lazio voglio vincere, non è im­
portante quanti gol segnerò io, ma 6 importante che la Lazio vinca. Certo, 
mi piacerebbe dominare di nuovo la classifica marcatori, ma per miglio­
rare come calciatore devo pensare alla squadra, non a me. Il Milan e fa­
vorito per lo scudetto, ma poi ci siamo noi». D Pa.Fo. L'attaccante della Lazio Giuseppe Signori. A sinistra II tecnico biancazzurro Zeman 

Mazzone ottimista 
«Ecco i verì lupi » 
Campionato al via. Oggi all'Olimpico (ore 16) la Roma 
affronta il Foggia. Molta l'attesa per la squadra allenata da 
Cadetto Mazzone. Certo, a detta del tecnico giallorossa. 
sarà una formazione diversa da quella dello scorso anno: 
«Brillante e veloce». Ancora dubbi sui tre stranieri da far 
scendere in campo. Tuttavia Mazzone promette «una 
squadra e risultati ad alto livello così come li merita il pub­
blico della capitale». Record di abbonamenti. 

MAURIZIO COLANTONI 
• La Roma di Mazzone si presen­
ta al grande pubblico. Prima gara 
ufficiale (Fiorenzuola a parte) allo 
stadio Olimpico e debutto contro il 
Foggia. Il tecnico giallorosso e otti­
mista, la Roma quest'anno non de­
luderà. E c'è la voglia di dimostrare 
il valore della squadra, anche se il 
tecnico dice che la squadra non e 
ancora al cento per cento. Tutto è 
cambiato, si respirara aria nuova 
nella società giallorossa. Il passato 
e da dimenticare, lo scorso cam­
pionato e un lontano ricordo, ora 
si guarda avanti. La Roma del futu­
ro potrebbe riservare molte sorpre­
se a partire dal gioco: brillante, ve­
loce e soprattutto meno sofferenza 

per i tifosi che da tempo aspettano 
risultati prestigiosi dalla squadra. È 
ancora in dubbio la formazione 
che scenderà in campo contro il 
Foggia. Mazzone darà gli «undici» 
in campo solo pochi minuti prima 
dell'inizio della partita. Unica cer­
tezza gli assenti: squalificati Pia­
centini (ora anche infortunato) e 
Carboni. 

Non potendo parlare di forma­
zione, Mazzone parla di so, dei tifo­
si, del futuro dei giallorossi: -Non 
mi sento cambiato dall'anno scor­
so, sono pieno di buone intenzio­
ni. La voglia di lavorare e tanta ed 
ho un preciso impegno con la Ro­
ma e con la città di Roma. In que­

sta città bisogna vincere, il pubbli­
co e cosi grande» Il tecnico poi ha 
ricordato lo sfortunato primo anno 
a Roma- «Speriamo di diventare 
più brillami rispetto all'anno scor­
so. Solo n pensarci mi vengono i 
brividi Quest'anno voglio una 
squadra dinamici. Una squadra 
veloce con più gioco, insomma, 
vorrei far divertire il pubblico. Basta 
con le sofferenze dello scorso an­
no. Dobbiamo questo ai sostenitori 
giallorossi, ci sono stati sempre 
molto vicini. Ma. la squadra c'è e 
pure le le premesse per disputare 
un buon campionato. Vedrete, le 
soddisfazioni arriveranno presto», 
Carletto Mazzone non ha fatto pa­
rola sullo straniero che sarà oggi 
destinato alla tribuna ed ha ribadi­
to al riguardo: -Sono quattro gioca­
tori eccezionali, sia sul piano uma­
no che su quello tecnico. Per me 
sarà sempre una scelta sofferta, ma 
i tre stranieri che deciderò di schie­
rare saranno, senza dubbio, quelli 
più in forma». 

A detta di Mazzone la scelta de­
gli stranieri sarà strettamente lega­
ta ai giocatori italiani che ogni vol­
ta avrà a sua disposizione. Dice: 

Traffico deviato 
al Foro italico 
Per la partita di calcio Roma-
Foggia, I vigili urbani, una volta 
pieno II parcheggio dello stadio 
Olimpico, pedonalizzeranno l'area 
dello stadio. Il provvedimento è 
ritenuto necessario anche per II 
contemporaneo svolgersi, nelle 
piscine scoperte, del campionati 
mondiali di nuoto. Il traffico sarà 
deviato da piazzale monte Grappa 
verso piazza Mazzini e le 
circonvallazioni e da lungotevere 
De Ravel sul due lungotevere. 
Inoltre, domani riprendono i lavori 
sulla Colombo e il traffico si 
svolgerà su un unica carreggiata. 

«Cercherò sempre di bilanciare la 
squadra. E l'importante - ha ag­
giunto il tecnico - che ci sia la giu­
sta partecipazione da parte tutti. 
Spero nel buon senso di la squa­
dra». Il tecnico ha sottolineato che 
il problema riguardo agli stranieri 
si conosceva da tempo. Ma. la so­
cietà e Mazzone stesso hanno pre­
ferito non cedere nessuno, al fine 

Carlo Mazzone (a sinistra) e Roberto Muzzi 

di portare la squadra ad alti livelli. 
Ora non resta elle attendere. 

Solo il campo potrà dire se que­
sta nuova Roma assomiglierà ad 
un lupo che ringhia oppure...ad un 
piccolo lupetto smarrito. 

Intanto il record di abbonamenti 
per la Roma: raggiunta quota 
37.323. 
Oggi saranno in vendita, ai botte­

ghini dello stadio Olimpico, i bi­
glietti per la gara odierna con il 
Foggia. Questi i prezzi: Curva nord 
25mila; Distinti 33mila; Tevere late­
rale 50mila; Tevere centrale SOmi-
la: Monte Mario lOOmila; Tribuna 
d'onore 230mila. Gli unici biglietti 
non disponibili sono quelli della 
Curva sud. esauriti già in campa­
gna abbonamenti. 

Lodigiani 

Battuto 
di misura 
l'Empoli 

PAOLO FOSCHI 

Brutta, ma vincente: è questa la 
Lodigiani che si è vista ieri allo 
stadio Flaminio, nell'anticipo della 
seconda giornata del campionato 
di C I . La squadra biancorossa. 
terza forza del calcio capitolino, 
ieri ha battuto l'Empoli 2 a 3. 
riscattando la sconfitta rimediata 
nella prima partita in quel di 
Barletta. Un risultato importante, 
arrivato insperato. In 
precampionato la Lodigiani, che ha 
visto partire quest'estate i suoi 
uomini migliori (tra cui il «bomber» 
Marino), aveva deluso: del resto, il 
tecnico Attardi ha a sua 
disposizione un gruppo molto 
giovane, con molti ventenni. E per 
di più, ieri mancava Beltrammi 
(squalificato), ex Fiorentina, 
l'uomo più Importante dell'attacco 
biancorosso. 
Al di là del risultato, comunque, ieri 
la Lodigiani non è piaciuta molto. 
La squadra di Attardi, schierata 
secondo il modulo4-3-3, in difesa 
ha commesso diverse ingenuità, 
anche se l'Empoli non ha saputo 
sfruttarle. I toscani, dal canto loro, 
hanno attaccato per quasi tutto 
l'incontro, ma la squadra del 
tecnico D'Arrigo (quello che 
allenava il Pontedera che ha 
battuto l'Italia prernondiale) è 
apparsa molto confusionaria in 
fase di conclusione. 
La Lodigiani passa In vantaggio al 
5', grazie ad un'autorete di Filippi, 
che nel tentativo di anticipare 
Bartolelll, devia II pallone nella 
propria porta, su cross di Matticari. 
A l l ' i r l'Empoli pareggia: 
Montella, sfruttando 
un'indeclsone di Sala, batte a rete 
e supera Bordoni. L'Empoli 
continua ad attaccare, ma al 54' I 
romani vanno di nuovo in rete: 
azione di contropiede, Bertoni 
lancia Rassu che, in velocità, 
supera il suo marcatore Dal Moro e 
realizza. Al 70' l'Empoli ha 
l'occasione per pareggiare: 
Nlcolettl viene steso in area da 
Sala, l'arbitro concede II rigore: dal 
dischetto calcia Marta, ma 
Bordoni para. 
Alla partita hanno assistito solo 
800 persone: quello del pubblico, 
anche quest'anno, si preannunci 
il problema principale della 
Lodigiani. La squadra biancorossa 
è costretta a giocare le partite in 
casa II sabato, per evitare la 
•concorrenza» di Roma e Lazio. Ma, 
nonostante ciò, l'affluenza di 
pubblico è sempre scarsa. 
LODIGIANI: Bordoni, Ercoli. Frezza 
(74' Battisti), Botticelli, La Scala. 
Bertoni. Bartolelll (61 ' DI 
Michele), Selvaggio, Matticari. 
AH.: Attardi. 
EMPOLI: Drago. Filippi, Dal Moro, 
Bianconi, Barn!, Marta, Pucclnelll, 
Melis, Montella, Pane (85' 
Guarino). Nlcolettl. Ali: D'Arrigo. 
ARBITRO: Corda di Cagliari. 
RETI: al 5' Filippi (autogol), all'U.' 
Montella, al 54' Rassu. 

IN CORPORE SANO 

Conservate l'estate 
con ginepro e ribes 
• Buon ritorno agli uffici e alle 
fabbriche - e alla città fagocitante 
energie. Teniamoci stretto il benes­
sere acquisito durante brevi o lun­
ghe vacanze, anzi vediamo come 
prolungarne gli effetti nella stagio­
ne che verrà. Abbiamo ancora 
quattro settimane di luce, prima 
che torni l'ora solare e con essa il 
brusco abbassamento degli effetti 
anti-deprcssivi dei fotoni. Sfruttia­
moli alimentandoci in modo sano, 
per esempio decidendo un perio­
do di (parziale) disintossicazione. 
Niente alcool per una settimana, 
dieci giorni; idem, per chi ci riesce, 
con il caffo, i dolci, la cioccolata. 
Sul fumo non metto verbo, e un ar­
gomento troppo inlimo. E' un giro 
lungo, dentro il nostro organismo, 
ma le tossine alimentari che abbia-. 
mo nel sangue ora. a settembre, si 
coaguleranno rapide nei primi raf­

freddori di ottobre e novembre, 
nella tosse dei primi freddi, E' bene 
farci un pensierino da subito. 

Dove, come 
I bambini, il cui organismo è me­

no intossicato da alimentazione 
sbagliata, vizi dell'età adulta e forse 
solo sfiorato dallo stress, possono 
essere notevolmente protetti in vi­
sta dell'inverno, iniziando da subi­
to un trattamento con tre piante 
miracolose e facilmente reperibili: 
Abies pedinata, Bctula pubesccns 
e Rosa Canina. Le dosi, a seconda 
dell'età, variano da 20 a 50 gocce 
tre volte al giorno. Potete chiedere 
informazioni nelle migliori erbori­
sterie, farmacie e centri omeopati­
ci. Anche gli adulti possono pro­
teggersi in anticipo dai rigori del­
l'inverno -specie quelli che soffro­
no di raffreddori ricorrenti o bran­

di NADIA TARANTINI 

Una stampa della pianta del ribes 

chiti - c o n Vitamina C, sali minera­
li, echinacea, ribes, mirtillo e rosa 
canina, da usare come integratori 
alimentarie non come farmaci. Fa­
te cicli di due integratori per volta 
(per esempio, 15 giorni vitamina C 
e ribes, poi altri 15 di sali minerali e 
rosa canina, e tc ì . 

Verdura e frutta 
Il consiglio - ripetuto fino alla 

noia - è eli usare frutta e verdura 
biologica. Ecco un elenco di nego­
zi dove potete trovarla: 

Emporium Naturae. viale Angeli­
co 2. telefono 3725394 

Il Canestro ha quattro punti ven­
dita: via Luca della Robbia -17.a 
(telefono 5746287); via S.France­
sco a Ripa 105 (telefono 
3812G21); via Fabio Massimo 25 
(telefono 3241765): viale Gorizia 
51 (telefono S541991). 

Nautia anche ha quattro punti 
vendita: via degli - Ernici 7 
(445424S); via Magliano Sabina 
11 (86210995); via Catcl 30 
(58205600); via Val Padana 51 
(8120422j. 

L'Albero del Pane ha due punti 
vendita: via S.Maria del Pianto 19-

20 (86865016); via dei Baullari. 2 
(.0547339.1. 

Medicina monastica 
1 monaci degli antichi conventi 

raccoglievano in occasione dell'ul­
tima luna dell'estate le foglie e i ra­
metti delle piante benefiche, le 
piante officinali che curano tutte le 
malattie. Un orlo degno di ligurare 
in un convento doveva avere sette 
piante perenni per la salute Ro­
smarino, Salvia. Timo, Alloro, 
Biancospino. Ginepro e Vischio; e 
sette piante annuali: Aglio, Basili­
co, Borragine. Malva. Melila. Prez­
zemolo ed Equiseto. Nell'ultima lu­
na d'estate, dunque, raccoglierete 
foglietti e rametti dai vostri orti (o 
le comprerete ) e le farete seccare 
in una giornata di pieno sole, te­
nendo però le erbe all'ombra e riti­
randole -quando il sole è verticale 
nel cielo». Ecco qualche uso per le 
erbe così preparate ; e conservate 
in vasetti di vetro). 

Per i piedi stanchi: fate un decot­
to con foglie di alloro, biancospino 
e aglio e usatelo per massaggiare 
le piante dei piedi, poi versatelo in 
un catino di acqua tiepida, aggiun­

gendo un pizzico di sale. Lasciate i 
piedi a bagno per tutto il tempo de­
sideralo. 

Per il mal di testa: prendete tre 
foglie di malva fresca, una strappa­
tela a metà, fatela a pallottolina e 
usatela per massaggiare le tempie; 
poi mettetevi a riposare all'ombra 
e applicate sulla testa le altre due 
foglie. 

Contro gli svenimenti: se non 
sopportate il sapore dell'aglio, be­
nefico per cuore circolazione e per 
prevenire gli svenimenti, potete ta­
gliarlo a fettine sottili e aspirarne 
profondamente il profumo. 

Faxfaxfaxfaxfax 
Avviso ai naviganti in questo ma­

re della buona salute. Dalla prossi­
ma rubrica, segnaleremo sotto il ti­
tolo di movimenti da camera le pra­
tiche con le quali potremo conser­
vare la buona forma estiva per tutto 
l'inverno. ShiaLsu. yoga, ginnastica 
cinese. Feldenkrais e altro. PRE­
GHIAMO chi è interessato a segna­
lare proprie iniziative di mandarci 
le notizie per fax: 69996290. scri­
vendo ben chiaro in testa, «per la 
lubrica InCorporeSano». 
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TuttoMasfrojanni 

Una rassegna 
al Dei Piccoli 
Da domani sera, al Cinema dei Pic­
coli, inizia una minirassegna dedi­
cata al fascinoso e bravo attore ita­
liano. In programma dieci pellico­
le: il 5 «Notti bianche» di Luchino 
Visconti, il 6 «La dolce vita» di Fclli-
ni, il 7 «Divorzio all'italiana» di Pie­
tro Germi, l'8 «Otto e mezzo» di Fel-
lini, il 9 «I compagni» di Mario Mo-
nicelli, poi lunedi 12 «Una giornata 
particolare» di Ettore Scola, il 13 
«Ciao, maschio» di Marco Ferreri, il 
14 «Fantasma d'amore» di Dino Ri­
si, il 15 «Ginger e Fred» di Fellini e 
infine il 16 «Ladro di ragazzi» di Ch­
ristian De Chalonge. Quindi, da lu­
nedì 19 settembre al 14 ottobre sa­
rà la volta di Fassbindercui seguirà 
un'altra retrospettiva dedicata a 
Pasolini. Via della Pineta 15, tei. 
85.53.485, inizio ; spettacoli ore 
18.30, Abbonamento a cinque 
proiezioni 10 mila, tessera valida fi­
no a Dicembre. 

Giulio Cesare 

«True lies» e altri film 
in lingua originale 
Da domani e fino al 19 dicembre 
sarà possibile vedere proiezioni in 

. lingua originale (quasi tutti ingle­
si) dei film di maggior successo 
della stagione o addirittura appena 
usciti nei circuiti normali. Il pro­
gramma, tra gli altn, prevede «The 
client» con Susan Sarandon che 
apre il ciclo, «Maverick»con la cop­
pia Mei Gibson-Jodie Foster, «True 
lies» con Arnold Schwarzenegger, 
«The rivcr wild» con Meryl Streep e 
«The Rintstones». Il prezzo del bi­
glietto è di 7 mila lire, ultimo spet­
tacolo 22.30. Via Giulio Cesare 
244, tei. 39.72.07.95. 

Al[Tempietto 

Musiche di Debussy 
Liszt e Gershwin 
Questa sera, con inizio alle ore 21, 
la pianista Mana Pia Tricoli si esibi­
rà in un programma con pezzi di 
Gershwin, Debussy, Liszt, Corca e 
Cop'-ind. Via del teatro di Marcello 
44. lnfon uarioni al 48.1.48.00. 

TorbellamMaca 

«Vita bohemienne» 
sulle punte 
Renato Greco inaugura lunedi sera 
il ciclo di danza a Torbellamona-
ca. In programma Vita bohemien-
rie, un balletto del suo repertorio, 
creato assieme a Mana Teresa Dal 
Medico. Via Cammellotti 11. 

Musiche di Beethoven 
e Schubert 
Domani sera alle 20.30 a Villa Mas­
simo, all'Accademia Tedesca (via 
di Villa Massimo) concerto di Enri­
co Camerini. Musiche di Schoen-
berg, Beethoven, Schumann e 
Schubert. Informazioni dalle 9 alle 
13 al 58 16.989. . 

Un ritratto 
del musicista 
Claudio 
Monteverdl; 
sotto, 
un'Immagine 
di 
Civita Castellana 

Ai Castelli la sagra di Ariccia 

Cartoline d'epoca e clown 
per rinnovare la tradizione 
• Concerti di musica classica e una mostra di cartoline d'epooi, e poi 
giocolieri, animatori di piazza, clown e gli irresistibili trampolien 11 tutto 
condito, ebbene si, da profumatissimo pane casareccio e dell'ottimo vi­
no Giornata clou, quella di oggi, per la 44" edizione della Sagra della Por­
chetta di Aricela. Vero peccato di gola, appuntamento sempre squisita­
mente gastronomico anche quest'anno assolutamente da non mancare. 
Si inizia stamani alle 8.30 con gli sportivi che, armati di mountain-bike, si 
disputeranno la coppa nei bei percorsi all'interno del parco dei Castelli 
romani, mentre alle 17,30 arrivano puntuali nelle piazze principali del 
paese quelli dell'Oblò nell'oblio, gli animatori e i clown. Alle 18.30 presso 
la Sala maestra di Palazzo Chigi l'appuntamento e con i concerti del 
Tempietto per un «Allegro vivace» e poi alle 19 il momento più atteso dei 
festeggiamenti. Arriverà infatti il tipico carro allegorico che distribuirà ol­
tre 350 chili di porchetta, oltre al pane, offerti dal neoconsorzio che rac­
coglie intorno a sé 11 produttori A seguire arriveranno la tombola, lo 
spettacolo con Martufcllo e i fuochi d'artificio. Ma spettacoli a parte, la 

MUSICA NELLA ROCCA. A Civita Castellana con Petrassi, Vivaldi e Brahms 

Antico e moderno in concerto 
Tutte le voci del coro 
in concorso a S. Ignazio 
È pronto all'avvio. In Sant'Ignazio (via Caravlta) Il 
secondo Concorso Internazionale di canto corale, 
riservato a Cappelle musicali di chiese e cattedrali. 
VI sono iscritti 12 cori, tanti quanti gli apostoli e, 
quindi, sufficienti a diffondere, sotto la finta cupola 
della chiesa in Campo Marzio (che Invenzione, però), 
la verità della musica. GII «apostoli» vengono da Stati 
Uniti, Argentina, Romania, Ungheria, Germania, 
Italia (un coro di Grosseto), Croazia e Indonesia. Il 
concorso ha un punto obbligato nell'esecuzione di 
musiche del Palestrlna, più che mai deciso a 
dimostrare la sua vitalità pur nel quarto centenario 
della morte (Roma, 2 febbraio 1594). Ma sono 
previste anche esecuzioni di musiche religiose 
dell'Ottocento romantico e del nostro tempo. 
Il concorso ha manifestazioni collaterali e, Ieri, un 
coro tedesco ha cantato una -Messa contadina» e 
pagine anche di Jacques Arcadelt (1504-1568) che 
fu anche cantore, qui a Roma, nella Cappella Giulia, 
diretta ora da Pablo Colino. Stasera, alle 2 1 . c'è un 
omaggio alla cultura cèca. SI avrà un concerto 
d'organo, con Improvvisazioni di Petr Eben, splendido 
musicista moravo, sopravvissuto all'Internamento 
nel Lager di Buchenwald, eccellente in pianoforte, 
organo, composizioni e improvvisazioni, intervallato 
da letture (provvede Pablo Colino) di brani del 
filosofo cèco Jan Amos Komensky (1592-1670). 
Conosciuto anche come Comenlo o Comenius, è 
considerato un padre della pedagogia moderna. 
Il concorso vero e proprio si svolge domani tra le 
dieci e le diciotto. Il pubblico può partecipare alle 
prove. Martedì II concorso dei vincitori (ore 21) e 
mercoledì, a chiusura, quello di un coro bavarese, 
con musiche di Scarlatti, Mozart e Schubert. [ E.v.] 

ERASMO VALENTE 
• i Viene in primo piano, di questi tempi. 
Antonio da Sangallo. il Vecchio (l'i^S. 
1534), con tutta la forza, l'importanza della 
sua opera architettonica. La musica dovrà, 
prima o poi, dedicargli inni di lode. 

Sono, infatti, alcune sue splendide archi­
tetture ad ospitare ed esaltare manifestazio­
ni musicali che non trovano spazi >ad hoc». Il 
cantiere di Montepulciano, per esempio, ha 
fatto sua la chiesa famosa di San Biagio, in­
nalzata dal Sangallo, e. poche settimane fa, 
si 6 «impadronito» anche delle Cantine del 
Redi per simulare in esse una discesa agli in­
feri, con la complicilà di Salvatore Sciarrino, 
inventore di particolari suoni elettronici, ac­
compagnanti, nell'Aldilà. l'Orfeo del Polizia­
no. 

Bene, arriva adesso da Civita Castellana, 
città gloriosa di stona a pochi chilometri da 
Viterbo, la rassegna di concerti, intitolata 
«Musica dai Borgia». Si svolge anch'essa in 
un'opera del Sangallo: il cortile della celebre 
Rocca, fortezza poligonale, che il Sangallo 
completò per volere di Alessandro VI, quel 
Don Rodrigo de Boria (.1431-1503). cardina­
le a venticinque anni, papa dal 1492, padre 
di importanti figli, se pensiamo soltanto a 
Cesare e Lucrezia. È una iniziativa del Co­
mune, d'intesa con altri Enti e con la direzio­
ne artistica di Fabio Galadmi. 

Il quintetto «Alessandro Onofri» di Spoleto 
ha avviato la manifestazione con musiche di 

Hindemith. Brahms e Casella. Si è andati 
avanti con «1 solisti di Roma» (una -panora­
mica» tra Futuristi e Passatisti) e l'Orchestra 
da camera dei BorgiH, diretta da Marco Ari-
gius, ha fatto riecheggiare i «Concerti Grossi» 
di Haendel e Antonio Vivaldi. 

Domani, alle 21, amva da Latina il Logos 
Ensemble - un complesso di grandi menti 
nei confronti della nuova cultura musicale -
che spinge tra le antiche pietre, i suoni di De 
Falle, Villa Lobos, Castelnuovo Tedesco, Pe­
trassi, Schoenberg ed Hneryk Gorecki - inte­
ressante compositore polacco - del quale sa­
rà eseguito il giovanile «Quarteltino» per due 
flauti, oboe e violino. La rassegna si conclu­
de martedì, con il Gruppo Recitar Cantando, 
fondato nel 1976 e diretto da Fausti Razzi 
che è nello stesso tempo un affascinanate 
musicista del nuovo. Il suo Monteverdi sem­
bra il risultato di intese direttamente strette 
con l'autore, laddove le sue composizioni 
sono poi il risultato di intese stabilite da Raz­
zi esclusivamente con se stesso. Vivono • 
sentirete - in una grande bellezza le interpre­
tazioni dei madrigali di Monteverdi, Luzza-
schi e Sigismondo d'India, in programma 
martedì, ma respira in un felice incantesimo 
anche un'ultima composizione di Razzi 
(«Protocolli», su testi di Edoardo Sanguineti) 
che i «Borgia» d'oggi, se non prendessero 
dall'antico Don Rodngo de Borja soprattutto 
i veleni, potrebbero e dovrebbero far cono­
scere trattandosi, pensiamo, di un capolavo­
ro della musica d'oggi. 

Sagra rimane sempre un momento di lancio per il prodotto tipico che più 
di ogni altro ha fatto conoscere Aricela oltre frontiera 

Attualmente le porchette prodotte ogni settimana, con suini prove­
nienti soprattutto dall'Olanda, sono circa seicento Una realtà, quella del 
maiale arrosto farcito con sale. pepe, rosmarino e aglio, che dà lavoro a 
circa 350 persone e che potrebbe procurarne a molti di più "L'unico pro­
blema - dice Egidio Cioli, con alle spalle una lunga tradizione familiare in 
fatto di porchetta -sono i fondi necessari per adeguare i nostri laboratori 
e gli impianti di refrigerazione alla normativa Cee Se entro un anno non 
provvederemo, non si potrà più esportare la porchetta, né tantomeno la 
si potrà vendere al di fuori della nostra Usi di appartenenza Ma Cee, Re­
gione e Provincia, più volte sollecitate da noi produttori - spiega Cioli che 
e tra i maggiori fornitori delle grandi catene di supermercati - non danno 
segnali concreti. Come consorzio per la tutela della porchetta abbiamo 
anche aderito al cartello degli industriali perché crediamo che il nostro 
sia un settore in potenziale crescita Dovrebbero solo darci la possibilità 
di usufruire per esempio di mutui a tassi agevolati Ma presto, perché altn-
mcnti nschiamo di reslare fuori dall'Europa» 

A guardare con interesse allo squisito bocconcino gastronomico ci 
sono già la Francia. l'Olanda e la Germania che per ora possono acqui­
starlo soltanto dalle grandi industrie alimentari in regola con la normativa 
Cee Ma le grandi industrie a loro volta non possono lar altro che acqui­
starla dai produttori, perché la porchetta, per sua e nostra fortuna, non 
potrà mai essere realizzata con l'ausilio della macchina Come ogni vero 
prodotto artigianale. [M.A.Zegarelll] 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 
il telefono che preferisci 

per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE PERSONALIZZATE • CONVENZIONI CON AZIENDE 

Per informazioni e prenotazioni 

tei. 06/3251751 - n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 
00195 Roma - Viale Angelico, 77 

E IO PAGO! 
CONTRO I LIBRI CARISSIMI 

MERCATINO DEI LIBRI USATI 
ROMA VIA GOITO 35/B 

DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI PRIMA DELLE VACANZE 
(OPPURE DAL 5 SETTEMBRE) 

PER INFORMAZIONI 

UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 

UNIONE DEGLI 
STUDENTI ROMA 

ARCI Coni ode ragione 
di Roma 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Federazione di Prosinone 

LUNEDÌ 5 / 9 / 9 4 ORE 1 7 , 0 0 I N FEDERAZIONE 
DIREZIONE PROVINCIALE CON ALL'ODG: 

- APPROVAZIONE DEL BILANCIO '93 

- SITUAZIONE FINANZIARIA ED ORGANIZZATIVA IN VISTA DEL 
CONGRESSO E DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL '95 

I 
I 
I 
I 
I 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AUTONOMI E CENTRALIZZATI 
SCALDABAGNI E CALDAIE A GAS • POMPE DI CALORE • IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO D'ARIA 
ASSISTENZA TECNICA IMMEDIATA E UNA GARANZIA DI 5 ANNI SU TUTTI GLI IMPIANTI ESEGUITI IN STRETTA OSSERVANZA DELLE NORMATIVE CEE 

LINEA DIRETTA CON TOTEM • CONSIGLI, CONSULENZE, PREVENIR E SOPRALLUOGHI .COMPLETAMENTE ORATOSI! • LINEA 8IRETTA CON PRCTERCO 

35COO 
ANSILI SE.NZACA*WL] 

5433501*5433502 
00146 Roma Via Filippi, 49 



SALA UMBERTO 
IL CAPOLAVORO DI JON JOST 

«TESO, SPIETATO, INQUIETANTE» 
(F. FERZETTI - IL MESSAGGERO) 

JL^x«3ULibXi 

C T W I L E (aria condizionata) 

ADMIRAL - GOLDEN 
L'ultimo LELOUCH 

DIVERTENTE E PROVOCATORIO 

HI l'amante 
el tuo amante e 

Sia mia amant '~ 
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Orario spettacoli: 17,30 - 20,05 - 22,30 

Vietato ai minori di 14 anni 

ABACO (lungotevere Melimi 33/A .Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALA 6 Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (V iaRanwz im 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI AMENE (Via Meticcio 
Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
glatadelGlanlcolo-Tel 5750827) 
Alle21 15 La Compagnia teatrale La Plau­
tina presenta Mlles g lor ios i» di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pallavicino L Guzzardi K Nani f Gi­
gli C Spatola A Sertolottl N Perrucci 
G Palma Regia di Sergio Ammirata Ulti­
mi giorni 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/r£ • Tel 
4466869) 
Campagna abbonamenti stagione 
1994/95 Prenotazioni sala por spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune­
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 sabato 
da l le930al le13 00 

ARGENTINA - TEATRO N ROMA (Largo Ar­
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune­
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
r iposo-Tel botteghlno68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS. CULT BEAT 72 
TORBEUAMONACA 

(Viale Duilio Cambellotti 11- ln lo rm Tel 
4820250) 
Riposo 

ASS. CULTURALE CLESIS 
(VlaAverno I -Te l 86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita­
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio­
namento Me todoVDA di Merlo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 02-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE2000-TEATRO D'OGGI (Via La-
bieana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CIAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel68204308) 
Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por­
tare In scena Christopher Marlowe sono 
aperte le Iscr zloni al provini di ammissio­
ne al laboratorio su Marlowe 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -Tel 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
rei 70O49-2) 
Sala A riposo 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

D B SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 
6877088) 
Riposo 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnla 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

D B SATIRI LO STAN210NE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEI CENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Dal 1» settembre Inizia la campagna abbo­
namenti nel seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13 00 e dalle 18 00 

allo 19 00 
Dal 20 settembre andrà in scena lo spetta 
colo Zol di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero Ingrassia Chiara No-
schese Antonella Attili Regia di Duccio 
Camerini 

DELLA COMETA SALA FOYER (VlaTeatroMar 
cello 4 - T e l 6784380 -Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Dal 20 settembre Corruzione a Palazzo d i 
giustizia con Renalo Campese Cinzia 
Leone Ennio Collorti Grazia Scuccimar-
ra Edy Angelino Orazio Bobbio Angela 
Pagano Alessandro Gassman Gian Mar­
co Tognazzl Antonio Talutl 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
48185981 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231330-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (VIodelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42 Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
•Fiat lux • E tu II cinema» 

ELETTRA (Via Capo d Alrlca 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orario bot-
leghino 9 30 13 00 /16-19 (sabato e dome 
nlca chiuso) 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 6082511) 
Riposo 

FUMANO (ViaS Stefano del Cacco 15-Te l 
6796496)-Ingresso L 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan 
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina 
Aventino-Tel 5757488) 
Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio­
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio­
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini Ullima replica 

GHK3NE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit - L Avaro - La Dodicesima notte -
I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate - Cosi e (se vi pare) • Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene­
ziano) 
Per Informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso I -Te l 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monloveccio 5 - Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 1 4 - T e l 
6633667) 
Riposo 

MANZONI (Via MonteZeblo 14 Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 
II botteghino è aperto dal lunedi al sabato 
dalle 1100 alle 13 00 e dalle 16 00 alle 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini '7 /a -Tel 
683087351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Sono aperte le Iscrizioni 
per II laboratorio teatrale sulle tecniche di 
recitazione diretto da Valentino Orfeo e 
condotto da Caterina Merlino Le Iscrizio-
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ni sono aperte Imo al 23 settembre 
OSIRIS (Largo del Librari 82/a Tel 

68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bors 20 Tel 80835231 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal S al 23 settembre Ufficio promozioni 
lei 8070954 e 8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella Interpre­
tato dall attore napoletano Andrea Ro 
scia Tosto e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 13/A Tel 
3611501) 
R poso 

QUIRINO (ViaMmghetti 1 Tel 6794585) 
Dal V al 20 settembre rinnovo abbona 
menti stagione 94- 95 nei seguenti orari 
dalle 10alle 19esclusa la domenica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
58802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Ch usura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
Ld Rancia DeSicaLagana Bramien-Jan-
nuzzo D Angelo Massimlm Casale Paga­
nini) dal lunedi al sabato ore 10 19 

SPAZIO FLAMINIO (V a Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5696974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 66-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christle E A Poe Regl-
nald Rose Dashiell Hammett I Astmov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO'91 (Viale Regina Margherita 140) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO [Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 • Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmiglia 6 
Tol C535467| 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepoto 10 Tel 
3746537) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Tealro Valle 23/a Tel 
68803794) 
Presso la segreteria del teatro è aporta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orarlo 
dalle 10 00 alle 19 00 esclusi 1 vestivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598 5740170) 
Riposo 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
'Teairo Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234B90) 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
F a m i n i a l i e lei 3201752 ore &*13 /16*19 
escluso ti sabato - il termine pef la rlcon* 
lerma (anche per iscritto) degli abbona­
menti e slato prorogato a venerdì 2 set 
lembre A partire dal giorno 6 settembre 
faranno messi n vondita I posti non ricon­
fermati 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SAIA 
CAMILLA 
(Via Flaminia 118 Tel 3201752) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTaghamenlo12-Tel B5300789) 
Da lunedi 5 settembre sono aperte le iscrl 
zionl ai corsi pertutt i gli strumenti ad indi-
rizzo classico moderno e jazz Materie 
teoriche coro guida ali ascolto Corsi 
particolari per bambini Corsi di pedezio 
namento e concerti ' 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notorie violino violoncello flauto mate­
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni lei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE 
CANTICORUMJUBILO 

(ViaS Prisca 8-Tel 69996465) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULT 
-I CONCERTI NEL PARCO-

(ViaU Bassi 17-Tel 5816989) 
Domani alle 20 30 Presso i Giardini di Vil­
la Massimo (L go di Villa Massimo • No* 
mentana) I concerti nel parco Enrico Ca­
merini al pianoforte Musiche di Schoen-
berg Schumann Schubert Beethoven 

ASSOCIAZIONE LAUDtS CANTICUM 
Chiesa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSJCAIMMAGINE 
i,Palazzo Barberini-Sala Giulio Cesare) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso fi Cortile della Basilica S Clemen­
te piazza San Clemente (angolo via Labi* 
cana) • stagione teatrale 1994 Per infor­
mazioni ore 9 30-12 tei 5611519 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls Tel 5618607) 
Riposo 

AULA MAGNA I U C 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Fino al 17 settembre è possibile nconfer 
mare 1 posti per la stagione concertistica 
1994/95 Dopo tale data i posti non ricon­
fermati saranno a disposizione dei nuovi 
soci Orano 10 00-13 00 e 15 0016 00 
escluso il sabato pomeriggio 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Senes 1994/95 Rug­
gero Ricci - Stephen Blshop Kovacevlch • 
Dame Moura Lympany - Gyorgy Sandor • 
Lya De Barberus • Zara Nelsova 

«.TEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 • Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna -Festival musicale delle nazio­
ni 1994- -Notti romane al Teatro di Mar­
cello-
Alle 21 00 Germhwln Tre preludi Maria 
Pia Tricot) (pianoforte) Musiche Ci Debus­
sy Liszt Gershwln Corea Copland 
In caso di maltempo il concerto si effettue­
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (viadei Teatro Marcello 46) 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137) 
Mercoledì alle 20 45 Presso l Istituto pon­
tificio di Musica Sacra - piazza S Agosti­
no 20/A - I solisti di Roma eseguiranno 
musiche di Haydn Mozart Gollnelll Che­
rubini per Quartetto d archi e corno 

MUSICA 85 
(ViaG Bantl 34-Tel 9072492) 
Allo 21 00 Nella piazza Giovanni XXlll di 
Moriupo (Roma) concerto con II baritono 
Mattia Nkot lnl e I orchestra I Camerltt l d i­
retti da Diego DI ni Claccl Musiche di J 
Ibert G A u n c e F Poulenc 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica -Aricela) 
Alle 18 30 Allegro vivace Marco Terllzzl 
(violino) Raffaele Terllzzl (pianoforte) 
Musiche di Mozart Paradles lan in i Fau 
ró Massenot Ravel Debussy 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCJO 

(Via Monte Testacelo 91) 
Sono aperte le Iscrizioni per l anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa-
zjoni e iscrizioni dal 5 al 9 settembre dalle 
16 00 alle ?0 00 (adulti e bambini/ragazzi) 

TEATRO DELL OPERA 
(PiazzaB GiQll-Tel 4817003*481607) 
L attività doli Opera riprenderà in otto­
bre al Teatro Brancaccio con una sene di 
spoti aco * su Offembach • Il Secondo Im­
pero 

DIEGO ABATANTU0N0_ 

IL TORO 
con ROBERTO CITRAN 

un f i lm di CARLO MAZZACURATI 

rJ 

un fi lm di MARCO RISI 

IL BRANCO Ce. 

< < • (( t 

fr>. fr~. (r -\ (r~> 

(a 

CECCHI GORI GROUP 

8 GRANDI EVENTI 
FESTIVAL DI VENEZIA 1994 

' ( _: 
(r- -

(ci 

fc\ 

WILLEM DAFOE - LENA OLIN 

LA NOTTE E 
IL MOMENTO 

un f i lm di ANNA MARIA TATO' 

A 

ry 

fr- <r- fr- fr-. fh r<r 

un f i lm di BIGAS LUNA 
Ci LA TETA Y 

LA LUNA 
con MATHILDA MAY - GERARD DARMON 

MIGUEL POVEDA 

i f c 

fr_ 

ANNE PARILLAUD - BEATRICE DALLE 

A LA FOLIE 
con PATRICK AURIGNAC 

un film di DIANE KURYS 

(r. 

YzS 

TIM ROTH - MOIRA KELLY 

LITTLE 
ODESSA 

un film di JAMES GRAY 

fr -i ir (rj, 
•J 

tr^ 
/ (te TJL /> 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi 33/A Tel 
3204*05) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS 
(Va del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Discosalsa 
con Edton 
SalaMomotombo Riposo 
Sala Red fìiver Riposo 
Sala Giardino Alle 22 00 Cabaret con Ni­
no Taranto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via OiMonie Testacelo 36 Tel 5745019) 
Riposo 

CIN EPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Ancora ballo con la salsa dei Caribo in 
gresso libero 

FAMOTARDI 
(Via Liberta 13 Tel 5759120} 
Al Famotardi -Teverejazz- - Giardini di 
v i aL ibe t t a l 3 Ingresso libero 
Alle 21 30 Serena Castana Quartet 

JAKE & ELWOOD V1LLACE 
(Via G Odino 45/47 F umicino Tol 
6582689) 
Riposo 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi di fronte Palazzo dello 
Sport EurJ 
Alle 21 30 Conce rio di Pablo Milane* In 
gresso L 20 000 

MUSIC INN 
(Largo del Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 patrocinata da I As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo Eut} 

Il Caffè a Notti Romane Incontn li»tu*ran da deli 
nire 
PALLAOIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8 • Tol 
5110203) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC.Colombo,393-Tel 5415521) 
Riposo 

D ' E S S A I 

CARAVAGGIO 
VmPaisieliO 24/B-Tel 8554210 
Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale Selle Province 41-Tel 44236021 
Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 
Tom a Jerry II f i lm 
(cartoni animati) 
(16 00-17 30) L 7 000 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via del la Pineta 15 -Te l 8553485 

B a d B o y B u b b l 
(21 30) L 8 ODO 

P A S Q U I N O 
v ico loOelP 'ede 19- te i 5803622 

Mis te r N u l a H o o p 
(16 00-18 10-20 20 22 30) L 7 000 

R A F F A E L L O 
V iaTern i 9 4 - T e l 7012719 

Chiusura est iva 

T1BUR 
Via degl i Etruschi 4 0 - T e l 495776 

L'e tà d e l l ' I n n o c e n z a 
(17 15-22 30) 

L 6 000 

T I Z I A N O 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

M i s t e r W o m f e r f u l l 
D u e i r resist ib i l i b ronto lon i 
(20 45-22 45) (18-20 30-22 30) 

L6000 

HUHHRT 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipiom 82-Tel 39737161 
Sala Lumiere 
Lea e n l a n t i du paradl» L 'uomo In 
b ianco di Carnè (20 00) 
Entracte di Clair (21 30) 
Le» enlanta du paradl» Bou levard del 
d« l l t t od iCarne (22 00) 
Sa laChap l in 
Cinque pezzi taci l i d i Raphelson (20 00) 
Short cut» - Amer ica oggi d i À l tman 
(22 00) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
V iaEmi l i oFa D i 8 r u n o 8 - T e l 3721840 
Sala Fel l ini- Sala Mel ies (per tumaton) 
Riposo 

B R A N C A L E O N E 
ViaLevanna 11 -Te l 8200059 

Riposo 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o II C inema Dei Piccol i in Viale de l la 
Pineta 15-Te l 8553485 
Domani Le nott i b ianche di Visconti 
(18 30) 

Aboon ( 5 s p e t t ) L 10 000 

F E O . ( T A L C I R C O L I D E L C I N E M A 
Via Giano del la Bel la 45 - Tel 
44235784 

Riposo 

F I L M STUDIO 8 0 

Piazza Graziol i 4 - T e l 67103422 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia 34-Tel 7824167-70300199 
Chiusura estiva Prossima riapertura il 
15 settembre 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 
Sala A chiusura estiva 
SalaB chiusura estiva 

LA SOCIETÀ APERTA 
via Tiburtma Antica 15/19 - Tel 
4462405 
Riposo 

OFFICINA FILMCLUB 
ViaBenaco 3-Tel 8552530 
Vedi arene 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194-tel 4885465 
Riposo 

POLITECNICO 
Via GB Tiepolo13/a-Tel 3227559 
La strategls della lumaca 
(16 30-18 30 20 30-22 30) 

L 7 000 

4 
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Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tol 442 377.78 
Or 

fl-vc)',! 

Chiusura estiva 

Admlral 

?. Verbano, 5 
e). 854.1195 

Or. 17.30 
20.05-22,30 

L. 10.000 

L'amante se i tuo amante e la m i a amante 
di C Lelouche. con V Undon. n. Manina (Fra 1393) • 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu­
sione. Come unicacertezza. 

Commedia * * 

Adriano - -
p. Cavour. 22 
Tel 321.1896 
Or. 17.30 

20.15-2230 
L. 10.000 

Alcazar • 
v. M Del Val, 14 
Tel. 588 0099 
Or. 17.00 

19 50-22.30 
L. 10.000 

Ambassade 
v Accademia Agiati 
Tel 540,8901 
Or. 1545-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Giochi pericolosi 
diB.Malrmilh.mnD Lundgren,D Soni (Usa. 94) • 
Un campione, qualcuno che lo vuole uccidere Come dire 
o vittoria o morte II tutto costruito sul muscoli di Dolph 
Lundgren. N V 

JQcamrofltJco.rt 
La regina Margot 
di P Chèreau, coni Ad/ani, M Bosé(Franaa. 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della slrago 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina» IsabelleAdjanl.N.V 2h30' 

Dramma, storico. :*. 
Amarsi -

57 di L Mandola, con A Carcia.M Ryan (Usa 1994 ì • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'Ini­
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

Orainmatico * 

America FugadaAbsolofn 
v. N. del Grande. 6 diG.AHurd,eonR.Uotta.LHennksen(Usol994) • 
Tel. 581.6168 .. 2022: l'Isola australe ò diventata una colonia penalo. Dove 

' Ì&3S -r, in I criminali la (anno da padrone. Fino a quando un ex urti-
20.10 - 22.30 c l ( l |e i n o n decide che e ora di Unirla. Ih55 

L. 10.000 Avventura * * 
Ariston 
v Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.IO.pOO 

Astra 
v.le Jonlo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

Aoe Ventura-L'acchlappanlmall 
di TShadmc con) Carrey, S. Youn (Usa 1994) • • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co­
pione. Il nuovo è d'avanzo. . -

Commedia* 

Chiusura estiva 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tel. 761.0658 
Or. 17.00-18 50 

20.40-2230 
L.10.000 

Aoe Ventsara-L'acchlappanlmall 
di T.Shadyac. conJ Caney, S. Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co­
pione. Il nuovo e d'avanzo 

Commedia* 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17 00-18.50 

2040-22.30 
L. 10.000 farla con d ) 

Augusti» 2 ' 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 887.5455 . 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
I» 10.000 (aria cond ). 

Anime Hammegglanti 

Quel ohe resta del giorno 
diJ.lvory.conA Hopkins.£ Thompson(GrBret "93) . 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea­
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un orando Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * irà 

Barberini 1 . , . 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-1815 

20.15-22.30 
L.10.000. 

Barberini 2 

?. Barberini, 52 
el. 482.7707 

Or. 16.00-18.25 
M 30-22.30 

L.10.000. 

Barberini 3 

?. Barberini, 52 , 
el. 482.7707 ' 

Or. 17.00-18.50 
20.40-2230 

L.10.000 

Baby barba 
diP Read Johnson. conJ Mantella,) Panloliano (Usa "94) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna mtonzione di rostare in mano ai banditi 

. Anzi, tifa diventaro matti, scappando dì qui adi la 
- • Commedia * 

di F. Laurenli. con M Benmnqìloten. M. Seller; (Ita 1994) • 
A volte tornano. Gli Incubi. E il sospetto di essere un as­
sassino. Non è cosi. Noi lo capiamosubito. Il protagonista 
ci mette un po'. Oltre II banale. ; 

'. ;..T.W.l.l»'.* 

C a r o d i a r i o . • • 
t/nV \torettt.conN Morelti.R Carpentieri(Italia^) • 
-In vespa»* viaggio tra le strade di Roma. -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolle. -Medici-' parabola sulla malattia. 
Bello e Importante Moretti, insomma. N. V. 1 h 40' 

Commed ia - * * * &6 

Capito! 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 17.30 

20.10-2230 
U10.000 
Capranlca '< 

? . Capranlca, 101 
el. 6792465 

Or. 17.30-19.10 
20.50-22.30 

L.10.000 •• 

Fuga da Absotom 
diGAHurd.conR Uotta.LHennksen(Usa 1994) • " 
2022: l'isola australe e diventata una colonia penale. Dove 
l criminali la tanno da padrono. Fino a quando un ex uffi­
ciale, non decide che e ora di finirla 1h55 

Avventura * * 

Capranlchetta 

?. Montecitorio, 125 
el. 679 6957 . 

Or. 17.30 Jk-

20.00-22.30 
Llp.pOO.JarlacondJ. 

Carlrto'sWay 
diB.OePatma,conAPacino,SPenn(Usa'93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra inuna sporca storia. N.V 2h10' 

G i a l l o * * * » 

Clak l 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-16.50 

20.40-2230 
L.10.000 

Aee Ventura-L'acchlappanlmall 
di TShadyac, conJ Camy. S. Koun (Usa I994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Foll'e e demenzialità secondo co­
pione. Il nuovo èd'avanzo. 

Commedia* 

Ciak 2 ><' 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.15-19.00 

20.40-22 30 
umpoo 
Cola di Rienzo 

?. Cola di Rlonzo, 88 
el. 3235693 ,, 

Or. 17.15 ' 
20.00-22.30 

Usura pelle 
di A D'Alain, con A Galleria, M. Chini (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo-diverso-, quello della malattia mentale, 

Drammat ico** 

Fonia esplosiva 

Eden 
v Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 

20.30-2230 
L, 10.000 

Embassy 
v. Stoppanl. 7 
Tel 8070245 
Or. 17.30 

20.05-22.30 

La stanza accanto 
di F Laurenli, con M Benmnghofen. M Sellers (Ita 1994) • 
A volte tornano. GII incubi. E II sospetto di essere un as­
sassino. Non è cosi. Noi lo capiamosubito II protagonista 
ci mette un po' Oltre il Danaio. 

Thr i l ler* 

lì cliente 
dij Schumacher, con SSarandon (Usa "94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te­
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato lo 
aluta.. Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Th r i l l e r * * 

T r i p l o g i o c o 
di P Medak, con C Oldman, L Olm (Usa, 1994) • 
Dura la vita dell'intellettuale. Soprattutto quando Incontra 
una donna canaglia.E se poi nel gioco si Intromette anche 
una blonda adolescente, le vie di fuga sono finite VM14 

l_ 10.000 Jarla cond.) Thriller * * 

L..10.00O,; 

Empire -
v le R Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

Empire 2 -
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 17.00-18.50 

20.40 • 22.30 
L.10.000 

Esperia 

? Sonnino, 37 
el 5812884 

Or. 17 30 
20.10-22.30 

L. 10.000 

Giovani, carini e disoccupati 
di B Stilla, con W Ryder, £ Haulke (Usa '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma Illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder N.V. 1 h 30' 

Commedia* 

L'età dell'Innocenza 
diM.Scorsese.conD Day Lewis, M.Pfeiller (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto berdo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro­
pa Dall'elogante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * <rtt 

.* r -o i - r i r -A D I I Q Q I lr*r\ CRIT ICA 
m e d i o c r e * 

• b u o n o * * 
\i o t t i m o * * * 

P U B B L I C O 
ir 
•ù-Cr 
•irb-Cr 

Etolle 
p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 17.30 

20 05 - 22 30 
L, .1 p,.p00 Jarla conó.) 

L'amante del tuo amante è la mia amante 
di C Lelouche. con V Undon. A Marmes (Fra 1993) • 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu­
sione Come unica certezza 

Commedia * * 

Eurclne 
v Liszt 32 
Tol. 5910986 
Or. 16 45 

19 45-22 30 

La regina Margot 
diP Chèreau, conlAdjant.M Bene (Francia, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjanl. N V 2h 30' 

Dramma stor ico* 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or. 16 30-18.30 

20 30-22.30 
L.10.000 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 

Papà U aggiusto lo 
diH Deulch.conM.Culbm.TDanson(UsaI994) • 
Brutti guai se II genitore è un ex ladro. Infatti, prima di 
mettere la testa a partito, il babbo ha deciso di recuperare 
il bottino. Ma non ha fatto I conti con il figlio 

Commedia* 

Chiuso par lavori 

Farnese 
Campo de'fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00-18.50 

20 40-22.30 

Senza pelle 
di A. D'Alain, con A. Gahcna. M Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo menage di una coppia Immersione in un 
mondo -diverso-, quello delta malattia mentale. 

Drammat ico** 

Fiamma Uno 
v Blssolati, 47 
Tel. 4827100 
Or 16 45 

1945-22.30 
L. 10.000 

La regina Margot 
di P Chèreau, con lAdjam, M. Bosé (Francia. 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjanl. N.V. 2h30' 

Dramma stor ico* 

Fiamma Due 
v Blssolatl,47 
Tol. 4827100 
Or. 16.45 

19.45-22.30 
L. 10.000 

Padre Deens 
diS.Cona,conG.Desarthe.A.DeBoedi(Bef93) • 
In tempo di guerra c'ó anche chi ha il coraggio di schierar­
si. Dalla parte dei plùdeboll. Un bel film belga che raccon­
ta una storia vera di coraggio e umanità 

Drammatico * * * 

Garden 
v.le Trastevere 246 
Tol. 5812848 
Or 16.45-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Basta vincere -
diW Fnedkm.conN.Nolte,S.O'Neal(Usa. '94) • 
Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 
che è alta base del -sogno americano- Con un vero cam­
pione: ShaquilleO'Neal. N.V. 

Drammatico** 

Gioiello 
v Nomenlana, 43 
Tol. 44250299 
Or 1630-1800 

19 30-2100-22.30 
L. 10.000 

Donne senza trucco 
di K wnGamier (Germania "93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac­
conta di due modi di vivere l'amore. N V. 55' 

Commedia** 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 17 30 

20.00-22.30 
L.10.000 

li oliente 
dij Schumacher. conSSarandon (Usa S4) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te­
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta.. Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Thr i l l e r * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 17 30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Fatai Instlnet 
di C Reiner. con S Young, A Assunte (Usa, 94) • 
Lei è una bionda virago, sospettala di omicidio. Lui e un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte­
ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Insti net? No solo la parodia 

Commedia** 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 16.50 

19 40-22 30 
L. 1.0.000 

Golden 
v, Taranto, 36 
Tol 70496602 
Or 17 30 

20.05 • 22 X 
L. 10.000 

La regina Margot •-
di P.'Chéreau, con Ud/am, M. Base (Francia. "94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Ad|ani N.V 2h30' 

prammastorlco* 

L'amante del tuo amante è la mia amante 
di C Lelouche, conV Undon, A Martmes (Fra 1993) * 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la del li­
stone. Come unica certezza. . . < '• 

Commed ia* * 

Greenwich 1 
v Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

R u b y i n p a r a d i s o 
diV Nunez.conA Judd, T. Fietd (Usa '93) • 
Diario intimo di una ragazza senza passato Che torna a 
Panama Beach, in Florida, dove trascorreva le vacanze 
da bambina. Una scoperta del Sundance. N.V. 1 h 40' 

Drammatico * * 

Greenwich 2 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00-19.30 

21.00-22.30 
L.10.000 . 

Donne senza trucco -
diK oonGamteT.conKRiemann(Ger. 1993) • 
La disegnatrlce di tumetti è In crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, e In crisi. Il problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. 1h 

Commedia* * 

Greenwich 3 
v. Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or 1830 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Trentadue piccoli f i lm su Olenn CtouM 
di F. Girard, con C. Feore • " • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentano, al reali­
smo. Insolito e curioso 

B l p p / a l l c o * * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or. 17 00-1850 

20 40-2230 
L..1p.p00iJqrlacpnd.)i 

Hoiiday 
I go 3 Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 16 30-18.25 

2025-22.30 
L..ip.00p.(arjacpnd;i 

Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
diTShadvac.conJ Carrev.S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follio e demenzialità secondo co­
pione Il nuovo è d'avanzo 

Commedia* 

T r e d i c u o r i 
di) rkihl.conWBaldu,in.KLincli.SFenn(Usa'94) • 
Una ragazza si Innamora di un'altra ragazza E per con­
quistarla, assume un ragazzo1 Semplice, no? Per la se­
rie «solo al cinema- NV 

Commedia* 

Induno Schlndler's List 
v. G Induno, 1 diS Spielberg, coni. Nivson. R Fienncs ( Usa "93) • 
Tel. 5812495 il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
Or. 17 30-21.00 di Schindler. industriale tedesco che salvò un miglialo di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 
L. 10.000 Drammatico * * * -CrCrCT 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 16.15-18 30 

20.30 • 22 30 

Baby birba 
diP HeadJohnson, conJ Mantennu.J Pantoliano(Usa "94) • 
Mamma, hanno rapito 11 rampollo. Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi 
Anzi, li la diventare matti, scappando di qui e di là. 

Commedia * 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17 30 

20.00-2230 
L. 10.000 

Nel nome del padre 
dij Shcndan. conD DavLewis. E Thompson (Gb 33) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat ico* * * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 17 00-18 50 

20 40-22.30 
L. 10.000 

Senza pelle 
éA D'Alatn.conA Galton,M Ghim(Italia '94) • -
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no Il tranquillo ménage di una coppia Immersione In un 
mondo-diverso-, quelloddlla malattia mentale 

Drammatico * * 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 17 00-18.50 • 

2040-22.30 
L. 10.000 

M i s t e r H u l a H o o p 
dij Coen, con T Robbms, PaulNeuman(Uvl) -
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

Brillante * * * 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or. 17.00-18.50 

20 40-22.30 
L.10.000 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17 30 

2000-22.30 
L. 10.000 

Scuola di polizia: missione a Mosca 
di 4 Metter, con C B Baile); M Winslow (Usa 1994) • 
CO pace nel mondo Ma i giovani poliziotti americani in 
vacanza di lavoro in Russia rischiano di far saltare gli 
equilibri intemazionali 

.9.?.n?.mS3'.?..*. 

Follia esplosiva 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16 50 

19 40-22.30 
L.IO.OOO. 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17 30 

2000-22.30 
L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 
diP Chèreau. con lAdjwn.M Base (Francia, "94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la-regina-lsabelleAd|ani NV 2h30' 

p.ramrna.stpncp* 

Il cliente 
dij Schumacher, conSSarandon (Usa "94) • ' 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te­
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato lo 
aluta Dal best-seller di John Grisham. N.V 

Thr i l l e r * * 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22 30 
L 10.000 

MaJestJc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 18 00 
„ 20.20-22.30 

L.10.000 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel. 3200933 i 
Or. 17.15 

20.00-22.30 

Baby birba 
di P Read Johnson, conJ Montagna. J Panloliano (Usa X J • 
Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma II pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano al banditi. 
Anzi, li fa diventare matti, scappando di qui e di là. 

.9?.m.m! !!?.'.a.*. 
Blue 
di DereltJarman (Gran Bretagna, 1993) • 
Schermo blu e stop Su quell'immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora fatta dj citazioni illuminanti Molto 
originale (e l.evemento snoD). N.V., Ih 16' 

; Sfwrlment.ale * * 

Follia esplosiva 

La vera storia di Antonio H. Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel 8559493 
Or 17 00-18.50 

20.40-22.30 
L..1.0.000 ;. 

MulrJplex Savoy X Basta vincere 
v. Bergamo. 17/25 diW Fnedkm.conNNolle.SO'Neal(Usa,'94) • 
Tel. 8541498 Dal regista di «Cruising-, un film sulla voglia di vincere 
^ r U°S*H52 che è alla base del-sogno americano-. Con un vero cam-

20,40-22.30 pione'ShaquIlleO'NeaINV. 
L.10.000 Drammat ico** 

MurUplex Savoy 2 De-Generazione 
autori oan, con A Argento, A Haber(lt 94) • 
Dieci episodi tra l'horror e il fumetto per raccontare, sen­
za prendersi troppo sul serio, un certo disagio generazio­
nale. Sesso, psicoanalisi e cinefilia in dosi massicce. 

Commedia * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 17.30 

20.00-2230 
L.10.000 

MurUplex Savoy 3 
v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 00-18.50 

2040-22 30 
L. 10.000 

Fatai Instlnet 
di C Reiner, conS Younn, A Assante (Usa, 94) • 
Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio Lui è un 
poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte­
ruolo da ghiaccio Ma è Basic Instine!? No solo la parodia 

Commedia * * 

New York 
v Cave, 36 
Tel. 7810271 ' 
Or. 1700-18.50 

20*0-22.30 
L. 10.000 

Giovani, carini e disoccupati 
di B Sliller, con W. Rfder. E Hawke (Usa '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder N V. 1 h 30' 

Commedia * 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel. 5818116 
Or. 

v e n i a v e n e 

Paris 
v. M Grecia. 112 
Tel. 7598568 
Or. 17 00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

A e e V e n t u r a - L ' a c c h l a p p a n l m a l l 
di TShadyac conJ Carrey, S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co­
pione. Il nuovo e d'avanzo. 

Commedia* 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
Lip.0O0.(.arlacpndJ. 

Qui ri netta 
v Minghetti.4 
Tel. 6790012 
Or. 15.30-17.45 

20.00-22.30 

Reale • • 
p. Sonnlno, 7 
Tel 5810234 
Or, 17.00-18.50 

2040-22.30 
L.10.000 

L ' u l t i m a i 
dij. Dahl, con L Fiorentino, P. Berg (Usa. 93) • 
Ennesima variazione sul tema della -Fiamma del pecca­
to- Lei è un'avventuriera in cai ce autoreggentl che deru­
ba il marito e cerca di farlo uccidere 

Noie.*.*. 
Amarsi 
di L Mandoki. cor. A Gema, M Ryan (Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierino e l'altro, all'Ini­
zio può anche sembrare un gioco Divellente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

prammatico* 

Aee Ventura-L'aechLappanlmail 
diTShadyocconJ Caney.S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co­
pione. Il nuovo è d'avanzo 

Commedia * 

Riatto Vivere 
v IV Novembre. 156 dtZ. Yimou (Taiwan 1994) • 
Tel.6790763 Unafamlgliacinesetralemoltevlclssltudinlsoclaliepoll-
0 r JS'S' l??? ticldelsuopaesedagliannlTre>ntaadoggl.Traguerrael-

20.30-22.30 vlle.-GrandeBalzo-erlvoluzioneculturall. 
L. 10.000 . .Prammat ico*** 

Rta 
v.le Somalia. 109 
Tel. 86205663 
Or. 17.30 

20.10-2230 

di GA Hard, con R. botta, L Hennksen (Usa 1994) • 
2022: l'isola australe 6 diventata una colonia pen jle. Dove 
I criminali la fanno da padrone Fino a quando un ex uffi­
ciale, non decide che è ora di f<r irla. 1h55 

Avventura * * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

diK Kieslowstu, conJ L Tnntignant. I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sul col «ri di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi Finché II destino... 

D rammat i co* * * 

Rouge et Nolr i 
v Salarla, 31 -
Tel 8554305 ' 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. ip..pop. Jarla cpndj. 

Rovai' FugadaAbsolom 
v E. Filiberto, 175 di CAWurd, conR botta. L Hennteen (Usa 1994) • 
Tel 70474549 ' •, 2022 l'Isola australe è diventata una colonia penale Dove 
Or. 17.30 I criminali la tanno da padrone, Fino a quando un ex urtl-

20.io-zz.30 - • clale.nondecldecheeoradlfinlrla.1h55 
L^1.0.pop.Jarla.cpnd.X. Aweatora.-*-* 
Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L.10.000 

Alla deriva 

Universal 
v. Bari, 18 ' • 
Tel. 8831216 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.10.000 

A e e V e n t u r a - L ' e c c h l a p p a n l m a l l 
diTShodyacmnJ.Camy.S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie » demenzialità secondo co-

. pione. Il nuovo èd'avanzo. 
Commedia * 

Vip 
v Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or 

Chiusura estiva 

• F U O R I 
& ^,*^<W*V^>wì«^-KH&Sffl$& 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 L. 6.000 
GloyanlcarlBledltoccup*» (16-22.30) 

B r a o c l a n o 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 1.6.000 
Fatal.Instlnct " (17-18.5t20.4^K,30j 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Plccolporai^amor» {17-jlS.15-j2_1.-JS} 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L 6.000 
Sala Corbucci: Ace Ventura l'aecMappanimall 

(15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Scuola di polizia missione a Mosca 

(15.45-18-20-22) 
Sala Felllnl: Papà 11 aggiusto lo 15.45-18-20-22 
Sala Leone' Il cliente 15.45-18-20-22 
Sala Rosselllnl: FugadaAbsolom 15.45-18-20-22 
Sala Tognazzl- Amarai .15.45-18-20.22 
Sala..Visconti: La regina Margot (17-19,30-22.00) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: Lady birba (15.45-18-20-22.15) 
Sala Due: La stanza accanto (15.45-18-20-22.15) 
Sala Tre: Giovani carini e disoccupati 

t^^.(154^18.20-22.15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Amarai (16.30-22.30) 
Sala Due: Udiente 17,00-22,30 
Sala^Tre: Foniaesplosiva (16,3^,22.30) 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L 6.000 
La regina Margot (16.0^22.30) 

d a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 9364484 L. 6.000 
I nuovi|m)nlNinfa (Ifr1.8-20-22) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L. 6.000 
Batlavlncwa (,18-20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060S82 
L. 10.000 

Baby Birba !l?T<iP*?! 

Ostia 
SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10 000 
Menante " (,.6^18^0^20.1^22.30) 
SUPERGAV.Ie della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
Baby. Birba (1.8J0^20..1!>:22.3q) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L. 6.000 
Fatai jnttlnct ; (.1&3£?2Ì 

T r o v i g n a n o R o m a n o 
PALMA • ARENA Via Garibaldi. 100. Tel. 9999014 

L 6.000 
BadBoyBubby .(20-22] 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 6.000 
Riposo 

A R E N E 
}*%Ì.}/,.¥, 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale 9 - Tel. 4743263 
Vivere di Ymou • ' (21.00) 
LastorladlQluJoudiYmou (23.10) 
Ingresso (2 spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 
A.^.?.?.'..'I:?.?.P."!!!-.! L??:.??0. 
ARENA KAOS 
Via Passino, 26 - Tel. 5136557 
Riposo 

Tessera e Ingresso L. 5.000 . 
CINEPORTO • 
Parco Farnesina-Via A. di San Giuliano 
Arena' 
Vedi allo spazio Jazz 

NUOVO SACHER 
Lgo Ascianghi. 1 -Tel. 5818116 
Molto rumore per nulla (v. o.) (21.30) 

OFFICINA FILMCLUB 
A. Torbellamonaca - Via Cambellotti 11 
Riposo 

CORALLO 
S. Severa 
Riposo 

ENEA 
Lavinio 
Follia esplosiva 

LUCCIOLA 
S. Marinella 
Riposo 

NUOVA ARENA 
Ladispoli 
Perdiamoci di vista 

' (20.30-23.00) 

(20.45-22.45) 

MONDIALI DI NUOTO 
ROMA94 

Foro Italico 1 -11 Settembre 

*-&' 

i/^t-kMaVV-vIgaaràatai ,", 

WTMMTWEÀ 
#«^£:'>'"':?:<x~^^^ 
a r * * f t i 1 C f c S B ì i k d - V - V ^ 
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l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 • Telex 33S257 

E' UNA INIZIATIVA (ji UuJU 

APPUNTAMENTO DAL 22 AGOSTO ALLE 13.30 LLÌy1-ÌllCci Sport 

http://diB.Malrmilh.mnD
http://diM.Scorsese.conD
http://20.io-zz.30
http://clale.nondecldecheeoradlfinlrla.1h55
http://%7b17-jlS.15-j2_1.-JS%7d


il lettore 
Diventa socio e proprietario della Coop soci Unità per l'acquisizione del 10% del capitale dell'Arca Editrice Spa 

L'Unità cresce, l'Unità cambia 
Quattro milioni di copie in più vendute nel primo semestre del 1994 rispetto 
al '93: con questo viatico l'Unita cambia gli assetti societari e sale sull'Arca 
Editrice Spa per inseguire nuovi e più ambiziosi obiettivi. L'Arca è infatti il 
nome della nuova società editrice del giornale. 
Ma attenzione, non si tratta di un semplice cambio di insegna. 
Per la prima volta l'azionariato si apre a rappresentanti del mondo economico, 
della cultura, dell'economia sociale, oltre che ai singoli lettori ed abbonati." 
Non solo. Sull'Arca sale un giornale in salute, che rispetto a un anno fa vende 
ogni giorno 33 mila copie in più ed è già passato dal 12° all'8° posto nella 
graduatoria dei quotidiani più diffusi a livello nazionale. L'obiettivo dichiarato ; 

è quello di un giornale che punta, in un tempo medio, a collocarsi sempre 
più ai vertici del mercato. 

Una nuova società editoriale 
Da oggi l'attività di gestione dell'azienda continuerà attraverso una nuova 
struttura societaria. La vecchia società, l'Unita Spa, gestirà le attività immobiliari 
e finanziarie, la dismissione delle attività non strategiche (partecipazioni) e 
il debito consolidato del gruppo. Mentre l'Arca Editrice Spa gestirà esclusi­
vamente l'attività di redazione, stampa e diffusione del giornale. La separazione 
è avvenuta con un'operazione di affitto del ramo d'azienda editoriale, dall'Unità 
Spa all'Arca Editrice Spa. La nuova società editoriale ha così acquisito dalla 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA COOP SOCI UNITA' 

Ì: 

nome 
cognome _ 
nato a 
residente a . 
via 

.prov. 
n . 

professione 
codice fiscale. 
a conoscenza delle norme dello statuto sociale, alle quali dichiara di attenersi: 

chiede 
- di essere ammesso come socio nella Società Cooperativa 
- di sottoscrivere una nuova quota sociale complessiva di L. 
(quota minima lire T0.000) tramite versamento in c/c postale N. 22029409 intestato alla 
Cooperativa Soci de L'Unità. 

data (firma leggibile) 

vecchia società il complesso aziendale, compreso quindi il personale, le 
apparecchiature, gli impianti. All'Arca è stato attribuito un capitale sociale 
iniziale di 10 miliardi che sarà elevato a 20 miliardi entro i primi mesi del '95 
e successivamente a 25/30 miliardi in linea con i piani economici finanziari 
ipotizzati in sede progettuale e in relazione ai futuri programmi di sviluppo 
dell'attività editoriale. 

I lettori e l'Unità: uno stretto rapporto di partecipazione 
Oggi il mondo dell'informazione corre seri pericoli, e uno dei modi di 
difendere la libertà di opinione è dare ai lettori libertà di partecipazione. Un 
lettore direttamente coinvolto con le attività del giornale sarà sicuramente 
un lettore più sensibile, attento e protagonista. Protagonista nella crescita 
e nel consolidamento del suo giornale, protagonista di un nuovo modo di 
fare informazione nei nostro paese. -
II primo obiettivo della Coop soci è raccogliere 2 miliardi per sottoscrivere 
la propria quota di partecipazione nella nuova società editoriale e per 
consentire ai lettori di essere protagonisti nelle nuove avventure del giornale. 
I versamenti dovranno essere effettuati in quote minime per importi di L. 
10.000 e/o multipli (massimo L. 80.000.000). 
I s x i possono contribuire effettuando i versamenti sul conto corrente postale 
indicato. I nuovi soci potranno compilare e spedire la scheda di adesione 
- sotto riportata - unitamente alla ricevuta dell'avvenuto versamento. 

Contribuisci alla campagna di adesione alla Coop soci per l'aquislzlone 
di una quota del 10% del capitale dell'Arca Editrice Spa. 

per i versamenti utilizza il conto corrente postale 

22029409 
intestato a coop soci Unità, via Barberia 4, Bologna 

oppure recati alle 

FESTE DE L'UNITA' 

S o t t o s c r i z i o n i e i n f o r m a z i o n i 

COOPSOCIUNITA' 
Bologna • Via Barberia 4 • Telefono e fax 051/291285 
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Davvero la vita 
èxome una scatola 
di cioccolatini? 

VINCENZO MOLLICA 

C HISSÀ PERCHÉ non siamo mai riusciti a 
consegnarci in totale abbandono nelle ma­
ni dell'ottimismo. Forse perché il nostro 
animo e attraversato da brividi papersne-
schi che ci fanno guardare con diffidenza 

_ ^ ^ _ qualsiasi pensiero che ncordi.l'ottimismo e 
la fortuna stacciata del papero Gastone. Una fortuna 
talmente esagerata che non ha bisogno nemmeno del 
miracolo perché si materializza subito come un ex vo­
to. Confessiamo che siamo usciti ciondolando dalla 
visione del film Forrest Cump, che abbiamo visto ieri 
mattina alla Mostra del cinema di Venezia alla proie­
zione dell'alba, quella delle 8.30. In genere un film al­
l'insegna dell'ottimismo dovrebbe mettere di buon 
umore, quanto meno attutire l'imbarazzo della quoti­
dianità che ci circonda. Non è accaduto niente di tutto 
questo, anzi il film ha continuato a ronzare nel nostro 
cervello senza alimentare vampate di felicita II film 
sta ottenendo un grande successo negli Stati Uniti, si 
parla addirittura di un modo di pensare gump in asce­
sa che si può sintetizzare cosi: siate ottimisti perché la 
vita è ricca di sentimenti meravigliosi, c'è una possibi­
lità per tutti, si può sempre andare a sbattere contro 
un miracolo, godiamoci quello che abbiamo, la morte 
non deve far paura perché fa parte della vita Tutto 
questo passa attravero la figura di un simpatico ed in­
nocente sciocco (Tom Hanks) che vive gli ultimi qua­
rantanni della storia americana, sorvolando perso­
naggi, mode, costumi, tragedie II film, per carità, è an­
che divertente soprattutto lei momenti in cui Gump 
incontra - grazie a gustosi effetti speciali - Kennedy, 
Elvis, Nixon, Lennon oppure quando Forrest diventa 
un'eroe del rugby, del ping-pong. Ma questi brillanti 
spunti di commedia vengono incollati tra loro da 
quella mielosa certezza che c'è del buono in tutte le 
cose basta saperlo cercare. E se uno non lo trovasse7 

Che succede7 L'eventualità non è contemplata dal 
film che dà per scontata un'opinione diffusa da sem­
pre nel territorio avventuroso degli Stati Uniti e cioè 
che gli amencani sono dei formidabili meccanici del-
l'imprevodibile Insomma dopo aver visto lo scorso 
anno, proprio qui a Venezia, il ritratto spietato dell'A-
menca fatto da Robert Altman, fa un certo effetto tro­
varsi di fronte ad un film che fin dall'inizio propone 
con tenacia un lieto fine dietro l'altro Non è da esclu­
dere che qualche furbacchione americano -preso 
dal trasporto del film - non dia il nome Forrest Gump 
ad un pillolone antidepressivo buono per tutte le età, 
che evoca quei simpatici venditori ambulanti che gira­
vano nel Far West vendendo bottigliette con l'acqua 
della felicità. Ma evidentemente va bene cosi, anche 
se confessiamo che (visto che si tratta dello stesso re­
gista Roberto Zemeckis) alla innocenza sfacciata di 
Forrest Gump preferiamo la purezza scombinata di 
Roger Rabbit. Una frase ricorrente nel film recita' «La 
vita è come una scatola di cioccolatini, non sai mai 
quello che ti capita». Noi che una certa pratica di cioc­
colatini ce l'abbiamo avendo affidato a loro molte del­
le nostre indigestioni, preferiremmo che i cioccolatini 
continuassero a dialogare col peccato di gola, rispar­
miando loro la fatica di diventare metafore della vita, 
tanto in giro ce ne sono fin troppe. 

Forrest Gump e il Toro: due odissee in scena a Venezia 

Viaggiando viaggiando 

Tom Hanks protagonista del film «Forrest Gump-

MAZZACURATI A ORIENTE. L'Italia scende in 
gara. Dopo II postino presentato fuon concorso, ìen è stata 
la volta del primo dei tre film italiani in competizione, // 
toro di Carlo Mazzacurati, stona di due disgraziati (Diego 
Abatantuono e Roberto Citran) che intraprendono un 
viaggio disperato attraverso l'Est europeo per tentare di 
vendere in Unghena un pregiatissimo toro da monta 
proditoriamente rubato. Buona l'accoglienza del pubblico 
e della critica. Prosegue intanto anche il «Panorama 
italiano» con Anime fiammeggianti di Davide Ferrano. 

GRANDE TOM HANKS. Viaggia invece sicuramente 
verso il suo secondo Oscar l'attore Usa Tom Hanks ieri al 
Lido per presentare l'attesissimo Forrest Gump di Robert 
Zemeckis. Anche questo un viaggio, ma nel tempo, nella 
Stona (e nei miti) degli Stati Uniti d'Amenca. È la vicenda 
di un cuore semplice che attraversa tutti 1 momenti 
fondamentali della stona del suo Paese diventando ncco e 
felice. Un riuscitissimo apologo sull'innocenza e sulla 
tolleranza. Grazie a una particolare tecnologia digitale il 
film riesce a montare insieme scene di finzione e vecchi 
documentari. E Tom Hanks si ritrova accanto (a parlare e 
ad agire) a John Kennedy, Lindon Johnson e John 
Lennon. 

E LA SORPRESA CINESE. La vera novità, e la 
prima prepotente candidatura al Leone d'oro, è arrivata da 
Taiwan con il film Viva l'amore<5\ Tsai Ming-Liang, già 
vincitore lo scorso anno al festival Cinema Giovani dì 
Torino con la sua opera prima Una vera nvelazione che 
racconta l'occasionale incontro di tre differenti solitudini. 
Un film sull'incomunicabilità che ha ncordato a qualcuno il 
primo Antonioni. " 

DE SICA E MORUCCI. Anche l'attualità fa capolino 
alla Mostra. Se il presidente della Camera Irene Pivetti fa 
sapere che non verrà, si parla di nuovo di Andreotti a 
proprosito della scoperta del fatte che Umberto D., il più 
grande film di De Sica è ancora vietato ai minon e non può 
perciò essere trasmesso in pnma visione tv Grazie a un 
permesso speciale di 48 ore è invece giunto al lido anche 
Valerio Morucci. Da un racconto dell'ex capo della 
colonna romana delle Brigate rosse il regista Mano Canale 
ha tratto il cortometraggio Steadicam presentato nella 
rassegna collaterale «Finestra sulle immagini». 

M.ANSELMI A.CRESPI * M. PASSA C..PATERNO 
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Si parte con Torino-Inter 

È già campionato 
Cercasi anti-Milan 
disperatamente 

x I . DELL'ORTO F.3 ZUCCHINI 
AUEPÀG"NE»ÌÌO«Ì'I 

Tornano gli stranieri: 
Falcao alla Roma. Eneas al Bologna, 

Krol al Napoli, Juary all'Avellino, 
Brady alla Juve, 

Bertoni alla Fiorentina. 
Campionato di calcio 1980/81: 

lunedì 5 settembre l'album Panini. 

}* 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Il film di Mazzacurati in concorso insieme a «Viva l'amore» del taiwanese Tsai Ming-Liang 

Diego Abatantuono 
sul set del film di 
Cario Mazzacurati 
•Il Toro-. Sotto 
Giuseppe Cedema 

Sdegno al Lido 
«Umberto D. » 
censurato dal '52 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 
MATILDE PASSA 

m VENEZIA. Umberto D„ il capolavoro di De Sica è ancora 
vietato ai minori e per questa ragione non pò essere tra­
smesso in prima serata alla televisione. Lo ha «scoperto» con 
sbigottimento il figlio del grande regista, Manuel, ncordando 
anche le ragioni per cui fu dato l'ostracismo alla disperata 
vicenda del pensionato solo con il suo cane in un'Italia po­
vera e disgregata: perché era «disfattista». Manuel ha chiesto • 
che venga cancellata al più presto l'ipoteca che grava sul 
film, compito che spetta o alla Presidenza del Consiglio o al­
la Commissione di censura. 

Intanto la notizia è nmbalzata a Venezia dove, di recen­
te, da più parti si sono sollevate critiche contro i registi italia­
ni, rei di fornire dell'Italia un'immagine troppo cruda, rievo­
cando vecchi fantasmi, riaprendo antiche ferite. E Gillo Pon-
tecorvo ha dichiarato all'agenzia Adn Kronos: «È roba da 
non crederci, ma basta ricordare in che tempi eravamo. Era­
no i tempi in cui Rondi e i suoi tirapiedi dicevano che i panni 
sporchi si lavano in casa, e cosi ricoprirono di vergogna una 
delle glorie della cultura del neorealismo. Umberto D. ha 
avuto per l'Italia l'effetto di una vittoria militare che forse 
avrebbero voluto conseguire i suoi avversari». Valter Veltro­
ni, direttore del nostro giornale, ha definito la vicenda «una 
follia». Per cancellare il divieto ha chiesto l'immediata riunio­
ne degli organismi competenti, aggiungendo che la vicenda 
è un «segno dei tempi che viviamo». 

Le parole usate per condannare Umberto D. nel lontano 
1952 riecheggiano paurosamente quelle che, sempre più 
spesso, vengono ripetute da varie parti per stigmatizzare il 

Un «Toro» seduto 
Ma la sorpresa 
è made in Taiwan 

modo «realistico» con il quale si 
racconta la storia del Paese. Basta 
nprendere il celebre articolo che 
Giulio Andreotti scrisse sulla rivista 
Libertas il 28 febbraio 1952: «Se nel 
mondo si sarà indotti - erronea­
mente - a ritenere che l'Italia dei 
film Umberto D. sia l'Italia della 
metà del secolo ventesimo, De Si­
ca avrà reso un pessimo servigio al­
la Patria che è anche la Patria di 
Don Bosco, del Forlanini e di una 
progredita legislazione sociale». E 
fu lo stesso Andreotti a fare pres­
sione alla Mostra di Venezia per­
ché la pellicola non fosse premia­
ta. L'impegno artistico di De Sica, 
la sua scelta neorealista, lo aveva­
no già fatto incappare nell'accusa 
di «comunismo», ma all'epoca di 
Umberto D. il sospetto era stato ri­
mosso. •• .i N. ' * •> • . "• 

Leggiamo ancora Andreotti: «A 
questo punto qualcuno ci doman­
derà: ma non siete soddisfatti che 
De Sica abbia già da tempo smen­
tito di essere comunista e che di re­
cente abbia preventivamente de­
clinato la candidatura ai Premi Sta­
lin per la cosidetta lotta per la pa-
ce?...Ci sembra non inutile chiarire 
sotto questo profilo perché da De 
Sica l'Italia possa attendersi un 
contributo specifico anche alle 
grandi battaglie ideali che debbo­
no essere sostenute per rinforzare 
gli ordinamenti democratici dal­
l'interno, dando loro maggior con­
tenuto sociale, e per aumentare il 
nostro prestigio nel mondo». 

De Sica fu colpito e amareggiato 
dall'attacco al suo film, ma incas­
so. D'altra parte lui parlava con la 
sua arte, non entrava nel merito di 
battaglie politiche dirette, cosicché 
proprio nell'aprile del '52, parlan­
do della censura in un articolo sul­
la rivista Cinema, si rammaricava di 
quella statunitense che voleva ta­
gliare da Ladri di biciclette la scena 
in cui Bruno «fa pipi», ma non face­
va cenno alla sorte subita dal suo 
amato Umberto D.. Certo però non 
segui i consigli di Andreotti che lo 
invitava a non fermarsi a raccoglie­
re «soltanto le male arti delle don­
ne traviate, i furtarelli della cronaca 
nera, l'isolamento sterile dell'una o 
dell'altra sottoclasse» e andò avanti 
per la sua strada. Come la censura 
che ha continuato a tenere il film 
«sottochiave» per tutti questi anni. E 
che oggi ricompare come un fanta­
sma mai esorcizzato nelle parole 
dei tanti governanti che vorrebbero 
una stampa addomesticata, artisti 
addomesticati, un Paese addome­
sticato. Sarà forse per questo che 
Irene Pivetti ha deciso di non veni­
re al Lido e di fermarsi a Venezia 
per la regata storica? Questa Mo­
stra è ancora troppo libera. • 

Sgarbi fischiato: 
«Tutti clintoniani» 
•La Biennale è diventata ormai solo 
un covo dell'opposizione. Il festival 
di Venezia è pieno di clintoniani e di 
veltronlanl che esaltano II 
capitalismo americano cantando 
bandiera rossa». Firmato Vittorio 
Sgarbl. Dopo I fischi che la platea 
di «Wolf» ha tributato l'altra sera al 
suo indirizzo, Il presidente della 
Commissione cultura della ' 
Camera parte all'attacco della -
Mostra del cinema. «Dopo quello 
che ho visto - dice ancora Sgarbl -
mi occuperò Immediatamente • 
della riorganizzazione di questo 
Ente». Secondo lui .Wolf" con Jack 
Nlcholson, «è un film mediocre, • 
fatto con I soldi del capitalismo 
che non dovrebbe piacere alla 
sinistra». Per Sgarbl un motivo 
c'era, l'altra sera, all'accoglienza 
che gli ha riservato II pubblico: «La 
galleria del Palazzo del cinema era 
piena di uttramlllardari, amici di •-
sindacalisti di uomini di sinistra ' 
che, Inevitabilmente, mi hanno 
fischiato prendendomi come un 
rappresentante del vecchio 
regime». Per lui bisogna riformare 
la Biennale: «Per II '96 sarà pronta 
una Biennale senza partiti, senza 
maggioranza né opposizione-. 

Incontro a due voci: parlano i protagonisti Diego Abatantuono e Roberto Citran 

Ritratto di coppia (con bovino) 
DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 
CRISTIANA PATERNO 

Uno è alto, grosso e e continua anche a coltivare la sua m VENEZIA 
sfacciato. L'altro è piccolo, intro­
verso, di poche parole. Più diversi 
di cosi si muore. Stiamo parlando 
di Diego Abatantuono e Roberto 
Citran. i protagonisti del 7bro di 
Carlo Mazzacurati. Tanto opposti 
(e complementari) che prima o 
poi dovevano incontrarsi. Una co­
sa in comune: sono passati tutti e 
due per il cabaret prima di appro­
dare al cinema. Ma mentre Aba­
tantuono, soprattutto dopo Regalo 
di Natale, è diventato l'eroe negati­
vo della contemporanea comme­
dia di «malcostume» e con la sua 
faccia da pirata anni Ottanta ha 
collezionato una filmografia ster­
minata - con punte di genio, «ter-
runciello» compreso - Citran ha un 
curriculum più discreto con una 
prevalenza di piccoli film e opere 
prime. Perfetto, con quel fisico 
mingherlino e quello sguardo sem­
pre un po' spaurito, per dare corpo 
alle ansie contemporanee di ma­
schi insicuri e senza ruolo. Diego, 
come Satvatores, è milanese di 
adozione, Bobo è veneto come 
Mazzacurati ma ormai vive a Roma 

passione per il teatro. 
Sono loro i due allevatori sfigati 

che attraversano mezza Europa 
con un toro da monta rubato al pa­
drone figlio di puttana (un carneo 
di Alberto Lattuada) verso un hap­
py end sempre rinviato da disav­
venture e contrattempi. Come in 
una favola classica. 0 in una stona 
d'amore tra maschi: cronaca di 
un'amicizia ruspante, fatta di caz-
zeggio e doppi sensi, innervata da 
una rivalità sottotraccia che rischia 
di esplodere da un momento all'al­
tro nella rissa. Mazzacurati, insie­
me agli sceneggiatori Rulli, Petra-
glia e Contarello, ha pensato subi­
to a loro cercando di orchestrare 
una partitura musicale dove ognu­
no dei due porta la sua intonazio­
ne e il suo umore. «Diego - dice il 
regista trentottenne - è un improv­
visatore, Roberto invece ha un me­
todo di lavoro rigoroso. 

Voi siete d'accordo? 
Abatantuono: È che io ho più ta­
lento. No, a parte gli scherzi, sono 
un istintivo, non ho fatto scuole, 

non mi preparo. Mi comporto 
esattamente come mi comporte­
rei nella vita. Il più bel compli­
mento che mi puoi fare è dirmi 
che sono uguale a me stesso. 
Citran: A me invece piace entrare 
nella vita del personaggio, cerco 
di capirlo. Loris è un tipo chiuso, 
complessato, che quasi non ce la 
fa a comunicare con l'esterno. 
Tutto il contrario di Franco, che è 
impulsivo, estroverso e ha la bat­
tuta pronta. 

Difficile trovare un equilibrio tra 
l'andamento amaro del raccon­
to e I momenti di comicità? -

Abatantuono: Ma la comicità è 
una cosa che fa parte della vita, è 
naturale. Non è che se vai a fare il 
militare, siccome non è il massi­
mo, tieni il muso per 365 giorni. 
Qualche volta Lons e Franco si 
fanno due nsate, anche se sono 
nella merda. 

Però è sempre Loris a fame le 
spese... . 

Citran: Come si fa a competere 
con Diego sul piano della comici­
tà? lo non ci ho neanche provato, 
preferisco stare zitto. Però lo invi­
dio, vorrei averla la sua verve. 

Abatantuono: E io gli invidio la 
memoria, la precisione, la capaci­
tà di concentrazione. Tutte cose 
che non ho. 

Spiegatemi una cosa: come si fa 
ad andare in giro per giorni con 
un bestione di quella stazza sen­
za avere grane con la polizia? 

Abatantuono: Certo se vai in piaz­
za Duomo con un toro al guinza­
glio, magari ti notano. Ma in cam-

- pagna è una cosa normalissima. E 
poi con tutti i latitanti che espa­
triano tranquillamente... 

Chi andava più d'accordo col to­
ro? 

Abatantuono: Bobo naturalmen­
te, lo non riuscivo neanche a spo­
starlo Corinto. 
Corinto è il toro. E merita un di­
scorso a parte. È un bestione tutto 
nero che pesa una tonnellata. 
Campione della riproduzione arti­
ficiale con centinaia di figli sparsi 
per l'Italia ma in un certo senso 
ancora vergine (perché una vac­
ca in carne ed ossa non gliela fan­
no vedere neanche in fotografia). 
Peccato non poterlo intervistare, 
chissà quante cose ci avrebbe rac­
contato. 

Le «Anime fiammeggianti» di Davide Ferrario al seguitissimo Panorama italiano 

Infelicità a due senza desideri 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
M I C H E L E A N S B L M I 

• ì VENEZIA. Un passo indietro, 
anzi due, rispetto a La vera vita di 
Antonio H.. Pubblico divertito, con 
qualche contestazione rumorosa 
da parte degli sfortunati rimasti 
fuon, per il secondo appuntamen­
to del «Panorama italiano». Eppure 
Anime fiammeggianti, pur sfode­
rando molti degli interpreti usati 
anche da Monteleone (a partire da 
Haber), non è proprio una riuscita. 
Nell'accostarsi alla commedia, do­
po ii drammatico La fine della not­
te, il trentottenne Davide Ferrario 
ha inteso cogliere e voltare in sorri­
so «l'aria malinconica che c'è in gi­
ro per l'Italia», facendone «una pa­
rabola morale laica sulla nostra in­
felicità». E sia. Lo spunto di base, 
pare di capire, è il seguente: tutti 
siamo innamorati della persona 
sbagliata. Soprattutto Rosane pro­
fessore di liceo con un passato 
marxista e una ex moglie alle spal­
le. Mollato di fresco, l'uomo è in 
piena depressione e quella donna 
in carne ed ossa che esce dal suo 

armadio per chiacchierare sui temi 
dell'amore non ci rassicura sullo 
stato mentale di Rosario. Il quale 
pensa anche a spararsi con la pi­
stola che gli ha depositato in casa 
un criminale gay agli arresti domi-
cilian invaghitosi di lui. Ma non e 
facile suicidarsi, meglio riprendere 
in mano il proprio destino, trave­
stirsi da «duro» Zen e cominciare 
una nuova vita. Pnma o dopo l'a­
matissima Elena, detective pnvata 
specializzata in coma, nel frattem­
po abbordata da un petulante co­
struttore edile, tornerà ad amarlo. 
Basta assecondare le coinciden­
ze... 

Scegliendo un tono tra il grotte­
sco e il surreale, quasi a rendere la 
normale follia che regola i rapporti 
sul lavoro, a scuola, in famiglia, 
Ferrario impagina una commedia 
esagitata che fa il verso talvolta alla 
pochade. Naturalmente, il gioco 
delle contaminazioni è ben tempe­
rato, il bianco e nero onirico irrom­
pe nel colore, il Dostoesvkij di De-

Anime fiammeggianti 

Regia Davide Ferrarlo 
Interpreti Giuseppe Cedema 
Etena Sotla Ricci 
Nazionalità .' Italia 
Panorama 

Ulto e castigo convive c o n i 'immen­
sità di Johnny Dorelli, mentre la 
vecchia canzone di Arturo Testa lo 
sono il uentoTRO provvede a ren­
dere ancora più buffo il clima gene­
rale. Se nel volo finale dei due gay si 
coglie un'eco dei Blues Brothers, 
per il resto Anime Fiammeggianti si 
muove sui binari di una stravagan­
za affollata di partecipazioni spe­
ciali. Giuseppe Cedema, Elena So­
fia Ricci, Monica Scartini, Flavio . 
Bonacci e Alessandro Haber si in­
tonano all'atmosfera burlesca-di-
sperata con una convinzione inter­
mittente, la stessa che sembra mo­
strare il regista nel dare corpo al 
suo copione: forse non avrebbe 
guastato qualche seduta in più di 
sceneggiatura. 

Ha riservato una sorpresa, il giorno dopo l'esplosione-
Wolf. La sorpresa si intitola Viva l'amore, è un piccolo 
film di Taiwan diretto da Tsai Ming-Liang, ed è molto 
probabile che ne sentiate parlare di nuovo il giorno del­
la premiazione. Dialoghi al minimo, una storia quasi 
inesistente, è stato visto ieri in concorso insieme a // to­
ro di Carlo Mazzacurati, film pieno di ottime intenzioni, 
ma riuscito al settanta percento. 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

m VENEZIA, I palinsesti dei festival 
sono fatti di delicati equilibri: met­
tiamo questo film insieme a quello, 
spostiamo quest'altro di là, in mo­
do di avere giornate spesso centra­
te su un titolo «forte». Perfetto 
esempio, il secondo giorno di Ve­
nezia '94: due modeste opere pri­
me in concorso, ma l'effetto-tVo// 
nelle Notti, con il Lupo Jack Ni-
cholson che s'è giustamente man­
giato i titoloni dei giornali. len, l'or­
ganizzazione della Mostra pensava 
forse di aver fatto un piacere a Car­
lo Mazzacurati, mettendo il suo To­
ro in competizione accanto all'o­
pera seconda di uno sconosciuto 
regista di Taiwan. E invece... invece 
i critici sono uscito con il volto pia­
cevolmente sorpreso dalla proie­
zione di Viva l'amore, regia di Tsai 
Ming-Liang, e ora la situazione è 
doppiamente bizzarra: dobbiamo 
scrivere, per amor di verità, che il 
piccolo film di Taiwan è finora il 
più bello della Mostra, e che con 
due giurati come David Lynch e 
Nagisa Oshima - amanti, come ci­
neasti e come spettatori, di tutto 
ciò che è insolito - è assai probabi­
le che risentiremo parlare di Viva 
l'amore lunedi prossimo, all'an­
nuncio dei premi. 

li toro 

Regia 

Roberto Citran 
Produzione 
Concorso 

..Carlo Mazzacurati 
Diego Abatantuono 

Italia 

Viva l'amore 

Chen Chao-Jung 
Lee Kang-sheng 
Produzione 
Concorso 

Tsai Mlng-Llang 

Taiwan 

Un toro da corsa 
Dispiace un po' fare questi di­

scorsi, perché i film non sono ca­
valli da corsa, nemmeno quando si 
intitolano // toro. Ogni film dovreb­
be vivere la sua vita senza preoccu­
parsi degli altri, ma poiché questo 
è il gioco lievemente perverso dei 
festival, giochiamolo sino in fondo: 
// toro non è un film da Leone, e 
con ciò abbiamo esaunto lo zoo. 
E' un film pieno di ottime intenzio­
ni, e ricco di atmosfere incantate e 
di dettagli affascinanti (anche per­
ché la mano del regista Mazzacu­
rati è profonda e delicata, come 
sempre). Ma è anche un film co­
struito su una «zeppa» di sceneg­
giatura che inficia tutta l'impalca­
tura. Due tizi rubano un toro famo­
sissimo e preziosissimo (il più pre­
giato inseminatore degli alleva­
menti italiani) e tentano di portar­
lo in Ungheria per - venderlo. 
Passano almeno tre frontiere (e 
frontiere roventi: Slovenia, Croazia, 
Ungheria) esibendo tranquilla­
mente i documenti della bestia, il 
cui furto dovrebbe essere ormai su­
per-segnalato. Nessuno li arresta, 
nessuno li ferma. Quando amvano 
in Ungheria, tentano di venderlo 
usando sempre i documenti in 
questione: e ci restano malissimo 
quando i possibili compratori si ac­
corgono che il toro è rubato... 

Insomma, spira un'ana di lieve 
improbabilità sull'avventura di 
Franco e Loris, che per altri versi 
sono due bei personaggi, benissi­
mo interpretati da Diego Abatan­
tuono e Roberto Citran: due sfortu­
nati. Franco che ha appena perso 
il lavoro nel centro di allevamento 
bovino, Lons che tira su vitelli in 
proprio facendo una fatica boia a 
sbarcare il lunario. Il loro rapporto 
- e il rapporto di tutti e due con Co­
rinto, questo toro bonaccione, 
grosso come una montagna, dallo 
sperma che vale miliardi - è la co­
sa più bella e più fresca del film. Le 
«stazioni» del loro viaggio nell'Eu­
ropa dell'Est sono, invece, un po' 
discontinue. Bello l'incontro con la 
famiglia croata in una povera fatto­
ria, bello il personaggio di Sandor, 
il vecchio amico ungherese gettato 
sul lastrico dalla fine del comuni­
smo, e rimasto fedele ad antichi 
ideali di onestà; più scontati l'in­
contro con i profughi affamati, o il 
ritratto al vetriolo di alcuni orrendi 

affaristi italiani che hanno trovato 
l'Amenca sul lago Balaton. Un film 
con momenti toccanti, con spunti 
divertenti, ma riuscito, nel com­
plesso, al 70 percento: non di più. 

La sorpresa finale 
Viva l'amore è invece un'opera 

in cui un regista sceglie un sogget­
to quasi inesistente, gioca un'ar­
dua scommessa in termini pura­
mente stilistici, e la vince alla gran­
de. Tsai Ming-liang (37 anni, il suo 
primo film / ribelli del dio al neon 
ha vinto l'anno scorso a Tonno) 
prende tre personaggi: Mei-mei e 
una bella ragazza che fa l'agente 
immobiliare, Hsiao-kang vende lo­
culi per urne onerane (lavoro alle­
gro...), Ah-rong smercia abiti per 
strada. Le loro vite si incrociano in 
un bellissimo appartamento vuoto, 
uno di quelli che Mei-mei tratta per 
lavoro. Una sera Ah-rong rimor­
chia Mei-mei (o è il contrano?). i 
due vanno in quella casa, fanno 
l'amore. Ma in quella casa c'è an­
che Hsiao-kang, che ne aveva ru­
bato la chiave e l'aveva scelta co­
me luogo eletto per il suo suicidio1 

Hsiao-kang vede i due che si sol­
lazzano, cambia idea, comincia a 
seguirli. Scopriremo solo alla fine 
del film quale dei due sta seguen­
do... Ma nel frattempo l'apparta­
mento sfitto è diventato un gigante­
sco teatro degli equivoci, per la 
messinscena di tre solitudini, che 
Tsai racconta a tratti con uno stile 
«assente» degno di Bresson. a tratti 
con gag visive degne di Buster Kea-
ton. 

Viva l'amore dura 119 minuti e 
avrà, si e no, un quarto d'ora di dia­
loghi. I sottotitoli devono essere co­
stati pochissimo! Intere sequenze 
sono completamente mute: ad 
esempio, il lungo, reciproco pedi­
namento fra Mei-mei e Ah-rong, 
prima che i due si decidano a guar­
darsi negli occh.' e ad andare a let­
to assieme; la pnma scena di sesso 
fra i due, straordinariamente inten­
sa e audace per un film cinese; l'in-
terminabile, enigmatica scena in 
cui Hsiao-kang giocherella con 
un'anguria (facendoci cosi scopn-
re che le angurie di Taiwan, sorpre­
sa!, hanno la polpa gialla) ; e natu­
ralmente la passeggiata finale di 
Mei-mei per le vie e i parchi di una 
Taipei moderna e disastrata, fino 
al pianto liberatorio (Yang Kuei-
mei è un'attnee incredibile, da 
Coppa Volpi) su una panchina, in 
un primo piano di cinque minuti 
degno di Antonioni. Tsai è più sofi­
sticato dell'altro geniale rampollo 
del cinema di Taiwan (Ang Lee. 
quello di Banchetto di nozze). Ne 
condivide alcune ossessioni (il ci­
bo, la ritualità, l'omosessualità) e 
le sviluppa secondo uno stile che è 
figlio di Hou Hsiao-hsien. il grande 
regista di Città dolente, e di altri 
maestri che vanno da Ozu a Bres­
son: ma con un'ironia latente che 
fa molto «anni '90». Da oggi, Tsai 
Ming-liang è iscntto di dintto al 
club dei registi che ci porteranno al 
di là del Duemila. 
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^J^J^SQ. Un viaggio attraverso la Storia d'America. Lo raccontano Tom Hanks e Robert Zemeckis 

Il programma 
Concorso: IL CACCIATORE MAGICO 
di lldlko Enyedl (Ungheria). Sala 
Grande, ore 8.30 e 20.45. 
Palagallleo, ore 22.30. 
Concorso: LA VITA E LE 
STRAORDINARIE AVVENTURE DEL 
SOLDATO IVAN CHONKIN di jlrl 
Menzel (Gran Bretagna). Sala 
Grande, ore 18. Palagallleo, ore 15 
e ore 20.30. .. . 
Eventi speciali: MARTHA di Ralner Werner Fassblnder 
(Germania). Palagallleo, ore 17.30. -
Notti veneziane: THE NIGHT ANDTHE MOMENT di Anna 
Maria Tato (Italia-Francia). Sala Grande, ore 23.15. 
Palagallleo, ore 8.30. -
Panorama Italiano: TUTTI GU ANNI, UNA VOLTA L'ANNO di 
Glanfrancesco Lazottt, con II cortometraggio ORFEO, IL 
GIORNO PRIMA di Giovanni Mlnerba. Sala Grande, ore 12. 
Finestra sulle immagini: DINAMITE. NURAM FIGUS, ITALIA di 
Daniele Segre (Italia). Sala Volpi, ore 9 e ore I L HISTOIRES 
EN FRANCHE-COMTE' di Philippe Cogneye Beatrice 
Romand (Francia), ONLY THE BRAVE di Ana Kokklnos 
(Australia). Sala Volpi, ore 13.30 e 17.30. LA SVEGLIA di 
Marco Turco (Italia), EVERYNIGHT... EVERYNIGHTdi Alkinos 
Tsllimidos (Australia). Sala Grande, ore 15. 
Iniziative culturali (In collaborazione con l'Agenzia Roma 
Otta del cinema): ROMA CITTA' APERTA di Roberto 
Rossellinl (Italia). Sala Volpi, ore 15.30. Tom Hanks e Robin Wrlght In una scena del film -Fon-est Gump». In alto Robert Zemeckis e sotto Sally Fleld 

Il trionfo degli «anormali» 
Preceduto dall'incredibile successo statunitense è arrivato 
al Lido Forrest Gump, forte della sua provvida innocenza, 
ultima delle meraviglie di Robert Zemeckis. E del volto at­
tonito di Tom Hanks in gran forma. Tra manipolazioni 
elettroniche e parabole etiche il film ha conquistato già la 
platea. Dopo Mister Hula Hoop ancora un tonto che con­
quista successo e denaro negli Usa: «Perché vi meraviglia-

. te-ride il regista-l'America è piena di miliardari stupidi». 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

MATILDE PASSA 

m VENEZIA. L'incontro con ' Ro­
bert Zemeckis e Tom Hanks è fis­
sato per le 11.30 e il piccolo grup­
petto di giornalisti attende scalpi­
tando davanti alla porta. Improvvi­
samente tutti corrono da un'altra 
parte. «Che succede, dove vai?», 
chiede un collega. «Non lo so, ma 
vanno tutti di la...». Ed eccoci a cor­
rere senza sapere dove, dietro agli 
altri i quali stanno tornando indie­
tro. «Ma do ve andavate?». «Boh, ' 
abbiamo visto uno che correva.,.». 
Perfetto, ragazzi! Ci fosse stata la ci­
nepresa di Zemeckis. sembravamo 
proprio la piccola folla che si mette 
alle calcagna di Forrest Gump imi­
tandolo nella sua corsa verso il nul­
la attraverso l'America. ' •.. • -

A Venezia capita di leggere ogni 
azione come su uno schermo. Nel 
caso di Zemeckis, poi, la confusio­
ne tra realtà e fantasia è pratica­
mente obbligatoria. Re della mani­
polazione, genio della tecnologia, 
maestro dell'ironia, Zemeckis ha 
trasformato il suo film in un para­
dossale ritratto della società con­
temporanea. Ce la fa leggere attra­

verso gli occhi di un giovane sprov­
veduto, ma in realtà lui la sa molto 
più lunga di quanto non voglia 
confessare. 

«American dream» 
Nascosto dietro occhiali da stu­

dente serioso ma un po' scogliona­
to, coperto da abiti in stile jeans, 
un po' trasandato, scarpe da gin­
nastica ai piedi, i capelli lisci che 
gli si stanno dirandando i>ulla fron­
te leggermente in disordine, se ne 
sta stravaccato sul divano con l'a­
ria di uno che l'ha fatta grossa, lo 
sa, ma non lo ammetterà mai. Tom 
Hanks, accanto a lui. vestito in un 
sobrio abito scuro su maglietta 
scura (è praticamente la divisa de­
gli attori americani, tranne qualche 
eccezione come Jack Nicholson), 
conserva il volto dolce e disarmato 
di Forrest Gump, gli occhi azzurri 
aperti come quelli di un bambolot­
to, un volto da trentottenne senza 
una ruga (ma vai a capire con 
quale trucco elettronico portatile 
Zemeckis l'ha conciato), una fre­
sca gentilezza, una bontà d'animo 

che lo fa assomigliare a un perso­
naggio di Frank Capra. «Ho 38 an­
ni, ho sempre fatto l'attore, ho tre 
figli, una moglie adorabile e porto 
un vestito di Versacc comperato 
sei anni fa», risponde con innocen­
te malizia a chi gli chiede qualche 
informazione sulla sua vita privata. 
Lo guardi e pensi: ma ci fa o c'è? 
Sarà davvero cosi nobile, genero- -
so, semplice, autentico come sem­
bra? 

I due hanno trionfato a Venezia 
con il film che sta scardinando il 
botteghino degli Stati Uniti. Sui mi­
racoli della tecnologia impiegata è 
stato detto quasi tutto, sulla filoso­
fia ci si interroga ancora, perché 
questo cinema americano che 
continua a proporre personaggi 
vincenti perché anormali (vedi il 
Nicholson che fa carriera quando 
diventa mezzo lupo) o perché im­
becilli (vedi Tim Robbins in Mister 
Hula Hoop e il qui presente Forrest 
Gump), fa riflettere. Ma davvero il 
successo è così a portata di mano 
per i puri di cuore, per i semplici in 
quel gran calderone degli States? 
Davvero Vamerican dream miete 
ancora cosi gran seguito in questo 
fine millennio? «Certo! Non c'è mi­
ca da meravigliarsi tanto - ride Ro­
bert Zemeckis. glissando alla gran­
de su riflessioni "intellettuali" - l'A­
merica 6 piena di miliardari che 
non hanno un grammo di cervello 
in testa. Non c'è niente di strano, 
potrebbe accadere a tutti quello 
che capita a Forrest Gump». Sem­
bra una risposta plausibile, ma an­
date a vedere quel che capita a 
Forrest Gump e poi ne riparliamo. 

Difficile, invece, snidare le vere 
intenzioni di Zemeckis. Che dietro 
il suo film ci sia una feroce satira • 
dell'America è un dato di fatto, ma 
lui minimizza: «Non è mica difficile 
fare satira in un paese surreale co­
me il nostro, ma il film vuole essere 
solo un divertimento, come un 
grande dipìnto in cui c'ù posto per 
tutto»: Chela passione-tecnologica 
che lo ha portato a ricreare persino 
i voli di uccelli al computer, ren­
dendo il vero più falso del falso, 
possa sfociare in un delirio mani-
polatorio è un rischio, ma lui non 
ci crede: «La tecnologia ci lancia 
continuamente delle sfide straordi­
narie. Credo che il futuro sia quasi 
inimmaginabile per le possibilità 
che ci offre la tecnica. L'unica limi­
tazione sarà detcrminata dal livello 
fantastico degli autori». Che la pos­
sibilità di alterare i documenti della 
storia inserendo personaggi con­
temporanei in eventi già accaduti, 
possa essere terribilmente preoc­
cupante, questo sì lo interessa, ma 
non come artista: «So bene che l'i­
dea di poter manipolare un filmato 
per inserirci cose e persone che 
non c'erano può essere devastan­
te, ma è un problema che riguarda 
più i giornalisti che gli artisti. La 
tecnologia è neutra. Ècome la ma­
nipolazione genetica. Può essere 
usata per combattere le malattie o 
per compiere incredibili malefatte, 
ma è il rischio che si corre, e che si 
deve correre, per andare avanti». 

«Stringevo la mano a Jf k» 
Tom Hanks racconta di come ha 

recitato questi spezzoni nei quali 

doveva essere inserito 
nei filmati veri insieme 
a John Lennon, John 
Kennedy, Lyndon 
Johnson: «Ero in una 
grande stanza con 
tanti macchinari, Ogni 
tanto un tecnico mi 
diceva "stringi la ma­
no a quel nastra regi­
strato e sorridi come 
ci fosse John Kenne­
dy, ora voltati di là e 
guarda verso quell'oc­
chio luminoso"e via 
cosi per giorni e gior­
ni. Mi sentivo una 
scimmia ammaestra­
ta. Alla fine quando 
ho visto il risultato so­
no rimasto stupefatto, 
sconvolto». Tom ha 
amato molto Forrest 
Gump «per l'umanità 
che esprime: lui è co­
me una tela bianca in 
mezzo alla grande 
confusione della vita, è la possibili­
tà di amare totalmente», nega che 
Forrest sia una sorta di principe 
Miskin di dostoievskiana memoria 
o una riedizione del bambino di­
ventato adulto di botto in Big. «È un 
personaggio del tutto nuovo che 
cresce durante il corso della storia, 
imparando tante cose dalla vita, 
dai dolore e dalla morte e seguen­
do la saggia filosofia di sua madre: 
"la vita è come una scatola di cioc­
colatini, non sai mai quello che ti 
capita ma devi fare il tuo meglio 
con quello che Dio ti ha dato". E 
andrà tutto bene». Sarà. 

Siamo tutti Gump? 
Le avventure 
del giovane Forrest 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

Forrest Gump 

Regia Robert Zemeckis 
Interpreti Tom Hanks 
Robin Wrlght 
Nazionalità Usa 
Notti veneziane 

m VENEZIA. Che dire 
ancora del caso cine­
matografico dell'an­
no, quel Forrest Gump 
sbarcato alle «Notti ve­
neziane» dopo aver 
totalizzato sul merca­
to americano qualco­

sa come 212 milioni di dollari? L'Unità ha parlato a più ripre­
se di questo film torrenziale ed emozionante che avrebbe fi­
gurato benissimo in concorso. E l'accoglienza tributatagli ie­
ri mattina dai critici (in serata dal pubblico entusiasta) con­
ferma la leggenda: gente in lacrime nei passaggi più com­
moventi, molte risate, un clima generale di affettuosa 
simpatia, come se il bel personaggio inventato dallo scrittore 
Winston Groom e «planetarizzato» da Robert Zemeckis aves­
se fatto breccia, psicologicamente, ad un livello più profon­
do. 

Siamo tutti un po' Forrest Gump? Certo che no, e anzi il 
successo straordinario del film risiede proprio nel rifiuto di 
ogni identificazione. Al massimo ci si confronta moralmente 
con l'handicap fisico e mentale di questo figlio dell'Alaba­
ma, contea di Greenbow, che in barba al parere dei medici e 
alle imboscate della Stona riuscirà a diventare ricco, famoso 
e amatissimo senza perdere un grammo della propria inno­
cenza. Saprete già delle miracolose tecniche computerizza­
te che hanno permesso a Zemeckis di inserire Tom Hanks in 
filmati degli anni Sessanta e Settanta, in modo da farlo inter­
agire come fosse «vero» con Kennedy, Johnson, Nixon, Len­
non e altri, in un gioco di manipolazione che ha del prodi­
gioso. E in fondo tutto il film, pur proponendosi come una 
cavalcata nella storia recente degli Stati Uniti (si va dagli an­
ni Cinquanta agli Ottanta), si diverte a reinventare la mitolo­
gia americana secondo la lezione di Ritorno al futuro; così, 
ad esempio, scopriamo che fu l'ignaro Forrest Gump a sug­
gerire a un giovanissimo Elvis Presley la celebre mossa delle 
gambe, nonché, anni dopo, a telefonare alla polizia perché 
indagasse su certi strani movimenti notturni in una stanza 
dell'hotel Watergate... 

«La vera vita di Forrest G.», per parafrasare Monteleone, è 
racchiusa in 140 minuti di proiezione che scorrono piacevo­
li, con punte davvero esaltanti, come capita nel miglior cine­
ma hollywoodiano. Furbo? Un po', ma a quei livelli di inve­
stimento finanziario non si scherza, anche se Zemeckis con­
duce la partita su un registro di gran classe, dosando i riferi­
menti musicali (Creedence. Doors, Hendrix, Jackson Brow-
ne, Alabama, Simon &Garfunkel...), ricostruendo accurata­
mente l'aria del tempo (impressionante la manifestazione 
dei veterani del Vietnam a Washington), conferendo all'in­
tera ballata un cantilenante tono sudista che fa il paio con la 
pronuncia strascicata di questo «papero zoppo». 

C'è una scena molto bella in sottofinale, ed è quando 
l'ormai «fantamiliardario» Forrest, arricchitosi con il com­
mercio dei gamberetti dopo essere stato campione di base­
ball, eroe in Vietnam, fenomeno del ping-pong e maratone­
ta-santone, scopre di aver avuto un figlio all'amatissima e 
sempre sfuggente Jenny. «È intelligente?», esita a domanda­
re, e la parola inglese che usa - smart- attraversa un po' tut­
to il film come un'ossessione, o meglio un messaggio sotter­
raneo di non facile decifrazione. Perché Forrest Gump non è 
né un nipotino del Candido volterriano né un cugino di 
Chance il giardiniere, non dice sciocchezze prese dagli altn 
per grani di saggezza, e certamente ha qualcosa del picchia­
tello quando, ricordando una missione in Vietnam, se ne 
esce con un: «Cercavamo sempre un tipo di nome Charlie» 
(erano i vietcong in gergo). Questa forza inconsapevole del­
la natura passa indenne attraverso le strettoie della Storia 
perché applica ad esse un particolarissimo codice d'onore, 
senza tradirlo mai. Si capisce che Forrest Gump è molto 
americano, non potrebbe essere altrimenti, il che non gli im­
pedisce (e qui il film è davvero «politicamente corretto», nel 
senso migliore) di incontrarsi con «l'altra America», quella 
degli hippies e della controcultura, in uno scambio ironico 
all'insegna della tolleranza. C'è bisogno di aggiungere che 
Tom Hanks è un portento che viaggia spedito verso un altro 
Oscar? 

Alla Finestra sulle immagini «Au pays des oranges» di Gitai e «Borderland» di Lees 

La pace, un terreno difficile da coltivare 
Un omaggio a Lindsay Anderson 
apre la «Settimana della critica» 

Oggi Inizia anche la Settimana della critica: un «pezzo» 
storico della Mostra, che anche quest'anno II Sindacato 
critici ha organizzato In totale autonomia, al cinema Astra. E 
per questa sera la Sic regala al suol frequentatori un 
bellissimo fuori-programma. Con un tempismo dovuto e 
lodevole (avrebbe potuto pensarci anche la Mostra vera e 
propria, ma figurarsi!) ci sarà, alla proiezione delle 21 , un 
omaggio a Undsay Anderson, Il grande regista scozzese 
scomparso pochi giorni fa. Anderson era stato. In gioventù, 
anche un critico di grande valore, e II ricordo della Sic è 
doppiamente giusto. Appena prima di ft Happened Here, 
saranno proiettati due documentari di Anderson f atti venire 
all'ultimo momento dal BrfUsh Film Instltute di Londra. SI 
tratta di O Dreamlandl, del 1953, e di Every Day Except 
Chrlstmas, del 1957: entrambi ebbero la loro «prima» alle 
gloriose giornate del Free Cinema, organizzate da Anderson, 
Karel Relaz eTony Rlchardson fra II 1356 e II 1959.0 
Dreamlandl ò un breve, sarcastico viaggio fra I baracconi 
della fiera londinese di Margate, un piccolo saggio sul 
divertimenti popolari e sulla cultura - spesso crudele - da 
cui provengono. Every Day Except Chrlstmas è un 
capolavoro: una giornata fra I lavoratori del mercato del Mori 
del Covent Garden, un ritratto toccante della working class 
britannica girato e montato con uno stile modernissimo e 
affascinante (un grande teorico del cinema come Rudolf 
Amhelm lo definì un film «cubista»). [Al.C] 

DA UNA 0EULE NOSTRE INVIATE 

CRISTIANA PATERNO 

• ì VENEZIA. C'ò il territorio della 
rabbia e quello del perdono. E c'è 
una terra di confine, politica ed 
emozionale, una terra dove convi­
vono nuove speranze e vecchi ri­
sentimenti. È questa la più difficile 
da coltivare. Non è più il tempo 
delle armi, non è ancora quello 
dell'aratro. 

Lo dimostrano, se ce ne fosse bi­
sogno, due lavori molto diversi pre­
sentati alla Finestra sulle immagini. 
Obiettivo stavolta sulla Palestina e 
sull'Irlanda, paesi insanguinati da 
conflitti decennali oggi in via di ri­
soluzione (è propnò di questi gior­
ni l'armistizio tra l'Ira e l'esercito 
britannico). Diversi appunto per 
durata, stile e risultati ^uno dura 
quasi quattro ore, è sostanzialmen­
te un reportage e ha la semplice lu­
cidità delle cose migliori di Amos 
Gitai, l'altro non arriva a venti mi­
nuti ed è una stona fiction molto 
realistica e un po' sbilanciata verso 
l'idea forte del finale) Au pays des 
oranges e Borderland danno pa­
recchio da pensare. 

Au Pays des oranges 

Regia AmosGItal 
Nazionalità Francia 
Finestra sulle immagini 

Borderland 

Regia Dominio Lees 
Nazionalità Irlanda 
Finestra sulle immagini 

A luglio dell'anno scorso, ^esi­
liato» Amos Gitai è tornato a casa. 
La voglia di sbarcare a Tel Aviv 
gliel'ha messa addosso la riapertu­
ra della trattativa tra il governo Ra-
bin e l'Olp, che sarebbe culminata 
nell'accordo del 4 maggio '94. 
Israele è il suo paese ma i suoi con­
nazionali non vanno certo pazzi 
per lui. Da sempre Gitai !a\ora per 
la pace, qui ed ora, andando a pe­
scare tutti quei casi (e sono moltis­
simi) in cui ebrei e arabi vivono 
più o meno serenamente fianco a 
fianco. Matrimoni misti, scambi 
commerciali, amicizie. I casini ov­
viamente ci sono, hanno radici 

profonde, e il cineasta 
non se lo nasconde, 
ma la vita quotidiana 
della gente non può 
essere fatta solo di 
odio e violenza. Qual­
cuno deve pur mo­
strare nella sua nudità 
questa trama di rela­
zioni umane contrad­
dittorie che diversa­
mente non fa notizia. 
Ed è esattamente 
quello che Amos Gitai fa in questa 
lunga inchiesta in quattro parti fi­
nanziata dalla tv francese e girata 
dopo un lungo lavoro di prepara­
zione sul campo. Riprendendo il fi­
lo dei suoi vecchi progetti, lascia la 
parola a scrittori, negoziatori, teori­
ci della guerra ad oltranza e artisti 
di buona volontà restando sostan­
zialmente nell'ombra. Ma non sen­
za un progetto che è quello di dise­
gnare i contomi di una possibile 
cultura della convivenza fatta di 
cose concrete. 

E in questo senso il capitolo più 
originale e stimolante è il primo, 
con i braccianti palestinesi che 
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Il postino 

Très Irmàos 

Pigalle 

Little Odessa 

Il toro 

Viva l'amore 

L'Unità 
(Alberto 
Crespi! 
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Repubblica 
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La Stampa 
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Il Messaggero 
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Il ManHestg 
(R Silvestri 
M Ciotta) 

6 
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-
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raccolgono pompelmi nel kibbutz 
Yad Mordechai, lavorando nella 
terra che era dei padri. O con i ra­
gazzi condannati alla disoccupa­
zione nella striscia di Gaza, che 
premono sul confine e circondano 
la troupe per dire la loro. O con il 
militante di Hamas che dopo aver 
sconfessato Arafat fa un pronosti­
co sulla partita Haifa-Tel Aviv. O 
con la donna che ha tutti i parenti 
maschi in galera ed è l'unica che 
sa cos'è la pace: «è quando libera­
no tutti i detenuti». 

Gitx peace a chance. Dev'essere 
anche il motto di Dominic Lees, 
autore del cortometraggio sull'Ir­

landa. Che ha soprattutto il pregio 
di essere nato dalla collaborazione 
tra inglesi, scozzesi e irlandesi (è 
interpretato da attori che hanno 
fatto espenenza diretta della guer­
ra e non dalla stessa parte della 
barricata). Vite parallele di due ra­
gazzi, un soldato inglese e una re­
cluta dell'Ira, destinati, prima o 
poi, a spararsi addosso. E invece si 
scontreranno nelle acque di un la­
ghetto al confine tra le due Irlande, 
mentre fanno il bagno. Comincia 
una lotta acquatica feroce e davve­
ro paradossale. Perché quei due 
uomini nudi sono talmente simili 
da sembrare fratelli. 

i 
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PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPPO 

Statisti. 
Mcome 
marketing 
Ahimé. Il marketing di suo sarebbe 
soltanto un,insieme di tecniche 
adatte a stimolare la domanda di 
beni studiando le necessità, vere o 
indotte, del consumatore. Il suo ca­
rattere cosi strettamente finalizzato 
lascia seri dubbi sulla validità «euri­
stica» delle ricerche condotte. Ma 
potremmo anche lasciar perdere, 
se non fosse che abbiamo di re­
cente assistito alla più colossale 
operazione di marketing applicato 
alla politica cui è stato dato il no­
me di Forza Italia. Cose analoghe 
in America si erano già sperimen­
tate, ma non a livello presidenzia­
le. Da noi, approfittando con note­
vole scatto del crollo di un regime 
di cui aveva goduto fino a ieri ogni 
vantaggio, un gruppo di venditori 
di spazi pubblicitari si è trasforma­
to in partito politico. Echi credeva 
che le nostre profonde e ciniche 
tradizioni politiche ci rendessero 
capaci di distinguere uno statista 
da una saponetta, si è sbagliato. È 
stato prima creato il bisogno di «sa­
ponetta» e poi e stato fatto il lancio 
del prodotto sul mercato, coi po­
tenti mezzi messi a disposizione 
dalla ditta Craxi e C. Operazione 
riuscita. Rimane da vedere quanto 
dura. ;. , . 

Benefattori 
Pcome 
Pubblicità-progresso 
Arrivano i buoni. Pubblicità Pro­
gresso è l'altra faccia della pubbli­
cità. Se di solito i creativi mettono a 
disposizione il loro talento a caro 
prezzo per farci comprare prodotti 
di cui non abbiamo magari un vero 
bisogno, una volta ogni tanto lavo­
rano gratis per dirci come diventa­
re migliori in un mondo migliore. 
Lo fanno sparpagliati, oppure sotto 
la bandiera di Pubblicità Progresso, 
che è una vera e propria istituzio­
ne, fondata nel 1970, alla quale 
spetta di decidere i temi più impor­
tanti da affrontare anno per anno. 
Fanno parte di Pubblicità Progres­
so l'associazione delle agenzie 
(che sceglie quella a cui affidare la 
campagna), gli editori che forni­
scono gli spazi gratuiti e l'Upa (as­
sociazione delleaziende inserizio-
niste) che assicura i contributi. Tra 
le più belle campagne del passato 
citiamo quella antirazzista realiz­
zata (1990) per la Saatchi e Saat-
chi da Maurizio D'Adda che mo­
strava un nero crocefisso. E citia­
mo anche quella in corso, che vuo­
le spingerci a non abbandonare i 
malati alla loro solitudine (agenzia 
Extra Large). Presidente di Pubbli­
cità Progresso è attualmente Marco 
Testa. 

9.°„n.?.!?.^Ì,?.n.!?.?,l0....... 
Pcome 
Publitalia 
Publitalia è la concessionaria della 
Rninvest, cioè la più grande con­
cessionaria italiana, che da sola si 
pappa la fetta più grande della co­
siddetta «torta pubblicitaria». Dicia­
mo che per il 1993 si è trattato di 
qualcosa come circa 3.300 miliardi 
su un totale di 9.600. Nata nel 1979 
come società per la raccolta e la 
vendita degli spazi pubblicitari su 
Telcmilano, la ditta è piuttosto cre­
sciuta, per merito indubbio dei 
suoi padroni e dirigenti, che hanno 
saputo approfittare di tutti i possi­
bili spazi consentiti prima dalla as­
senza di una legge e poi (dopo la 
Mamml) dalla legge stessa, rita­
gliata come un abito di sartoria sul­
le misure esatte del cavalier Berlu­
sconi. Presidente e amministratore 
delegato di Publitalia è quel tal 
Marcello Dell'Utri sul quale la ma­
gistratura ha messo gli occhi da 
tempo. E sarà meglio che lo guar­
dino bene, perché ha un fratello 
gemello. 

Percentuali 
Scome 
share 
Questa parolina, «share», appare 
spesso negli articoli di quelli che, 
come chi scrive, colpevolmente si 
occupano di ascolti televisivi e si 
lasciano andare a un lessico sciat­
tamente tecnico. Spieghiamolo be­
ne: share sta per percentuale di 
spettatori sintonizzati su un dato 
programma, calcolata rispetto a 
tutti quelli che stanno guardando 
la tv. Può essere perciò altissima, 
ma corrispondere a un numero 
bassissimo di spettatori (per esem­
pio nelle ore della notte). oppure 
può essere relativamente bassa e 
corrispondere a milioni di spettato­
ri nelle ore di maggior ascolto. 
Chiaro? : 

LA MOSTRA. Dall'I 1 settembre a palazzo Te di Mantova una grande esposizione sull'umanista 

Arriva l'Alberti 
Teoria e arte 
dell'uomo moderno 
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Si inaugura il 10 settembre (l'I 1 per il pubblico) al Palaz­
zo Te di Mantova la grande mostra sull'opera e la teoria di 
Leon Battista Alberti. È la prima volta che una mostra vie­
ne dedicata all'opera di questo grande artista e teorico del 
Rinascimento italiano. Questo è successo per diversi moti­
vi, non ultimo il fatto che nella sua opera si intrecciano in 
maniera indissolubile materiali culturali che appartengo­
no a competenze di accademie diverse. 

ANDREA BRANZI 
• Campi del sapere tra loro stori­
camente divisi, e di cui risulta diffi­
cile comunicare la sintesi umanisti­
ca di cui l'Alberti fu capace. 

Sul Rinascimento pesano molti 
equivoci scolastici, non ultimo 
quello che lo vede come atto che 
colloca l'uomo al centro dell'uni­
verso, dove lo stesso corpo umano 
è perno di un vasto sistema di cer­
tezze scientifiche e artistiche. A 
ben guardare è vero esattamente il 
contrario; e cioè che e stato Galileo ' 
Galilei a togliere (nel Rinascimen­
to) l'uomo dal centro dell'univer­
so, e che nell'opera dei grandi arti­
sti dell'epoca, da Donatello a Ma­
saccio, emerge l'immagine di un 
uomo al centro di una inquieta 
sensibilità corporea, che pone 
enigmi alla sua Ragione di fronte 
alle prime fratture di quella unione 
tra scienza e teologia, che aveva 
sorretto tutto il Medioevo; aprendo 
una drammatica stagione di 
espansione della Ragione, ma an­
che di mediazione sofferta nel 
confronto di questa con un mondo 
complesso, difficile, nel quale la 
cultura deve misurare i continui 
fallimenti della politica. La Prospet­
tiva è certamente, come diceva Pa-
nowsky, una forma simbolica di co­
noscenza del mondo, ma è anche 
vero che essa segna l'inizio della fi-

Londra 

Le Tre Grazie 
del Canova 
saranno esposte 
• LONDRA. Le «Tre Grazie» del 
Canova - a lungo umiliate nell'o­
scurità di un magazzino - saranno 
trionfalmente esposte a Londra a 
Natale e a Londra troveranno fissa 
dimora. Il responsabile per le Gal­
lerie Nazionali britanniche ha con­
fermato che il celebre gruppo mar­
moreo dell'artista non corre più il 
rischio di essere trasferito negli Sta­
ti Uniti grazie ad un ingente contri­
buto, pari a due miliardi di lire, del 
generoso barone Hans Heinrich 
Thyssen-Bomemisza. La società al­
la quale da tempo appartiene l'a­
veva promessa alla fondazione 
Paul Getty per una ventina di mi­
liardi di lire. Solo una colletta pro­
mossa in Gran Bretagna, ai cui frut­
ti si sono aggiunte determinanti 
donazioni da parte del figlio dello 
stesso Getty prima, e del barone-
mecenate poi, è riuscita a salvare 
le «Tre Grazie» dall'esportazione. 

I 

ne della fondazione sacra dell'arte 
(di cui l'Alberti tenterà la rifonda­
zione civile). Guardare finalmente 
come il mondo ò fatto, cosa è la 
storia, la politica, la natura, diventa 
il segno caratteristico di una gene­
razione straordinaria, a cui Leon 
Battista Alberti (che aveva un Oc­
chio Dardeggiante come simbolo 
personale) darà • per primo co­
scienza di sé. L'arte diventa da al­
lora un sistema tautologico, che 
avrà nella gestione della propria 
incompletezza e imperfezione i 
suoi momenti più alti. 

Leon Battista Alberti nacque a 
Genova nel 1404, figlio illegittimo 
di un mercante esiliato (tanto per 
cambiare) da Firenze. Compi i 
suoi studi umanistici tra Venezia e 
Bologna ma li interruppe nel 1428 
per difficoltà economiche derivanti 
dalla morte del padre, e per dissa­
pori con parenti ricchi di Padova. 
Si costruì allora un percorso scola­
stico originale, che passò attraver­
so la scienza (l'ottica particolar­
mente), la letteratura, l'arte e il di­
ritto canonico; si fece sacerdote e 
entrò nella cerchia degli umanisti 
al servizio del papa Eugenio IV. Fu 
priore a S. Martino a Gangalandi 
(Lastra a Signa), canonico del 
Duomo di Firenze, di Borgo San 
Lorenzo e di Bagno a Ripoh. È im­

portante questa scelta ecclesiasti­
ca, una scelta da intellettuale pro­
fessionista, che si garantisce fuori 
dagli intrighi professionali una pro­
pria autonomia economica (lavo­
rò spesso gratis). Benché sacerdo­
te, nota Cecil Grayson, Leon Batti­
sta Alberti nelle sue opere non par­
lò mai di Cristo. Anzi il suo atteg­
giamento è quello di un uomo lai­
co, che costruisce la sua 
redenzione nel > mondo, nella 
scienza e nell'arte, intese come 
culture civili. L'arte à il risultato di 
una strategia esistcntiale, e non il 
frutto di una creatività incontrollata 
o improvvisata. 

Prima di fare l'architetto in età 
già matura (1452) Leon Battista 
Alberti aveva guadagnato una va­
stissima e solida fama di maitre-à-
penser nella cultura del suo tempo 
e, come nota Joseph Rykwert (cu­
ratore con Robert Tavemor della 
mostra per il Centro Intemazionale 
d'Arte a Palazzo Te di Mantova) 
nell'introduzione al catalogo OIJ-
vetti-electa, ciò che lo spinge a in­
traprendere questa nuova profes­
sione non é la ricerca di un ulterio­
re successo anche economico, ma 
piuttosto concludere attraverso lo 
splendore dell'architettura, il suo 
vasto itinerario culturale (molto 
più esteso della disciplina). con un 
gesto che è l'unico che dà senso 
alla vita, sconfiggendo in terra con 
la gloria civile che ne consegue, la 
morte stessa. Nel tempio Malate­
stiano di Rimini Leon Battista Al­
berti costruisce la cappella funebre 
della famiglia e della corte dei Ma-
latesta, come un arco di trionfo sul­
la morte, come affermazione laica 
della salvezza dell'uomo nella bel­
lezza delle sue opere. 

In questo senso è interessante ri­
costruire attraverso le sue opere 
teoriche più famose questo teore­
ma che segue una visione classica, 
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Api, vespe, 
zecche e ragni 

Come difendersi 
dalle punture 
e dai veleni 
degli insetti 
questa settimana su 

Ricostruzioni lignee di Palazzo Rucellal a Firenze 

cioè pre-cristiana, di una Polis inte­
sa non come scenario riflesso della 
politica, ma come progetto di que­
sta, come risultato globale di ogni 
virtù umana. 

Tra il 1433 e il 1440 Leon Battista 
Alberti scrisse il Della famiglia ma­
nuale autobiografico dedicato agli • 
odiati parenti di Padova, nel quale 
lui, celibe e misogino, fornisce pre­
cotti e insegnamenti per la condu­
zione equilibrata e saggia della fa­
miglia, intesa come luogo nel qua­
le si può costruire la propria felicità 
terrena. Si tratta di un testo strategi­
co, civico, simile a // Principe di 
Macchiavelli per la lucidità del ra­
gionamento. 

Grazie all'intervento di - papa 
Martino V, il bando della famiglia 
Alberti fu tolto nel 1428, e nel 1434 
Leon Battista al seguito del concilio 
delle chiese romane e greche, potè 
entrare a Firenze e conoscere i 
protagonisti del Rinascimento: Bru-
nelleschi, Ghiberti, i Della Robbia, 
Donatello, Masaccio. 

L'Alberti è entusiasta dell'incon­
tro, della cupola di Santa Maria del 
Fiore e dello straordinario clima ar­
tistico che vi si vive. Egli fino ad al­
lora non si è mai occupato seria­
mente di arti figuarative, ma sa giù 
lutto come spesso gli succede, nel 
senso che ha già percorso intellet­

tualmente ciò che gli altri stanno 
sperimentando creativamente. Co­
si nel 1435 scrive il De Statua sulla 
scultura, e subito dopo nel 1436 il 
DePictura. Nel DePicturaspiega su 
basi scientifiche la prospettiva, e 
fornisce per la prima volta un nuo­
vo statuto dell'artista non più arti­
giano ma domino degli artigiani, 
creatore di bellezza «quasi un altro 
iddio» (più laico di cosi!) che in­
terloquisce alla pari con i commit­
tenti sul piano di una intesa cultu­
rale. L'artista deve diffondere le 
sue idee oltre che le sue opere, e 
contro le botteghe oscurantiste che 
tramandano per via massonica i 
segreti dell'arte, Leon Battista Al­
berti diffonde il suo sapere anche 
tecnico sulla nuova arte come un 
segno conseguente di questa. 

Durante un ritomo a Roma pub­
blicò il De re aedificatoria, il libro 
che inaugura la teoria architettoni­
ca moderna e anche la professio­
ne dell'architetto come ò (o do­
vrebbe essere) intesa oggi. Si co­
struisce non solo per fare Monu­
menti, ma per abitare meglio, echi 
non sa abitare non sa progettare. E 
riassumendo il suo teorema che va 
dalla famiglia, alla casa, alla città, 
afferma il concerto che l'oggetto 
dell'architettura non è l'edificio ma 

Cosa vedremo 
in autunno 
Nel 1902 Torino ospitò la 
Esposizione Internazionale di arte 
decorativa, dal 23 settembre 
prossimo l'assessorato per le 
risorse culturali della città propone 
al pubblico la ricostruzione di 
quella grande rassegna dell'art 
Nouveau con oltre 700 pezzi 
provenienti dalle collezioni di tutto 
Il mondo. La mostra, resterà aperta 
sino al 22 gennaio. Allestite alla 
Galleria chica d'arte moderna e 
contemporanea le sezioni Italiana, 
di Fotografia artistica e 
Documentaria. Alla Promotrlce 
delle belle arti sono invece la 
sezione Archtttettonica e le sezioni 
Straniere. 
Il 9 settembre a Venezia verrà 
presentata alla stampa la mostra 
che aprirà II 7 ottobre al 
Gugghenheim Museum di New 
York dal titolo Itallan 
Metamorphosls, 1943-1968. La 
mostra è organizzata da Germano 
Celant che ha curato anche le 
sezioni pittura e scultura, alle quali 
sono associate le sezioni di design, 
letteratura artistica, gioielli, moda, 
fotografia. 
In questi giorni l'Inaugurazione di 
due mostre veneziane: 
Impressionismo e 
neoimpressionismi dal 3 
settembre all'lldicembre al 
Museo Correr, e New pop. 
Illustrazione americana, dal 6 
settembre al 6 gennaio a Palazzo 
Fortuny. 

la città. Ma il vero portato innovato­
re della nflessione del De re aedift-
caloria consiste nello spostamento 
del fuoco segreto della sua atten­
zione dall'architettura all'architet­
to: di fatto Leon Battista Alberti par­
la di disciplina, ma sempre per 
mettere in evidenza i segreti legami 
che la legano alle motivazioni filo­
sofiche. Legami e motivazioni che 
solo l'architetto, inteso come intel­
lettuale militante, può attuare e svi­
luppare. La totale padronanza del 
codice di una nuova architettura 
permette a Leon Battista Alberti di 
nvestire la chiesa medievale di San 
Francesco a Rimini, o la facciata di 
Santa Maria Novella a Firenze co­
me si trattasse dell'applicazione di 
una pellicola concettuale, una sor­
ta di texture bidimensionale, che 
costruisce sull'esistente un'altra 
immagine e ne sostituisce l'identi­
tà, i riferimenti, pur lasciando le co­
se come sono. La sua è una perfe­
zione assoluta, degna del Petrarca, 
che non teme i limiti dell'occasio­
ne. 

Benché Leon Battista Alberti sia 
forse l'autore del dipinto La città 
ideale nel palazzo ducale di Urbi­
no, la sua architettura è infatti un 
foglio su cui scrivere: anche Palaz­
zo Rucellai a Firenze, come la cap­
pella omonima a San Pancrazio, 
sempre a Firenze, sono monumen­
ti, ma anche l'immagine di monu­
menti. La città ideale e un progetto 
virtuale, una omologia, ma nella 
realtà Leon Battista Alberti opera 
per frammenti, per spesson sottili, 
che ncoprono come lamine dure e 
abbaglianti una realtà sorda, che 
solo il fattivo pessimismo dell'uma­
nista nnascimentale riesce a salva­
re. La sua architettura, i suoi tnonfi 
sulla morte, paiono a volte archeo­
logie viventi, spazi vuoti nei quali 
rimbomba la frattura tra cultura e 
storia. 

liberta 
Gentile Presidente del Consiglio, 
il mio nome è 
e abito nella città di 
Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E' per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e dell'umiliazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un'occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando nella Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore, Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. 

In fede 
^ " 

in edicola da giovedì 1° settembre 

Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 
Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 

on. Silvio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 
A cura della Sinistra Giovanile nel Pds 
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C'è chi assiste immobile e passivo a scene di violenza e sofferenza, chi le filma senza intervenire 
Cosa succede quando la telecamera diventa tramite con il mondo. Intervista a Antonio Alberto Semi 

Carta 
d'identità 

Antonio Alberto 
Semina 
cinquantanni. 
Pslcoanallsta 
freudiano, vive e 
lavora a Venezia. È 
stato allievo di 
Cesare Musatti , 
grande pioniere 
della pslcoanallsl 
In Italia. 
Il dottor Semi è vice 
presidente della 
Società Italiana di 
pslcoanallsl, la Spi. 
Un suo-Trattato di 
pslcoanallsl» In due 
volumi è stato -
pubblicato da "> 
Raffaello Cortina 
nel 1 9 8 8 . Sempre 
da Cortina, sono 
usciti'Tecnica del 
colloquio-(1385) e 
-Dal colloquio alla > 
teoria». -

I nuovi indifferenti 
Samaritani/Contrasto 

Una madre annega a Mont-St-Michel nel tentativo di 
salvare la figlia. Nessuno interviene, poi qualcuno si im­
provvisa cinereporter. È l'illusione di credersi attivi in 
una realtà che l'adulto non sa più affrontare. Come in 
un gioco di bambini, c'è la speranza di poter interrom­
pere ciò che si sta vivendo schiacciando un bottone. La 
telecamera diventa una «macchina per pensare». Con 
conseguenze non sempre prevedibili. 

ANNAMARIA QUADAQNI 

• A Mont-St-Michel, in Norman­
dia, un gruppo di turisti ha assistito 
all'annegamento di una donna • 
che si era buttata in mare per sal­
vare la sua bambina. Nessuno ha 
mosso un dito. Ma questa, purtrop- " 
pò. non è una novità. Di storie di 
gente rimasta indifferente davanti a 
scene di sofferenza o di violenza, 
ne abbiamo sentite già molte. Qui, 
però, c'è qualcosa di più: qualcu­
no, in quel gruppo di osservatori,', 
ha filmato la scena. C'è da stupirsi, 
se persino la tv sollecita l'invio del 
filmino da amatore, realizzato non 
sulle proprie nozze o sul primo 
compleanno del bambino, ma sul­
l'incendio dell'abitazione di un vi­
cino o sull'incidente stradale ripre­
so sotto casa? Forse no, ma certo fa '•'• 
una certa impressione se solo si • 
rammenta che ancora dieci anni fa 
si discuteva con passione se fosse 
giusto trasmettere in diretta l'ago­
nia del piccolo Alfredo Rampi e 
l'impotenza dei suoi soccorritori a 
Vermicino. Che cosa è successo 
nel nostro rapporto con la produ- • 
zione e il consumo di immagini, se 
l'intervento di chi assiste a un an­
negamento è l'uso della telecame­
ra? «C'è stato uno spostamento di 
azione - risponde lo psicoanalista 
veneziano Alberto Semi - E questo 
corrisponde a una declinazione 
narcisistica, piuttosto che relazio­
nale, dell'attività. A un bisogno di 
rafforzare l'io. Ma il dato interes­
sante è che la reazione è comun­
que attiva, non passiva come sa­
rebbe stato limitarsi a guardare " 
senza far nulla. Questo suggerisce 
un uso della telecamera come ma­
chine ó penser, macchina per pen­
sare piuttosto che per riprendere 
immagini». *.• 

Le) crede che l'uso privato della 
telecamera come "macchina 
per pensare" sia Indotto da quel 
grande consumo di immagini, 
che forse finisce per farci ritene­
re reale solo ciò che è passato 
attraverso un'obiettivo? 

lo penso piuttosto che la necessità 
di filmare risponda al bisogno di 
non subirle, le immagini. Infatti 
cosi si trasforma l'evento in qual­
cosa che si sente come proprio. 
Da questo punto di vista, questa è 
una reazioiìc alla passivizzazione 
da bombardamento di stimoli. E 
cioè da qualcosa che nella nostra 
vita ormai comincia da piccoli, e 
che può dare una sensazione di 
profonda passività o addirittura di 
pericolo, nel senso dell'abbatti­
mento della naturale barriera di 
difesa. L'impotenza ad elaborare 
tutti questi stimoli ha connotazio­
ni drammatiche per ciascuno di 

noi, a Mont-St-Michel abbiamo vi­
sto come la si può trasformare in 
azione illudendosi di padroneg­
giarla. 

Se ho capito bene, lei non è 
d'accordo nel ritenere che ciò 
che passa attraverso II video ac­
quista Il carisma del vero. 

Al contrario, credo che la teleca­
mera come «macchina per pensa­
re» consenta di sperimentare qual­
cosa di simile ai giochi dei bambi­
ni. Un bambino prova piacere an­
che perchè sa che in qualunque 
momento può interrompere il gio­
co e tornare alla realtà. In altre pa­
role, il gioco serve a sperimentare 
qualcosa che può essere pensato 
ma non corrisponde alla realtà. È 
vero ma su un altro piano. Molti 
adulti hanno ancora questo pro­
blema, e perciò hanno bisogno di 
pensare di poter interrompere 
quello che stanno vivendo pre­
mendo un bottone. Basta che lo 
vogliano. Ecco, la telecamera glie­
lo consente, è insomma l'equiva­
lente adulto di un gioco infantile. 
Se lo si pensa con le implicazioni 
che ha avuto a Mont-St-Michel, il 
risultato è agghicciante. Tanto più 
che questa tendenza si è certa­
mente mescolata all'idea corren­
te, secondo la quale la responsa­
bilità è legata alla competenza: e 
perciò a salvare devono pensare 
vigili e bagnini. -• 

Lei crede che stiamo andando 
- verso un generale abbassamen­

to del livello di responsabilità In­
dividuale? •• . 

La crisi della responsabilità a tutti i 
livelli, a cominciare da quelli più 
alti, mi sembra un fatto. Basta 
pensare alla passività dell'Europa, 
nelle sue massime espressioni po­
litiche, rispetto a quello che sta ac­
cadendo in Bosnia. La ricaduta in­
dividuale simbolizza l'impotenza 
di ciascuno, e dunque un minor 
grado di responsabilità. La conse­
guenza, molto triste, è che certe 
cose non sono più affar nostro. 

Per poter filmare un annega­
mento bisogna passare per una 
relativa "indifferenza" emotiva 
rispetto all'evento. Chi fa questo 
di mestiere lo sa bene, è una 
specie di callo professionale. 

Chi lo fa per mestiere ne è consa­
pevole, fa sul serio. I dilettanti in­
vece giocano. E questo rende 
molto difficile distinguere ciò che 
sta accadendo da una storia im­
maginata. Una confusione che 
poggia certamente anche sulla 
diffidenza, sempre più diffusa, 
verso sentimenti ed emozioni. Le 
emozioni oggi vengono vissute 
come un fastidio, una debolezza 

da bandire. Mentre in realtà sono 
un sistema conoscitivo utilissimo. 
Si invalida cosi una forma di co­
noscenza diffusa a tutti i livelli, 
che non suppone un'istruzione 
particolare o l'appartenenza a 
una classe sociale privilegiata, ma 
fa parte della nostra natura. Distin­
guere il vero dal falso diventa per­
ciò sempre più difficile. 

Secondo lei, qual è la "conse­
guenza peggiore? 

L'indebolimento dell'individuo. 
Se diminuiscono i metri di giudi­
zio intemi, infatti, bisogna cercarli 
fuori. Questo può essere uno sti­
molo alla socializzazione, alla ri­
cerca di rapporti e di conoscenze, 
ma - nella sua declinazione nega­
tiva- è certamente aumento della 
dipendenza da messaggi di tipo 
volgarmente seduttivo. 

Fermlmocl un attimo sulla vol­
garità della seduzione: la cresci­
ta del narcismo di cui parlava al­
l'inizio ci rende più esposti? 

11 meccanismo è abbastanza com­
plicato. Semplificando, lo si può 
descrivere cosi: chi è passivo, co­

me abbiamo visto nel caso dei fat­
ti di Mont-St-Michel, ha l'illusione 
narcisistica di essere attivo. Nella 
nostra vita, ormai ci sono parec­
chie situazioni che riproducono 
un meccanismo del genere: molta 
pubblicità, per esempio, agisce su 
questo. Ho in mente lo spot di un 
famoso detersivo, dove il vecchio 
testimonial che offriva due fustini 
in cambio di uno è stato sostituito 
da un comico, ircisformando chia­
ramente la situazione in una gag. 
Ecco, quella è una scena davanti 
alla quale si ha l'illusione di essere 
spettatori critici e attivi: si ride, 
consapevoli del gioco. Ma è pro­
prio sull'illusione narcistica di es­
sere furbi che poggia l'efficacia di,. 
quello spot e, naturalmente, le 
vendite di quel detersivo. Se vuole, 
anche la comunicazione politica 
oggi funziona così. 

Rimare, e cioè illudersi di inter­
venire e trasformare la realtà • 
con lo sguardo, è certamente 
un'attività da voyeur. Lei crede 
che l'invadenza del fatto visivo 
stia trasformando le nostre per­

cezioni? 
Nella nostra società c'è una ten­
denza a disaggregare la sessualità, 
valorizzando i singoli elementi 
pulsionali. Come il voyeurismoo il 
sadismo. Questo incentiva la di­
sarticolazione delle pulsioni anzi­
ché la loro integrazione. Lo stimo­
lo eccessivo dell'attività ooyeuristi-
co tende a produrre assuefazione 
e senso di passività. Per di più, il 
bombardamento d'immagini ren­
de difficile la loro traduzione in 
parole. Questo è un grosso pro­
blema, e non sappiamo ancora 
che cosa produrrà. Potrebbe au­
mentare modalità di pensiero pre­
conscie o indebolire le capacità 
critiche, che sono basate sull'uso 
del linguaggio verbale. 

Oppure entrambe le cose. 
Oggi non siamo in grado di dirlo, 
bisogna avere la pazienza di fare 
nuovi studi. Sarebbe molto inte­
ressante, da questo punto di vista, 
analizzare i video-clip. LI si vedo­
no modalità di pensiero straordi­
narie e innovative, spesso creative 
e bellissime ma di difficile elabo-

Tra realtà e messinscena 
ERRI DE LUCA 

*-

% 

HI SI BUTTA a fare lo scrit­
tore cerca di riscrivere a 
modo suo il vocabolario, 

per dare alle parole un significato 
un po' personale. Alla voce «indif­
ferenza» ho scritto nel mio: incapa­
cità di distinguere le differenze. 
Tento di aggiornare il termine alle ' 
sue manifestazioni moderne. L'in­
differenza oggi non è una strafot­
tenza, antico valore italico che sta 
a base della nostra forma di tolle­
ranza. È invece un disturbo che 
non permette di distinguere tra la 
realtà e la messinscena. Quando 
una folla di persone assiste a una 
sciagura e, pur potendo interveni­
re, resta affacciata a guardare o a 
riprendere con la telecamera, biso­
gna grattarsi la pelata e darsi una 
ragione. Scartando l'ipotesi di un 
assembramento selezionato di ca­
naglie, resta quello del cinema: sta- , 
vano assistendo a uno spettacolo 
gratis, La realtà, quando esce fuori 
dell'ordinario, diventa immediata­
mente teatro ai golosi occhi mo­
derni. Essi non sono più capaci di 
distingure la verità a causa di un 
callo al nervo ottico che taglia le 
comunicazioni tra le pupille e il 
cuore. 

La colpa è data alla televisione che attutisce 
la sensibilità per accumulo di scene di violenza 
e sciagura. È spiegazione simile a quella che da 
la colpa al martello se invece di picchiare lo 
scalpello ha centrato il pollice. Mi sono dato 
molte martellate addosso per il mio lavoro e so 
per esperienza che l'utensile è innocente. Il ma­
nico, come il telecomando, sta in pugno a chi 
lo usa. 

L'umanità non si è mai voluta molto bene. 

t 

Plauto nella commedia Asinaria inaugurava un 
po' alla leggera, ma con sufficiente precisione, 
la battuta: «Homo nomini lupus», un essere 
umano è un lupo per un altro essere umano. La 
frase piacque a Thomas Hobbes, un filosofo in­
glese del milleseicento che aveva poca stima 
della sua specie e che dette all'homo lupus il 
rango di una legge di natura. A me pare che i 
tempi moderni abbiano introdotto una leggera 
variante alla battuta di Plauto. «Homo nomini 
ludus», l'essere umano è un soggetto di gioco, 
di spettacolo da circo per l'essere umano. L'ag­
gressività del lupussi è moltiplicata nella varietà 
del ludus. È un'attrazione l'agonia di chi sta per 
annegare, del detenuto che siede sulla sedia 
elettrica, dell'incidente automobilistico. 11 corpo 
umano è diventato un gioco e va giocato, le 
usanze sessuali varcano il confine dell'età mini­
ma e quello del consenso altrui. Un bisogno 
struggente di suscitare ammirazione istiga a esi­
birsi ovunque. 

Tomo all'indifferenza come guasto dell'intel­
ligenza, del sistema con cui si riconoscono le 
differenze. Il primo capitolo della Bibbia, dove 
esordisce il libro Genesi/In principio, narra la 
creazione del mondo. Uno dei verbi che vi ri­
corre spesso ò «badai», dividere/distinguere. 
[(E distinse 'divise Elohìm tra la luce e le tene­
bre (1,4). E ci fu distinzione/divisione tra ac­
que e acque (1,6). E distinse/divise tra le ac­
que al di sotto del firmamento e le acque al di 
sopra del firmamento (1,7). Per far distmzione-
/ divisione tra il giorno e la notte (1,14))]. 

La creazione procede come il sangue dal 
cuore, per biforcazioni. Allora il tempo in cui si 
smette di distinguere, interrompe l'opera della 
creazione. L'indifferenza è la temperatura giu­
sta per covare le lente uova del Leviathan, be­
stiola politica che si mangerà lupi e ludi in un 
boccone. 

razione. Un veneziano del 1300 
andava a vedere i mosaici di San 
Marco, che sono molto belli ma 
statici, legati a modalità di pensie­
ro gerarchizzate, dove i simboli 
sono puri e non connessi tra loro. 
Nulla di paragonabile al movi­
mento interno a un viedo-clip, do­
ve si passa continuamente dal so­
noro al visivo, con modelli di pen­
siero cosi evoluti e mobili fino a ie-

' ri assolutamene impensabili. Ren­
deranno i ragazzi più passivi o più 
attivi? E, a quale livello: narcisisti­
co o relazionale? Difficile rispon­
dere. 

Però possiamo spiegare cosa si­
gnifica essere attivi a livello re­
lazionale. ; 

Significa riconoscere l'altro come 
qualcuno che esiste fuori di noi, e 
che è diverso. Significa essere ca­
paci di stabilire una relazione, e 
questo è il compito più difficile 
dell'essere adulti. Non tutti ci rie­
scono e non sempre conviene: ri­
conoscere l'altro, infatti, vuol dire 
imparare a rispettarlo. 

ARCHIVI 
A.M.G. 

La paura 
fa novanta 
Tre mariti svizzen in vena di scher­
zi, Josef Wagner, Bag Ragaz e An­
ton Peter Felix, a fine agosto hanno 
fatto scattare l'allarme antimafia a 
Santa Maria di Sala, vicino a Vene­
zia. Avevano infatti organizzato un 
falso attentato, al solo scopo di fil­
mare la paura delle mogli, casual­
mente vicino all'abitazione di un 
magistrato. Muniti di finta pistola, e 
di finto bazooka sul quale avevano 
montato una telecamera, vestiti di 
nero e col volto coperto dal passa­
montagna, i tre si preparavano ad 
assaltare l'autobus turistico sul 
quale erano le loro gentili consorti. 
Bloccati dai carabinieri hanno 
confessato l'«innocente» scopo: n-
prendere la paura. 

Sport sanguinari 
a domicilio 
Il Congresso degli Stati Uniti si bat­
te da tempo per eliminari dagli 
schermi delle maggiori reti televisi­
ve americane i combattimenti san­
guinari. In vista del black out, il 
mercato a già pensato ai culton 
della forza bruta. Persoli 15dollan. 
gli amanti della violenza possono 
noleggiareun'ora e mezza di corpo 
e corpo all'ultimo sangue filmati 
dal vero. L'ultima trovata sono i 
«campionati di combattimento fi­
nale», uno sport senza regole dove 
i due avversari si picchiano fino a 
quando uno dei due non è più in 
grado di combattere. L'ultimo atte­
so incontro, subito in vendita in vi­
deo-cassetta, è previsto per il 9 set­
tembre prossimo a Charlotte, nella 
Carolina del nord. 

Verrà la morte 
e sarà in tv 
Un paio di anni fa in Germania, a 
Magonza. gli utenti di una tv priva­
ta (la Sat 1 ) hanno assistito ai suci-
dio di un signore annegato nella 
vasca da bagno di casa sua, dopo 
aver ingerito una ri lassicela dose di 
tranquillanti. L'uomo si è lasciato 
scivolare nell'acqua, dove è morto 
dopo 22 minuti di rantoli e respiri 
sempre più brevi. A confezionare 
la video-cassetta della sua morte, 
poi trasmessa da Sat 1, Christian 
Sch., un elettricista di 51 anni ma­
lato di cancro, aveva provveduto 
da solo. Piazzando la telecamera 
prima di suicidarsi. 

Festa dell'Unita '94 
Ruvo di Puglia - Piazza Matteotti 

5 - 1 1 Settembre 

Ore 17 Cerimonia d'apertura 

Ore 19 Incontro - dibattito - / Giovani 
progressisti si presentano'. 

Ore 21 Serata col karaoke 

Martedì 6 settembre 
Ore 17 Spazio Bambini 

Ore 19 -La sinistra e la sfida del 
governo: le alleanze 
possibili' Incontro con un 
membro della direzione 
provinciale del Pds. 

Ore 21 Esibizioni di giovani gruppi 
musicali Ruvesi. 

Ore 17 Passeggiala ecologica in 
bicicletta Torneo di Tennis 
tavolo. 

Ore 19 -Bruschettà e olio di oliva-
degustazione in 
collaborazione con gli oleifici 
cooperativi ruvesi per 
riscoprire l nostri prodotti. 

Ore 21 Esibizione degli allievi della 
scuola di ballo -Dance World 
di Sabrina Scioscla'. 

Giovedì 8 settembre 
Ore 17 Spazio bambini. Tomeo di 

Tennis tavolo. 
Ore 19 -L'amministrazione locale e 

l'ottica femminile- Incontro 
con amminlstratrlci locali 
pugliesi. 

Ore 21 LISCIO e sangna in compagnia 
dei ballerini del -Club 
Harmony Uscio-

Oro 17 Spazio bambini. Tomeo di 
scacchi e dama. 

Ore 19 -Tempesta nel sistema 
dell'intormazione: il caso 
italiano e l'antitrust' Incontro-
dibattito con Giuseppe 
Caldarola. vice direttore 
dell'Unità, con un giornalista 
televisivo e con un 
rappresentante del comitato 
per il retorendum contro la 
legge Mamml. 

Ore 21 Video proiezione: - / Pink 
Floyda Venezia-. 

Ore 17 Tomeo di mini-volley 

Ore 17 Torneo Scacchi dama 

Ore 19 -Giovani musiasti ruvesi in 
concerto- in collaborazione 
con l'associazione Musicale 
Gollre. 

Ore 21 Videoprcozione 

Domenica 11 settembre 
Ore 17 Tomeo di mini-volley 

Ore 19 Premiazioni. 

Ore 20 Comizio conclusivo 

Ore 21 Concerto del gruppo • // volo 

della Cnsalide-. 

Ore 23 Estrazione biglietti vincenti 
sottoscrizione a premi. 

Nell'ambito della Festa: Concorso fotografico «La Città, la memoria e 
l'oblio-, torneo di scacchi e dama, torneo di tennis tavolo, torneo di calcetto per 
bambini, torneo di calcetto per adulti, gara di liscio, passeggiata ecologica in 
bicletta. 
Tutti I giorni ore 17: 
Spazio bambini: giochi, animazione, gare, proiezioni dei classici Disney: Gli 
Arlstogatti • Peter Pan • Il libro della giungla • La carica dei 101 - La Bella e la 
Bestia • Bianca e Bornie. 
Stands ristoro - gioco della pesca - ruota della fortuna. 
Per informazioni ed iscrizioni: ore 19-21 tutti i giorni presso la sezione del Pds 
di Ruvo In Largo San Giovanni 
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' FIGLI NEL TEMPO, LA TELEVISIONE P r o g r a m m i di famigl ia 
CRISTINA LASTREOO FRANCESCO TESTA 

Mia figlia mi critica perché 
dice che non so niente di 
quello che capita al mondo. 
In realtà seguo alcuni 
(pochi) programmi televisivi 
che mi Interessano, ma non 
ho tempo per quelli che 
interessano a lei. 

Q 
ne race 

UESTA mamma parla di un problema 
seno Nel «Villaggio globale» della co­
municazione ha realtà quello che vie-

Scontato attraverso i canali dell informa­
zione di massa e dalla televisione in particola­
re Diventa vero quello che è conosciuto da un 
gran numero di persone perché a queifatti si 
può far nfenmento con la ragionevole convezio­
ne che siano conosciuti dalla persona cui ci si 
nvolge Questo è vero per il campionato di cal­

cio come per la pubblicità dei pannolini o la si 
tuazione politica Solo che per esistere nel 
mondo della comunicazione non basta avere 
idee giuste notizie importanti bisogna anche 
saperle raccontare trasformandole in spettaco­
lo e controllare un canale efficatc per la loro 
diffusione 

Ma sono in tanto ad averlo capito e si è svi 
luppata una fortissima competizione fra tutti 
quelli che desiderano dare realta al loro mes­

saggio catturando I attenzione degli spettatori I 
bambini - e non solo loro - si trovano nel mez 
zo della guerra per la conquista dell audience 
giocata speso con spregiudicatezza e facendo 
uso di strumenti psicologici raffinati Però i 
bambini e i ragazzi avendo un espenenza di vi­
ta limitata sono più esposti degli adulti a crede­
re alla realtà dei programmi televisivi che se­
guono 

Un insegnante di Chien ci ha ritento piutto­
sto sconsolato i risultati del suo tentativo di 
convincere la figlia a guardare 1 programmi che 
giudicava migliori Infatti lei gli aveva risposto 
'Senti papa tu preferisci certi programmi io 
degli altri Se ciascuno guarda quelli che prefe­

risce saremo tutti contenti» 
Eppure in questo dialogo in apparenza in 

fruttuoso e è la base di quello che si può fare 
concretamente è giusto parlare con i figli dei 
programmi che si prefenscono ma bisogna in­
teressarsi anche a quelli che preferiscono loro e 
anzi fare per primi il passo di provare a guar 
dame qualcuno Non per denderli ma per co­
noscerli e rendersi conto di che cosa entra at 
traverso di essi nel mondo della fantasia e delle 
aspettative dei loro figli Chissà che I esempio 
non serva anche in direzione opposta e aiuti a 
stabilire un punto di incontro fra i due tipi di 
«realta» che rischiano altnmento di restart sepa­
rate 

INFORMATICA. Aumentano gli utenti della più grande rete del mondo. Scienziati in allarme 

Internet 
l'autostrada 
ingorgata 
Internet già satura7 Secondo il quotidiano francese «Li­
beration», la madre di tutte le reti sta per andare in tilt, 
vittima del suo stesso successo La crescita del 15% al 
giorno di traffico internazionale, rallenta le trasmissioni 
e consente di lavorare solo nelle primissime ore della 
giornata. A lamentarsi è soprattutto la comunità scienti­
fica che vede «svanire» sotto ì collegamenti di milioni di 
abbonati, ì privilegi di cui godeva sino ad oggi 

ANTONELLA 
• Intemet il superdotato vittima 
del suo successo Cosi titolava ieri 
il francese Liberation a proposito 
dell'ingorgo ormai imminente sulla 
più grande relè informatica del 
mondo II traffico cresce del 15 ̂ > al 
mese servizi su servizi si aggiungo­
no alte centinaia già esistenti allar­
gando il numero delle reti connes-"" 
se (20 000) e il numero degli uteri-" 
ti (oltre trenta milioni) 

•Non esagero dicendo che dalle 
1300 in poi è impossibile colle­
gati - dichiara al giornale france­
se un ricercatore che lavora sul tra­
sferimento delle nuove tecnologie 
vesro i paesi del sud del mondo - È 
quella I ora in cui gli americani si 
alzano e corrono al computer II ri­
sultato è che le linee sono sum-
scaldate Quindi l ideale è ancora 
lavorare dalle cinque alle undici 
del mattino» È un fatto che incerte 
ore la lentezza di Internet è esaspe­
rante «Certo - spiega ancora - è 
diminuito moltissomo il prezzo per 
la connessione, da 2000 a 240 fran­
chi al mese ed ora tutti possono 
entrarvi» 

La comunità scienti f ica 
Il ricercatore parigino è certa­

mente tra i più «colpiti» dai traffico 
su Intemet propno per il suo lavoro 
di ncerca La comunità scientifica 
è stata infatti sino ad oggi la casta 
pnvilegiata per gli accessi ad Inter­
net Oggi si ntrova, invece proietta­
ta in una grande «casba» multietni-
ca con milioni di abbonati al cen-

MARRONE 

tro del cyberspazio e promossa a 
faro delle cybergenerazioni future 

Intemet aveva nvoluzionato il 
mondo della ncerca scientifica 
Racconta Alain Milstzain ricerca­
tore del Commissione per I energia 
atomica «La rete è stata come un 
acceleratore per la scienza Le in­
formazioni circolano più veloce­
mente Posso inviare in qualsiasi 
momento un messaggio ad un col­
lega in qualsiasi parte del mondo 
per chiedere chianmenti su questo 
o quel dettaglio di una sua pubbli­
cazione» In rete i ncercaton sono 
in grado di consulatre gli articoli 
scientifici pnma che siano pubbli­
cati «Dodici ore dopo la conferen­
za stampa che annunciava la sco­
perta del quark top abbiamo potu­
to consultare su Internet le 153 pa­
gine delle bozze > 

Al Gore a Silicon Graphics 
Ma quel groviglio di sentien e poi 

strade e poi autostrade telematiche 
che non ha mai smesso di crescere 
intorno alla Darpa (la rete di ricer­
ca della Difesa Usa grande madre 
di Intemet) non ammette caste e 
privilegi Tutti e subito Dal 1969 lo 
sviluppo è stato inarrestabile e dal­
le università dai centri di ncerca e 
calcolo le maglie si sono spostate 
in aziende in laboratori in case 
private L impulso fondamentale 
amva nel 1993 quando Bill Clinton 
e Al Gore dal quartier generale 
della Silicon Graphics annunciano 
il futuro dell Amenca (e non solo) 

Un fotomontaggio pubblicitario del 1933, tratto dalla rivista Sfera 

le «autostrade informatiche 
«Quello che noi abbiamo in mente 
- ha detto Al Gore - è un sistema 
misto di artene non dissimile dal-
I attuale sistema stradale Usa fatto 
cioè di grandi autostrade multicor-
sia che attraversano in lungo e in 
largo il Paese 11 motivo dell iniziati­
va è semplice Noi siamo convinti 
che lo sviluppo delle autostrade in­
formatiche miglon la vita della 
gente e garantisca uno sviluppo 
considerevole dell occupazione I 
protagonisti di questa rivoluzione 
dovranno essere quattro i propne-
tan delle autostrade Perché a diffe­
renza delle reti stradali pubbliche 
le autostrade informatiche saranno 
costruite e finanziate dal settore 
pnvato in secondo luogo i produt­
tori di elettronica di consumo dai 
telefoni alle tv ai computer in ter­
zo luogo ì fomiton delle informa­
zioni come le emittenti televisive ì 
mass media le banche dati le bi­

blioteche digitali le univensta i 
centri di ncerca e milioni di indivi 
dui che intendono acquistare o 
vendere informazioni Ed infine e 
soprattutto gli utenti dell informa 
zione individui scuole a?iende 
che vogliono pescare informazioni 
nella rete autostradale in forma 
sfittamente riservata e a prezzi ac­
cessibili 
Accesso libero a tutti dunque a 
costi contenuti E gli scienziati in 
sorgono spiega Liberation soste­
nuta anche da un articolo apparso 
sulla rivista americana Science 
«Hanno la sensazione che i nuo\ 
amvati importino nella rete una 
cultura straniera alla loro e soprat 
tutto meno disinteressata» ha det 
to in un intervista il sociologo Lee 
Sproull dell Università di Boston 

Accadde all 'Unix 
Per Intemet insomma sta acce 

dendo quanto è già accaduto al si 

stema di gestione Unix utilizzato 
per comunicare tra calcolaton e 
programm d applicazione nma-
sto a lungo protetto» tra le mura 
delle università amencane oggi 
usato universalmente ultra stan­
dardizzato disponibile anche sui 
sistemi infornatici delle banche 

La paura della comunità scienti­
fica dunque è quella di fare le 
spese di tanto traffico (decuplicato 
in tre anni) Tra i ricercatori i so­
ciologi sono gli unici ad accettare 
di buon grado che la propria rete 
diventi un laboratorio di tecnocul­
ture Gli altri si chiedono se in tanto 
fluire di dati resterà ancora posto 
per la semplice posta elettronica 
Quando anche il video digitale sa­
rà lanciato in gran pompa sul mer­
cato i canali saranno saturi 
Comunque nonostante paure e la­
mentele oggi come oggi la comu­
nità scientifica è ancora il 48Vu de­
gli utenti Intemet 

Dizionario 
da usare 
in «rete» 
• Piccolo dizionano di termini (e 
simboli) utili per conversare «in re­
te» e non sentirsi un pesce fuor 
d acqua 
:-) Provate a ruotare questa pagina 
di 90 gradi e guardate il simbolino 
è una faccia che nde Si usa nel 
corso della conversazione telema­
tica per indicare sono contento 
Quando invece vogliamo segnala­
re al nostro interlocutore che stia­
mo scherzando useremo il simbo-
lino -) oppure ) 
e-mail è la posta elettronica Vuoi 
spedire una missiva al presidente 
Clinton7 Puoi farlo con 1 e-mail 
newble è il novellino quello che si 
collega per la pnma volta 
netpersonalrty al contrario del 
precedente è uno che la sa lunga 
Si tratta di una persona che manda 
messaggi tanto spesso o in modo 
talmente stravagante da diventare 
famoso ali interno del gruppo 
FAQ (Frequently Asked Que-
stions) sono le domande più fre­
quenti che fa il ncwbie Che cos è 
Intemet7 Come mi posso collega-
re7 eccetera Le nsposte sono tutte 
già scntte in Usenet 
guru 6 il superhacter quel «navi­
gatore particolarmente bravo 
lurfcer è un lettore di messaggi 
che però non ne manda mai 
netlquette è 1 etichetta di Intemet, 
il codice di comportamento per 
chi entra in rete 
A proposito di etichetta vale la pe­
na soffermarci su alcuni consigli 
per evitare figuracce 
1 ) Quando entrate in un gruppo di 
conversazione per la pnma volta 
dedicate un paio di settimane a fa­
re il lurker cioè a leggere i messag­
gi senza inviarne Vi aiuterà a capi­
re il clima 
2) Inviate messaggi brevi e che va­
dano subito al dunque 
3) Rimanete legati ali argomento 
di cui si occupa quel particolare 
gruppo di persone 
4) Se state nspondendo ad un 
messaggio nassumetene i passag­
gi rilevanti per chi I avesse perso 
5) Non pubblicate mai posta elet 
tronica privata senza permesso 
6) Non inviate messaggi del tipo 
anch io» oppure «sono d accor­

do» creerebbero grande confusio­
ne 
7) Non senvete testi con tutte le let­
tere maiuscole (SAREBBE COME 
URLARE!) 
9) Leggete le FAQ e non fate do­
mande stupide 

«Lo sviluppo 
economico 
minaccia la Cina» 

La corsa allo sviluppo economico 
sta minacciano la terra coltivabile 
un bene già raro in Cina dove la 
percentuale prò capite e solo un 
terzo della media mondiale Lode 
nuncia un editoriale del «Quotidia 
no del popolo» organo del partito 
comunista cinese 11 governo ha 
annunciato che la protezione della 
terra diverrà una legge base dello 
stato come il controllo demografi­
co e la difesa dell ambiente Gran 
de quasi quanto il continente euro­
peo la Cina ha oggi solo 95 3 mi­
lioni di ettari di arabile circa il 10 
per cento della superficie temtona-
le che diminuisce sempre più rapi 
damente mentre la popolazione 1 
miliardo e 185 milioni alla fine del 
1993 cresce a u,i ntmo di 16 milio­
ni di persone 1 anno La terra è for­
malmente ancora di proprietà 
pubblica ma la riforma agrana de­
gli anni 80 ha di fatto ndistnbuito i 
campi tra i contadini con un siste­
ma di contratti ereditabili Inoltre le 
autorità locali possono dare in af­
fitto per 50-70 anni appezzamenti 
per uso industriale o per edilizia 
La mancanza di una legge che re­
goli le transazioni della terra per 
mette vendite illegali e incontrolla­
te senve il quotidiano 

Un «amico 
delle scimmie» 
ricercato in Usa 

L FBI sta dando la caccia ad un mi­
sterioso «Amico delle scimmie che 
per due volte in pochi giorni ha ar 
chitettato I evasione di oltre 80 ani­
mali da un centro di ncerche della 
Louisiana La pnma fuga è avvenu­
ta due settimane fa Qualcuno ha 
praticato un foro nella recinzione 
che ospitava 28 macachi usati dal­
la Tulane University per esperi­
menti medici (compreso il conta­
gio col virus dell Aids) Nessuno 
dei macachi è stato ancora ricaftu-
rato Ien il mistenoso «liberatore» 
ha colpito ancora favorendo sta­
volta I evasione di 54 scimmie Gli 
animali si sono rapidamente di­
spersi per i 250 ettan del Delta Re-
gional Primate Center Solo 20 del­
le scimmie evase sono state ncattu-
rate usando cibo come esca «Non 
sappiamo chi stia facendo tutto 
questo - ha dichiarato un portavo­
ce del centro - Abbiamo chiesto 
I intervento dell FBI perché gli ani­
mali erano stati acquistati con de­
naro federale Ognuno degli ani­
mali evasi ha un valore di duemila 
dollari Alcune delle scimmie sono 
state avvistate su alben nei pressi di 
villaggi situati ad alcuni chilometri 
dal centro Gli animali non sono ri­
tenuti pencolosi per la popolazio­
ne perché non si lasciano avvicina­
re 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 1994 

V E R O N A - PALAZZETTO DELLO SPORT 
25 agosto • 5 settembre 1994 

T R E N T O - ANDALO -12-22 gennaio 1995 

RUMINI - FIERA - 31 dicembre -1 gennaio 1995 

F I R E N Z E - PALAZZETTO DELLO SPORT 
31 agosto -19 settembre 1994 

R O M A - CASTEL S. ANGELO - 2-25 settembre 1994 

B R I N D I S I - CENTRO STORICO -13-18 settembre 1994 

C A T A N I A - ACICASTELLO -16-25 settembre 1994 

N A P O L I - settembre 1994 

M O D E N A - FESTA NAZIONALE 
26 agosto -19 settembre 

COOP SOCI 06 U UNITA 
Swvlzio F M I » 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 
PROGETTAZIONE IMMAGINE SPETTACOLI 
CONSULENZE LEGALI FISCALI E TECNICHE 
Via Barberi» 4 Bolo;,™ TU e Fax 051/29 12 85 

Diventa anche tu A/Gente Speciale 

Puliamo Progetto realizzato in collaborazione con 

il Mon* 

w 
UNEP 

Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite 

LEGAMBIENTE CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 

I 100 città pulite il 25 settembre 1994 
| Si anchio voglio essere un A/Gente Speciale di Puliamo II mondo e domenica 25 settembre 1994 mi 
| rimboccherò le maniche per cominciare a pulire un parco un giardino o un area verde tra quelle 
• prescelte Farò cosi parte di un grande progetto internazionale che grazie a tanta A/Gente Speciale 
I come me dimostrerà che si deve e si può fare qualcosa per un mondo più pulito 

| Nome e Cognome 
I Via 

I Cap Città Tol 
I Ho versato la quota di Iscrizione per diventare A/Gente Speciale Puliamo II mondo e ci vedremo il 25 
I settembre I 

I I 
Per Iscrivermi ufficialmente a Puliamo II mondo Invio questo coupon e verso sul c/c postale 21451208 intestato a 
LEGAMBIENTE - Via Bazzinl 24 • 2013 MILANO indicando la causale «Puliamo il mondo» la somma di lire 10 000 
Riceverò cosi tutto il materiale informativo dell iniziativa con I elenco delle aree coinvolte La ricevuta del c/c postale mi darà 
diritto a ritirare presso il comitato organizzatore a me più comodo un K t contenente la 1 shirr A/Gente Speciale Puliamo II 
mondo I assicurazione per la giornata e altre sorprese di benvenuto Adesso compilo (coupon corro in posta e comincia a 
parlare con i miei amici di Puliamo II mondo perché penso che ci sia tanta A/Gente Speciale come me 

Spedisci subito questo coupon a LEGAMBIENTE - Via Bazzini. 24 - 20131 MILANO 
Per qualsiasi informazione su PULIAMO IL MONDO telefona al numero 02/70632885 - Fax 70638128 

Pizzaballa 
ha fatto gol! 
I coupon di Pizzaballa che ci state 
inviando stanno sommergendo la 
redazione de l'Unità e gli album a 
nostra disposizione per soddisfa­
re le vostre richieste sono ormai 
pochissimi. 
Per non essere presto costretti a 
interrompere l'iniziativa dobbia­
mo limitare, d'ora in poi, la pub­
blicazione del coupon ai soli gior­
ni di mercoledì , g iovedì e ve­
nerdì. 



IL CONCERTO 

«Eroico» 
Muti 
tra i Wiener 

RUBENS TEDESCHI 

• MILANO. Diretti da Riccardo 
Muti, i mitici Wiener Philarmoniker 
sono arrivati a Milano per inaugu­
rare il piccolo Festival delle Orche­
stre d'Europa ideato dalle Serate 
musicali. Per i milanesi che hanno 
appena subito la soppressione del­
l'unica , orchestra sinfonica era 
un'occasione da non perdere, e in­
fatti non è stata persa. A parte qual­
che invitato assente, la Scala, ospi­
te dell'iniziativa, è apparsa gremita 
dai palchi alle gallerie, e il succes­
so, coronato da un bis tipicamente 
viennese, è riuscito pari alle attese. 

Prevedibile anche il programma 
dei Wiener, solidamente ancorato 
a Mozart e Beethoven, secondo 
una tradizione che resiste al rinno­
vamento, nella convinzione che, 
suonando le stesse musiche al me­
glio, non occorre cambiare. A 
Vienna, a Salisburgo, il sistema 
funziona impeccabilmente. A Mi­
lano, gli infallibili, stanchi Jel viag­
gio, si permettono qualche fallo 
nel corso di una serata che soprat­
tutto Muti ha spostato fuor dai con­
sueti binari. Affrontando due tra le 
più note partiture sinfoniche - la 
Jupiterd'ì Mozart e VEroica di Bee­
thoven - Muti ha fatto il possibile 
per superare le abitudini legate ai 
titoli: l'olimpicità dell'ultima sinfo­
nia mozartiana e l'eroismo dell'o­
pera napoleonica. 

A queste convenzioni, letterarie 
o storiche, il famoso direttore ha 
sostituito una minuziosa ricerca 
dei particolari, confidando nell'a­
bilità degli strumentisti per garanti­
re ad ogni battuta una lievità o un 
peso particolari, A parte l'inattesa 
scivolata dei fiati, il complesso 
viennese non si è mostrato inferio­
re al compito, offrendo all'ascolta­
tore una straordinaria varietà di 
spessori di suono, calibrali con 
una precisione ammirevole. Accu­
ratissimo in ogni dettaglio, il risul­
tato complessivo è riuscito tuttavia 
un poco sconcertante, attenuando 
la differenza tra Mozart e Beetho­
ven. Tutti e due vengono sospinti 
in una sfera di ansie misteriose do­
ve \'Andante cantabile della Jupiter 
resta come sospeso nel sogno e la 
Terza sinfonia diventa decisamen­
te «antieroica». Qui lo spirito epico 
si attenua per lasciare emergere 
una visione carica di enigmatici se­
gnali: già il vasto primo tempo si 
sfalda nel ricordo del passato, anti­
cipando la dolorosa macerazione 
della marcia funebre. • .. 

L'impennata scatena l'applau­
so, lasciandoci però un dubbio: 
siamo di fronte a una visione nuo­
va o al disagio di Muti alle prese 
con la novità di Beethoven? Il dub­
bio ci ha assillato altre volte, ma 
non ha turbato il pubblico che ha 
preteso a gran voce un bis: dopo la 
malinconia beethoveniana, la spu­
meggiante ouverture dell'operetta 
Indigo di Johann Strauss per con­
cludere festosamente la serata. La 
prima della tournée continuata a 
Torino per concludersi, salvo inci­
denti, a Napoli. 

Zero in condotta 
«Sono imperfetto 
e me ne vanto» 
Aveva deciso di abbandonare la musica ma ci ha 
ripensato: Renato Zero torna con «L'imperfet­
to», un disco sui trasformismi, la politica, i gio­
vani. Sarà anche a Venezia per il film di Tim 
Burton: sua è la voce del protagonista. 

ALBA SOLARO 

ai ROMA 1 sassi gettati sulle auto­
strade, i ladri e i pentiti di Tangen­
topoli, Roma che non è più la stes­
sa, signora mia, ormai è diventata 
«la capitale di un nuovo cinismo» 
perché non sa più ascoltare la vo­
ce del popolo, e poi questo mondo 
«dove tu lavori e altri dieci no», e 
l'aids, e la tv «colpevole di diffonde­
re questo vangelo della violenza», e 
i bambini abbandonati a se stessi 
da famiglie allo sfascio, e questi 
che tolgono i ragazzi dalla scuola a 
tredici anni alimentando cosi l'i­
gnoranza che è «la madre di tutti i 
mali»... 

Avanti cosi, a perdifiato, in un ' 
gran frullato di parole e opinioni a 
360 gradi. È il «Renato Zero-pensie­
ro», scodellato ai giornalisti conve­
nuti per la presentazione del nuo­
vo disco in un ristorante del centro 
storico romano, assediato dai fans, 
i «sorcini» di sempre. Alla sceno­
grafia non manca nulla. Neppure il 
tocco romantico del mazzo di rose 
comprato in blocco a un ragazzo 
pakistano, e spedito in omaggio al 
tavolo del cantante. Fuori, sulla 
porta, campeggiano i cartonani 
con la copertina e il titolo del di­
sco. L'imperfetto. Che poi è lui, Ze­
ro stesso: un «soldatino senza pa­
tria né esercito ma non per questo 
un disertore. Ribelle e irritante», co­
si si definisce nelle note introdutti­
ve del disco. Bacchettando i «mae­

stri» del trasformismo, che «andran­
no a punficarsi le coscienze nel 
Gange dei tardivi pentimenti». Ca­
pito l'antifona? Anche Zero, il 
camp trasteverino per eccellenza, 
la butta in politica. Di questi tempi 
va (di nuovo) di moda. Da Celen-
tano a Baglioni, tutti vogliono dire 
la loro. Lo fa anche Renato Zero, a 
modo suo. «Magari fra qualche 
tempo farò politica sul serio - dice 
- ma senza legarmi a un partito, io 
solo, indipendente». In attesa, but­
ta sul mercato un disco che, dice 
lui, «non è compiacente o accomo­
dante, ma sicuramente smanioso e 
contrariato poiché il tradimento 
giunge proprio dall'insospettabile 
uomo in grigio scuro. Quello che 
fuma la pipa, che sigla i documenti 
e che, pur se si gode il panorama 
dal trentesimo piano, non ha mai 
sofferto di vertigini». Sic. 

Zero canta l'orgoglio di sentirsi 
«imperfetti» quindi umani, così co­
me in passato ha cantato il suo 
sentirsi diverso, un guitto perenne­
mente in maschera, perennemen­
te nei panni del travestito col cuore 
in mano, chili di make up ed ec­
cessi ma accettato e amato da tutti. 
Cosi, non stupisce che, inghiottito 
il magone della tristissima Spalle al 
muro che aveva presentato a San­
remo, ora si ripresenti aprendo il 
nuovo disco con un inno positivo 
all'amore, Amando amando. In­

somma, la vita è dura ma finché 
c'è amore c'è speranza, insegna la 
Zero-filosofia. E vai con le altre un­
dici canzoni, che invece si preoc­
cupano di dipingere di nero il pa­
norama. «In cuor mio - precisa lui 
- avrei voluto non vivere questo 
momento storico e non doverlo 
cantare, avrei preferito cantare di 
cose più spensierate». E invece 
canta di Aria di pentimenti («voglia 
di ripulirsi, desiderio di espiare, tut­
ti santi, tutti onesti, e già») e di Fac­
ce («facce in cerca di un padrone, 
smesse perse o abbandonate 
là...»), di Felici e perdenti («un 
grande applauso ai perdenti, per­
ché non bluffano mai, perché non 
hanno parenti, e non li adottano») 
e di Bella gioventù («bella gioventù 
che si butta via, che non basta mai, 
bella gioventù tra illusioni e guai»). 
Poven giovani, dice Zero, oggi non 
riescono nemmeno a godersela la 
loro età, bombardati come sono 
da tutte le parti; se poi buttano sas­
si sull'autostrada non c'è da mera­
vigliarsi, «è come la pipi a letto di 
una volta; sono segnali, che in fon­
do denunciano la voglia di comu­
nicare, lo non li giustifico, ma ho il 
dovere di capirli». 

Ai giovani Zero ha dedicato an­
che il progetto che più lo ha assor­
bito negli ultimi tempi, quello di 
Fonopoli, associazione culturale 
che conta già 10 mila iscritti, un mi­
liardo di capitale, e che per il '95 
dovrebbe veder sorgere la sua sede 
sull'Ardeatina, sedici ettari di terre­
no occupati da laboratori artigia­
nali, teatri, sale per la musica e 
quant'altro. La settimana prossima 
poi andrà a Venezia, ospite della 
Biennale: ci va per la presentazio­
ne del film di Tim Burton, Nightma-
re Before Christmas, perché la voce 
del protagonista. Jack Skeletron, è 
la sua, sullo schermo come nelle 
canzoni; e a (ine novembre sarà 
pubblicata anche la colonna sono­
ra. Renato Zero. In alto Riccardo Muti 

Il castello 
di Otranto 
di Horace 
Walpole 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
7 settembre 
in edicola 
con l'Unità 

FESTIVAL. Inaugurata a Rovereto la tredicesima edizione di «Oriente-Occidente» 

Suoni di pace e danze senza confini 
Béjart a Rimini 
per Fellini 

ROSSELLA BATTISTI 

m ROVERETO. Tredici edizioni e 
nessun ripensamento sulla sua vo­
cazione alla cultura «incrociata»: il 
festival di Rovereto, inaugurato ieri 
dalla cantante palestinese Rim 
Banna, prosegue controcorrente, 
ricucendo legami e scoprendo affi­
nità artistiche tra i popoli, in un 
momento storico dove c'è chi tor­
na indietro alla voglia sconsiderata 
di nuovi steccati e di differenze in­
conciliabili. E allora si ascolterà co­
me un suono di speranza il concer­
to di questa sera del gruppo israe­
liano Bustan Abraham, che la diffe­
renza la usa come ricchezza 
espressiva, accogliendo in sé musi­
cisti arabi ed ebrei, strumenti 
orientali e occidentali. 

Un preludio in note agli appun­
tamenti di danza, da sempre cuore 
del festival, che si aprono domani 
con Et jardiner dello spagnolo 
Cesc Gelabert, «richiamato» a Ro­
vereto (di cui è già stato ospite nel 
1988) con Lydia Azzopardi per 

t questa sua produzione dedicata a 

Joan Mirò, in linea con il tema di 
questa edizione del festival sul rap­
porto tra danza, arti visive, cinema 
e fotografia. Agli esperimenti «visio­
nari» di luce, colore e movimento 
di Loie Fuller. la danzatnee autodi­
datta emblema dell'Art Nouvcau, è 
dedicato invece l'omaggio di Brygi-
da Ochaim con la Danse des con-
leurs (il 6) a cui fa seguito una rara 
e interessante proiezione di film 
dei primi del secolo: La feerie des 
Ballets fantastìques de Loie Fuller. 

Se la danza contemporanea 
israeliana è conosciuta soprattutto 
attraverso la Batsheva Dance Com­
pany, Rovereto si sofferma sui gio­
vani emergenti (7 settembre). Un 
quartetto misto aperto dal duo 
«Vertigo» di Noa Wertheim e Adi 
Sha'al, seguiti da ldo Tadmor, gio­
vane talento che interpreterà un 
suo assolo Seuen last words e un 
duetto di Hezy Leskley, Sawmg the 
gold plates. Infine, il venticinquen­
ne Inbal Pinto propone una crea­

zione in bilico tra coreografia e pit­
tura, Dio-Cann, curioso titolo per 
un altrettanto stravagante perfor­
mance in cui quattro danzatori si 
cimentano in una sorta di action 
painting. 

La coproduzione di quest'anno 
di Oriente-Occidente ha permesso 
all'americana Teri Weikel, da anni 
attiva in Italia, di concretizzare un 
progetto multidisciplinare ispirato 
a // Maestro e Margherita di Bulga-
kov (8 settembre), mentre Kanne 
Saporta si lascia «irretire» dai fasci­
ni fotografici di una mostra dedica­
ta all'autontratto che le ha ispirato 
La chambre d'Elvire (9 settembre). 
Da non perdere Mark Murphy, spe­
ricolato rappresentante della nuo­
va generazione inglese di coreo­
grafi che con il suo gruppo V-Tol 
presenta 32 feet per second per se-
cond (10 settembre). Si chiude 
l' 11 settembre con la miscela di fla­
menco, danza contemporanea e 
tradizione Gnawas di Bianca Li, in­
tenta a suggerire coordinate coreo­
grafiche tra Madrid, Marrakech e 
New York. 

CI voleva Federico Fellini per far 
tornare sul palcoscenico Maurice 
Béjart, che ha Interpretato Insieme 
ai suoi danzatori una breve 
coreografia dedicata al regista 
Italiano. La performance è andata 
In scena a Rlmlnl martedì, In 
occasione della serata dedicata a 
Fellini e alla quale, oltre a Béjart, 
hanno partecipato numerosi artisti 
di cinema, teatro, danza e musica. 
Come Roland Petit Amedeo 
Amodio, Carla Fraccl, interprete di 
un'Intensa Gelsomlna accanto ad 
Alessandro Molln, in un passo a 
due tratto dal balletto «La strada» 
di Mario Pistoni, mentre Valentina 
Cortese e Simona Marchlnl hanno 
letto testi sull'Immaginario 
felliniano. E, per concludere, 
immancabili spezzoni dal film più 
noti del regista. Lo spettacolo, 
organizzato da Vittoria Cappelli e 
Renzo Renzi, è stato ripreso da 
Telemontecarlo che lo manderà In 
onda II prossimo 14 settembre. 

LATV 
DJENRICOVAIME 

Ricordate 
Fringuillucci? 

È morto 
ENTRE SAREBBE MIO 
compito dedicare la ru­
brica di oggi agli eventi 

televisivi di palpitante attualità e 
cioè per esempio al testa a testa di 
Rai-Fininvest sulle bellezze italiane 
da fiera o esposizione (Bellissima 
e Miss Italia), debbo invece npie-
gare su un argomento già trattato 
ieri che si ripropone con una fervi­
da richiesta di precisazioni. Nell'ar­
ticolo di ieri esaminavo il «caso 
Fringuillucci», raccontavo cioè le 
traversie di un personaggio in balla 
della bufera-gioco delle nomine 
Rai. Riportavo il suo ondivagare fra 
proposte che lo vedevano ora ai 
vertici ora all'inferno dell'organi­
gramma aziendale. Siccome que­
sto è lo svago che al momento ha 
soppiantato il calcio-balilla (prati­
cato ormai solo da Bossi in canot-
ta) e il racchettone (perseguito 
sulle spiagge di Fregene dall'indo­
mito ministro Fiori), m'era sem­
brato interessante informare il let­
tore. Dicevo come Fringuillucci 
fluttuasse a seconda delle ore d'u­
na giornata tipo, lo ipotizzavo a ca­
po d'una rete, poi d'un tg, poi d'u­
na banca ed infine giustiziato e se­
polto sotto il cavallo di bronzo. 
Non volevo nuocere né supportare 
l'uomo, ma solo rendere conto 
dello strazio subito da chi. volonta­
riamente o meno, viene compreso 
in una «rosa di candidati». 

Un fax m'ha spinto a questa ri­
battuta. Me l'ha mandato (incredi­
bile) proprio Fringuillucci. Comin­
cia - ed è un classico che non si 
può evitare - con la frase «Appren­
do dai giornali», usata da tutti co­
me scudo, alibi, maschera. Cioè 
Fringuillucci, come tutti i ballerini 
del balletto delle nomine, vivendo 
nel suo eterno presente di tersico-
reo senza musica, non sospettava 
minimamente un suo coinvolgi­
mento? La nostra ipotesi di un suo 
inserimento in disegni di ristruttu­
razione ha sconvolto cadente­
mente la sua vita ovattata, al riparo 
da bufere di camera. Dice nel fax 
accorato: «... Perché pronisticare 
una mia candidatura? Io vivo nel­
l'azienda da anni, conosco il mez­
zo e la matena da esso elaborabile, 
ho contatti col mondo intemo ed 
estemo della Rai. frequento per ra­
gioni professionali realizzatori e 
collaboratori dei quali so valutare 
le potenzialità effettive a prescin­
dere dalle collocazioni ideologi­
che e umorali. 

I NSOMMA SONO IL meno 
adatto ad assumere in questo 
momento delle responsabilità 

che non prevedono - e Lei lo sa, 
non menta! - competenze specifi­
che. La mia mancanza di ambizio­
ne può sembrare sfrenata. Ma ci 
sono, intomo a me, altre persone 
meglio disposte ad incarichi presti­
giosi: uno studioso di filologia ro­
manza sul quale sono stati messi 
gli occhi, il titolare d'una organiz­
zazione di catering assai brillante, 
uno straordinario sessatore di pul­
cini che ha studiato in Giappone, 
un tecnico di pierre, il responsabile 
d'una rubnea di gastronomia e il 
più grande esperto del Melozzo da 
Forlì che scalpita. Oltre ad altri dei 
quali sono noti i nomi che però, 
concordo con Lei, proprio per 
questo verranno probabilmente 
accantonati in favore di nuovi o 
quasi: non ha visto la formazione 
del governo? La sua sortita perciò è 
stata improvvida. L'aver buttato 
seppure per gioco, il mio nome 
nell'agone, m'ha sconvolto la vita. I 
colleglli mi guardano con sospet­
to, alcuni nii si avvicinano melli­
fluamente ostentando amicizia 
quasi complice. Mi fanno gesti di 
intesa. Uno m'ha pagato anche un 
caffè alla macchinetta del corri­
doio (il bar è chiuso), ed ha ag­
giunto: "Lungo e amaro, lo so. Ci 
conosciamo da cosi tanto tempo, 
c'è una tale intesa fra noi...". 
M'hanno chiamato delle redattrici 
di giornali diversi facendomi do­
mando imbarazzanti. Un compo­
nente del eda, incontrandomi, 
m'ha chiesto: "Cosa sta facendo di 
bello?". Mai successo. Si sta insom­
ma addensando su di me una nu­
be minacciosa. len m'hanno sgon­
fiato una gomma della Uno. Ades­
so Le chiedo: smentisca tutto 
quanto avanzato come ipotesi. Di­
ca che Fringuillucci è morto sul se­
rio. Non dica che non esiste per­
ché in quel caso rimane il pericolo 
d'una mia investitura. Per pietà». 

E cosi ho fatto. I migliori se ne 
vanno. Fringuillucci è morto. Viva 
Fringuillucci. 
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7J0 ASPETTA LA BANDA1 Contenitore 

(7538) 

8.00 L ALBERO AZZURRO Varietà per i 

più piccini (1907) 

3.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO SPE­

CIALE ESTATE Varietà (1148365) 

1000 GRANOI MOSTRE Documenti 

(2313988) 

10.55 SANTA MESSA. Dalla Cattedrale di 

Susa(TO) (1528655) 

11.55 PAROLA E VITA. LE NOTIZIE. Rubri­

ca (9756297) 

12.15 LINEA VERDE ESTATE (9445704) 

P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE (5926) 

1400 LE GE'NIE DES LIEUX. Sceneggiato 

(1500365) 

14.35 NUOTO Campionati del Mondo Fi-

naletultt (2154723) 

15.30 DUE INGLESI A PARIGI Film com­

media (GB 1955) (1839100) 

1630 TGS-CAMBIO DI CAMPO (3248094) 

1700 VENEZIA • LA REGATA STORICA 

(60723) 

17.50 TGS-SOLOPERIFINALI (7470810) 

18.00 TG1/TGS-90'MINUTO (77617) 

1830 VENEZIA - LA REGATA STORICA 

(8759704) 

715 MILLE CAPOLAVORI 'Un artista al 

giorno Geerigen Van Haarlem • Gio­

vanni Battista nel deserto" (9218617) 

825 RAGAZZE VIENNESI Film musicale 

(Austria 1949-Wn) (95133278) 

1005 DOMENICA DISNEY-MATTINA Con 

tenitore (5979297) 

1035 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

DIEGO? Gioco (5861029) 

1135 LENNY Telefilm (1125452) 

12.00 TG2-MATTINA (19013) 

12.05 BENVENUTO SULLA TERRA Tele­

film (4374365) 

1300 TG2-GIORNO (42592) 

1 3 2 5 T G 2 - 3 3 Rubrica (6322948) 
1400 STASERA MI BUTTO Varietà Con­

duce Pippo Franco (Replica) 

(6640029) 

1615 NUOTO Campionati del Mondo Fi 

naie tutti (3909487) 

1815 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 

Le comiche a colon di Stantie e Ollio 

"I vagabondi" (4230100) 

19 00 CALCIO Campionato italiano Serie 

A (43549) 

1945 TG2-SERA 

S E R A 

I programmi di oggi 
^R*ITR€ I ̂ R E T E 4 

630 TG3-EDICOLA (1051471) 

645 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta Le soj l ier de satin 

,5217704) 

900 NUOTO Campionati del Mondo 

Nuoto sincronizzalo e tulli (4161636) 

1100 IL BACIO DELLA PANTERA Film fan 

tastico (USA 1943 b/n) Regia di Jac­

ques Tourneur (3329487) 

12.10 IL GIARDINO DELLE STREGHE Film 

fantastico (USA 1944-b/n) Regia di 

Gunther V Fritch Robert Wise 

(7497568) 

1320 SCHEGGE (775177) 

1400 TGR Tg regionali (50758) 

1415 TG3-POMERIGGIO (6295687) 

1430 MARITO E MOGLIE Film commedia 

(Italia 1952 b/n) (6657742) 

1535 QUELLI CHE IL CALCIO Rubrica 

sportiva (31353758) 

1800 SCI NAUTICO Grand Pnx Campio­

nato italiano piedi nudi (15029) 

1900 TG3 Telegiornale (77297) 

1920 DOMENICA GOL (622636) 

1930 TGR Tg regionali (53617) 

1945 TGR-SPORT (882636) 

700 TOPSECRET Telefilm (1152568) 

830 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

Grandy (60432) 

930 COLPO DI SOLE Film commedia 

(Italia 1968) Con Alberto Lionello 

Antonella Steni Regia di Mino Guer-

nni (4160907) 

1130 TG4 (7378636) 

1135 ANNIBALE E LA VESTALE Film c o n 

media (USA 1955) Con Esther Wil 

liams Howard Keel Regia di George 

Sidney (4939568) 

1130 TG4 (8636) 

14.00 LA MIA SIGNORA Film commedia 

(Italia 1964 b/n) Regia di Tinto 

8rass Luigi Comencmi Mauro Bolo­

gnini (3119452) 

1550 STELLA DI FUOCO Film western 

(USA 1960) Con Elvis Presley Regia 

diDonSiegel (6608013) 

1740 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Ritter (4235723) 

1800 MAI DIRE SI' Telefilm (33471) 

1 9 0 0 TG 4 (29) 
1930 LA CASA NELLA PRATERIA Tele­

film Con Michael Landon (3365) 

ITALIA 1 

6 30 BIM BUM BAM Contenitore 

(57051162) 

1030 HAZZARD Telefilm II tunnel della 

salvezza" ConTomWopat John Seti 

neider (85384) 

1130 WRESTLING SUPERSTAR Rubrica 

sportiva (Replica) (9903100) 

12.25 STUDIO APERTO Notiziario 

(1361742) 

12.35 GRAND PRIX Rubrica sportiva Con­

duce Andrea De Adamich (7139433) 

1330 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 

sportiva (4704) 

14 00 STUDIO APERTO Notiziario (5433) 

1430 IL CORSARO NERO Film avventura 

(Italia 1976) Con Kabir Bedi Carole 

Andre (29623) 

16 30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA Tele­

film (82182) 

1730 RIPTIDE Telefilm "La più bella deve 

morire" (89162) 

1830 MACGYVER Telefilm "La valle del­

la giovinezza (90278) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (9452) 

Domenica 4 settembre 1994 

^CANALE 5 \W^E 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 

(7290520) 

9 00 LE NUOVE AVVENTURE DI SKIPPY 

Telefilm Skippy e la mongolfiera -

Skippy e i vandali" Con Gary Pan-

khurst (82297) 

1000 LE AVVENTURE DI ALICE NEL PAESE 

DELLE MERAVIGLIE. Film fantastico 

(GB 1972) Con Hywel Bemett Mi­

chael Crawlord Regia di William 

Sterling (7923471) 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW Musica­

le Conduce Maurizio Seymandi A l ­

a t e r n o 1300TG5 (2198384) 

1345 UNA ROTONDA SUL MARE Varietà 

Con Marco Predolin Red Ronnie (Re­

plica) '3329346) 

16 00 NONNO FELICE. S t a t i o n comedy 

Una bibita clamorosa - "A come 

astronomia" Con Gino Bramien 

Franco Oppmi (32641) 

1700 LUNA DI MIELE IN TRE. Film comme­

dia (Italia 1976) Con Renato Pozzet­

to Vincent Gardenia Regia di Carlo 

Vanzina (563520) 

1900 CASAVIANELLO Situation comedy 

"I l malloppo" - "Il compleanno" 

(1278) 

Ttumomtcuao 

700 EURONEWS (8841568) 

900 BATMAN Telefilm II mistero neb­

bioso" Con Adam West Burt Ward 

(77365) 

1000 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM­

PUTER Telefilm («45100) 

11.30 IL CASTELLO DEL MISTERO Tele 

film (5452) 

12.00 ANGELUS Benedizione di S S Papa 

Giovanni Paolo II (68891) 

12.15 VERDE FAZZUOLI Rubrica Condu­

ce Feder co Fazzuoli (6113988) 

1400 TELEGIORNALE -FLASH (72452) 

1405 AUTOMOBILISMO Campionato ita­

liano Velocità Supertunsmo Diretta 

(7787100) 

1630 I RUGGENTI ANNI VENTI Film com­

media (USA 1939 - b/n) Con Hum-

preyBogart Regia di R Walsh A Ut 

vak (5311471) 

18.45 TELEGIORNALE (925100) 

1900 LE STELLE D a MEDITERRANEO 

Spettacolo Conducono Gianfranco 

D Angelo Gabriella Carlucci (Repli­

ca) (29742) 

2000 TELEGIORNALE (425) 

2 0 J 0 T G 1 - SPORT (52926) 
2040 CLASSE DI FERRO Miniserie Con 

Mario Adori (732097) 

2125 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 

sportiva Conducono Gianfranco Oe 

Laurenlns e Alessandra Casella Al ­

a t e r n o 2325 TG1 (2879181) 

N O T T E 
005 TG1-NOTTE (1776872) 

015 WL'ESTATE Varietà (88312) 

0.45 DOC MUSIC CLUB (1254389) 

130 LA FRECCIA NERA. Sceneggiato 

(1110582) 

130 TG1-NOTTE. (R) (6685785) 

235 DOPPIACOPPIA. (R) (5157339) 

M 0 T G 1 - N O T T E . (R) (54775360) 

2000 TGS - DOMENICA SPRINT Rubrica 

sportiva (7568) 

2100 CAMPIONI SENZA VALORE Film-Tv 

(USA) Con Raymond Burr Regia di 

Christian INyby (5692988) 

22.40 NUOTO Campionato del Mondo 

Pallanuoto maschile Canada - Italia 

Qualificazioni (7010758) 

M - •> -S-K;. 

23J0 TG2-NOTTE. (32297) 

2350 SORGENTE DI VITA. (6610181) 

0.20 OSE -BATTELLI SU FIUMI LONTANI 

Documenti (9679414) 

120 MOTONAUTICA Campionato del 

Mondo di Formula 1 Circuito 

(8450679) 

150 REPORTER Telefilm (5469698) 

2.35 TG2-NOTTE (R) (2468105) 

250 SANREMO COMPILATION (6658698) 

300 AMOTESOLA Film (29587143) 

2005 VENEZIA SPECIALE CINEMA 

(634891) 

2030 ORE 10 CALMA PIATTA. Film thriller 

(Australia 1988) Con Sam Neill Ni 

cole Kidman Regia di Philip Noyce 

(71758) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele­

giornale (80810) 

22.45 L'EDICOLA DI GIANNI IPPOLITI At­

tualità (4635100) 

2250 SAXA RUBRA Varietà (252487) 

010 TG3-EDICOLA (630360) 

030 L EDICOLA DI GIANNI IPPOLITI (Re 

plica) (8076921) 

035 LA STRANIERA • STRANGER'S RE­

TURN Film (USA 1933 • V O ) 

(7783105) 

2.05 TG3 (Replica) (6163414) 

300 LA CARROZZA D'ORO Film comme­

dia (Italia/Francia 1952) (8650698) 

440 IL FORNARETTO DI VENEZIA Film 

drammatico (Italia 1963) (14054747) 

2030 PERICOLOSAMENTE INSIEME Film 

giallo (USA 1986) Con Robert Red-

ford Debra Winger Regia di Ivan 

Reitman (9514094) 

22.40 IL MEGLIO DI "PERDONAMI" Attua­

lità Conduce Davide Mengacci 

(7932926) 

2330 TG4-NOTTE. (26636) 

2345 GIOCHI DA SPIAGGIA Film comme­

dia (USA 1965) Con Ed Byrnes C i n s 

Noel Regia di Lennie Weinnb 

(6441181) 

1.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(9918389) 

140 TOPSECRET Telefilm Con Kate 

Jackson (7769389) 

235 MANNIX Telefilm (7097921) 

325 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(6656230) 

335 LOVE BOAT Telefilm (54702414) 

2000 BENNYHILLSHOW (73907) 

2020 IL MIO NOME E' NESSUNO Film 

commedia (I t /Fr 1973) Con Terence 

Hill Henry Fonda Regia di Tonino Va­

lerli (69565891) 

22.30 PRESSING Rubrica sportiva Condu­

cono Raimondo Vianello e Antonella 

Elia (1059181) 

2345 MAI DIRE GOL - PILLOLE Varietà 

(9074723) 

2400 STUDIO SPORT (75292) 

040 BLASTFIGHTER Film avventura (Ita­

lia 1984) Regia di John Old Jr 

(1B61785) 

240 ITAUANBOYS (LIBERATE LA SCIM­

MIA) Film commedia (Italia 1982) 

- Regia drUmberto Smalla (6088582)— ' 

430 fllPTIDE (R) (47893785) 

2000 TG 5 Notiziario (8723) 

2030 ILQUIZZONE Gioco Conduce Gerry 

Scotti (64926) 

2230 IL SIPARIO STRAPPATO Film giallo 

(USA 1966) Con Paul Newman Julie 

Andrews Regia di Alfred Hitchcock 

AH interno 24 00TG 5 (44162) 

030 AGENTE SPECIALE Telelilm "Lette­

re mortali" Con Patrick McNee 

(3792940) 

130 ARCA DI NOE' Documentano (Repli­

ca) (1771105) 

200 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior­

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 600 

(1772834) * • 

- 2 3 0 - NONNO-fEUCE Si'uat on comedy 

(Replica) (90317766) 

2030 TELEGIORNALE-FLASH (87159) 

2035 GALAGOAL Rubrica sportiva Con­

duce Giorgio Comaschi (511636) 

2230 TELEGIORNALE (2926) 

2300 NUOTO Campionati del Mondo Di 

retta (1093433) 

045 GALAGOAL Rubrica sportiva (Repli­

ca) (5983834) 

245 CNN Notiziario in collegamento di 

retto con la rete televisiva americana 

(15133308) 

Videomusic 
13.15 CUORE DI CELLULOIDE. 

(6804297) 
1130 ARRIVANO I NOSTRI. 

(4172971 
1430 VM GIORNALE FLASH 

(393704) 
14J5 THE MIX. I video del po­

meriggio (85441433) 
1915 REPORTAGE. Dal test 

vai del Cinema di Vene­
zia (4697451) 

1SJ0 THE MIX. Video a rota 
Iio-O (216988) 

2130 THE LATE SHOW "Al 
Darawsh' (674520) 

23.00 THE MIX. Video a rota 
none (69*346) 

2330 SOULASYUIM. Conce; 
lo (1630981 

030 I VIDEO DELLA NOTTE. 
158345308) 

Odeon 
1400 DOMENICA ODEON. 

Magazine d sport, cultu­
ra e attuai là da tutta Ita 
I a (76266164) 

18.15 TURISTA PER SCELTA 
Itinerari turistici nel mon­
do "Mauritius Spiagge 
società multirazziale e 
rei gione Isola Rodri 
guez" (Replica) 

1900 T AND T Telefilm 
(993487) 

1930 LA RIBELLE DEL SUD 
Firn drammatKO (USA 
1941) Con flandolph 
Scott Dana Andrews 
(7991810) 

2116 SPECIALE SPETTACO­
LO (2196433) 

2130 ODEON SPORT Rubrca 
sportiva (951205491 

Tv Italia 
1800 PESCARE INSIEME. Ru 

bnca (Replica) (1639988) 
18.30 UNA VITA DA VIVERE 

SoajMiDera (1647907) 
1900 TELEGIORNALI REGIO­

NALI (9997452) 
1930 LOVE AMERICAN STY-

LE Telefilm 'I l com 
messo viaggiatore" La 
moglie trascura a" 
"L astuzia" (4611641) 

2039 LA 8ANCHIERA Film 
dramma! co (Francia 
1980) Con Romy Scrinai 
der Jean-Louis Tonti 
gnanl (1440029) 

22.45 SPORT 4 NEWS 

015 LUCI NELLA NOTTE Ru 
brea musicale Condu 
cono Alessia Vgnali e 
Franco Dolce (67549650) 

Cìnquestelle 
1145 AGENZIA DELL A WEN 

TURA Rubr ca Conduce 
Claud a Capodarte 
(5578742) 

12.15 SUPERPASS Musicale 
Conduce Art De Rosa 
1994891) 

12.45 MAXIVETRINA 
(2600742) 

1400 INFORMAZIONE REGIO­
NALE 183353810) 

1930 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (411988) 

2030 ZONA DI GUERRA Firn 
Tv (USA 1990) Con Joe 
Spinoli Fntz Matthews 
Reg a d David A Pnor 
(670704) 

2200 IN GIRO PER IL MONDO 
Documentano (741452) 

22.45 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (2S00S56S) 

Tele+ 1 
1400 POMODORI VERDI FRIT 

TI Film drammatico 
(USA 1991) (8364758I 

1610 IL GRANDE CUORE DI 
CLARA Film commedia 
(USA 1988) (996*181) 

1750 -HNEWS (392365) 
18.30 DONNE SUUORLO DI 

UNA CRISI DI NERVI 
F !m commedia (Spagna 
1988) (589988I 

2000 VENEZIA 51' MOSTRA 
DELCMEMA "L attuali 
la del Festival" (386029) 

2040 AMLETO Film dramma 
tico (USA 1990) 
(3460636) 

2255 TRAPPOLA IN ALTO MA 
RE Film azione (USA 
1992) (649464711 

Tete+S 
1330 TELEPIUVENEZIA Al 

haliti (252278) 
1530 • 3 NEWS (422033) 
15.36 GIALLO F Im g allo d 

Mario Camerini 
(109755384) 

1730 TELEPIUVENEZIA A! 
tualita 1618810) 

1930 CONCERTO Musica d 
WA Mozart Direttore L 
Bernstein |704100| 

2039 CANTANTI Museale 
(947988) 

22.00 TELEPIUVENEZIA Al 
lualilà (391810) 

2400 LO STUDENTE DI PRA 
GA F Im dramma! co 
(Geimana 1935 b/n) 

- - IL GABINETTO DEL DOT 
TOR CALIGARI Firn 
drammatico (USA 1962 
ben) (35250476) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare I Vostro 
programma Tv digitare 
numeri ShowVIsw stam 
pali accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II prò 
gramma verrà automati 
camente registrato ali o 
ra nd cata Per Informa 
z on II Servizio clienti 
ShowView al teletono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Geni­
sta r Development Corpo­
ration (C) 1994 <3«milar 
Development Corp Tutti i 
dir tti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te A 005 Canale 5 006 
Ital a 1 007 Tmc 009 Vi 
Ooomusic 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Telo* 3 
026 Tvltalla 

Rad louno 
Giornali radio 8 OO 10 19 13 OO 
19 OO 24 OO 2 OO 4 OO 5 30 9 10 
Mondo cattolico 9 30 Santa 
Messa 12 51 Uomini e camion • 

- Pomeridiana II pomeriggio 
di Radlouno — — Nuoto Cam­
pionati mondiali 15 50 Tutto il 
calcio minuto per minuto 18 03 
Domenica sport — Ogni sera -
Un mondo di musica 19 24 
Ascolta si ra sera 20 25 Calcio 
Posticipo di Serie A Milan-Ge-
noa - — Nuoto Campionati 
mondiali — Ogni notte - La 
musica di ogni notte 

Radi od u o 
Giornali rfidio 7 30 8 30 12 30 
19 30 22 30 914 Magic Mo-
monts I più grandi successi a 78 
e 45 giri dal 50 al 90 9 33Grr 

Special© Estate 1OO0 Domeni­
ca Due 10 29 Quel famoso Gran 
Varietà 11 31 Mille e una canzo­
ne 11 52 Anteprima Sport 12 10 
Gr Regione 12 52 Trucioli 12 57 
Ali ombra della Formica 14 0011 
meglio del Cocomero" 15 50 
Tutto il calcio minuto per minu­
to 18 OO Tornando a casa 2130 
Trucioli 24 00Rainofìe 

Rad io t re 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 L eroe sul sofà II caso Ge­
sù 9 30 Aria destate 10 30 l 
maestr del sorriso NmoBesoz-
z 11 50 Radiotre Meridiana - -

Concerti Doc 13 04 A propos­
to d Broadway 13 50 Teatro 
sempre 14 40 La discoteca 
ideale 18" parte 15 30 Scaffale 
16 00 La discoteca ideale 2a 

parte 17 25 La sor e d oro d Art 
Tatum (Replica) 18 51 II canto 
della terra 19 20 Omaggio alla 
fantasia Le parole d< un giorno 
20 15 Radiotre sulte Il car­
tellone 20 30 Concerto da ca 
mera Oltre il s pano 23 20 
Il Purgator o di Dante (Replica) 
24 OO Radiotre Notte Classica 
O 30 Notturno italiano 

I t a l l aRad lo 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Ultimora 9 IO Voltapag na 
1010 Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radtooox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diaro di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 10 Verso sera 1815 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
rad osi 

•Ai. 

Cam mamma, ti prego 
fammi bella per Miss Italia 
V I N C E N T E : 

Miss Italia 94 (Raiuno ore 20 48) 6 252 000 

P I A Z Z A T I : 

Beautiful (Canale 5 ore 13 32) 

La signora in gial lo (Ramno ore 12 38) 

Il grande gioco dell oca (Raidue ore 20 49) 

Beautiful (Canale 5 ore 20 35) 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 57) 

3 985 000 
3 892 000 
3 504 000 
3 366 000 
2 778 000 

•

Erano più belle le ragazze che partecipavano a 
Bellissima oppure le candidate di Miss. Italia' 
Pare che le seconde abbiano incontrato ì mag­
giori favori degli italiani visto il successo della 

serata di Raiuno che ha battuto quella della rete Fininvest 
andata in onda mercoledì scorso anche se di poco Che di­
re ' Poco sulle serate ded-cate alle miss tradizione dura a 
morire nel nostro paese dove per giorni la carta stampata 
spreca i suoi spazi per discettare sulla presenza in giuria di 
Ron Moss o chi per lui e dove da qualche anno a questa 
parte le partecipanti al concorso più famoso d Italia si af-
'annano a spiegare che loro si sanno di essere belle ma 
sono anche tanto intelligenti leggono qualche libro e van­
no pure al cinema Salvo poi finire bersaglio delle penne 
acuminate dei giornalisti presenti Per amor di coerenza le 
preferivamo dieci anni fa quando si misuravano solo le cir­
conferenze e si scrutava il riflesso naturale o artefatto dei 
capelli piuttosto che i tentativi ridicoli e disperati di offrire 
immagini a tutto tondo (è il caso di dirlo) in una prova in 
cui nulla di tutto ciò è mai stato richiesto 

VERDE FAZZUOU TELEMONTECARLO 1215 

A Reda ci sono cento varietà di pesche e il più grande di-
levamento d Europa di cani San Bernardo La trasmissio­
ne va in onda da questa piccola frazione di Faenza Si 
parlerà anche della Conferenza del Cairo su popolazione 
e sviluppo 

UNEA VERDE RAIUNO 1215 

Ancora un salto nel passato nell agricoltura dei nostri 
nonni con Sandro Vannucci the nonostante la stagione 
attuale sia ormai più vicina alla vendemmia ci racconta 
come si mieteva negli anni Cinquanta Nel corso del prò 
gramma anche un servizio sui muli e le immagini della 
mostra vinicola di Verona 

SAXARUBRARAITRE22 50 

Protagonisti come sempre Gaspare e Zuzzurro affianca­
ti da Rickv Gianco Stefano Masciarelli e i Gemelli Ruggen 
Nonostante le interruzioni di Katia Beni presidente del 
primo «Irene Pivetti fans club Fabio Canino continuerà a 
presentare i suoi sceneggiati ridotti in due minuti e le 
massime da Baci Perugina 

PILLOLE DI MAI DIRE GOL ITALIA 1 23 45 

Poma il campionato e torna anche la Gialappa s band La 
domenica con ci «pillole montaggi satirici del peggio 
della giornata calcistica che da ottobre ritroveranno che 
10 spazio più ampio del lunedi Quindici minuti di gaffes 
papere sgambetti gol mancati e commenti a caldo dalla 
grammatica incerta Le rubnche i lisci didomenica un 
uomo un perche le ultime parole famose 

DSE-BATTELU SU FIUMI LONTANI RAIDUE 0 20 

Diano di viaggio sul Rio delle Amazzoni a bordo di due 
vecchi battelli in legno che nsalgono il fiume da Manaus 
capitale dell Amazzonia brasiliana finoalquitos in Perù 
11 reportage documenta un percorso attraverso duemila 
chilometri di foresta dodici giorni di viaggio in contatto 
con genti e culture diverse L autore è Paolo Morosi 

Tornano Fazio e la banda 
di «Quelli che il calcio...» 
15 55 QUELLI CHE IL CALC iO 

Ritorna da oggi II programma (culli sportivo condotto da Fabio Fazio 
RAITRE 

Fabio Fazio Manno Bartoletti Carlo Sassi Everardo Dalla Noce e 
Idns oggi tornano i «campioni" della passata stagione calcistico-tele 
visiva Si festeggi i il ritorno in serie A della Fiorentina e Dalla Noce sa 
rù al Comunale di Firenze In studio Roberto Vecchioni e Ira Seba 
stiano (che presidiarono alla pnma puntata I anno scorso e eviden 
temente portarono fortuna) Mino Renano Sandro Paternostro Car 
men Di Pietro Eugenio Borsellini Giorgio Puia la giornalista Madda 
lena camora e Jill Mac Neal fidanzata del neo-acquisto del Padova 
Lalas Ci saranno anche suor Paola il professor Panconi pediatra 
sampdonano il «preciso» Massimo Buscemi e I ex ministro del Tesoro 
Piero Barucci tifoso fiorentino 

20 30 PERICOLOSAMENTE INSIEME 
Regia di Ina Reitm» con Robert Redlord Debra Winger Darvi Hannah 
Usa [1S86| 114 minuti 

Toghe In amore Scontro corteggiamento e folle pass o-
ne tra la giovane agguerrita avvocato e il navigato colle­
ga In mezzo e è il furto di quadri di cui è imputata una ra­
gazza ma è ovvio che si tratti solo di una scusa per dar 
via libera ai battibecchi tra i due Divo confermato e diva 
emergente in azione commedia gradevole 
RETEQUATTRO 

22 30 IL SIPARIO STRAPPATO 
Regia di Allred HBcncock con Paul Newman Julle Andrews Llla Kedrova 
Usa (I966| 130 minuti 
Hitchcock non superlativo (si fa per dire) alle prese con la 
guerra fredda Per impadronirsi dei piani militari di oltre-
cortina un tisico chiede asilo politico nella Germania 
orientale Con grande preoccupazione della fidanzata 
che lo crede un traditore Due attori insoliti per Hitch­
cock (e che non riuscirono ad andare d accordo con lui) 
C A N A L E 5 

24 00 LO STUDENTE DI PRAGA 
Regia di Stellari Rve con Paul Wegener John Cotlowl Lyda Salmone-ri 
Germania (1913) 35 minuti 
Una mezz oretta ma bastò a influenzare tutto il cinema 
tedesco del dopoguerra Una specie di Faust muto uno 
studente povero che vende la propria ombra a un mago in 
cambio della ricchezza per iniziare il cinema al gioco del 
doppio del riflesso del sogno dell effetto speciale Vale 
la pena 
TELEPIU 3 

03 00 LA C A R R O Z Z A D'ORO 
Regia di Jean Renolr con Anna Magnani Duncan Lamont George Hlgglns 
Italia Francia (1952) 98 minuti 
Renoir di nuovo europeo per raccontare la stona di Ca 
milla primattrice teatrale che tre uomini si contendono 
un viceré un torero un cavaliere Ma lei sceglierà il tea­
tro Fu un grande omaggio al teatro e proprio per questo 
considerato non del tutto ali altezza dei fi lm d<M regista 
RAITRE 

* { » J 



ELZEVIRO 

Nelle vesti 
televisive 
il calcio 

è femmina 
GIORO.IOTRIANI 

L A PARTITA di calcio è fem­
mina. Come la tv. Non la si 
vede ma ce la si fa, bisogna 

farsela. Se no che gusto c'è? Eroti­
smo elettrocalcistico che lascia 
senza parole. Proprio come lo spot 
che va in onda sulle reti Fìninvest 
per pubblicizzare e procacciare 
abbonamenti a Tele+ 2. Uno spot 
che fa il verso alla commedia all'i­
taliana in versione pecoreccia e 
che conferma in via pubblicitaria 
la degradazione del calcio come 
spettacolo, come fatto di costume, 
come evento totalmente dipen­
dente dalla televisione, alla quale 
s'è consegnato in mutande. I due 
signori bagnanti che scandalizza­
no la signora bagnante con doppi 
sensi da spiaggia dei fratelli Vanzi-
na (lo spot è firmato da Christian 
De Sica) sono appunto la tradu­
zione di un campionato la cui re­
golarità, fra anticipi e postici (per 
non parlare del resto), è sempre 
più dubbia. > "' . • 

Dai «Mostri» di Dino Risi al «Mo­
stro» di • Biscardi. Sotto questo 
aspetto lo spot di Tele+ 2è filosofi­
camente ineccepibile, nel fotogra­
fare anche il doppio e irreparabile 
scadimento della commedia all'i­
taliana e dei conversari telecalcisti­
ci. Da Ugo Tognazzi e al «Processo 
alla tappa» di Zavoli a Gigi e An­
drea e al «Processo di Biscardi». Mi­
ca male, vero? Anche se forse, 
stando cosi le cose, la pay tv sporti­
va anziché evocare il fantasma di 
Alvaro Vitali, alias Pierino, poteva e 
doveva (risparmiando pure) pro­
durre uno spot con testimonial uni­
co Biscardi. Lui, «mister sgup», che 
assieme alla sua degna spalla Mo­
sca sono un'italica commedia in 
servizio televisivo permanente. Già 
in pole position e pronti a scattare 
per cannibalizzare il campionato 
di calcio. • 

E QUI DI NUOVO si resta sen­
za parole di fronte allo slo­
gan che ; accompagna • il 

promo pubblicitario della nuova 
edizione del biscardiano processo 
sempre su Tele+ 2: «Anche se lo 
ami, anche se lo odi. Non puoi far­
ne a meno». È un vero peccato che 
in Italia non ci sia ancora la pubbli­
cità comparativa, perché il contro­
slogan sarebbe già pronto: «Più lo 
vedi più • lo eviti», parafrasando 
quello già usato per la campagna 
contro l'Aids. Riciclaggio pubblici­
tario peraltro in tema con quello, 
però spacciato come novità da Bi­
scardi, di trasformare il «Processo» 
in un programma itinerante che ad 
ogni puntata cambierà piazza. Ma 
certo non musica, perché se è leci­
to fare una previsione si assisterà 
nient'altro che ad un'ulteriore en­
fatizzazione degli aspetti più dete­
riori e già assaporati della passione 
calcistica, aizzando il tifo, soffian­
do sulle polemiche, alzando il vo­
lume delle chiacchiere. -̂ " -

Comunque sarà interessante ve­
dere (considerato che «Il processo 
del lunedi» ritornerà su Raitre in 
concorrenza diretta con quello di 
Biscardi) quale dei due program­
mi vincerà il confronto e la batta­
glia dell'audience. - Tuttavia per 
Bartoletti che condurrà il nuovo 
•Processo del lunedi» assieme a 
Gene Gnocchi valgono gli stessi 
dubbiosi interrogativi che vanno ri­
volti a tutti gli altri programmi spor­
tivi della domenica e del lunedi. 
Soprattutto il (atto che le facce so­
no più o meno sempre le solite, in­
tercambiabili e vaganti da una rete 
e da un programma all'altro. E che 
dunque la ripetizione è sempre in 
agguato. Certo con esiti più o me­
no devastanti, perché ci sono luo­
ghi in cui «ci si fa», per tornare alla 
considerazione iniziale, con più 
garbo e humor come a «Quelli che 
il calcio...». Anche se pure qui, leg­
gendo ad esempio della ricompar­
sa alla corte di Fazio di Tonino Ca­
rino e soprattutto del debutto in ve­
sti tifose dell'ex ministro del Tesoro 
Piero Barrucci, si resta al momento 
senza parole. 

Sport in tv 
NUOTO: Campionati del mondo, tuffi 
SCI NAUTICO: Gran Prlx 
CALCIO: 90° minuto 
CALCIO: Galagol 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PALLANUOTO: Canada-Italia 

CALCIO. Alle ore 16, serie A e B ritornano in campo: molte le novità, poche le favorite 

Tre punti 
Da oggi 
si fa sul serio 

Oggi comincia il campionato di calcio: il Milan 
tricampione parte favorito, ma forse questo sa­
rà l'anno del Parma, grazie alla sua schiera di 
talenti. Poi c'è la Juve, in forte risalita. Il resto è 
contorno, con la Uefa per obiettivo. 

FRANCESCO ZUCCHINI 
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m Fabio Capello agita fantasmi: 
anche i progressisti ci tiferanno 
contro, come faremo senza Berlu­
sconi tutti i giorni al nostro fianco? 
Decisamente patetico. Roberto 
Baggio fa i proclami, dopo 8 anni 
di astinenze assortite, la Juventus 
deve vincere lo scudetto: ammire­
vole ma disperato. Tre punti anzi­
ché due per la vittoria possono ser­
vire a frenare le combine e a mi­
gliorare lo spettacolo. Lo dicono i 
cervelloni che hanno cambiato il 
regolamento del campionato per 
non cambiare nulla: gattoparde­
sco, buono per chi crede ancora 
agli spot. Il nostro calcio sbanda a 
destra e a sinistra - stavolta senza 
sottintesi - Matarrese attaccato da 
tutti vacilla e si appoggia a Letta o a 
chi Letta rappresenta, diventando­
ne automaticamente ostaggio, cosi 
i problemi restano e anzi aumenta­
no nell'ex isola felice e per il Ken­
nedy di Puglia si profila la minac­
cia di una personale Dallas «all'ita­
liana»: inquietante, specie perché 
(parrebbe impossibile, ma al peg­
gio non c'è limite) chi si candida a 
ereditarne la poltrona non è certo 
migliore di lui, anzi. 

Patetico, disperato, gattoparde­
sco, inquietante: ma che razza di 
campionato è quello che si appre­
sta a partire alle 4 di oggi pomerig­

gio? Forse la risposta è facile: un 
campionato che è l'esatto spec­
chio di ciò che l'Italia è diventata, 
un paese di matti da legare. 0 forse 
la risposta è da ribaltare: dal cam­
pionato di calcio, cioè da quel car­
rozzone giocato e da un decennio 
a questa parte non più parlato ma 
gridato, è nata la nuova Italia. Due 
mondi che sono diventati uno so­
lo: si gioca sempre meno di testa e 
si parla sempre più con i piedi. 

Fra proclami e pronostici, auste­
rity e pay tv, anticipi e posticipi, 
Coppe europee dal martedì al gio­
vedì, impegni della Nazionale e 
stranieri da prestare alla causa al­
trui, parte un altro torneo che defi­
nire incasinato è poco, pochissi­
mo, al quale prendono parte molti 
giocatori, quasi tutti i migliori, pre-
sumbilmente ancora alle prese 
con le fatiche mondiali, fisiche e 
psicologiche. È sempre stato cosi 
in passato, non si vede perché non 
debba essere cosi anche stavolta-
ci sono giocaton che hanno impie­
gato un intero girone d'andata a ri­
trovare smalto e condizione psico­
fisica. Tutto questo influirà nella 
corsa allo scudetto che la logica 
assegnerebbe al Milan ma che pro­
babilmente finirà altrove, forse per 
la prima volta a Parma. La storia 
parla chiaro: nessun club è mai riu-

Sono molti i giocatori da seguire con un occhio particolare: vediamo chi saranno i protagonisti inattesi 

Giovani promesse, da Amerini a Totti 
I nomi celebri del campionato stanno sulla boc­
ca di tutti; perciò abbiamo scelto di svelare i vol­
ti dei giovani che promettono faville. Tra loro, 
tre stelle nascenti: Del Piero della Juve, Flachi 
della Fiorentina e Totti della Roma. 

ILARIO DELL'ORTO 

• Nella gerarchia calcistica, i gio­
vani calciatori - le cosiddette «spe­
ranze» - hanno una particolare 
collocazione. Stanno 11. vicinissimi 
alla vetta, ma al primo errore po­
trebbero precipitare rapidamente. 
Sono osservati speciali. E a ogni 
inizio di campionato lo stuolo del­
le giovani promesse si ricompone. 
I nomi e le facce sono diverse dal­
l'anno precedente e da quello suc­
cessivo - a parte qualche caso che 
rientra sotto la voce di «eterna spe­
ranza» -, però la nuova truppa ri­
parte sempre con lo stesso obietti­

vo: diventare grande (calcistica­
mente) , ricco e famoso. 

Il campionato 1994-95 non pre­
senta eccezioni. Il gruppo dei ven­
tenni è nutrito e quasi tutte le squa­
dre di serie A hanno pronto il tram­
polino per i loro giovani rampanti. 
Paradossalmente, solo il Milan non 
annovera - almeno fra i titolari -
nessun rampollo pronto al lancio, 
Panucci e Albertini sono un caso a 
parte: il primo ù campione d'Euro­
pa Under 21 e oramai fa parte del 
giro della nazionale maggiore. 
Mentre Albertini ha già disputato 

tante di quelle partite con Capello 
e con Sacchi che si può considera­
re, in quanto a esperienza, un 
«nonno» del calcio planetario, seb­
bene la sua età anagrafica sia di 23 
anni, compiuti ad agosto. 

Luca Pastine (Torino, 1971) e 
Francesco Toldo (Fiorentina. 
1971) sono i portieri più giovani 
della serie A. li granata ò all'esor­
dio da titolare e il presidente Calle-
n, nel suo piano di ferrea ristruttu­
razione, ha deciso di puntare sul 
ragazzo (ex Massose e Casertana) 
e risparmiare. Toldo, invece, è già 
un semi-veterano: campione euro­
peo Undcr21 con Cesare Maldini è 
alla sua seconda stagione alla Fio­
rentina e anche lui come Pastine, 
esordisce in Acon il posto fisso. 

Ma il gruppo più consistente è 
quello dei dtfenson. C'ò un solo 
problema: mancano i liberi. Del re­
sto, il nostro paese ha sfornato da 
sempre terzini e stoppcr in gran 
quantità, ma pochissimi liberi. A tal 
punto che il migliore in quel ruolo. 
Franco Baresi, ha dovuto esporsi a 
due «ritorni» in nazionale poco ele­
ganti, ma di indubbia utilità, visto 

che dietro a lui c'è il vuoto o quasi. 
Oltretutto, molti moduli del gioco 
moderno non prevedono il classi­
co ruolo del libero. Infatti, sono pa­
recchi i tecnici che preferiscono 
schierare in mezzo alla difesa due 
difensori centrali di pari dignità, ri­
nunciando così al ruolo che fu di 
Beckembauer. Quando si dice far 
di necessità virtù. Ma il libero non è 
ancora un'animale calcistico in via 
d'estinzione e l'unico (per ora) 
giovane di belle speranze che il 
nostro campionato offre è il barese 
- di squadra e di natali - Emiliano 
Blgica (1973). Anche lui plur: 
convocato da Cesare Maldini è alla 
sua seconda esperienza nella serie 
maggiore: aveva già debuttato nel 
campionato 90-91, sempre con il 
Bari. Il problema della scarsità di 
manodopera non sussiste invece 
fra i difensori centrali. Il genoano 
Fabio Galante (1973) è il più ac­
creditato a entrare presto nella cer­
chia dei migliori e questo potrebbe 
essere l'anno buono. Nel frattem­
po, e cioè da quando il calciatore 
ha iniziato a prometter bene, il co­
sto del suo cartellino lievita consi­

derevolmente: oggi è quel che si 
dice un «gioiello». E mordono il fre­
no anche Gianluca Cherubini 
(Reggiana, 1974), difensore-me­
diano dai piedi buoni, anche lui 
dell'Under 21: Marcello Castelli­
ni (Parma, 1973), ex perugino che 
interessava anche alla Roma e che 
nel Parma siederà in panchina, 
chiuso dalla coppia titolare forma­
ta da Apolloni e Minotti: Giuseppe 
Baronchelli (Brescia, 197! ),stop­
pcr al suo esordio in sene A e alla 
sua seconda stagione al Brescia. 

Passiamo ai centrocampisti. I 
nomi emersi dalle preparazioni 
pre-campionato non sono molti, 
ma interessanti. Il più glorificato è 
lo juventino Alessio Tacchlnardl 
(1975). ex Atalanta, incontrista 
ambidestro simil-Dino Baggio. E. 
osservando il ragazzo, comincia a 
risultare meno incomprensibile di 
un tempo la cessione dell'azzurro 
al Parma da parte della Juve. Vin­
cenzo De Slo (Lazio, 1972) è il 
più fortunato di tutti: potrebbe 
esordire domani nella gara estema 
contro il Bari. Anche lui, comeTac-
chinardi, è un incontrista e il suo 

Baiuno.ore14 35 
Raitre. ore 18.00 

Ramno, ore 18 20 
Tmc. ore 20.30 

Ramno, ore 22 25 
Raidue,ore22 40 

scito a confermare il titolo di cam­
pione d'Italia nella stagione post-
mondiale, fatta eccezione per la 
leggendaria Juve anni Trenta che 
vinse per la quinta volta consecuti­
va il torneo nel 1935. (anno suc­
cessivo alla massima rassegna del 
'34). Il Milan riuscirà a fare altret­
tanto, con l'eventuale quarto scu­
detto di fila? Molti lo pensano, ma 
nonostante Gullit stavolta il Milan 
dovrà forse accontentarsi del posto 
d'onore. 

Potrebbe essere l'anno del Par­
ma: che sulla carta ha un solo pro­
blema, quello della mancata sosti­
tuzione del vecchio Zoratto, finito 
al Padova: Dino Baggio sa fare tutto 
fuorché il play-maker, come si è 
ben visto anche in Nazionale du­
rante le (a volte ridicole) prove 
premondiali. Se Branca fa 15 gol e 
Zola supera lo shock mondiale e si 
riconferma, se fra la coppia Minot-
ti-Apolloni e Couto si instaura subi­
to l'intesa, la squadra di quel gran­
de anche se un po' rozzo allenato­
re che è Nevio Scala andrà molto 
lontano. Rispetto al Parma, la Ju­
ventus è un gradino sotto: primo 
perché non ha una panchina ade­

guata alle rivali, e poi 
perché è costretta a 
partire con Torricelli 
titolare, con Vialli che 
forse non ha più gli 
stimoli di una volta, 
con la coesione Bag-
gio-Del Piero ancora 
da mettere a punto. 
La difesa è certo mi­
gliorata anche se con 
ì Ferrara e i Fusi in for­
mazione sembra di 

scorrere una di quelle Nazionali B 
che andavano di moda negli anni 
70. Per fortuna la Juve ha azzecca­
to l'acquisto degli stranieri (Paulo 
Sousa, Deschamps, Jami) e ha 
mandato via il Boniperti parte 2, 
autore di clamorosi svarioni. Pec­
cato abbia preso Moggi, invece: 
non peraltro, ma chi avrà più ileo-
raggio di tirar fuori lo stile-Juve? 

Il resto è contorno, a parte la La­
zio: che dopo due turni d'assaggio 
avrà una dura serie da superare. 
Milan. Parma. Fiorentina, Napoli e 
Genoa (a Marassi). L'espenmen-
to-Zernan dipende molto da que­
ste 5 giornate: e così il destino di 
una Lazio mai così spregiudicata. 
L'Inter ha ancora troppi problemi, 
la Roma potrà divertire, ma non ha 
un allenatore da scudetto, la Samp 
ha un grande allenatore e un gran­
de centrocampo ma può puntare 
al massimo a un terzo-quarto po­
sto. Per la retrocessione Bari. Fog­
gia, Padova, Torino, Genoa. Bre­
scia e Cremonese in lotta: le prime 
quattro sono le più deboli. La Reg­
giana può essere la sorpresa. Sem­
pre più modesta la legione stranie­
ra: per tanti campioni emigrati 
(Moeller, Hagi) alcuni arrivi folklo-
nstici: Lalas, Miura (il primo gioca­
tore che paga per giocare). 

La prima giornata non dovrebbe 
invece regalare scossoni o brividi • 
particolan: malgrado gli orrori di 
Coppa Italia, il Milan batterà il Ge­
noa e la Juve il Brescia. Anche La­
zio e Inter, per essere credibili, de­
vono tornare con tre punti da Bari 
e Torino Pochi problemi in teoria 
anche per Parma. Samp e Roma 
(che ospitano Cremonese. Padova 
e Foggia), mentre Fiorentina-Ca-
glian e Napoli-Reggiana saranno 
combattute. 

modello è Dino Baggio (.Io dice 
lui). Un'altro interessante giovane 
è il viola Daniele Amerini (1974): 
nato a Firenze e lì cresciuto calci­
sticamente. Non appartiene alla 
rosa degli undici titolari, ma si è già 
messo in bella evidenza nelle ami­
chevoli di preparazione. 

Infine, arriviamo al ruolo più de­
licato e avaro di talenti, quel'o de­
gli attaccanti. Quattro sono i nomi 
di maggior rilievo (mora emersi: 
Alessandro Del Piero (Juventus. 
1974). ex padovano alla sua se­
conda stagione in bianconero. Già 
nello scorso campionato si era 
messo in evidenza segnando tre 
gol al Parma, ma allora non c'era 
Vialli. Francesco Flachi (Fioren­
tina, 1975): dopo i lampi della 
scorsa stagione fa ben sperare, 
Baiano e Balistuta permettendo. 
Mario Lemme (Parma. 1973), ha 
segnato una valanga di gol nelle 
partite estive. Francesco Tottl 
(.Roma, 1976), il più giovane dei 
quattro. Ha un solo problema i tito­
lari della sua squadra si chiamano 
BalboeFonseca. 
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PIETRO MENNEA 

• Il Bari ha cambiato pochi gio­
catori: anche se non sono amvato i 
grossi nomi, c'è il vantaggio dell'af­
fiatamento e dell'intesa. Certo, il 
Bari potrebbe pagare l'inespenen-
za. In squadra, infatti, ci sono diver­
si giovani molto promettenti, per i 
quali la sene A ò una novità: mi ri­
ferisco, per esempio, ad Amoruso 
e Bigica, entrambi difensori. Ma ci 
sono anche dei «veterani». Barone 
è indispensabile a centrocampo, 
dove avrà al suo fianco Gerson. e 
tra i pali, un portiere esperto: Fon­
tana. Senza dimenticare Alessio, 
che vanta una lunga militanza nel 
massimo campionato. In attacco 
potrebbe essere determinante l'ar­
rivo del colombiano Guerrero: si 
parla molto bene di lui, anche se è 
poco conosciuto. Il Bari, comun­
que, a mio avviso è una discreta 
squadra. Certo, l'avvio di stagione 
è stato difficile, anche in Coppa Ita­
lia il Bari ha perso in casa col Pia­
cenza, ma il campionato, si sa, è 
un'altra cosa. 

FRANCESCO BACCINI 

• Giochiamo per salvarci: 6 inuti­
le farsi illusioni, quest'anno il Ge­
noa non può avere grosse ambi­
zioni. A me Scoglio piace come al­
lenatore, è un tipo sanguigno, grin­
toso, non si arrende mai. Insom­
ma, l'uomo giusto per una squadra 
come il Genoa, una squadra che 
vive un po' alla giornata. Il proble­
ma principale è l'attacco, reparto 
in cui abbiamo una carenza mici­
diale: ci dobbiamo accontentare di 
Skhuravy, ma non ho molta fiducia 
in lui. Il giapponese Miura, invece, 
mi sembra il meno peggio, chissà 
potrebbe anche sbagliarsi e segna­
re qualche rete. Difesa e centro­
campo, invece, nell'insieme vanno 
benino. Tacconi è un grande por­
tiere. Eppoi, Signorini, anche se 
qualche volta commette qualche 
grossa ingenuità, è un discreto li­
bero. Adesso speriamo che amvi 
Di Canio: è un buon giocatore, non 
dico che ci potrebbe far vincere lo 
scudetto, ma farci stare un po' più 
tranquilli, questo sì. Ripeto, l'ob­
biettivo è la salvezza: speriamo al­
meno di divertirci quando andia­
mo allo stadio. 

acuradi 
MASSIMO FILIPPONI 

PAOLO FOSCHI 

ELISABETTA GARDINI 

a Per scaramanzia non voglio 
augurare nulla al Padova anche 
perché conosco il presidente, Ma­
nno Puggina, e so che è un uomo 
pratico di «scongiuri», lo sono orgo­
gliosa della promozione della 
squadra anche perché la città ave­
va bisogno di un rilancio d'imma­
gine e il calcio potrebbe essere il 
veicolo giusto per avere grossi ritor­
ni anche da un punto di vista eco­
nomico. Insomma, la squadra può 
e deve dare una grossa mano alla 
città. È necessario rimanere in serie 
A, da troppo tempo mancavamo 
dalla platea della massima scric 
(dai tempi del catenaccio di Roc­
co) e ora dobbiamo restarci il più 
a lungo possibile. La squadra non 
ha la cosiddetta punta di diaman­
te, i giocatori non soffrono di prota­
gonismo, lo li ho incontrati spesso 
l'anno scorso, quando hanno par­
tecipato a spettacoli di beneficen­
za in favore dei bambini, e posso 
dire che mi sono sembrati tutti de­
gli ottimi ragazzi, sen e capaci. Cre­
do, però, che lo statunitense Lalas, 
un tipo un po' eclettico, si inserisca 
con difficoltà nell'ambiente tradi­
zionale di Padova. 

GIORGIO LAMBERTI 

m Ultimamente ho potuto seguire 
ben poco perché sono fuori dal­
l'ambiente da più di un anno. Co­
munque ho visto che è una squa­
dra nnnovata, sono tutti fiduciosi 
per cui speriamo in una grande an­
nata anche se ci sono squadre da 
affrontare con un organico non in­
differente. Noi siamo, sulla carta, 
più deboli di altri ma 6 tutto da di­
mostrare. Comunque è una squa­
dra molto omogenea e se i nuovi 
arrivati riusciranno ad amalgamar­
si presto, sono convinto che il Bre­
scia potrà fare bene altrimenti con 
una partenza ad handicap sarebbe 
tutto più difficile. L'obiettivo, si sa, 
è rimanere in serie A visto che negli 
ultimi quindici anni ogni volta che 
siamo andati in A non siamo mai 
nusciti a rimanerci. Perdere Hagi è 
stato un grosso sacrificio ma uno di 
una classe cosi sopraffina va fatto 
giocare in una grande squadra e io 
sono contento per lui che potrà 
giocare nel Barcellona. Il punto di 
forza del Brescia è il presidente. 

FRANCESCO MOSER 

• Inizio dicendo che non voglio 
che si ripeta la storia dello scorso 
anno quando l'Inter è amvata a! 
quint'ultimo posto e, se si fa ecce­
zione per la Coppa Uefa, è stata 
una stagione da dimenticare. Ogni 
anno si fa un gran parlare degli ac­
quisti di Pellegrini che dovrebbero 
risolvere tutti i problemi e poi, sul 
campo, si cambia il tecnico, si 
cambiano i giocaton ma ì proble­
mi restano. Quest'anno però son 
partiti bene e ho visto una buona 
Inter contro il Padova in Coppa Ita­
lia. Veramente, però, tutti gli anni si 
comincia bene ma poi il brutto vie­
ne quando ci sono le partite che 
contano. Io ho molta fiducia sui 
due olandesi Jonk e Bergkamp, ma 
ho l'impressione che si impegnino 
soltanto a fasi alterne. Andrebbero 
spronati in tutte le partite. Mi di­
spiace per Zenga che è andato via 
ma probabilmente andava fatta 
piazza pulita nello spogliatoio e, 
comunque, ò arrivato il miglior 
portiere italiano. L'Inter di Bianchi 
può arrivare tra le prime tre. 

GENEGNOCCHI 

• Il Parma dovrebbe vincere per­
ché si è rinforzato in tutti i settori 
del campo. Abbiamo preso Bran­
ca, che forse è il mighorcentravanti 
italiano, con Dino Baggio, che è - a 
detta di tutti - il miglior centrocam­
pista incontrista italiano, e con Fer­
nando Couto e Mussi dietro. Io cre­
do proprio che il campionato lo 
vincerà il Parma. Peccato soltanto 
che la società si sia privata (lo 
scorso anno) di Osio, a me piace­
va molto. Il reparto più forte è l'at­
tacco: ci sono giocatori come 
Aspnlla, Branca e Zola che posso­
no garantire qualità, spettacolo e 
gol. Bisogna anche considerare 
che in panchina siede uno come 
Lemme, un giovane che darà sen­
z'altro il suo contributo. Scala, poi. 
è un ottimo allenatore soprattutto 
perché è nuscito a tenere il gruppo 
abbastanza unito nonostante la 
crescita d'immagine e di notorietà 
che la formazione ha avuto dalla 
serie B alla Coppa delle Coppe. 

MARIO SEGNI 

• Noto una coincidenza, una 
singolare circostanza: da qualche 
anno il Cagliari ha una forte rap­
presentanza uruguaiana, lo tra l'al­
tro ho anche mia moglie che è uru­
guaiana. Quest'anno, poi, si è il 
«gemellaggio» si 6 anche rafforzato 
con l'arrivo del nuovo l'allenatore, 
l'ex tecnico della nazionale uru-
guagia, Tabarez. La riscossa del 
Cagliari è iniziata con gli uruguaia­
ni ed è chiaro che esista un feeling 
tra la Sardegna e l'Uruguay e io mi 
auguro che l'affiatamento possa 
migliorare. Il Cagliari, comunque, è 
una squadra che deve stare con i 
piedi per terra, la Sardegna ha dirit­
to ad una rappresentanza in serie 
A e una rappresentanza che faccia 
bel gioco, lo mi auguro che per il 
Cagliari il prossimo sia un campio­
nato ricco di bel gioco nel quale ci 
si possa battere con onore contro 
tutte le grandi. Io punterei tutto sul 
tandem Oliveira-Valdes, un'accop­
piata di grande forza anche se dai 
giornali ho appreso che Oliveira 
sia un po' giù di forma.. 
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IDRIS 

• Questo è l'anno della zebra. 
Speriamo che dopo aver messo il 
Grande Stregone a capo del Gover­
no, i milanisti siano troppo impe­
gnati in altre faccende per vincere 
il quarto scudetto consecutivo. Noi 
dobbiamo vincere lo scudetto e si­
curamente lo vinceremo perché ci 
siamo rinforzati. Pensate che lo 
scorso anno con una squadra me­
no forte siamo arrivati a soli tre 
punti dal Milan. Adesso abbiamo 
Paulo Sousa e Deschamps che as­
sicurano fantasia e filtro al nostro 
centrocampo, e che sono in grado 
di dare palloni a Vialli e Roby Bag­
gio; Tacchinardi sarà l'uomo in più 
della Juventus; Ciro Ferrara è uno 
che meritava di andare ai mondiali 
perché è il più grande fluidificante 
italiano; Fusi è il giocatore d'ordi­
ne, il più regolare del campionato 
italiano; Jarni è un ottimo giocato­
re e poi non dimenticherei Fortu­
nato, lo punto su Lippi, un allena­
tore che, dovunque è andato, ha 
sempre riscosso consensi per il bel 
gioco che fa praticare alla sua 
squadra. 

ANTONIO BERNARDI 

fa L'obiettivo della Reggiana è ov­
viamente la salvezza, però io, co­
me assessore del Comune di Reg­
gio Emilia, ho un sogno: a pnma-
vera, quando sarà inaugurato il 
nuovo stadio, vorrei trovarmi a 
combattere per un posto in Coppa 
Uefa insieme ai cugini del Parma. 
Perché ciò avvenga, è importante 
che Futre ntomi in forma: è un 
grande campione, ma la Reggiana 
non ha mai potuto sfruttare le sue 
qualità, a causa del brutto infortu­
nio che lo ha bloccato alla prima 
partita con la maglia granata. Mi 
auguro anche che De Napoli metta 
subito a frutto della squadra la sua 
grande esperienza, per dare un gh-
rosso dispiacere già nella prima 
partita al Napoli. Ho molta fiducia 
in Marchioro, un grande allenato­
re, è riuscito a portare la Reggiana 
in serie A, anche se poi nella pas­
sata stagione la salvezza ò stata 
conquistata solo all'ultima partita. 
Certo, quest'anno mi piacerebbe 
soffnre un po' meno, credo che la 
Reggiana abbia le potenzialità per 
un campionato tranquillo, 

CARLO SASSI 

• lo ho promesso ai tifosi che, in 
caso di una Cremonese in sene A 
anche alla fine della prossima sta­
gione, farò Milano-Cremona (80 e 
rotti chilometri) in bicicletta. Que­
st'anno noi ritenteremo di vincere 
lo scudetto, cioè di rimanere in se­
ne A. Questo è il tema, lo svolgi­
mento sarà tutto in salita. Altro che 
il record dell'ora di Indurain. Più 
che i nostn, bisognerà vedere co­
me sono le altre concorrenti per la 
salvezza, cioè Bari, Reggiana, Bre­
scia e Padova. Torino, Cagliari e 
Foggia sono ancora un gradino più 
su. E necessario che quei tre da­
vanti (Flori)ancic, Tentoni e Chie­
sa) si mettano a fare dei gol. E poi 
bisognerà stare molto attenti in di­
fesa, il reparto che forse mi dà più 
preoccupazioni. Lo scorso anno 
per noi è stato un campionato di­
screto, abbiamo fatto un punto in 
più dell'Inter, non so se mi spiego. 
Speriamo di ripeterci.. ' 

CAROLINA MORACE 

m La Lazio era già competitiva lo 
scorso anno e lo è ancor di più 
adesso. II nuovo allenatore Zeman 
è molto preparato, sta lavorando 
bene, il suo modulo a zona 4-3-3 è 
stato già in parte assimilato dai gio­
catori. La difesa è forse l'unico re­
parto che può creare qualche pro­
blema. L'argentino Chamot è mol­
to forte, ma manca un secondo 
centrale dello stesso livello: Crave-
ro, infatti, è un buon giocatore, ma 
per il gioco di Zeman è forse trop­
po lento. L'attacco biancoazzurro, 
con Signori, Boksic e Casiraghi, è 
senz'altro il più forte del campio­
nato, ed anche il centrocampo è 
molto forte, quasi affollato di cam­
pioni. Spero che quando rientrerà 
Gascoigne, Di Matteo venga spo­
stato indietro al posto di Cravero: 
potrebbe essere lui l'Morno giusto 
per dare ordine alla difesa. Co­
munque, credo che il Milan non 
sia più imbattibile come nella pas­
sata stagione, quindi, se la Lazio 
nuscirà a mantenere la giusta con­
centrazione, potrebbe inserirsi nel­
la lotta per lo scudetto. 

ANTONELLO VENDUTI 

• i Innanzitutto va risolto una vol­
ta per tutte il rebus-Giannini, per­
ché questo determinerà l'umore 
dello spogliatoio. La coppia d'at­
tacco di quest'anno è un tandem 
di grande potenza, io nschierei 
ogni volta Balbo-Fonscca perché 
bisogna praticare un calcio aggres­
sivo. Con l'introduzione dei «tre 
punti» sarà un torneo molto più 
spettacolare, difficilmente ci saran­
no i distacchi abissali dello scorso 
anno. Ovviamente saranno Aldair 
e Thern a giocarsi il posto ma co­
munque la mia speranza è che 
Mazzone riesca a dimostrare di es­
sere un grande allenatore, lo mi 
auguro che il tecnico - il più esper­
to della serie A - termini la camera 
con un risultato di prestigio dimo­
strando così di essere un allenatore 
anche da squadre di vertice. Il gio­
co del calcio è basato sull'armonia 
tra i reparti e io vorrei che all'Olim­
pico quest'anno si veda un gioco, 
proprio quello che è mancato lo 
scorso anno. 

YURI CHECKI 

• i Dopo una stagione in sene B, 
la Fiorentina ha un solo obiettivo 
per quest'anno: trovare una preci­
sa identità nel campionato di serie 
A. Una volta assestata su una posi­
zione di classifica medio-alta, Vit­
torio Cecchi Gori deve lavorare, 
anno dopo anno, per migliorare la 
squadra. Il trio di stranieri è di otti­
mo livello: Rui Costa e Marcio San-
tos sono due campioni - senza 
contare che il terzo è un certo Bati-
stuta - ma è importante che Ranie­
ri punti non tanto sul singolo quan­
to sul collettivo. Proprio Ranieri è il 
personaggio su cui io personal­
mente punto per il rilancio dei vio­
la nella massima serie. Conside­
rando la forza della squadra mi 
sento di fare una previsione per la 
Fiorentina 1994/95: la squadra di 
Ranieri arriverà sesta. 
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GIALAPPA'S BAND 

• i Sono Giorgio Gherarducci del­
la Gialappa's Band. Rispetto all'an­
no scorso noto subito una novità: 
abbiamo un Presidente del Copn-
siglio in più e la cosa non è senz'al­
tro positiva. Non so se c'è ancora 
Bobo Craxi nel Consiglio d'ammi­
nistrazione, forse è stato sostituito 
dal figlio di Totò Riina. L'obiettivo 
di noi milanisti è ancora una volta 
la mancata vittoria della Coppa Ita­
lia, non è facile ma so che i ragazzi 
ce la faranno. Abbiamo iniziato 
bene con l'0-l in casa contro il Pa­
lermo, spero che la squadra si sap­
pia ripetere nel ritorno. Una volta 
persa la Coppa Italia, tutto quello 
che viene è guadagnato. Sapete 
quale sarà l'uomo in più del Milan 
94/95? Uno dei 16 o 17 Orlando 
che ci sono in squadra, esattamen­
te Gino Orlando. C'è un giocatore 
che la società ha deciso di vendere 
e che rimpiango: Totò De Napoli, il 
mio idolo. Uno che ha guadagnato 
un miliardo all'anno senza fare un 
cazzo non può essere che un mito. 

PAOLO VILLAGGIO 

• La Sampdona è sempre molto 
forte. Certo, è un peccato che Pa-
gliuca - il migliore portiere al mon­
do - sia stato scambiato con Zen­
ga, ma siamo 'o stesso forti. Ma-
spero e Mihajlovic sono due ottimi 
acquisti. In particolare, il secondo 
può essere molto utile: è bravissi­
mo nel calciare le punizioni, nelle 
partite di Coppa il suo apporto è 
fondamentale. La garanzia è co­
munque l'allenatore Eriksson, che 
è riuscito a dare al gruppo la men­
talità giusta. L'attacco è molto for­
te: c'è Mancini, un vero «genio» del 
pallone, nesce a far segnare tutti. 
Senza considerare Lombardo, che 
deve «vendicare» la mancata con­
vocazione per i Mondiali, quindi 
sarà ancora più motivato. La 
Samp, dunque, mi sembra un'otti­
ma squadra - anche se Gullit è tor­
nato al Milan - e potrà lottare per il 
secondo posto. Eh sì. perché pen­
sare di vincere il campionato è 
un'utopia: credo che nessuno pos­
sa portare via lo scudetto al Milan 
Ma noi potremo puntare alla Cop­
pa Italia e alla Coppa delle Coppe. 

RENZO ARBORE 

• La passione per il Foggia mi 
accompagna in giro per il mondo 
durante i miei viaggi, mi informo 
sempre sui risultati della mia squa­
dra. Credo comunque che per la 
prossima stagione possiamo esse­
re fiduciosi. Il nuovo allenatore Ca-
tuzzi può riprendere il discorso la­
sciato in sospeso sa Zeman. che 
nella passata stagione ha sfiorato 
la clamorosa qualificazione in 
Coppa Uefa. Zeman a Foggia con i 
suoi metodi «nvoluzionan» ha la­
sciato il segno, ma adesso si pa­
gherà la partenza di Roy, Chamot, 
Stroppa e Seno, tutti giocatori mol­
to forti. Ma Catuzzi potrà puntare 
sui giovani che hanno voglia di 
emergere, l'entusiasmo è impor­
tante e potrà fare miracoli. E nel 
precampionato il Foggia, che con­
tinua a giocare a zona come sotto 
la guida di Zeman, nel complesso 
è andato bene: nspetto allo scorso 
anno, la squadra rossonera è sem­
brata più accorta in difesa, molto 
ordinata a centrocampo. Ciò vuol 
dire che Catuzzi. come tecnico, 
funziona. 

LUCIANO DE CRESCENZO 

m Diciamo la venta: il campiona­
to di calcio si potrebbe disputare 
anche senza fare le partite, baste­
rebbe che i dirigenti delle società 
portassero la propna dichiarazione 
dei redditi. Chi ha dichiarato di più 
ha vinto il campionato. Mentre il 
Milan e Juventus hanno dietro si-
gnon che si chiamano Berlusconi e 
Agnelli, il Napoli non ha né Agnelli 
né Berlusconi, però ha un'arma 
che le altre squadre non hanno: il 
pubblico. Io paragono la squadra 
del Napoli a uno di quei nobili de­
caduti che, per sopravvivere, sono 
stati costretti - piangendo - a ven­
dersi i gioielli di famiglia. Un ele­
mento positivo è dato dal fatto che 
è cambiata la dingenza napoleta­
na. Non io che ce l'abbia con Fer­
iamo (mio ex collega d'ingegne-
na) però ci vuole un po' d'entusia­
smo. Solo da dingenti nuovi ed en­
tusiasti si può sperare in qualcosa. 
L'episodio dei Bot «truccati» da un 
neo-dirigente è dovuto a troppo 
entusiasmo... L'obiettivo di que­
st'anno è la salvezza. 

BRUNO GAMBAROTTA 

• lo devi, dire che del Tonno 
non conosco proprio tutto. So che 
Goveam è andato via e che è venu­
to un altro, che la società ha accu­
mulato un sacco di debiti, che ci 
sono stati acquisti «in nero», che so­
no stati messe a disposizione di ar­
bitri europei delle massagiatnei ac­
condiscendenti. Po: ribadisco che 
io mi sento granata in odio alla Ju-
ve. Tutto ciò che rappresenta la Ju­
ventus: i padroni e lo stramaledetto 
Liceo D'Azeglio. Il Toro era la 
squadra della Torino operaia ma 
adesso si è mescolato tutto. È poi 
divertente che ogni tanto salta fuon 
che il presidente del Tonno per 
comprare la società si è fatto dare i 
soldi dalla Fiat. Per quanto riguar­
da la stagione che inizia oggi pos­
so dire che spero che il Tonno non 
vada in B, ma la vera soddisfazione 
sarebbe quella di superare la Ju­
ventus anche solo di 1 punto. La 
squadra è giovane e simpatica, ha 
cambiato immagine. Non c'è più 
Mondonico. peccato era un caba­
rettista mica male. 

I t 
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DEL PALLONE 

E adesso 
occorre 

aria fresca 
STKFANO BOLOIIINI 

a Milan campione, Signori capo­
cannoniere, Gullit lo straniero della 
stagione: questo ha detto un son­
daggio del condotto dal Guerin 
Sportivo. Se davvero il campionato 
1994-95 dovesse consegnarci que­
sti verdetti, sai che divertimento. In 
linea con i tempi, il calcio che 
avanza ci proporrebbe lo scudetto 
al Milan per la quarta volta di fila, 
Signori re del gol per il terzo anno 
consecutivo e Gullit, protagonista 
già da sette stagioni, come giocato­
re d'oltrefrontiera in copertina: del­
la serie, la monotonia al potere. 
Noi vi suggeriamo quest'alternati­
va: Parma campione, Fonseca ca­
po-cannoniere, - Oliseh straniero 
dell'anno. Quantomeno, aria fre­
sca. 

Ma l'aria, purtroppo, continua a 
essere fritta. Non è stata una bell'e­
state, vuoi per il clima equatoriale, ' 
vuoi perché siamo ormai davvero 
un Paese di serie B (il bluff è finito 
anche all'estero), vuoi perché lo 
sport ci ha messo del suo. E pesan­
temente. Da Monza a Ravenna, 
passando per le figuracce di Hel­
sinki (le storia-Saber su tutte) ; per 
la sottoscrizione «romanoducesca» 
miseramente allestita dall'onore­
vole Storace per sponsorizzare la 
Roma; per il dopine in tutte le sal­
se: fino, si è detto, al caso-Ravenna 
(e mettiamoci pure quello di Mo­
dena). Giudici che reclamano la 
vetrina e si ostinano a non passare 
il pallone, politici dal fiato corto e 
specialisti nell'entrata da dietro, 
presidenti che quando finiscono in 
panchina perdono la bussola. E 
poi, dukis in fundo, gli esiti del 
sondaggio (e dagli) dell'Iter, nel 
quale è uscito fuori l'identikit del­
l'ultra medio. Anche quest'ultimo 
non ci ha detto nulla di nuovo e 
suggeriamo, piuttosto, di allargare 
il contesto di quello studio oltre i 
confini della curva. Dove, anzi, l'at­
mosfera è tutto sommato più tran­
quilla. Chi urla «buuh» ai neri allo 
stadio, fa di peggio per strada, pas­
sando alle maniere forti con chi ha 
la pelle scura. Che gli ultra leggano 
poco, è cosa risaputa, ma non è 
una nota di demerito solo per chi 
va in curva: tra noi e il resto dell'Eu­
ropa occidentale c'è da sempre un 
netto divario in materia di consu­
mo di libri e giornali. Forse è un pa­
radosso, ma oggi si sta forse me­
glio allo stadio che in strada. Un 
po' come la Prima e Seconda Re­
pubblica: c'è da sperare che si arri­
vi in fretta alla Terza. • - -

Aspettiamo fiduciosi e intanto, 
in questa prima giornata il nostro 
pensiero va ad Andrea Fortunato 
che sta conducendo una battaglia 
ben più seria contro la leucemia. 
Auguri. Auguri anche a quei calcia­
tori, e sono tanti, che sono senza 
squadra e senza stipendio. E sicco­
me il famoso milione di posti di la-
voto promessi in campagna eletto­
rale dal premier Berlusconi sem­
brano una chimera, auguri doppi: 
non possono neppure più credere 
3lle f a v o l e . . . . •., 

CALCIO. Il presidente schiva le critiche e annuncia: la poltrona è mia e non la lascio... 

Il tribunale 
ha deciso: 
Ravenna in C 
Sono stati accolti I ricorsi 
presentati da Fgcl, Lega e Coni 
contro l'ordinanza del giudice 
Maria Pia Parisi con cui il Ravenna 
ò stato Iscritto d'autorità In serie B. 
L'ordinanza ò stata annullata per 
difetto di notifica al Cosenza e alla 
Lega. È racchiusa in dieci pagine la 
sentenza del giudice Alfredo Giani, 
con cui è stato revocato -3110 stato 
degli atti l'impugnato • 
provvedimento cautelare per 
violazione del principio del 
contraddittorio nel confronti del 
Cosenza calcio e della Lega 
nazionale dei professionisti». Il 
tribunale ha ritenuto che II 
Cosenza dovesse essere parte 
necessaria del contraddittorio in 
quanto il provvedimento di 
iscrizione forzata del Ravenna nel 
calendario di serie B comunque 
poteva avere conseguenze sui suol 
Interessi. Per II tribunale Infatti «il 
diritto vantato dal Ravenna calcio 
non è già quello di essere 
semplicemente ammesso a 
partecipare al campionato di serie 
B bensì quello di esservi ammesso 
In sostituzione del Cosenza calcio, 
e quindi 'Indiscutibile In definitiva 
appare nel presente caso II diritto 
del Cosenza calcio di contrastare 
in ogni e qualsiasi sede o fase, la 
pretesa dell'Ite Ravenna». Il 
Ravenna ha già annunciato che 
oggi scenderà In campo • 
regolarmente contro la Carrarese 
nel primo Incontro di Serie C, ma II 
presidente Corvetta ha aggiunto 
che la -battaglia legale continua». 
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Il presidente della Federatelo Antonio Matarrese Ferraro/Ansa 

Matarrese: «Io non mollo» 
«Sono stato attaccato da tutte le parti e ingiu­
stamente. Non ho rubato nulla, me ne andrò 
solo alla fine del mio mandato»: il presidente 
della Federcalcio, un po' in affanno, risponde 
alle critiche roventi delle ultime settimane. 

FRANCO DARDANELLI 

da conquistare». Fino al 17 luglio, 
quando si sono spenti i riflettori sul 
mondiale americano «con tutti noi 
che abbiamo fatto il nostro dovere. 
Siamo stati II per 40 giorni, con la 
consapevolezza di aver fatto il no­
stro dovere. E la stampa, unanima-
mente, ci ha detto "Grazie Italia"». 
Poi il brusco ritomo alla realtà di 
casa nostra <on un'aggressione al 
presidente e al consiglio federale 
che ancora non capisco». 

È stato un Matarrese «doublé fa­
ce», quello di ieri a Coverciano. 
Preoccupato e apprensivo nella 
parte ufficiale del discorso, più ri­

al FIRENZE. Doveva essere il ritua­
le saluto agli arbitri per l'avvio della 
nuova stagione. Invece per Anto­
nio Matarrese l'appuntamento di 
Coverciano si è trasformato in una 
sorta di autodifesa dagli «attacchi» • 
che gli piovono addosso da più 
parti. Un modo per dire a chiare 
note che rimarrà al suo posto fino 
al termine del mandato, ovvero fi­
no al 1996. E davanti al gotha del 
calcio italico, il presidente federale 
ha parlato per oltre mezz'ora, par­
tendo da lontano. Dalla qualifica­
zione per Usa 94 «che lo scorso an­
no di questi tempi era ancora tutta 

flessivo e propositivo nella confe­
renza stampa vera e propria. «Il ri­
lancio del nostro Paese - ha detto 
Matarrese - doveva toccare tutti i 
settori, anche quello sportivo, ma • 
con spirito di collaborazione, non 
di inquisizione. Si è assistito alla ri­
cerca . spasmodica di demolire 
quello che di buono è stato fatto. 
Non ci è stato dato il tempo di spie­
gare, di arrivare a un dialogo. In 
realta non si voleva dare il tempo. 
Non pensavamo di essere demo­
nizzati. Siamo stati messi con le 
spalle al muro come distruttori del 
sistema-calcio». Parole dure, che • 
pesano come macigni, indirizzate 
a coloro che rivendicano senza 
mezzi termini la sua poltrona. Una 
poltrona che Matarrese difenderà • 
fino alla fine del suo mandato. 
«Non sono immortale - ha prose­
guito il presidente federale - e 
quindi stiano tranquilli, alla fine la- ' 
scerò, ma solo alla fine. Non sono 
stato nominato per decreto, ma 
eletto democraticamente. E poi è 
necessario preparare un passaggio • 
intelligente, che mi permetta di ri­
manere a nome dell'Italia nel cal­
cio intemazionale». Quindi, giù ' 

con le perle. «Il presidente federale 
è anche vice-presidente vicario , 
dell'Uefa e vice-presidente della Fi­
fa. È segno che qualcosa di buono 
è stato fatto». Cariche a livello euro- • 
peo e mondiale: ovvero il potere. 
Ma cosa significa contare? «Per il ti­
foso significa avere dei trattamenti 
particolari. In poche parole vince- ' 
re. Per noi invece significa portare 
le nostre esperienze in campo in­
temazionale ed essere apprezzati 
per queste». - • . . - A. 

Matarrese è poi entrato nel meri­
to dei «motivo scatenante». «Si trat­
ta del Dio denaro. L'aspetto eco­
nomico che ha preso il sopravven­
to su quello sportivo. Un aspetto 
che ha scosso la serenità di alcuni " 
presidenti. Arriviamo al via dei . 
campionati con profonda amarez­
za, ma non con vittimismo. Ma ci 
arriviamo con la coscienza a posto 
e con la consapevolezza di tornare 
sereni negli stadi. Ed è questo che 
la gente vuole. Una preoccupazio­
ne però ce l'ho. Ed è quella che la 
gente quando mi incontra per stra­
da mi dica "Pure tu". Una parte r 

dell'opinione pubblica non ha ca­
pito cos'è accaduto. Vorrei solo far 

capire che è successo solo un po' 
di trambusto. Qui nessuno ha ru­
bato. Farina non ha parlato di eva­
sione fiscale, ma di Irpcf non paga­
ta. Noi non siamo la Finanza, l'im­
portante è che quando partono i 
campionati l'indebitamento sia co­
perto». • -• 

Infine il caso-Ravenna e il futuro. 
«La decisione del tribunale di Ra­
venna è un aiuto al mondo del cal­
cio. Il presidente Corvetta mi aveva 
assicurato che avrebbe accettato 
qualsiasi decisione della magistra­
tura. E infatti oggi il Ravenna sarà 
in campo». E la prima gara col Pra­
to? «Non entro nel merito. Abbia­
mo la nostra giustizia sportiva. E 
poi quando si fanno certe scelte si 
sa a cosa si va incontro». E sul do­
mani? «Il consiglio federale ha 
chiesto la collaborazione di esperti 
per trasformare in disegno di legge 
alcune nostre proposte. In sostan­
za si tratta solo di "mettere in italia­
no", senza inventarsi niente di 
nuovo. Il nostro primo obiettivo è 
una verifica sullo stato di salute 
economico delle società. La legge 
ci deve dire fino a che punto pos­
siamo arrivare». 

Milan. Juve, Parma 
si accordano 
sui premi-partita 
Premi inferion e livellati per i cal­
ciatori di Milan, Juventus e Parma. 
Prima del campionato i dirigenti 
delle tre società si sono accordati 
perche i premi ai giocaton in caso 
di vittoria in campionato e coppa 
Italia siano uniformati. Lo ha reso 
noto ieri a Milanello 1' amministra­
tore delegato del Milan, Adriano 
Galliani, spiegando che, rispetto 
all' anno scorso vi è stata «una li-
matina». «Siamo fra le pochissime 
società che danno premi a vincere 
- ha detto Galliani - Spesso abbia­
mo parlato di contenere, i costi e 
con Juve e Parma abbiamo voluto 
concordare una linea comune ri­
guardo ai premi». 

Mondiali di nuoto 
Si infortuna 
il dorsista Merisi 
Il dorsista Emanuele Merisi, meda­
glia di bronzo agli europei di Shef­
field, ha riportato una frattura al se­
condo dito del piede sinistro. Ieri si 
è allenato senza sentire dolore, ma 
solo oggi si saprà qualcosa di più 
preciso quando forzerà nella vira­
ta. 

Palermo: il Comune 
sponsorizza 
la squadra di calcio 
La scritta «Citta di Palermo» cam­
peggerà sulle magliette dei gioca­
ton rosanero. Lo ha reso noto l'uf­
ficio stampa del Comune di Paler­
mo sottolineando che si è cosi «av­
viata a soluzione la questione rela­
tiva alla sponsorizzazione della 
squadra di calcio». Nella prossima 
sessione di Consiglio comunale il 
sindaco presenterà una proposta 
per la concessione di un contribu­
to di I miliardo e 300 milioni. 

Gianluca Bortolami 
vince 
il Giro del Veneto 
Gianluca Bortolami si è aggiudica­
to il 67° Giro ciclistico del Veneto. Il 
corridore battuto allo sprint il com­
pagno di fuga Michele Bartoli-A 
20 la pattuglia dei pnmi cinque in­
seguitori (Sciandri, Furlan, Donati, 
Rijs e Faresinì. , , •, •. 

Maradoria: «Quelli "~ 
della Fifa 
mi hanno ucciso» 
«Se prima avevo detto che la Fifa 
mi aveva tagliato le gambe, adesso 
dico che mi ha finito di tagliare il 
corpo»: questa l'amara riflessione 
di Maradona sulla sospensione di 
15 mesi inflittagli dalla Federazio­
ne intemazionale dopo l'episodio 
di doping ai mondiali Usa. Defini­
sce la Fifa con la connotazione 
mafiosa «la famiglia» e ribadisce: 
«Mi hanno ucciso, mi hanno passa­
to il conto a 33 anni». 

Anticipi d ie 
Vincono Lodigiani 
eAlbanova 
Risultati degli anticipi deile gare di 
serie C disputati ien: serie C/1 (gi-
roneB) Lodigiani-Empoli 2-1; sene 
C/2 (girone C) Albanova-Molfetta 
3-0. 

LE FORZE IN CAMPO 
1» GIORNATA DELLA SERIE «A» (ore 16.00) 

Classifica '94 
SO 
4 7 
4 4 
4 4 
4 1 
3 6 
3 5 
3 4 
3 3 
3 2 
3 2 
3 2 
31 
31 
3 0 
2 8 
2 1 
11 

Milan 
Juventus 
Sampdoria 
Lazio 
Parma 
Napoli 
Roma 
Torino 
Foggia 
Cremonese 
Genoa 
Cagliari 
Inter 
Reggiana 
Piacenza 
Udinese 
Atalanta 
Lecce 

Prossimo turno 
Cagliarl-Mllan 
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Cremonese-Napol i 

Foggia-Brescia 

Genoa-Fiorentina 

Inter-Roma (20.30) 

Juventus-Bari 

Lazio-Torino 

Padova-Parma 

Roggiana-Sampdoria 

BARI-LAZIO 

NAPOLI-REGGIANA 

Tagl iartela 
Matrecano 

Policano 
Pari 

Grossi 
Cannavaro 

Carbone 
Bordln 

Agostini 
Rincon 

Pecchia 

Antonioli 
Parlato 
Zanutta 
Cherubini 
Sgarbossa 

6 De Agostini 
7 Esposito 
8 Oliseh 
9 Dionigi 
10 Mateut 
11 De Napoli 

Arbitro: 
Pellegrino 

Di Fusco 12 Sardini 
Luzardi 13 Accardi 

Altomare 14 Gregucci 
Cori ni 15 Cozza 
Buso 16 Bresciani 

Fontana 
Montanari 
Mangone 

Gerson 
Amoruso 

Ricci 
Alessio 
Pedone 

Guerrero 
Barone 

Protti 

Marchegiani 
Negro 
Favalli 
DI Matteo 
Chamot 

6 Cravero 
7 Rambaudl 
8 Venturin 
9 Casiraghi 
10 Fuser 
11 Signori 

Arbitro: 
Collina 

Alberga 12 Orsi 
Tangorra 13 Bergodi 

Bigica 14 Bacci 
Tovalieri 15 Della Morte 
Gautieri 16 DeSio 

PARMA-CREMONESE 

BRESCIA-JUVENTUS 

Bucci 
Mussi 

Dichiara 
Mi notti 

Apolloni 
Couto 

Branca 
D. Baggio 

Crippa 
Zola 

Brolin 

Tu rei ' 
Dall'lgna 
Pedroni 
Glandebiaggi 
Gualco 

6 Verdelli 
7 Chiesa 
8 De Agostini 
9 Cristiani 
10 Nicolini 
11 Tentoni 

Arbitro: 
Bazzoli 

Galli 12 Razzetti 
Castellini 13 Garzya 

Pin 14 Lucarelli 
Sensinl 15 Pirri 
Lemme 16 Florliancic 

Sallotta 
Corino 

Mezzanotti 
Piovanelli 

Baronchelli 
Battlstini 

Schenardi 
Gallo 
Neri 

Lupu 
Ambrosetti 

Peruzzi 
Ferrara 
Torricelli 
Fusi 
Kohler 

6 Marocchi 
7 Di Livio 
8 Conte 
9 Vialli 
10 Baggio 
11 Tacchinardi 

Arbitro: 
Braschl 

Gamberin! 12 Rampulla 
Di Muri 13 Porrini 

Marangon 14 Carrera 
Brunetti 15 Del Piero 

Ratti 16 Ravanelli 

ROMA-FOGGIA 

FIORENTINA-CAGLIARI 

Cervone 
Annoni 

Colonnese 
Thern 
Lanna 

Statuto 6 
Moriero 7 

Capploli 8 
Balbo 9 

Giannini 10 
Fonseca 11 

Mancini 
Padalino 
Bianchini 
Nicoli 
Di Biagio 
Caini 
Bresciani 
Bressan 
Cappellini 
De Vincenzo 
Kolyvanov 

Arbitro: 
Trentalange 

Lorieri 12 Brunner 
Benedetti 13 Di Bari 

Maini 14 Sciacca 
Muzzi 15 Biagini 
Toni 16 Mandelli 

Toldo 
Carnasciali 

Luppi 
Cois 

M. Santos 
Malusci 

Pioli 
Di Mauro 
Batlstuta 
Robbiati 

Balano 

Fiori 
Pancaro 
Pusceddu 
Bellucci 
Napoli 

6 Herrera 
7 Bisoli 
8 Sanna 
9 DelyValdes 
10 Lantignotti 
11 Allegri 

Arbitro: 
Boggl 

Scalabrelli 12 Dibitonto 
Tedesco 13 Villa • • 

Di Sole 14 Berretta 
Flachi 15 Flricano 

Amerini 16 Molino 

SAMPDORIA-PADOVA 

MILAN-GEN0A (20.30) 

Zenga 
Sacchetti 

Ferri 
Platt 

Vierchowod 
Mihajlovlch 

Lombardo 
Jugovic 

Meli! 
Mancini 

Evani 

Bonaiuti 
Balleri 
Gabrieli 
Rosa 
Zoratto 

6 Lalas 
7 Perrone 
8 Nunziata 
9 Galderisi 
10 Longhi . 
11 Vlaovic 

Arbitro: 
Racalbuto 

Nucian 12 Dal Bianco 
Rossi 13 Tentoni 

Salsano 14 Fontana 
Invernizzl 15 Cavezzi 
Bertarelli 16 Maniero 

Rossi 
Tassoni 
Orlando 

Gullit 
Costacurta 

Baresi 
Lentinl 

Albertini 
Donadoni 
Savicevic 

Stroppa 

Tacconi 
Torrente 
Francini 
Ruotolo 
Galante 

6 Signorini 
7 Van't Schip 
8 Bortolazzi 
9 Mlura 
10 Marcolin 
11 Onorati 

Arbitro: -
Quartuccio 

lelpo 12 Berti 
Nava 13 Delle Carri 
Galli 14 Cremonesi 

Sordo 15 Caocci 
Simone 16 Nappi 

TORINO-INTER 

Pastine 
Caricola 

Maltagliati 
Scienza 

Torrisi 
Pessotto 
Angioma 
Rizziteli! 

Silenzi 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Pagliuca 
Bergomi 
Orlando 
Seno 
Festa 
Bia 
Bianchi 
Berti 
Pancev 

Pelè 10 ShaMmov 
Bonetti 11 Sosa 

Arbitro: 
Ceccarini 

Simoni 12 Mondini 
Falcone 13 Conte 

Tosto 14 Manicone 
Petrachi 15 Dell'Anno 

Luiso 16 Del Vecchio 

I N B 

1" Giornata^ 
lore16) 
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Ascoli-Lucchese 

Cesena-Verona 

Chievo-Atalanta 

Como-Vicenza 

Cosenza-Venezia 

Lecce-Acireale 

Palermc-F. Andria 

Perugia-Piacenza 

Pescara-Udinese 

$alermtana-Ancona 

Borrlello 

Stafoggla 

Tombollnl 

0-0 (g. Ieri) 

Arena 

Farina 

De Prisco 

Bettlnl 

Treossi 

Lana 

Classifica "94 
50 Fiorent ina 37 

45 Bar i 

44 Brescia 

43 Padova 

43 Cesena 

40 Venezia 

40 Ascol i 

39 Ancona 

39 F. Andr ia 

37 Lucchese 

Vicenza 

Verona 

Cosenza 

Pa le rmo 

Pescara 

Ac i rea le 

Pisa 

Ravenna 

Modena 

Monza 

t t > t t l ì 
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IQWW .,- PARLA MARCELLO GUARDUCCI 
«Poco pubblico e poche possibilità 
di medaglia per gli italiani» 
Ecco il timore dell'ex campione 
per anni protagonista nelle piscine 

«Festa del nuoto 
o solo fedlimento?» 
«Questi mondiali di nuoto rischiano già il falli­
mento, sia agonistico sia di pubblico: una situa­
zione grave per tutti». Parla Marcello Guarduc-
ci, dominatore per anni del nuoto azzurro e og­
gi «osservatore » particolarmente critico. 

• ROMA. Lei si chiama Jenny: è 
una simpatica ragazza australiana, 
in Italia per i mondiali di nuoto. Per 
rispettarne la privacy non vi dicia­
mo in quale gara la giovane si ci­
menta, anzi, non vi diciamo nep­
pure se Jenny esiste realmente. La 
cosa importante è che questa mat­
tina la misteriosa Jenny ci ha mo­
strato una diligente letterina, pron­
ta per essere spedita alla famiglia 
lontana... j.:.-.-.-..i.. •>:,'..,•.:• ••-;>• -.. 

«Cara mamma, caro papa - ha 
scritto la dolce Jenny con calligra­
fia svolazzante -, io sto bene an­
che se mi mancate tanto. Roma è 
una città bellissima, però devo dirvi 
che succedono delle cose tanto •• 
strane. I campionati sono iniziati 
da tre giorni ma non c'è nessuno 
che li viene a vedere. Però gli orga­
nizzatori hanno » detto ., di • non : 
preoccuparci perché gli spettatori 
arriveranno. I ragazzi romani sono 
un po' appiccicosi. Mi fermano 
sempre per strada e mi chiedono 
se sono straniera, lo gli dico di s), 
che sono qui per i mondiali di nuo­
to. Allora loro si guardano strani e 
poi mi domandano: "Ma li fanno 
qui in città?". L'altro giorno ho co­
nosciuto i nuotatori italiani. Sicco­
me non erano tanti gli ho chiesto 
dove stava il resto. "Veramente sia­
mo tutti qui", mi hanno risposto. 
Che strano, si vede che hanno por­
tato solo quelli che vinceranno le 
medaglie...». .••«••-• -,.<JV.V:' "•.*, 

Che tesoro di ragazza, Jenny. 
Cosi carina, cosi ingenua. Stiamo 
ancora ripensando alla sua letteri­
na quando ci imbattiamo in una 
vecchia conoscenza del nuoto az­
zurro, Marcello Cuarducci. Fisico 
tirato, occhi azzurri, il biondo Mar­
cello non è granché differente dal­
l'atleta che ha dominato per un de­
cennio lo stile libero in Italia. C'è 
solo la basetta un po' brizzolata a 
svelare che ormai è un quasi qua­
rantenne esperto di pubbliche re­
lazioni. Gli riferiamo della missiva 
di Jenny, lui si mette a ridere e 
commenta: «Beh, se qualcuna scri­
vesse una cosa del genere non gli 
si potrebbe dare torto...». • - • '•"• 

Guarduccl, cominciamo dal pub­
blico di questi mondiali. Dove 
l'hanno nascosto? v,. 

Il problema»più grosso sono i 
prezzi dei biglietti, talmente alti da 
tenere distanti anche quelli che il ; 

nuoto lo vanno a vedere abitual­
mente. Figuriamoci poi gli altri po­
tenziali spettatori... Bisogna anche 
dire che non è stata nemmeno fat­
ta una campagna pubblicitaria 
adeguata per avvicinare i romani 
alla manifestazione. 

La ciliegina sulla torta è stata la 
decisione di far giocare I palla­
nuotisti azzurri a notte fonda. 

Immagino che una soluzione del 
genere sia stata adottata per otte­
nere il massimo ascolto televisivo. 
Ma sarebbe stato giusto farlo più 
in là, negli incontri decisivi. In 
questi primi giorni il Settebello bi­
sognava farlo giocare di pomerig­
gio, si sarebbero potuti attrarre un 
po' di spettatori in attesa dell'ini­
zio del programma natatorio. 

I mondiali sono stati assegnati a 
Roma all'Inizio del 1991. Lei per 
un certo periodo ha anche fatto 
parte dell'organizzazione. Rle-

.' sce a spiegarci come si è potuti 
arrivare all'attuale situazione? 

10 sono stato per un po' di tempo 
un addetto ai lavori, poi, visto che 
in pratica la Federnuoto mi paga­
va per non far niente, ho preferito 
rimettere il mio incarico nelle 
pubbliche relazioni. Posso dire 
che dal '91 al '93 la Fin ha operato 
unicamente al fine di conquistare 
maggior spazio per i suoi sponsor 
rispetto a quelli imposti dalla Fe­
derazione intemazionale. Il fatto 
che il Comitato organizzatore dei 
mondiali si sia insediato solo nel 
settembre del 1993 la dice lunga 
su come si siano potuti concretiz­
zare i ritardi e le difficoltà succes­
sive. •••-.'•-

Parliamo del nuoto. L'Italia è 
presente con una squadra di 19 
elementi. Pochi atleti con po­
chissime speranze di medaglia. 

11 nuoto italiano viene da un glo­
rioso passato recente grazie ai vari 
Lamberti, Sacchi, Battistelli, e gra­
zie anche alle staffette. Insomma, 
abbiamo avuto una squadra con 
molti campioni. L'errore è forse 
stato il pensare a preservare la pri­
ma linea senza preoccuparsi di far 
crescere gli elementi della secon­
da. 

M a anche del patrimonio di 
campioni è rimasto ben poco. 

Questo è un problema antico che 
riguarda quasi tutte le Federazioni 
sportive italiane. Gli apparati tec­

nici e dirigenziali sono gestiti da 
dei dilettanti, sotto questo aspetto 
vige ancora una concezione de-
coubertiana. Ma lo sport è cam­
biato: per gestire degli atleti ormai 
professionisti servono dei profes­
sionisti. 

Dilettantismo ma anche Interes­
si. La gestione delle piscine In 
Italia ò un affare miliardario... 

Certo, accade anche che chi rico­
pre incarichi importanti all'inter­
no della Federazione finisca per 
esercitare il proprio potere in set­
tori che esulano dall'attività agoni­
stica. 

Ma 6 vero che consiglieri e diri­
genti della Federnuoto gesti­
scono direttamente o Indiretta­
mente un grande numero di pi­
scine? 

Succede che la Federazione attra­
verso i suoi comitati regionali 
prende contatto con i Comuni per 
far affidare la gestione delle pisci­
ne a determinate società sportive. 
Impianti, occorre precisarlo, che 
non vengono utilizzati solo per 
l'attività agonistica ma anche e so­
prattutto per le "scuole nuoto", da 
cui derivano i maggiori introiti 
economici alle società stesse. 

Quelle stesse società sportive 
che poi eleggono gli organismi 
dirigenziali della Federnuoto? 

Esattamente. L'arbitro di pallanuoto Grilli si ripara durante II temporale Luppoli/AP 

Pallanuoto, l'Italia batte l'Ungheria 11-10 e finisce a botte 

', vittoria con rissa 
LORENZO BRIANI 

m ROMA. Un gol in superiorità a 
una manciata di secondi dalla fine, 
i magiari beffati e, a 14 secondi dai 
fischio finale capitan Fiorillo riesce 
anche a indirizzare un cazzotto 
verso Fodor. Gesto più plateale che 
altro, ma la reazione è manesca 
davvero. I cinque minuti che se­
guono sono rissa generale con 
schiaffi a vuoto e calci in pieno con 
i giocatori in panchina, coach ita­
liano compreso, pronti a gettarsi 
nella mischia. Botte fra i giocatori 
in panchina e quelli in acqua, in­
somma. Egli ungheresi, già scottati 
da un discutibile arbitraggio, po­
trebbero rifarsi se il buon senso 
non avesse il sopravvento, la calma 
non tornasse faticosamente a gal­
la. Una squallida bagarre cui que­
sto sport non è nuovo e che i conti­
nui cambiamenti al regolamento 
non cancellano. Qualche occhio 
nero, ma si fa finta di niente e gli 
arbitri riescono anche a far termi­
nare - dopo il match di boxe fuori 
programma - quello in program­

ma. Forse ci saranno seguiti di 
squalifiche, intanto gli azzurri si ac­
caparrano un successo importante 
anche per il resto del torneo. Parti­
ta difficile, comunque, e sin dall'i­
nizio. Gli azzurri sono stati costretti 
a nuotare come forsennati per ri­
manere alle costole degli avversari 
ungheresi, capaci di destreggiarsi 
assai bene fra la difesa e l'attacco 
azzurro. Cosi, a dispetto delle pre­
visioni, i magiari sono riusciti a 
prendere il sopravvento e domina­
re per ben due tempi dove l'Italia 
mai è riuscita a portarsi in vantag­
gio. I vari Campagna. Porzio e soci 
non sono riusciti a capire a dovere 
gli schemi avversari e qualche erro­
re grossolano si è visto. Ma alla di­
stanza è uscita fuori la maggior fre­
schezza fisica azzurra. Il resto è 
storia: l'Italia ha vinto per 11 a 10 e 
questo è l'importante. Al termine 
del match, come già detto, la rissa 
fra le urla dei tremila spettatori pre­
senti. Alessando Campagna parla 

chiaro: «Tutta questa bagarre, que­
sta assurda rissa fa male al nostro 
sport. Assurdo, inconcepibile». E 
Radko intanto giura e spergiura: «In 
acqua non mi ci sono buttato, so­
no stato spinto». Ma la televisione 
lo smentisce...Intanto tra le donne, 
la nazionale di pallanuoto azzurra 
è riuscita a centrare la terza vittoria 
di fila. Anche questa finita tra le po­
lemiche. 10-8 per l'Italia ma l'alle­
natore australiano Woodz ha scari­
cato sugli arbitri tutta la rabbia: «É 
scandaloso ma si sa, qui chi deve 
andare avanti non siamo noi...». E 
gli scandali non sono finiti: Novella 
Calligaris, prima campionessa del 
mondo del nuoto azzurro e come 
tale invitata d'onore a qualunque 
manifestazione sportiva, viene let­
teralmente espulsa. Il motivo? Le 
antiche ruggini che gli attuali diri­
genti federali nutrono nei confronti 
della troppo dinamica Novella 
che, in un generale clima di com­
plicità, è l'unica a dire sempre e 
comunque la sua. Una sincerità 
«mondiale» marron apprezzata e 
fatta vendicare dagli uscien. 

TENNIS 

Us Open: 
è il momento 
di Gaudenzi 

DANIELE AZZOLINÌ ~ 

m NEW YORK. Sembra che An­
drea Gaudenzi da Faenza, 21 anni 
compiuti poco più di un mese fa, 
abbia fatto centro. Non solo su 
Courier, ma su tutta Flushing Mea-
dows, sul pubblico e sui personag­
gi che contano. La sua vittoria ha 
convinto anche i più esigenti, ma 
più ancora del risultato hanno sor­
preso dell'italiano le qualità com­
plessive della sua prestazione. C'è 
stato un momento, nel corso del 
terzo set, in cui prima di un servizio 
dell'italiano, Courier ha alzato il 
braccio, segnale che si fa per av­
vertire di non essere ancora pronti 
alla risposta. Gaudenzi si è allora 
diretto verso l'arbitro e al microfo­
no collegato con l'intero impianto 
ha detto più o meno quanto segue: 
«Mister Courier non è mai pronto, e 
questo non va bene. Può accadere 
una volta, forse due, ma non sem­
pre. Io sono pronto, se lui non lo è 
può anche ritirarsi. Se invece è 
pronto, ma ha intenzione di perde­
re tempo, allora lei, caro arbitro, 
deve intervenire». Un discorsetto 
chiaro, vergato in quell'inglese ra­
pido e sciolto che Andrea ha impa­
rato a parlare allenandosi a Vien­
na, alla corte di Muster e del suo 
coach Ronnie Leitgeb. • • -

E pronto il ragazzino per le gran­
di imprese? Dopo 15 anni di attesa 
di un giocatore che inverta la crisi 
del nostro tennis, forse non può es­
sere la stampa italiana adirlo. Ma 
forse ha ragione chi sostiene che il 
ragazzo, con quel suo tennis di po­
tenza e di precisione e con le sue 
doti di resistenza, possa arrampi­
carsi molto più su della 24esima 
posizione che attualmente occupa 
nel seeding mondiale. Può arrivare 
tra i primi 15, forse tra i primi 10. 
Ma non tra i primi 5, perché quelli 
sono gli scranni occupati solita­
mente da chi ha più tennis di lui. 
Dovrà migliorare, dunque. E non 
commettere passi falsi, a comin­
ciare dal terzo turno di oggi contro 
il tedesco Renzembrink. Però, un 
tributo all'impresa con Courier è 
giusto riservarglielo e a darglielo 
preferiamo che siano gli osservato­
ri esterni. 

John McEnroe, che lo ha seguito 
come commentatore della Cbs: 
«Ha preso la partita in mano e ha 
travolto Courier più di quanto non 
dica il punteggio. Era lui a dettare il 
gioco, ed è questo il dato più im­
portante. Si può vincere in tanti 
modi, anche sfruttando gli errori 
dell'avversario. Certo è che Courier 
di errori né ha commessi molti, ma 
l'impressione netta era che fosse il 
ragazzo italiano a imporglieli». 

Ronnie Leitgeb, il coach: «Sta ac­
quisendo sicurezza, ha voglia di fa­
re, di lavorare. Non gli manca nien­
te. È disciplinato, serio, un piacere 
lavorare insieme. Prepariamo la 
partita e lui esegue i compiti, ma se 
vede che qualcosa non funziona 
sa da solo come cambiare il cano­
vaccio del suo tennis». .-..'.••• '•• 

Adriano Panatta: «Una prova di 
maturità. Una felicità vedere un 
giocatore italiano che vince con 
tanta autorità. Mi ha impressionato 
la sua tranquillità di fronte a una 
prova così difficile. Era la prima 
volta sul Centrale, per giunta con­
tro un americano. C'era di che 
smarrirsi. Andrea, invece, ha am­
ministrato l'incontro con saggez-

ATLETICA 

Il presidente 
Gianni Gola 
si è dimesso 
m Chi coltiva una sinistra passio­
ne per le cose funebri a questo 
punto è autorizzato a mettere ma­
no a! portafoglio. C'è infatti unu la- . 
pide da portare nella romana Via 
della Camilluccia, sede della Fede-
ratletica. Questa l'incisione: «Go­
verno Fidai - 20 novembre 1992 / 
3 settembre 1994». Prima sussurra­
te e poi annunciate, infine le dimis­
sioni del consiglio federale si sono 
concretizzate in un qualunque sa­
bato di fine estate, nel disinteresse 
generale. Dopo una riunione inso­
litamente breve è stato diffuso un 
secco comunicato: «Il presidente 
della Fidai, Gianni Gola, ha presen­
tato le sue dimissioni. Questo atto, 
che era stato concordato fra presi­
denti e consiglieri, apre formal­
mente i termini per la convocazio­
ne di una Assemblea straordinaria 
che dovrà eleggere il nuovo presi­
dente ed il nuovo consiglio». Già 
decisa anche la data delle nuove 
elezioni: il prossimo 20 novembre 
a Roma. 

Le dimissioni di ieri rappresenta­
no l'ennesimo capitolo di una sto­
ria infelice, quella relativa all'atleti­
ca italiana del dopo Nebiolo. Già al 
timone con un diverso consiglio fe­
derale dall'89 al '92. Gola si era as­
sicurato la sua rielezione capovol­
gendo le precedenti alleanze. Ma­
novra riuscita che però non ha in­
vertito la tendenza infausta dell'at­
letica nostrana, ormai ultima fra 
quelle espresse dalle grandi nazio­
ni europee. Ed ora? Ed ora succede 
che sia Gola che il vicepresidente 
federale Adriano Rossi hanno già 
annunciato la loro intenzione di 
candidarsi alla prima poltrona del­
la Fidai. A questi due nomi non 
proprio nuovi si dovrebbe aggiun­
gere quello di Pietro Mennea, tutto­
ra primatista mondiale dei 200 me­
tri nonché apprezzato commercia­
lista e curatore fallimentare. Un pri­
mo totovoti attribuisce un 40% a 
Rossi, un 30% a Gola e un 20% a 
Meiuiea. Quest'ulUiiiu, pero, appa­
re quello più in grado di innalzare 
il suo quoziente voti. Infine, una 
curiosa annotazione. Il consiglio 
federale di ieri è terminato intomo 
alle 17.00, proprio mentre la tv sta­
va trasmettendo le immagini della 
finale del Grand prix da Parigi. La 
quasi totalità dei consiglieri ha pe­
rò preferito abbandonare in fretta e 
furia la sede della Fidai. Ma si capi­
sce, l'atletica se la guardano gli ap­
passionati... 

A proposito di Parigi, i due vinci­
tori del Grand Prix laaf 1994 sono 
risultati l'algerino Nourredine Mor-
celi, ieri autorevole vincitore dei 
1500, e la statunitense Jackie Joy-
ner-Kersee, prima nel salto in lun­
go. Fra gli altri risultati, da segnala­
re il 10"78 con cui Merlane Ottey si 
è imposta nei 100 metri. Torniamo 
a Roma per un'ultima notizia. Ri­
cordate Fabio Schiavo, l'allenatore 
d'atletica accusato d'istigazione al 
doping da una sua ex allieva? Eb­
bene, il tecnico è stato squalificato 
per quattro anni dalla Commissio­
ne giudicante della Fidai. DM. V. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: sulle regioni nord-orien­
tali annuvolamenti irregolari con resi­
due precipitazioni, anche temporale­
sche. Sul resto del Paese cielo sereno o 
poco nuvoloso; temporanei annuvola­
menti potrranno interessare le due isole 
maggiori. Durante le ore pomeridiane 
sviluppo di nubi cumuliformi sulle zone 
collinari e montuose, dove non si esclu­
dono brevi rovesci. Al primo mattino e 
dopo il tramonto formazione di foschie 
anche dense sulle pianure del nord e 
nelle valli del centro. 
TEMPERATURA: in aumento, più sensi­
bile a centro-nord. 
VENTI: deboli variabili, con locali rinfor­
zi di brezza lungo le coste. 
MARI: mossi il basso Adriatico, lo Ionio 
ed il mare di Sardegna, poco mossi gli 
altri mari. Tutti con moto ondoso in dimi­
nuzione. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
17 
18 
17 
14 
10 
np 
17 
16 
15 
17 
16 
13 
17 

26 
27 
24 
27 
28 
27 
np 
26 
27 
26 
25 
25 
22 
27 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
22 
13 
13 
15 
11 
9 

np 

19 
32 
22 
18 
17 
18 
17 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaRumie. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
16 
16 
14 
22 
20 
17 
24 
23 
26 
24 
22 
21 
20 

21 
25 
25 
22 
31 
27 
23 
30 
31 
29 
28 
31 
26 
28 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
np 

4 
17 
7 

12 
16 
16 

22 
29 
16 
26 
21 
18 
20 
27 
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